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Nuovi ostacoli 
dalla DC 

per i patti agrari 
_ • A pag. 2 < _ ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rivendicato da misterioso 
gruppo anti-droga 

Tassassimo di Roma 
• M i w a In cronaca • — • — 

Non e 'è solo la strategia dello sfascio 

La scuola tra 
vecchio e nuovo 

Luci e ombre del voto per gli organismi colle
giali - L'assemblea di Ariccia - Il fatico
so cammino delle riforme non si è arrestato 
Dallo spoglio delle schede per le eie/ioni scolastiche di 

domenica viene ulteriormente confermata la tendenza che già 
si delineava ieri, quando sono giunti i primi risultati: le liste 
unitarie di sinistra ottengono un rilevante successo, guada
gnando quasi ovunque, tranne poche eccezioni, in voti e in 
percentuale. In ogni regione e in tutte le grandi città italiane 
le liste unitarie hanno la maggioranza relativa dei suffragi. 
conquistando spesso anche più della metà dei voti. Questa 
nuova avanzata è ottenuta praticamente ovunque a spese delle 
forze di ispirazione cattolica, che registrano invece un netto 
calo, specie nelle zone nelle quali erano tradizionalmente più 
forti. A Milano le liste di sinistra avanzano del 6%, a Torino 
circa del 10. a Napoli dell'8 (raggiungendo complessivamente 
il G0.G%). a Roma del 2.8. a Catania del 2,1. 

Questo è il dato politicamente più rilevante della consulta
zione di domenica pur se non mancano elementi di riflessione 
che riguardano in primo luogo una ulteriore diminuzione della 
percentuale dei votanti (anche se non omogenea: a Milano e a 
Torino, per fare solo due esempi, essa ha registrato un incre
mento). La diminuzione della partecipazione al voto è più sensi
bile tra i genitori, per i quali sembra di poter parlare di un 
calo dell'affluenza tra il 7 e il 10 per cento. 

1/ obiettivo di chi 
soffia sul fuoco 

Ascoltando gli interventi, 
di fronte a tanto interesse e 
a tanta assiduità, riflettendo 
sulla consapevolezza che te
neva lì, dal mattino fino a 
mezzanotte, quel migliaio di 
insegnanti comunisti conve
nuti la settimana scorsa ad 
Ariccia per la loro terza con
ferenza nazionale, non si ave-
va certo l'impressione che la 
scuola italiana sia tutta uno 
sfascio. 

Eppure questo si dice or
mai con fin troppo compia
cimento (guardate con quan
ta golosa soddisfazione viene 
sottolineata da alcuni ogni 
notizia che parla di diminu
zione dei votanti nelle elezio
ni scolastiche di questi gior
ni) e lo si ripete a martel
lo, per inculcarlo ben bene 
nella testa della gente. Non 
è che manchino motivi rea
li per sostenerlo. Anzi. Ma 
l'obiettivo politico di chi dif
fonde ad arte questa ideolo
gia, dello sfascio, di chi sof
fia sul fuoco e ne amplifica 
gli episodi, facendo leva su 
un disagi? e sul sentire co
mune, è quello di far esplo
dere «//'indietro le contrad
dizioni che nascono dalle ri
forme incompiute, dalla coe
sistenza fra vecchio e nuovo. 
Si predica l'ideologia dello 
sfascio, in sostanza, per dire 
che — poiché esso derivereb
be dalle nuove conquiste po
polari e democratiche — oc

corre tornare ai bei tempi 
passati, in cui le cose anda
vano bene. 

Questa è la posta in gio
co. E una tale consapevolez
za era lucidamente presente 
alla conferenza di Ariccia 
degli insegnanti comunisti. 
Anche per questo si è respi
rata un'aria nuova di impe
gno e di combattività. E' ap
parso chiaro in quelle gior
nate perchè, tutto sommato, 
la scuola italiana non sia sta
ta travolta — in un momen
to così difficile per il pub
blico impiego — da una sel
vaggia ondata corporativa e 
di sindacalismo autonomo, 
perchè le spinte di questo 
segno non siano state fino
ra né laceranti né egemoni. 

Non che manchino i ri
schi ed i motivi oggettivi 
che li sostanziano, dai livel
li retributivi alla irrespon
sabile assenza in questi tren-
t'anni di un riordino istitu
zionale , soprattutto della 
scuola secondaria superiore 
e della burocrazia statale. 
In questo senso, anzi, la si
tuazione è gravissima. I vec
chi ordinamenti sono ormai 
divenuti un'obiettiva causa 
di disgregazione, una santa 
barbara preoccupante. Si ag
giunga il convergere delle 
fumisterie nichiliste del
l'estremismo di sinistra con 
la rabbia restauratrice di 
tutti quei soggetti sociali 

Gigantesco « black-out » verso le 18 

Mezza Italia al buio 
per quindici minuti 
Mezza Italia per quindici 

minuti al buio: ascensori fer
mi. tram bloccati nelle strade, 
lampioni spenti, sospensioni 
del lavoro in moltissime 
aziende. Il blackout è stato 
registrato dallo 18 alle 18.15. 
Tuttavia gli effetti della so
spensione dell'erogazione del
l'energia elettrica si sono fat
ti sentire, in alcuni casi, per 
tutta la serata. Al buio sono 
rimanti anche interi quartieri 
delle grandi città, tra cui 
Roma e Napoli. 

All'origine del gigantesco 
ttack out una serie di guasti 
nelle centrali termoelettriche 
di La Spezia. Brindisi e Ros
sano Calabro, che hanno no
tevolmente abbassato l'ener
gia disponibile nelle reti 
centro-meridicnali. 

I danni, oltretutto, si sono 
verificati proprio quando la 
richiesta di corrente raggiun
geva. verso le 18. la punta 
massima della giornata. Si è 
quindi preferito, per evitare 
guai peggiori, sospendere la 
erogazione, a turno, in molti 
centri del Mezzogiorno, com
prese le grandi città. I gua
sti ai motori delle tre cen
trali termoelettriche sono sta
ti riparati, comunque, nel 
giro di un'ora. La direzione 
dell'Enel ha anche escluso 
che all'origine dei danni sia
no stati degli attentati. 

Questa la spiegazione del 
l'incidente fornita dai tecnici 
dell'azienda: i guasti ad al
cuni * gruppi » delle tre cen 
trali. pressoché contempo

ranei. hanno fatto improvvi
samente calare la potenza di
sponibile alle reti di circa 
1500 megawatt (più o meno 
l'energia sviluppata da una 
centrale nucleare) nel mo
mento di massimo consumo. 
La totale mancanza di riser
ve di energia ha costretto 
quindi l'Enel a un black-out 
forzato, sia pure di breve 
durata, in alcune regioni del 
centro sud. Va rilevato anche 
che. proprio in questi giorni 
si è registrato il « tetto » del
la richiesta giornaliera di 
energia a livello nazionale 
(circa 25 milioni di chilowat
tore). 

Ieri, addirittura, la richiesta 
è giunta, proprio intorno al
le 18, ai 26 milioni di chilo
wattore. Quindici minuti di so
spensione sono stati, comun
que. sufficienti a riportare 
sopra il limite di guardia i 
megawatt a disposizione e a 
scongiurare un black-out di 
ben maggiore durata. 

Nuovo rapimento 
a Milano: 

ancora 
polemiche sul 

caso Boroli 
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conservatori die le spinte 
progressiste hanno demitiz
zato e costretto ad un con-
froìito democratico. 

Ma il problema è questo: 
è proprio con un atteggia
mento nostalgico, inevitabil
mente restauratore che si 
potranno realizzare i giusti 
obiettivi di rigore e quali
ficazione? Certamente no. 
Certo le riforme, lo stesso 
cammino della società, non 
sono indolori né pacifici, 
non procedono limpidamen
te. Ma la scolarizzazione di 
massa, la crisi di vecchi pri
vilegi classisti e di un'educa
zione autoritaria e astrusa-
mente scolastica, tutta ripie
gata entro se stessa e al
l'interno di un'arcaica clas
sificazione del sapere, fon
data sulla netta distinzione 
fra lavoro manuale e lavo
ro impiegatizio (più che in
tellettuale), l'emergere di 
una nuova domanda cultu
rale, rappresentano conqui
ste democratiche faticosa
mente realizzate in questi 
anni. E queste conquiste 
vanno difese fino in fondo. 
E va difesa l'esperienza isti
tuzionale più importante che 
si sia fatta nella scuola — 
una delle più qualificanti in 
generale — dopo la costitu
zione degli organi collegiali 
di partecipazione. 

In questi giorni non è 
mancato chi ha voluto reci
tare il « de profundis » sulla 
deniocrazia scolastica, un po' 
in ' fretta per la verità, vi
sto che i consigli di classe 
e di istituto hanno pochissi
mi anni di vita, quelli di di
stretto solo qualche mese. 
Certo, anche qui c'è una cri
si, un momento di stanca, 
perfino un certo rischio di 
riflusso. Ci sono difetti sog
gettivi di inesperienza e di 
inadeguatezza politica e cul
turale di genitori e di stu-
dinti. errori di settarismo 
ed aspettative sproporziona
te. Ma vi è soprattutto una 
caparbia resistenza burocra
tica e conservatrice. Non ci 
si può limitare all'istituzione 
dei consigli scolastici: occor
re riformare i ministeri, ri
dimensionare drasticamente 
i provveditorati agli studi, e 
occorre attrezzare il potere 
locale, associando i comuni e 
dotandoli di reali strumenti 
perchè possano svolgere tuia 
politica scolastica e divenire 
un interlocutore adeguato 
delle istanze di partecipazio
ne. come già in parte detta
no le stesse leggi vigenti. 

La classe operaia, il movi
mento democratico, i comu
nisti, devono difendere e svi
luppare con energia questa 
grande conquista, devono 
sentirla come cosa che na
sce dal proprio seno. La 
scuola incontra oggi sul suo 
cammino tutte le contrad
dizioni della società italiana. 
Così è per il rapporto fra 
cultura e professione, fra 
studio e lavoro produttivo 
anche manuale, fra crisi del
le forme « assistenziali » del
lo Stato e crescita della sco
larità. Sono presenti davan
ti a noi obiettivi di enorme 
spessore strategico, che ci 
ricordano i tempi della lot
ta per la scuola dell'obbligo. 

La riforma della scuola 
secondaria superiore e del
l'istruzione professionale so
no tasselli decisivi di questo 
disegno. 1 relatiri diseqni di 
legge sono punti qualifican
ti (li questo corso politico, 
SONO stati addirittura aonro-
rati da un ramo del Parla
mento. E tuttavia essi vivo
no ancora un clima di incer
tezza. si teme che nossann 
correre i rischi dei patti 
agrari. La reazione delle for
ze conservatrici può travol
gere con sé anche questi 
punti di successo, facendo ri
piombare la scuola nel caos. 

Vi è urgente necessità che 
il movimento riformatore ri
prenda l'offensiva. Studenti, 
genitori, lavoratori, inse
gnanti: il fronte riformato
re deve continuare ad esse
re il protagonista anche di 
questa fase di lotta, senza 
attesismi. Mi sembra che ad 
Ariccia si sia respirata que
st'aria, abbia circolato que
sta consapevolezza. 

Luigi Berlinguer 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 1 
E IN CRONACA 

Il governo ha ieri discusso della unione monetaria 

Al vertice di Bruxelles 
con molte incertezze 

Ampia informazione di Pandolfi sullo stato delle trattative e le « difficoltà da sormontare » 
Diversi punti restano ancora aperti, tra cui il sostegno a favore delle economie più deboli 

ROMA — Sono ancora molti 
i punti da acquisire a favore 
dell'Italia nella trattativa per 
la adesione al sistema mone
tario europeo. Su questi pun
ti il governo non ritiene chiu
sa la partita, anzi al vertice 
di Bruxelles di lunedì prossi
mo chiederà precisi pronun
ciamenti e impegni ai parf-
ners comunitari. E" questo 1' 
orientamento emerso dalla 
lunga seduta che il consiglio 
dei ministri ha ieri dedicato 
all'esame dei lavori per la 
unione monetaria. A Palazzo 
Chigi è stata confermata la 
« adesione politica » (così vie
ne definita) del governo ita
liano allo Sme. ma — quel che 
più conta — sono stati ripor
tati in primo piano i conte
nuti della trattativa, che in 
questi giorni erano apparsi 
confinati sullo sfondo o anneb
biati dalla prevalente preoccu
pazione « politica » di non re
stare tagliati fuori dall'Eu
ropa. 

Giunto all'appuntamento di 
una verifica al proprio inter
no. probabilmente il governo 
non ha potuto non tenere con
to delle preoccupazioni e del
le cautele presenti nei partiti 
della maggioranza e in larga 
parte della opinione pubbli
ca. La posizione dei comuni
sti è nota: a Bruxelles lunedì 
prossimo non si dovranno ac
cettare ultimatum, ma si do
vrà trattare per conquistare 
soluzioni che non danneggino 
le economie più deboli, quali 
quella inglese e quella italia
na e vadano nella direzione di 
una reale integrazione euro
pea. Cicchitto scrive oggi sul-
ì Avanti! che « la trattativa 
deve ancora svilupparsi su 
punti decisivi » e insiste sulla 
« inderogabile presenza delta 
Inghilterra ». 

Anche la Federazione sin
dacale unitaria — che ha 
chiesto per oggi o domani un 
incontro con il governo — so
stiene di non essere « pregiu

dizialmente » contraria alla 
unione monetaria, ma insiste 
sulle « condizioni adeguate ». 
quali la revisione della poli
tica agricola comunitaria e il 
trasferimento di risorse reali. 

Il punto sulla trattativa è 
stato fatto dal ministro del 
Tesoro. Pandolfi, il quale ha 
insistito sulle ^difficoltà an
cora da sormonterò. In effet
ti, la situazione è tale da ncn 
lasciare affatto spazio a faci
li ottimismi. E' vero che l'Ita
lia può contare su una fascia 
di oscillazione della lira ri
spetto alle altre monete che 
entreranno nel nuovo siste
ma pari al 6% (potrà cioè ri
valutarsi o svalutarsi rispetto 
alle altre monete europee al
l'interno di una fascia del 
6%). 

Ma Pandolfi ha ricordato 
che del tutto aperti restano 

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Queste nuove «lettere» di Moro 

Fine delle illusioni 
sulla «linea umanitaria» 

Il g ia l lo .de l l e lettere di 
Moro dalla prigionia si è 
arricchito di un nuovo scon
certante capitolo. Sconcer
tante per diversi inolivi. Si 
tratta di materiale che lo 

stesso settimanale clic lo pub
blica afferma essere giunto 
in forma datLilu#critia e 
quindi senza la minima cer
tezza di autenticità; ma, no* 
noMantc questo, viene ac
creditata la tesi che si trat
ta di documenti volutamen
te na-co-ti dai quindici de
stinatari per non meglio pre
cidati scopi. In realtà, al 
contrario ili quanto viene 
affermalo nell'articolo ili 
presentazione del settimana
le, si tratta di lettere mai 
spedite, o quantomeno mai 
recapitate, come dimostrano 
le perentotrie «mentite dei 
precidenti del Senato e del
la Camera. Fanfani e In-
grao. di Piccoli, di /acca
glimi, del vicedirettore del
l'Osservatore romano, don 
Levi. Resta il fallo che non 
viene spiegalo come quegli 
fogli siano arrivali alla re
dazione di un giornale no
no-tante fossero coperti da 
segreto istruttorio. 

Non è la prima volta, pur
troppo. che ci si deve occu
pare dell'epistolario di .Mo
ro con la preoccupazione di 
rapire, prima di tulio, di che 
ro->a «i tratti in realtà: ma
teriale autentico o brogliac
ci redatti dagli «te««i briga
tisti all'epoca del rapimen

to o, addirittura, materiale 
elaborato successivamente, 
quando ormai, cioè, il cri
mine era stato portato al 
suo sanguinoso epilogo. 

In questo caso una costa
tazione dei magistrati inqui
renti sembra confermare che 
si tratta di una specie di 
bozze predisposte, con tutta 
probabilità, per essere « ri
copiate » da Moro. Ila af
fermalo infatti il giudice 
istruttore Gallucci: « Î e let
tere pubblicate sono parte 
dello stesso gruppo di datti
loscritti a struttura di lette
re attribuite all*onorc\ole 
Moro, ma prive di sottoscri
zione. Furono sequestrale 
dai carabinieri nell'apparta
mento di via Monte N e \ o -
so. a Milano, all'inizio del
lo scorso mere di ottobre ». 

Questi dattiloscritti hanno 
comunque un grande pregio 
per chi vuole ricercare la 
verità: sono una te.-tinio-
nianza diretta e inequivoca
bile di quanto e accaduto 
nella prigione delle HK. Mu
ro era co-trelto a srrhere 
richieste aberranti sul pia
no giuridico e polilico, come 
dimostra la pazzesca lesi so
stenuta nella missiva che 
avrebbe dovuto essere reca
pitata a Ingrao e Fanfani. 
Solo Leonardo Sciascia po
trebbe spiegare come è p u 
nitile attribuire ad un uo
mo « libero ». nel pieno tiri
le proprie capacità, la ri
chiesta di una legge spe

ciale che consistesse in un 
ordine di cattura da emet
tere... nei confronti di «e 
stesso, in modo da finire i 
suoi giorni all'Asinara, in 
quanto a prigioniero polili
co » dello Stato italiano. 

Coloro che hanno a lungo 
di-cetlalo sulla autenticità 
(in quanto espressione di un 
libero pensiero) delle lette
re inviate da .Moro dalla 
prigionia si sentono ancora, 
di fronte a questi documen
ti. di sostenere la loro tesi? 
K* forse l'imbarazzo ili ri
spondere a questo interro
gativo clic ha spinto una 
parte cospicua della granile 
«lampa na7Ìonalc adagiala 
in un torbido clima di neo-
ronforiuismo, ad ignorare 
la sostanza \era delle Ielle-
re? O è forse un altro l'in-
lerrogali\o (non disgiunto 
dal primo) che preoccupa 
certi commentatori: ma ve
ramente Moro poteva esse
re salvato con uno scambio 
simbolico o una iniziativa 
umanitaria? 

I>e lettere di Vnnnramn 
costituiscono, in realtà, la 
demolizione delle tesi di 
quanti pensavano, magari in 
buona fede, rbe trattare con 
i brigatisti avrebbe signifi
cato dare soluzione allo «pa-
\ento-o ricatto. Risulta chia
ri».imo. al contrario, quale 
era l'obiettivo vero dei ter
roristi: la capitolazione del
lo Slato con il riconoscimen
to giuridico delle HR. 

se ci fosse una poltrona 

CE I PIÙ* alti dirigenti 
*^ della DC si decidesse
ro, finalmente, ad ascolta
re i nostri personali sugge
rimenti (è gran tempo, di
ciamolo francamente, che 
avrebbero dovuto farlo nel 
loro stesso interesse), ter. 
rebbero le riunioni della 
direzione scudocrociata in 
pubblico, con un apposito 
spazio riservato a quanti, 
fra la gente della strada. 
vi cogitano assistere, .Voi 
saremmo tra costoro, e pre
noteremmo la nostra pol
trona proprio dirimpetto 
al senatore Bartolomei. 
perché è colui che prefe
riamo. con quella sua aria 
da tenente dei lanceri, che 
è appena uscito dal bar
biere (ossia, affinché Vin-
gegner Ronchey, nostro as
siduo lettore, intenda me
glio: hairdresser) 

La seduta della direzione 
de alla quale non correm
mo assolutamente manca
re si svolgerà oggi e vi è 
previsto uno scontro che 
per essere il primo di que
sta tornata, potrebbe da
re il tono a tutti quelli a 
venire, tra i dissenzienti, 

capeggiati dal pregiudicato 
Donat Catttn e il segreta. 
no Zaccagnini, a proposi
to del quale l'Italia tutta, 
con noi in testa, deve an
cora decidere un punto es
semiale: se sia un mollo 
o se sia un duro. Trattan
dosi di un romagnolo, bi
sogna procedere con cau
tela. prima di scegliere 
una definizione impegna
tiva. perché esiste il ro
magnolo comune (detto 
scientificamente « roma. 
gnolus vulgans ») chiasso
so. irascibile e subito pla
cato, che è esattamente 
ti contrario del romagno
lo gelido (« romagnolus 
algidus »>, freddo pazien
te ma. prima o poi, im
placabile. Non abbiamo 
mai capito a quale dei due 
generi (nel primo dei qua
li confluisce la stragran
de maggioranza dei roma
gnoli, mentre il secondo 
ne raccoglie uno scarsissi. 
mo numero) debba asse
gnarsi Zaccagnini. Forse 
al tipo freddo, quello più 
raro Zaccagnini non man
ca di cordialità, natural
mente, ma non i mai 

una cordialità prorompen
te, improvvisa e fragoro
sa. Se riusciamo a farci 
intendere, diremmo che la 
sua è una festosità ritar
data. la quale si manife. 
sta dopo che ha già scari
cato i bagagli; e il suo 
sorriso non è mai quello 
di uno che sta per invi
tarci a cena, ma è sem
pre il sorriso di uno che 
si è già nutrito per suo 
conto e. tutto sommato, 
preferisce salutarti e tor
narsene in albergo. 

Questi romagnoli che sie
dono al tavolo da soli, co
me i pretori, sono capaci 
di ire terribili e immuta
bili, e non perdonano. Zac
cagnini ci dà qualche se. 
rio affidamento di appar
tenere all'esigua schiera 
dei romagnoli al fondo 
spietati, « romagnolus al
gidus », e poxhé Donat 
Cattin non è che un « bul
lo », spaccone e pavido, 
millantatore e fuggitivo. 
Zaccagnini oggi, in dire
zione, potrebbe sistemarlo 
per sempre. Ecco perché 
vorremmo goderci lo spet
tacolo. Fortefcracci* 

Granelli : nella DC 
più forte la pressione 
contro la linea Moro 

ROMA — Andreotti ha dato 
ieri sera il t brevetto » di sot
tosegretario a Vincenzo Man
cini (delegato alle questioni 
del pubblico impiego, dell'or
dinamento e dello stato giuri
dico), a Michele Zolla (Mez
zogiorno) e a Ines Boffardi 
(dovrebbe occuparsi della con
dizione femminile). Il risultato 
più significativo è che, con 
la nomina di un sottosegreta
rio, Andreotti ha evidentemen
te rinunciato all'idea di crea
re un apposito ministero per 
la pubblica amministrazione: 
anche se non mancheranno 

certo le discussioni sull'oppor
tunità di aumentare, fino al 
tetto di quarantanove, il nu
mero dei tviccministri*. Quan
to alla sostituzione, al mini
stero dell'Industria, di Donat 
Cattin con Romano Prodi, la 
Camera ne discuterà molto 
probabilmente nella seconda 
metà di dicembre, essendo 
stata ieri respinta la proposta 
missina di aprire subito il di
battito. 

L'elemento prevalente della 

an. e. 

(Segue in ultima pagina) 

Una scossa per PAmerica 
il crimine di S. Francisco 

All'indomani della tragedia della Guyana, l'America si trova 
di fronte ad un altro clamoroso fatto di sangue: il duplice 
assassinio di San Francisco con l'uccisione del sindaco e del 
suo principale assistente. Nella grande città californiana, il 
crimine ha provocato una spontanea reazione di decine di 
migliaia di persone che hanno manifestato di fronte al muni
cipio. Ma c'è il timore che il clima di violenza possa sfociare 
in nuovi drammi. Nella foto: fiori davanti all'ingresso del 
municipio. IN ULTIMA 

Il contrasto tra Romania e URSS 

Smentito il richiamo da 
Bucarest dei diplomatici 
del Patto di Varsavia 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST - Un intreccio 
di voci e di smentite ha dram
matizzato. ieri, per alcune 
ore. il contrasto insorto tra 
Romania e Unione Sovietica 
durante il recente vertice di 
Mosca del Patto di Varsavia 
sulla questione dell'aumento 
delle spese militari e sull'a
zione politica dell'alleanza, in 
particolare di fronte al nego
ziato mediorentale tra Egitto 
e Ismaele e alla situazione in 
Asia. 

Le voci — diffuse da alcu
ne agenzie straniere in mat
tinata — davano per sicuro 
H richiamo in patria < per 
consultazioni » — un fatto 
senza precedenti — degli am
basciatori degli altri sei paesi 
del Patto (URSS. RDT. Polo
nia, Ungheria, Cecoslovac

chia. Bulgaria), che sono ac
creditati a Bucarest. 

La smentita, dal tono cate
gorico. è venuta nel pomerig
gio. dopo che per alcune ore 
era sembrato che il contrasto 
stesse assumendo una dimen-
s:one clamorosa e soprattutto 
dopo che alcuni particolari 
parevano destinati a mostra
re l'apertura di una vera e 
propria crisi. Era stato in
fatti riferito che t sei amba
sciatori avevano lasciato la 
capitale romena simultanea
mente e con altrettanti aerei 
speciali giunti dalle rispettive 
capitali e che la decisione 
del richiamo « per consultazio
ni > era stata adottata dopo 
il discorso che il presidente 

I. ma. 
(Segue in ultima pagina) 

La risposta 
che 

il Sud 
reclama 

Non siamo tra quelli che 
mitizzano la giornata di lot
ta del Mezzogiorno del 16 
novembre; anche nella clas
se operaia e tra i lavora
tori dello stesso Sud vi sono 
state zone di passività e di 
reticenza con le quali il mo
vimento deve fare i conti in 
termini di orientamento, di 
durata e di continuità, di 
articolazione della pressione 
di massa in relazione agli 
obiettivi specifici, per gran
di settori ed aree territoria
li, contenuti nelle piattafor
me di ogni Regione e fatti 
propri dalle Confederazioni 
nella manifestazione di piaz
za del Plebiscito. 

E però sono assai lontani 
dalla verità quei commen
tatori politici che hanno par
lato di un « disperato Sud » 
che insegue il mito dell'» in
dustrializzazione senza svi
luppo », del rilancio dei 
« pacchetti », in un fronte di 
confuso « meridionalismo > 
nel quale confluirebbero di
soccupati e mafiosi, operai 
minacciati di licenziamento 
e grandi speculatori, bene
ficiari del capitale di Stato. 
Perchè il « Corriere della 
Sera », non ha sentito il bi
sogno di informare i suoi 
lettori clic il sindaco di 
Gioia Tauro, questo bel per
sonaggio che ha osato nega
re dinanzi al Tribunale « 1' 
esistenza » della mafia nel
la piana, non ha potuto par
lare in quella manifestazio
ne? E perchè si è taciuto, 
anche da parte di altri, che 
la prima vittoria del movi-
mento di lotta meridionale 
in questi mesi e in queste 
settimane è stata conseguita 
contro quei rappresentanti 
della vecchia classe dirigen
te del Mezzogiorno che han
no tentato di sollevare il pol
verone della « congiura ro
mana », di levare l'accusa 
contro i sindacati, i « par
titi » messi in un sol maz
zo, contro « il tradimento 
del Nord »? 

La realtà è che la prima 
e più grande forza del movi
mento meridionale di oggi 
è non solo nella sua com
battività e decisione, ma nel
la sua maturità politica di 
massa. Il Sud fa i conti con 
se medesimo, con le illusio
ni seminate negli « anni fa
cili » della economia italia
na, con l'industrialismo di
storto che diffondeva e pro
metteva petrolchimica e si
derurgia dappertutto, con la 
sottovalutazione delle risor
se grandi e permanenti del
l'agricoltura e dell'ambien
te eccezionale, con l'emar
ginazione imposta alla sua 
forza lavoro — braccia e 
cervelli e professionalità — 
per utilizzarla come serba
toio a cui attingere altrove. 
Saremmo tentati di racco
gliere la provocazione del 
« Corriere della Sera » nei 
confronti del PCI a proposi
to dell'agricoltura; scopri
remmo che non solo le pre
diche del vecchio meridio
nalismo indigeno, ma anche 
certi paludati organi di 
stampa del Nord (ieri, ma 
anche oggi) ci hanno rivolto 
la stolida accusa di « arcai
smo », « contadinismo » e... 
persino « gracchismo », quan
do ci opponevamo a certi 
programmi di industrializza
zione-spreco. ad un uso scri
teriato e clientelare delle ri
sorse nel campo delle infra
strutture e delle opere pub
bliche, all'abbandono della 
agricoltura da parte dei go
verni centristi e di centro
sinistra. Ma il discorso re
trospettivo, la proclamazione 
dell'« avevamo ragione noi » 
non ci possono soddisfare. 

C'è una crisi grave del
l'economia e della società 
italiana oggi che prende 1' 
aspetto di una vera e propria 
« emergenza ». per l'intrec
cio continuo delle alterne vi
cende della congiuntura in
temazionale e delle contrad
dizioni storiche della società 
italiana, la questione meri
dionale. innanzitutto, con la 
qjale fa corpo, per grande 
parte, la questione giovanile. 

Su questo si esprime con 
forza e con alto significato 
nazionale e democratico il 
movimento popolare del 
Mezzogiorno e di tutto il 
paese. Esso è polemico, nel
le parole e nei fatti, con 
tutte quelle posizioni, fuori 
ma anche dentro la nuova 
maggioranza e lo stesso go
verno, che tendono a ridur
re « l'emergenza > alla « con
giuntura » e si propongono 
di inseguirla nelle sue al
terne fasi, in funzione della 
ricostituzione del « vecchio » 
meccanismo distorto e dila-

Abdon Alinovi 
(Segue in ultima pagina) 
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La riunione del «comitato di maggioranza» 

Per i patti agrari nuovi 
ostacoli e modifiche de 

Oggi il problema sarà affrontato alla commissione agricoltura della Camera dei de

putati - Critiche socialiste - Le dichiarazioni di La Torre (PCI) e di Salvatore (PSI) 

Ingrao a Torino: 
la terza via 
nasce dalla 

critica 
operaia ai 

vecchi modelli 
TORINO — Aderendo all'in
vito della CGIL torinese, di 
fronte a oltre 400 esponenti 
sindacali di Torino e del Pie
monte. Pietro Ingrao ha af
frontato le questioni ideologi
che e politiche più attuali. 
partendo dalla sua interinsta 
di recente pubblicazione su 
« Crisi e terza via ». 

Fra i molti invitati «ester
ni » è intervenuto anche Nor
berto Bobbio, il quale ha 
rivolto a Ingrao, tre in
terrogativi: quale il giu
dizio sull'unità delle sini
stre come problema stori
co; se fosse davvero possi
bile una critica e da sinistra i 
olio Stato assistenziale; di 
quali contenuti positivi, oltre 
il rifiuto dei modelli realizza
ti, si dovesse nutrire il con
cetto di terza ina. Prima di 
lui altri, da angolazioni diver
se ma lungo una prospettiva 
convergente, avevano propo
sto temi centrati sull'analisi 
specifica delle ristrutturazio
ni nella grande impresa. Ope
rai della Ceat. della Nebiolo, 
di Mirafiori e della Michelin 
completavano il quadro delle 
domande, suggestioni, indica
zioni di lettura della crisi. 

Ingrao ha risposto a tutti, 
In parte riprendendo temi già 
svolti nel corso della manife
stazione con i giovani al Ca-
rignano, in parte arricchendo 
di nuovi clementi il filo del 
suo ragionamento. Siamo a 
una soglia — ha detto — ajtre 
la quale non possiamo conce
derci, nell'analisi del reale, 
conformismi e ordinarie ac
quiescenze a ciò che è già 
dato, a ciò che già si sa di 
questa crisi. Senza sbanda
menti e senza piagnistei, oc
corre tuttavia cambiare qual
cosa nell'insieme del nostro 
lavoro. L'ipotesi di una terza 
via, in quanto intuizione slo
rica del movimento operaio 
in un Paese che si conferma 
laboratorio delle idee avanza
te sulla transizione, risale in
dietro nel tempo, affonda le 
sue radici nel modo in cui fu 
fronteggiata la crisi degli an
ni trenta e nella stessa nostra 
analisi del fascismo. 

Perchè non riconoscere tut
ta la carica di ambiguità pre
sente nel termine « Stato as
sistenziale »? Di più: perchè 
non dire con franchezza che 
occorre arricchire la memoria 
storica del movimento operaio 
italiano, andare oltre una sto
ria del movimento socialista 
e comunista tutta polarizzata 
attorno ai nomi di Lenin e 
Kautskj? Certo, occorre capi
re meglio e insieme, comuni
sti e ' socialisti, il rotore di 
certe esperienze: la socialde
mocrazia svedese degli anni 
'30. il Welfare state, la stes
sa struttura della società te
desca e la storia di quel mo
vimento operaio. Di qui può 
nascere un principio di scio
glimento di quell'ambiguità. 
nel parlare di Stato assisten
ziale. 

L'esperienza operaia, parti
colarmente nell'area torinese 
in questi ultimi decenni, di
mostra una caduta di egemo
nia dei recchi modelli e ripro 
pone intatta la questione di 
una trasformazione dello Sta
to. di un irrobustimento della 
democrazia diffusa. Solo a 
questa condizione sarà possi
bile risnlire dalla società al 
tema dello Stato, e i-iceversa. 
superando i miti statalisti, le 
illusioni radicali che non ten
gono conto di quale valore ha 
oggi la processucilità e la gra
dualità della trasformazione. 

Barbara Brutto ricorderà 

MAURO 
nell'affetto dei compagni e 
degli amici che hanno par
tecipato al suo dolore. 

Milano. 29 novembre 1978. 

L'ANPI provinciale di Mi
lano partecipa al dolore per 
la scomparsa di 

MAURO BRUTTO 
Milano. 29 novembre 1978 

Dario, Mirella e il picco
lo Piero Brutto ringraziano 
commossi compagni, amici e 
tutti coloro che hanno par
tecipato al grande dolore che 
li ha colpiti per la tragica 
scomparsa di 

MAURO 
Milano, 28 novembre 1978. 

ROMA — Nuovo serrato con
fronto. ieri alla Camera, nel 
« Comitato di maggioranza » 
sulla riforma dei patti agrari. 
le cui scelte qualificanti la 
DC ha rimesso in discussione 
con la presentazione di emen
damenti peggiorativi, mentre 
comunisti, socialisti e social
democratici difendono il pro
getto approvato con largo con
senso al Senato pur dichia
randosi disponibili a modifi
che tecniche che siano tali da 
rendere più intelligibile la 
legge. 

Anche i contatti di ieri han
no fatto perno su due punti-
chiave. i|iiali il diritto delle 
parti ad effettuare trasforma
zioni in regime di affitto (che 
la DC, con le sue propaste, 
vanifica) e la effettiva possi
bilità. per il mezzadro e il co
lono, di mutare in quelìo di 
affitto il proprio contratto (la 
DC, invece, punta alla pura e 
semplice salvaguardia del con
cedente con la richiesta di co
stituzione di € società coatte » 
a danno del coltivatore). 

Le sedute sono state due. 
una pomeridiana e una not
turna. Nell'intervallo vi è sta
ta una riunione dei parlamen
tari socialisti, ad avviso dei 
quali (dichiarazione dell'on. 
Salvatore) e i punti di disac
cordo sono ancora vistosi ». 

Il clima, insomma, è anco
ra pesante; e certamente non 
giustifica l'ottimismo mostra
to dall'ori. Mazzotta, respoasa 
bile del settore agrario della 
DC e portavoce delle tesi più 
conservatrici, per il quale ci 
sarebbero « ampie e consisten
ti possibilità di intesa », pur
ché — lascia intendere — gli 
altri partners accettinola sua 
logica, la quale, come è noto, 
punta tutto sulla incostituzio
nalità di alcune norme. 

Gli ha replicato fermamente 
il compagno Pio La Torre: 
e Noi riteniamo che il testo 
approvato dal Senato sia cor
retto dal punto di vista costi
tuzionale e che stimoli la pro
duttività agricola. Gli emen
damenti de, invece, tendono a 
limitare I'ini2iafit?a del fitta
volo imprenditore e ad osta
colare la trasformazione del 
mezzadro in imprenditore». 

Il punto di scontro di mag
gior rilievo nella prima fase 
della discussione, ieri è stato 
proprio la e imprenditorialità». 
La DC. come è noto, alla fine 
della scorsa settimana aveva 
proposto un emendamento al
l'art. 15. con il quale si chie
deva il depennamento dal te
sto del Senato del diritto del 
fittavolo alle € trasformazio
ni ». Le tesi de sono state via 
via contestate dai rappresen
tanti dei gruppi di sinistra 
che ne hanno dimostrato l'in
consistenza; e allora l'on. Maz
zola ha presentato nuovi emen
damenti in cui. pur abbando
nando la tesi principale, si 
continuano a prospettare so
luzioni ancora inaccettabili. 

Nella riunione notturna è 
tornato il nodo dell'art. 28. 
con la delegazione de che ha 
presentato ulteriori ipotesi di 
modifica, che hanno sempre 
al centro l'obbiettivo di accre
scere i motivi di esclusione 
della trasformazione del con
tratto di mezzadria e colonia 
in contratto di affitto, con la 
esplicitazione di posizioni che. 
anziché attenuarle, aggrava
no le scelte dello scudo cro
ciato su questa materia. Si in
siste sulla ipotesi di « società 
coatta »•. cioè impasta dal pro
prietario terriero al mezzadro 
o al colono, che verrebbe co 
si ridotto al rango di un sa
lariato. Talune delle nuove 
proposte hanno invece effetti 
paralizzarli (altro che corri
spondere « ad una logica real
mente produttiva » come, con 
faiso candore, ha sostenuto 
l'or. Mazzotta). Si pensi alla 
proposta de che afferma che. 
m Ila società coatta, e l'ammi
nistrazione spetta disgiunta-
nuTite a ciascuno dei soci, sal-
to li componimento di even
tuali contrasti con l'assisten
za deile organizzazioni profes 
stonali ». 

In serata, dopo una riunio
ne con il gruppo parlamen
tare. la delegazione sociali
sta ha affermato di non po
tere accettare le proposte di 
modifica della DC agli arti
coli chiave 15 e 28. Questa 
presa di posizione fa seguito 
a quelle assunte dai rappre
sentanti del PCI. A questo 
punto sembrava che la trat
tativa dovesse interrompersi. 
Ma la DC ha chiesto un nuo
vo incontro per stamane. Di 
conseguenza l'esame della 
logge sui patti agrari in com
missione si svolgerà nel po
meriggio. 

a. d. m. 

Delegazioni da tutta Italia 

Manifestazione a Roma 
venerdì con Berlinguer 
ROMA — Venerdì 1. dicembre, con la partecipazione del 
compagno Enrico Berlinguer, si svolgerà a Roma una 
manifestazione nazionale che ha per tema: e L'impegno dei 
comunisti per l'approvazione della legge di riforma dei 
patti agrari e per la piena attuazione del programma di 
governo per l'agricoltura ». 

La manifestazione che vedrà la partecipazione di ampie 
delegazioni di mezzadri, coloni, fittavoli e di dirigenti 
contadini di tutte le regioni italiane, ha lo scopo di richia
mare il governo e i partiti della maggioranza parlamen
tare all'attuazione degli accordi sottoscritti in modo da 
soddisfare le legittime aspirazioni delle popolazioni delle 
campagne e mettere l'agricoltura in grado di contribuire 
al risanamento e allo sviluppo economico del paese. 

La manifestazione si svolgerà al Supercinema di Roma 
e avrà inizio alle ore 10 con una relazione del compagno 
Pio La Torre, responsabile della sezione agraria del PCI. 
Seguirà un dibattito che si concluderà nella mattinata 
con l'intervento del compagno Enrico Berlinguer. 

Il prossimo consiglio dei ministri affronterà la giungla retributiva 

Il governo metterà a punto una legge 
per riorganizzare il pubblico impiego 

L'annuncio del ministro Scotti al Senato durante il dibattito su una mozione della maggioranza 
Uniformità delle posizioni giuridiche ed economiche, procedure unitarie - Intervento di Maffioletti 

ROMA — Nella sua prossima 
riunione il Consiglio dei mi
nistri prenderà in esame uno 
schema di legge quadro per il 
pubblico impiego; e se non 
ci saranno ostacoli imprevi
sti deciderà di presentare il 
disegno di legge alle Camere. 
Lo schema è già pronto: lo 
ha annunciato ieri il ministro 
del lavoro Scotti che ne ha 
illustrato in anticipo alcune 
linee essenziali, concludendo 
in Senato il dibattito sulla 
« giungla retributiva » che si 
è svolto sulla base di una 
mozione (* vincolante per il 
governo ») sottoscritta da tut
ti i gruppi della maggioran
za. Dopo l'intervento del mi
nistro, la seduta è stata ag
giornata ad oggi. 

La legge sulla quale si di
scuterà al prossimo Consiglio 
dei ministri — ha detto Sbot
ti — si muove su due direttri
ci fondamentali: t garantire 
l'uniformità delle posizioni 
giuridiche e retributive dei 
pubblici dipendenti: fissare 
procedure unitarie per la con
trattazione, che permettano 

di pervenire, con il consenso 
delle parti sociali, alla fina
lità della omogeneizzazione 
dei trattamenti ». 

Vediamo allora i punti fon
damentali di questo documen
to, illustrati in aula dal sena
tore Coppo, de. che è il pre
sidente della commissione in
terparlamentare di inchiesta 
sulla giungla retributiva. Si 
parte dalla constatazione che 
l'attuale struttura normativa 
e retributiva del lavoro di
pendente è segnata da pe
santi sperequazioni; da una 
mancata corrispondenza fra 
trattamenti salariali e norma
tivi ed efficienza e produttivi
tà. soprattutto nel settore pub
blico: dalla eccessiva eleva
tezza di alcune retribuzioni. 

La mozione avanza quindi 
un pacchetto di proposte. La 
prima è appunto quella di una 
legge-quadro per il pubblico 
impiego, che serva anche a 
legare (dando su queste ter
reno un ruolo decisivo al par
lamento). la politica retributi
va a scelte più generali di 
programmazione economica e 

di indirizzo della spesa pub
blica. Si chiede poi che l'o
pinione pubblica sia messa in 
condizione di conoscere le re
tribuzioni dei dirigenti di tut
to il settore pubblico allargato. 
Si chiede una legislazione, 
che serva ad uniformare an
che nel settore privato, quanto 
più possibile, orario di lavoro, 
ferie, scatti e indennità di an
zianità. L'unificazione infi
ne delle condizioni e dei trat
tamenti pensionistici. 

Coppo, nella sua relazione. 
ha riportato dati e cifre, in 
gran parte già conosciuti ma 
non per questo meno allar
manti. sulle sperequazioni 
che esistono nel lavoro dipen
dente. Sperequazioni vertica
li — ha detto — cioè tra gradi 
alti e bassi nelle stesse azien
de: ma soprattutto orizzon
tali: tra pari grado in azien
de diverse. Questo in modo 
del tutto particolare nel set
tore pubblico. Qualche esem
pio: 150 milioni all'anno per 
un dirigente bancario; dieci 

volte di meno per il ragio
niere generale dello Stato. 

Cinque milioni ad un metal
meccanico, otto ad una dat
tilografa di una regione. Quat
tordici milioni ad un diretto
re generale del ministero, 
quattro volte tanto ad un di
rettore di azienda municipa
lizzata. 

Il compagno Roberto Maf
fioletti. intervenendo a nome 
del PCI, e annunciando il vo
to favorevole alla mozione, è 
partito proprio da questi dati 
per osservare come la parte 
più grande delle responsabi
lità |x?r questo stato di cose 
vada attribuita ad un certo 
sistema di potere che. alla 
ricerca di basi di consenso. 
ha consentito la formazione 
di fasce di privilegio del ra
dicarsi di quel fenomeno di 
clientelismo che oggi sono 
finalmente sotto accusa. Non 
è un caso se le maggiori spe
requazioni le troviamo prò 
prio nel settore pubblico. E 
per la precisione -- ha detto 
a sua volta Giovannetti — in 
quei campi dove il potere ha 
avuto maggiori discreziona

lità. Ecco allora, lo si vede 
bene, quanto abbiano le gam
be corte quelle tesi che vor
rebbero i sindacati colpevoli 
principali della « giungla »! 

Si tratta — egli ha detto — 
di introdurre criteri che va
lorizzino la professionalità e 
la produttività, facendo in 
vece regredire l'importanza 
di elementi come l'anzianità 
nella determinazione del sa
lario. Bisogna trovare un pun
to di equilibrio tra l'esigenza 
di produttività e quella di 
giustizia sociale, stabilendo 
nuove gerarchie del lavoro. 
Qui si crea un'alleanza tra 
classe operaia e ceti medi 
che è l'unica garanzia perché 
una riforma di questa portata 
possa essere condotta in 
porto. 

Nella discussione sono in
tervenuti anche i socialisti 
Rufino e Ferralasco, gli in
dipendenti di sinistra La Valle 
e Anderlini, il repubblicano 
Venanzetti e il de Manente 
Comunale. . 

pi. S. 

Nuovi dati sul voto degli studenti nelle elezioni scolastiche di domenica scorsa 

Confermato il successo 
per le liste unitarie 

Raggiunta ovunque la maggioranza relativa - A Napoli il 60% 
Flessioni dei raggruppamenti cattolici - Giudizio della FGCI 

ROMA — Nuovi dati raccolti 
nella giornata di ieri — a di
spetto della consegna del si
lenzio che sull'argomento con
tinuano a rispettare il mini
stero della Pubblica istruzione 
e i provveditorati — contribui
scono a confermare — e anzi 
ad ampliarne le proporzioni 
— la grande affermazione ot
tenuta domenica dalle Uste u-
nitarie degli studenti nelle ele
zioni per il rinnovo dei con
sigli di istituto. 

| In tutte le regioni e nelle 
I maggiori città italiane, se si 
! escludono poche eccezioni, sul

le quali occorrerà riflettere, 
le liste unitarie hanno infatti 
ottenuto la maggioranza rela
tiva. superando spesso addi
rittura la metà dei voti. Lo 
stesso importante risultato ot
tenuto l'anno scorso nell'ele
zione dei distretti scolastici 
viene confermato e spesso su
perato. Questo è l'elemento 
politico determinante che e-

Per le nomine Bisaglia 
«minaccia» le dimissioni 
ROMA — La questione delle 
nomine negli enti pubblici ha 
acceso un nuovo scontro tra 
il ministro della PPSS Bisa
glia, da una parte, e Andreot-
ti e Zaccagnini dall'altra. A 
muovere all'attacco è stato. 
veramente, il leader doroteo 
Ha scritto una lettera al pre
sidente del Consiglio, resa no
ta ieri pomeriggio, dai toni 
ultimativi e da cui, in sostan
za, si capisce che nella DC 
è in corso un ennesimo brac
cio di ferro per la spartizio
ne dei posti di comando ne
gli enti pubblici. Si spiega a 
questa luce anche la mano
vra compiuta ieri sera da 
Bisaglia nel corso del Con
siglio dei ministri. Prima an
cora che la riunione si av
viasse. veniva già fatto cir
colare — evidentemente, ad 
arte — il testo dell'interven

to che il ministro delle 
PPSS avrebbe pronunciato 
più tardi. Bisaglia — secon
do questa versione — arriva 
a minacciare le sue dimissio
ni nel caso non venga dato 
corso agli « accordi » rag
giunti con il PSI a proposito 
della presidenza dell'ENI (vi 
sarebbe destinato Giorgio 
Mazzanti. catalogato nell'a
rea socialista) e della presi
denza dell'IRI. rivendicata 
— evidentemente per «e tra
dizione lottizzatrice » — a 
un democristiano (c'è da sce
gliere tra . Ferrari-Aggradi, 
Nordio. e qualche altro). So
lo all'EFIM dovrebbe anda
re un cosiddetto tecnico, men
tre ancora a un democristia
no « spetterebbe » la vicepre
sidenza dell'ENI. Ogni com
mento è superfluo. 

Ieri i funerali a Milano 

Commosso saluto 
di compagni e amici 

a Mauro Brutto 
MILANO — Si sono svolti ieri. 
alla presenza di nna folla 
commossa, i funerali del com
pagno Mauro Brutto, ucciso 
— nella notte di sabato scor
s o — d a un'auto pirata. 

Compagni di partito, colle
ghi di lavoro, amici, i fami
liari si sono raccolti alla sede 
del giornale, dove Claudio Pe
truccioli. condirettore de "l'U
nità ". ha ricordato la fi
gura dello scomparso, la sua 
€ capacità di comprendere il 
dolore e le tragedie degli al
tri ». il rigore e la passione 
di ogni giorno nel suo lavo
ro. Tra i presenti alla ceri
monia. Carlo Smuraglia, pre
sidente del consiglio regiona
le. l'assessore provinciale 
Zanchi. il vice sindaco Ko-
rach e l'assessore comunale 
Tamarelli. e il vicequestore 
dottor Meterangelis in rappre
sentanza del questore, il co
lonnello Clicchetti dei carabi
nieri. il dirigente della mobi
le Paguozzi. sottufficiali della 
polizia, la medaglia d'oro del
la Resistenza Giovanni Pesce, 
una rappresentanza della Fe

derazione e della segreteria 
regionale del PCI e di tutti i 
quotidiani. In testa le ban
diere delle molte sezioni co
muniste convenute, il folto 
corteo ha scortato il compa-

j gno Mauro sino al vicino via 
le Ca" Granda. da dove il 
feretro è stato trasportato al 
cimitero di Bruzzano. 

In via Murat. sul luogo do
ve è avvenuto il drammatico 
incidente, qualcuno ha de
posto un mazzo di fiori tra 
i quali è stata lasciata la 
quarta pagina dell'* Unità > 
di domenica, dove, sotto l'im
magine del nostro compagno. 
si annunciava l'accaduto. 

I deputati comunisti se
no tenuti ad esser* presenti 
SENZA ECCEZIONE alla se
duta di ott i mercoledì 2» 
novembre* 

• • • 
I senatori del frupp* co

munista sono tenuti ad esso 
re presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta pomeri-
dima di ogfli. 

merge dalla consultazione, al 
di là delle recriminazioni sul
l'astensionismo e sull'allonta-
mento dei giovani dall'impe
gno fatte proprie anche ieri 
dalla totalità della « grande 
stampa ». 

Vediamo qualche nuovo ri
sultato, oltre a quelli già se
gnalati ieri: a Torino, dove 
ha votato oltre il 50% degli 
studenti, con un incremento 
di qualche punto rispetto al
l'anno passato, le liste unitarie 
di sinistra conquistano il 53.2 
per cento dei voti, con un 
balzo in avanti di circa dieci 
punti in percentuale. A fare le 
spese di questo successo sono 
in gran parte — qui come 
altrove — le liste cattoliche, 
che ottengono il 19.4%. con 
una perdita secca di 12 punti. 
Ottengono il 7.8% (con un 
calo di 6 punti) formazioni 
laico-moderate, e 1*1.9% i neo
fascisti. che perdono il 4%. 
Conquistano invece il 17.8% li
ste estremiste che non erano 
presenti l'anno scorso. 

Anche i dati quasi defini
tivi della città di Roma con
fermano questa tendenza po
sitiva. Qui le liste unitarie 
superano del 2.9% il già bril
lante risultato dell'anno scor
so. ottenendo il 43.8. Conqui
stano il 15 per cento le for
mazioni estremiste, mentre ri
sultano dimezzate le forze di 
ispirazione cattolica, che pas
sano dal 38.8 al 19.6%. Stazio
narie sono le liste laico-mo
derate e quelle neo-fasciste. 
Preoccunante. semmai, è il 
dato delle schede bianche o 
nulle, che sono ben il 12.15%. 

A Napoli gli ultimi risultati 
portano al 60.6 per cento lo 
straordinario successo delle li
ste unitarie, mentre calano le 
forze cattoliche e quelle laico-
moderate. Altro che * riflus
so » tra gli studenti! 

Sul voto di domenica ha 
preso posizione la Federazio
ne giovanile comunista. Esami
nato il dato * preoccupante > 
del calo della partecipazione 
studentesca al voto, la FGCI 
richiama la necessità di una 
rapida approvazione della ri
forma della secondaria supe
riore. « Ma ciò che emerge 
da queste elezioni — dice la 
FGCT — è una forte tenuta 
e avanzata delle forze di si
nistra. e in particolare delle 
liste unitarie in cui era pre
sente la FGCI ». « Questo dato. 
generalizzato in tutto il Paese. 
fatta qualche eccezione, come 
ad esempio Bologna, si accom
pagna ad una diminuzione del
la consistenza delle liste cat
toliche che comunque in nes
suna realtà riconfermano la 
tendenza degli armi scorsi ad 
un'espansione della propria 
forza >. 

« Da questi dati emerge con 
chiarezza — conclude la FGCI 
— che nonostante lo sfascio 
della scuola, ancora forte e 
consistente è quella parte di 
studenti disposta ad impegnar
si e a lavorare per modificare 
la realtà della scuola; e la 
stragrande maggioranza . di 
queste forze ha come punto 
di riferimento la politica t i 
militanti della FGCI ». 

Aumento di votanti 
a Milano: +6% 
alle sinistre unite 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Milano ha 
fatto registrare notevoli 

•' risultati in questa terza 
(e più importante) tor
nata elettorale nelle scuo
le. Oltre il 40 •/# dei geni
tori di alunni delle eie-

. mentori e delle medie e 
il SO •'• degli studenti nelle 
secondarie è andato alle 
urne. Dalla provincia man
cano i dati definitivi, ma 
qui le cose sono andate 
sicuramente anche me
glio: l'affluenza ai seggi 
degli allievi ha superato 
il 70 ••». 

Nelle scuole di grado in
feriore, dove si rinnovano 
i consigli di classe e di 
interclasse, non sono state 
presentate liste, dato il 
carattere della consulta
zione; negli istituti supe
riori, invece, dove sono 
apparsi cartelli di vari 
raggruppamenti, «Sinistre 
unite per la trasforma
zione». di cui fanno parte 
la FGCI. il Movimento 
dei lavoratori per il socia
lismo e il PdUP. ha vinto 
la competizione con il 40* > 
dei voti circa. L'anno scor
so, facendo un confronto 
omogeneo con le stesse 
scuole, le sinistre avevano 
il 34': 

Certo, ancora una buona 
parte della popolazione 
scolastica ha rinunciato a 
esprimersi, ma i dati di
cono che vi è stato un 
aumento della partecipa 
zione e che le liste pro
gressiste e di sinistra sono 
state molto più seguite che 
negli altri anni. 

I cattolici del Movi
mento popolare hanno 
avuto più di una delu
sione. Dopo l'exploit del 
77 (40 presidenti di di
stretto su 53) il gruppo le
gato a Comunità educante. 
il « grande coordinatore » 
dell'associazionismo catto
lico nel campo dell'istru
zione (diretta espressione 

a Milano della consulta 
diocesana per la scuola). 
il Movimento popolare re
sta attestato sulla percen
tuale del 32 ".'a. E. cosa più 
interessante, mentre un 
po' guadagna nei licei, re
gistra grosse perdite negli 
istituti tecnici fino a ieri 
sue rocca/orti. Democrazia 
Proletaria e Lotta Conti
nua, fino all'ultimo oscil
lanti tra l'astensionismo, 
il boicottaggio del voto e 
una affrettata presenta
zione. passano dal 173 •« 
al 12. 

La nuova Confederazio
ne studentesca, gruppo di 
estrema destra, risulta 
addirittura dimezzato: dal 
10 •» al 53 %. Infine c'è 
un 4J9 % da attribuire a 
liste di « istituto » com 
parse qua e là con prò 
grammi molto limitati e 
un 4J •'• guadagnato da 
«Iniziativa laica» (di ispi
razione repubblicana e so 
ciatdemocratica ) . 

I commenti nelle scuole 
medie ed elementari sono 
abbastanza soddisfatti: se 
la metà dei genitori è ve
nuta a votare, si dice, 
qualcosa significa. 

a Sinistre unite per la 
trasformazione » mette 
l'accento sulla necessità di 
riqualificare, con maggiore 
preparazione e combatti 
vita, l'attività dei consigli 
d'istituto. Anche il voto di 
domenica in fondo, si no
ta. può essere il segno che 
l'impegno profuso fin dal
l'inizio dell'anno sui temi 
della didattica, di una di
versa organizzazione degli 
studi, del rapporto con il 
mondo del lavoro e gli 
Enti locali, dà i suoi frutti. 

D'altra parte anche in 
queste settimane prose
guono a ritmo serrato 
nelle scuole superiori i la
vori dei gnwpi di studio 
con i docenti sulla speri-
mfntvzinry*. i convegni 
sulla riforma. 

Fa discutere 
a Bologna il calo 
di partecipazione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La crisi 
della partecipazione demo
cratica, fenomeno Indub
biamente presente tra gli 
studenti, si è fatta sen
tire anche a Bologna. 
Nelle elezioni per il rin
novo degli organi colle
giali di governo della 
scuola, svoltesi domenica 
26. la percentuale degli 
studenti che si sono recati 
alle urne è scesa dal 47 % 
dello scorso anno al 33.76 
per cento di questa tor
nata elettorale. Infatti, su 
19.016 aventi diritto al 
voto. Io hanno espresso in 
6.801 e di questi voti 1.054 
sono state le schede bian
che o nulle. 

I risultati dei singoli 
schieramenti: le liste uni
tarie di sinistra (pro
mosse dagli studenti della 
FGCI) hanno avuto 2.964 
suffragi pari al 51,6% ; i 
cattolici (presentatisi que
st'anno uniti) 1.465 voti 
(25.5 per cento); i mode
rati (« Unione studenti 
riformatori » e liste auto
definitesi « apolitiche ed 
apartitiche ») 766 voti 
(13.33%); la destra non 
fascista 213 voti (3,7 °o); 
i fascisti dichiarati di 
«Alternativa studentesca» 
207 voti (3.6°o); l'estrema 
sinistra (autonomi e area 
legata a « Lotta Conti
nua ») 87 voti (1.50o): una 
lista ispirata dalla FGSI 
55 voti e lo 0,9%. Queste 
le cifre e le percentuali 
della domenica elettorale 
che ha interessato !a gran 
parte degli istituti supe
riori bolognesi. 

Dice II compagno Ales
sandro Ramazza, segreta
rio provinciale dei giovani 
comunisti: « La percen
tuale dei votanti scende 
drammaticamente nelle 
quinte classi, mentre han
no votato più numerosi gì: 
studenti delle prime, co
loro che per la prima 

volta hanno a che fare 
con i consigli di istituto. 
Nelle quinte ha Inciso for
temente l'insoddisfazione 
per il modo in cui tali 
organismi hanno funzio
nato e per le limitazioni 
alle loro possibilità d'in
tervento ». 

Le liste unitarie, che 
pure si sono confermate, 
in una situazione cosi dif
ficile per la scuola, forza 
determinante, hanno però 
subito una flessione ri
spetto allo scorso anno 
(circa il 4% ). anche come 
conseguenza del fatto che 
questi raggruppamenti. 
più di ogni altro, hanno 
condotto la battaglia per 
la partecipazione e per 
l'uso, da parte della com
ponente studentesca, degli 
spazi aperti dalla nascita 
dei consigli d'istituto. Que
sto spiega anche la «pre
sa» della campagna per 
l'astensionismo. 

E' avvenuto, ad esem
pio. in una scuola media 
a tempo pieno della peri
feria dove sono aperte ri
levanti questioni di fun
zionalità che tra i geni
tori abbiano votato in 10 
su: 962 aventi diritto: a 
riprova che non sono solo 
gli studenti ad essere toc
cati, almeno in una parte 
non trascurabile, dalla 
sfiducia verso la possibi
lità di u?are gli organismi 
collegiali, per condurre 
una battagl'a positiva al
l'interno della scuola. Vi 
sono però anche esempi 
opDOsti: è il caso del liceo 
artistico, che pure è un 
istituto caratterizzato da 
pravi D'ohVm1. dove !» li-
sta unitaria passa dal 55 
a! 61 %. Anche al cla?s:co 
« Minehett: » la sinistra 
— purtropoo divisa e non 
per resoonsabirtà no
stra — migliora le sue po
sizioni. 

9-'. 

Mentre si estende l'agitazione nel mondo universitario 

In aula al Senato il nuovo decreto Pedini 
ROMA — Il decreto Pedin: 
affronta stamane la prova 
decisiva della discussione in 
aula, in Senato. La leggina 
per l'università, come è noto, 
dovrebbe servire ad una solu
zione dei problemi più urgenti 
degli atenei (soprattutto per 
guanto riguarda il personale 
docente) in attesa della ri
forma generale, sulla quale 
il Senato sarà chiamato a 
pronunciarsi tra un paio di 
settimane. 

Non è un mistero che l'ac
cordo raggiunto in commis
sione ha creato molte insod
disfazioni. soprattutto nei 
mondo universitario. I sinda 
cati hanno detto esplicitamen
te che a loro non piace: per
ché introduce elementi di ri 
eore che giudicano eccess-.vi 
nel confronti di alcune fa
sce di docenti (i precari, gli 
assistenti, gli incaricati); e 
perché non contiene norme 
specifiche sul tempo pieno 
degli insegnanti universitari. 
E" vero che i partiti dovreb
bero sottoscriver* un proto

collo d; intesa per la defini
t one di tempo p.eno e in
compatibilità. Ma : sindacati 
del « protocollo » non si fi
dano. 

Una presa d: posizione mol 
to dura nei confront: del te 
s»to elaborato in commissione 
al Senato è venuta :eri anche 
dal CNU, un organismo che 
raggnippa la maggioranza dei 
docenti universitari. Secondo 
il CNU questa leggina con
terrebbe un * provocatorio 
pseudorigorismo ». Si chiede 
in sostanza che il Parlamen
to ripristini le norme fonda
mentali previste dall'origina 
rio decreto governativo nella 
parte relativa alla sistemazio
ne del personale docente. 

Ci sono poi una serie di 
agitazioni in alcune universi 
tà: l'ateneo di Lecce è occu
pato: la Sapienza di Pisa è 
«tata sgomberata l'altro ieri 
dalla polizia; a Catania l'at
tività didattica va avanti a 
singhiozzo. Protagonisti delle 
proteste sono soprattutto i 

i precari, cioè contrattisti, a* 

, segnisti e borsisti: dipenden
ti con un rapporto di lavoro 
non stabile, che con la nuova 
legge-ponte dovrebbero entra
re in ruolo. Ma proprio qui 
sta il motivo della protesta: 
in Senato si è dec:so che II 
passaggio in ruolo non sia 
automatico, ma che operino 
una serie di controlli. 

Per oggi è annunciata una 
• occupazione aperta a dell* 
facoltà di lettere a Roma. Si 
«volgeranno normalmente, tut
tavia. le sedute di laurea. L'oc
cupazione è stata decisa dal-
«e sezioni sindacali dell'uni
versità di CGIL. CISL, UIL. 
cne in un comunicato pro
testano contro « il totale stra
volgimento del decreto Pedi
ni operato dal Senato ». Nel 
documento si pongono quat
tro obbiettivi: 1) contratto 
\mico per docenti e non do
centi; 2) inquadramento in 
ruolo del personale non do
cente e dei precari; 3» In
troduzione della incompatibl- i 

lità e del tempo p.eno per 
vjtto il personale docente: 4) 
iconoscimento delle mansio
ni svolte. 

\n sostanza le modifiche 
decise dal Senato al decreto-
Pedin; che sono sotto accusa. 
sono quelle che rendono più 
difficile l'ingresso :n organi
co. Il decreto prevedeva la 
nomina a professore associa
to per tutti gli Incaricati con 
oltre tre anni di anzianità. 
(1 Senato ha deciso di ele
vare a 7 anni l'anzianità ne
cessaria. Per tutti gli altri 
ci sarà un giudizio di ido
neità. Quanto al precari si è 
stabilito che 12 mila di loro 
(e questo tetto non può es
sere superato) possono diven
tare professore aggiunto (ruo
lo ad esaurimento). 

Ma perché questo avvenga 
è necessario superare un giu
dizio di idoneità da parte 
della facoltà. Altri cinquemi
la posti di aggiunto saranno 
messi a concorso libero. 
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La crìtica di fronte all'artista 

II vero caso De Chirico 
Era necessario che Gior

gio de Chirico entrasse 
nell'enigma della morte, 
perché di lui, della sua 
opera si impegnassero a 
scrivere critici e studiosi, 
finalmente cosi celebrando, 
attraverso la morte, la figu
ra del Maestro nel novan
tesimo e ultimo della 
sua vita. L'occasione - è 
venuta, la più triste, per
ché il caso de Chirico, nel 
1978, passasse, sulla stam
pa, dalle pagine della cro
naca scandalistica, alle pa
gine della cultura. 

Proprio lungo le ultime 
settimane precedenti la 
morte del Maestro leggen
do con disgusto l'orgia di 
notizie scandalistiche, di de
nunce e di controversie ri
guardanti mercanti falsari 
e affaristi di vario genere, 
ruotanti intorno al nobile 
nome di Giorgio de Chiri
co, constatavo con amarez
za come non la sua gran
dezza, ma lo scandalo aves
se avuto il potere di rom
pere il silenzio, pressocché 
totale della stampa, della 
televisione eccetera, risu
scitando a titoli di scatola 
il nome di de Chirico a 
causa di una squallida vi
cenda di truffati e di truf
fatori, spesso non cosi di
versi gli uni dagli altri 
come potrebbe sembrare, 
mentre non veniva affron
tato il < vero > caso de 
Chirico, occasione di di
scussioni, approfondimenti, 
convegni, studi, manifesta
zioni riguardanti la sua 
opera e la sua grandezza. 

Ci si attendevano discus
sioni ed analisi che ne il
luminassero la complessa e, 
a volte, contraddittoria per
sonalità, e che l'occasione 
del novantesimo servisse a 
provocare nuove indagini 
che portassero a chiarire, 
e, desiderabilmente a cor
reggere, attraverso un lea
le scambio, o anche scon
tro, di idee, la posizione di 
de Chirico rispetto all'ar
te europea e mondiale; a 
riflettere sul dare e avere, 
se c'è stato (e c'è stato) o 
se tutto fosse da inscrivere 
all'interno della provincia 
« novecentista ». 

In una lettera a « l'Uni
tà >, pubblicata il 28 mag
gio 1978, lamentavo il fat
to che né il Governo, né le 
strutture culturali del Pae
se avessero pensato di ono
rare degnamente Giorgio 
de Chirico in occasione del 
suo novantesimo complean
no. Si sarebbe trattato, e si 
tratta, intanto di stabilire 
come e perché tanto dif
fuso malessere e difficoltà, 
avesse provocato de Chiri
co nella critica italiana di 
questi ultimi cinquant'anni. 

E di tentare una revisio
ne, anche, dei principali 
valori della pittura italia
na di questo secolo che 
vedrebbe crescere la sua 
grandezza anche rispetto 
ad altri grandi artisti ita
liani, come Boccioni, Mo
digliani, Morandi, sia per 
la straordinaria singolarità 
e qualità delle sue imma
gini, sia per la risonanza e 
influenza della sua opera 
sulla pittura europea, e non 
solo europea, contempora
nea. Basti ricordare come 
egli fosse stato considerato 
dal movimento surrealista, 
un precursore e un ispira
tore, sebbene oltre a que
sta sua paternità, (per al
tro dallo stesso de Chirico, 
rifiutata) su molte altre 
personalità artistiche con
temporanee si riconosce di
rettamente. o indirettamen
te. il suo influsso. 

A quella mia segnalazio
ne seguirono molte rispo
ste. Il Prof. Italo Faldi. di
rettore deila Galleria Na-

Perché un'opera di straordinario rilievo per la pittura 
e la cultura attende ancora un'adeguata valutazione? 
Storia di alcuni tentativi per organizzare una mostra 
Una figura da accostare a quelle di Picasso e Matisse 

Una vecchia foto di Giorgio D« Chirico al lavoro nel tuo studio 

zionale d'Arte Moderna, ri
spose con una lettera a 
« l'Unità », che contraria
mente alla inerzia dimo
strata in occasione deU'80°, 
su l'opera del Maestro era 
in preparazione nella Gal
leria da lui diretta, una 
grande esposizione. Un'al
tra lettera all'Unità venne 
dalla Signora Graziella Lo-
nardi, lettera che annun
ciava una mostra in pre
parazione. (Di queste due 
lodevoli iniziative non si 
era avuta però alcuna no
tizia). Fui chiamato inol
tre al telefono dagli amici 
del Comune di Firenze, che 

erano stati da me chiama
ti in causa per avere giu
stamente onorato il novan
tennio di Chagall ma tra
scurato de Chirico, e dal
la Università di Palermo, 
nella persona del Pro-ret
tore, prof. Cara pezza che 
mi comunicava l'inizio del
le pratiche per una laurea 
« honoris causa ». 

Ricevetti infine dall'av
vocato Mario Valeri Mane-
ra, che dirige il centro di 
cultura di Palazzo Grassi, 
a Venezia, la proposta di 
un incontro sulla possibili
tà di onorare de Chirico 
con una degna manifesta

zione di cui si dovevano 
studiare la forma e i mo
di. L'avvocato Valeri Ma-
nera venne da me assieme 
al Sig. Attilio Codognato 
che vedevo per la prima 
volta e che conoscevo solo 
di nome, come collezioni
sta di arte contemporanea. 
Mi espressero la loro in
tenzione di organizzare, a 
Palazzo Grassi, una esposi
zione al cui centro fosse 
una mostra di opere di de 
Chirico, scelte al massimo 
livello, e per realizzare la 
quale avrebbero potuto di
sporre di un adeguato fi
nanziamento. 

Il lancio di un appello opportuno 
E' falso dunque che io 

mi sia rivolto a chicchessia. 
Io ho lanciato un appello, 
e mi rivolgevo ovviamente 
a tutti. Come ho detto qual
cuno rispose con proposte 
più o meno concrete. Non 
dirette a me che non ave
vo né ho veste alcuna, ma 
al mio appello di cui da 
più parti si riconobbe la 
opportunità. 

Veniamo ora a dire quel 
che è accaduto in questi 
mesi nei quali, tre o quat
tro volte ci siamo incon
trati con Valeri Manera e 
Codognato. Fu subito chia
ro che la prima idea di 
una mostra di opere scelte 
di de Chirico era difficil
mente realizzabile (come 
pare stiano constatando i 
fautori delle altre iniziative, 
compresa quella di Beau-
bourg) per più motivi. E' 
apparso sin dal primo in
contro più utile e più giu
sto, pensare a una mostra 
che onorasse de Chirico 
per quel che ha contato e 
conta nell'arte di questo 
secolo, e di mettere perciò 
a contatto con un gruppo 
di opere del Maestro, ope
re di altri artisti di vari 
paesi del mondo, diretta

mente o indirettamente in
fluenzati da lui, o nei qua
li si sentisse la risonanza 
delle sue invenzioni. 

Inoltre per ordinare una 
pura e semplice mostra di 
de Chirico non si sarebbe 
potuto contare sulla colla
borazione diretta del Mae
stro (vecchio e malato). 
L'ultima mostra del Mae
stro, messa a punto da suoi 
collaboratori, e non da lui, 
è stata la mostra parigina 
all'Artcurial. Una mostra 
che, cadendo nel novante
simo del Maestro, ed essen
do stata la sola allestita, 
finora, nel 1978, aveva og
gettivamente il senso di 
una celebrazione. Si trattò 
invece di una mostra, se
condo parere unanime, non 
rappresentativa, raccogli
ticcia, ordinata non in mu
seo ma in una galleria pri
vata dedita prevalentemen
te a manifestazioni mer
cantili, e che accoglieva 
opere minori, litografie, 
multipli di sculturine ecc. 
Naturalmente anche una 
mostra siffatta riuscì a ri
chiamare pubblico, studiosi 
e critici: ma pare che tut
ti ne siano usciti con la 
bocca amara. 

Per progettare e mettere 
a punto lo schema della 
mostra che dovrebbe servi
re a far luce su una zona 
dell'arte moderna scarsa
mente studiata e che do
vrebbe dimostrare la in
fluenza e la persistenza 
della « metafisica », fu, dal 
gruppo veneziano, interpel
lato il Professor Giuliano 
Briganti, noto studioso di 
de Chirico e dei pittori del
l'immaginazione; il prof. 
Briganti ha già preso i con
tatti opportuni con altri 
studiosi europei, con alcu
ni musei e grandi collezio
ni, e gli organizzatori pen
sano di poter varare la mo
stra entro i primi dell'an
no prossimo. Come si vede 
si tratta di un tentativo che 
riguarda un aspetto impor
tante della cultura figura
tiva di questo secolo. Par
ticolarmente importante in 
Italia, dove la pittura me
tafisica ha avuto breve du
rata e scarsa influenza, e 
dove un pittore come de 
Chirico è stato sottovalu
tato e maltrattato. 

Le due principali corren
ti critiche, infatti, facenti 
capo l'una a Roberto Lon-
ghi, l'altra a Lionello Ven

turi, si sono caratterizzate 
l'una con il disprezzo, l'al
tra con un eccessivo riser
bo, rotto da qualche corag
giosa puntata (Calvesi). 

Ma la questione di una 
esposizione di questo tipo, 
travalica le situazioni par
ticolari, ed in certo senso 
la personalità stessa di de 
Chirico, che pure ne è pun
to di partenza. Riguarda 
infatti la revisione, di cui 
si comincia a sentire la ne
cessità della stabilizzazione 
critica legata all'egemonia 
culturale francese e all'im
pressionismo. Tale revisio
ne è in atto, molti tabù so
no crollati e già il tempo 
consente di guardare al
l'arte ^ moderna europea, 
con più ampia visione e con 
meno pregiudizi. Un segno 
vistoso di quanto dico è 
la mostra Berlino-Parigi al 
centro cu!turale Pompidou. 

La mostra della metafisi
ca nel mondo, attraverso 
l'opera-pilota di de Chirico 
e la presenza di quegli ar
tisti che da quei problemi 
(ingiustamente considerati 
non strettamente plastici) 
furono interessati o intac
cati, potrebbe avere la sua 
parte, in tale processo di 
revisione, che aiuterà a 
moderare l'andazzo critico, 
fino almeno a qualche an
no fa, prevalentemente a 
senso unico, e affonderà 
più in profondo Io sguardo 
sulla complessità e la ric
chezza del grande fiume 
dell'arte di questo secolo. 

Anche in questa occasio
ne della morte che ha su
scitato un risveglio della 
critica italiana nel ricono
scimento quasi unanime 
del valore e della grandez
za della pittura di Giorgio 
de Chirico, qualche residuo 
della mentalità riduttiva e 
conservatrice che intende 
ancora costringere l'arte 
italiana negli angusti con
fini dell'intimismo, ha al
zato la voce, per richiama
re gli italiani all'adorazione 
della poesia pura. E ci si 
richiama al valore massi
mo, il grande pittore Gior
gio Morandi, per conserva
re in vita una situazione 
provinciale, o forse per so
stenere altri valori che 
massimi non sono. Ma il 
caso di Morandi è a parte. 
E non ci si può servire di 
Morandi per svillaneggiare 
de Chirico. Il primo a sen
tirsene diminuito sarebbe 
stato Morandi, che in oc
casione di un infelice libro 
sulla sua opera, nel quale 
per esaltare Morandi si svi
liva Braque, sentì il dove
re di opporsi e di ricusare 
quel libro. 

Ci si dice che de Chirico 
non fu «avanguardia» (ma 
chi distribuisce le tessere 
di avanguardista?). Ci si 
dice che avere avuto in
fluenza sull'arte del seco
lo è cosa di secondaria, o 
di nessuna importanza; co
me se la risonanza dell'ope
ra di un artista non fosse 
il frutto delle qualità in
trinseche della sua opera 
stessa, e dimenticando 1' 
enorme influenza sui con
temporanei (e immediata
mente seguenti) dell'opera 
di Giotto, di Caravaggio, di 
Courbet, di Cézanne, di Pi
casso (e sottolineo il nome 
di Picasso anche se è sta
to accomunato dalla voce,' 
fortunatamente < clamans 
in deserto » sul piedistallo 
dei grandi ciarlatani). Re
sta tuttavia il fatto che de 
Chirico, accanto a Picasso 
e a Matisse oggi conver
sa con le Muse in Elico
na. dove non lo raggiun
gono le parole di odio, e 
forse neppure le nostre 
parole d'amore. 

Renato Guttuso 

I cinquantanni della più famosa rivista italiana di architettura 

Il progetto Casabelìa 
' Storia di una iniziativa culturale che ruppe col fascismo incontrando le grandi esperienze europee 

Cinquant'anni di storia ed 
un filo di continuità nell'espe
rienza e nell'insegciimento. 
«Casabelìa*. la più famosa, 
illustre, discussa ed ammi
rata rivista italiana di ar
chitettura. ha compiuto mez
zo secolo di vita e tent» un 
bilancio. Ha conosciuto, co
me è ovvio, alti e bassi, ma 
i risultati sono stati positivi, 
perchè ha saputo, anche nei 
giorni più oscuri della no
stra stona politica, vivere di 
intelligenza propri», spinto 
critico, interesse per il nuovo 
e per la cultura europea. Fon
data nel 1928 da Guido Ma
ra «;oni con il nome « La ca
sa bella», la rivista venne 
affidata dal 1933 alla dire
zione di Giuseppe Pagano. 
che aveva designato come ca
poredattore Edoardo Persico. 
Mutò la testata, che diven
ne semplicemente «Casabel
ìa»: un segno di rottura con 
il passato, una sorta di azze
ramento E «Casabelìa» di
venne davvero qualche cosa 
di nuovo. Negli anni del fa
scismo, fu uno strumerto di 

battaglia ideale e culturale. 
Il primo obiettivo fu quello 
di sprovincializzare 1» cultu
ra architettonica italiana. 
metterla a confronto con i 
movimenti europei, farla usci
re da quel ghetto nel quale 
il fascismo l'aveva rinchiu
sa. La discussione e la cri
tica divennero acuta polemi
ca nei confronti del regime. 

Nel 1943 per ordine del mi
nistero della cultura popolare 
la rivista cesserà le pubbli
cazioni. La ripresa» awer»ie 
nel '46. sotto la direzione di 
Franco Albini e di Giancar
lo Palanti, sotto il titolo di 
« Costruzioni ». Poi. tra il *53 
e 11 '64 ne assunse la dire
zione Emesto Nathan Rogers. 
« Casabelìa » divenne « Casa-
bella-continuità » e la stona 
di quei dieci anni ne rivela 
ancora l'attenzione ai fermen
ti culturali dell'epoca, pron
ta a cogliere quei segni di 
disvio che anticipavano le 
polemiche. 1 contrasti e le 
speranze del sessantotto. 

Seguirà la direzione di Gian 
Anton o Bernasconi « quella 

di Antonio Mendini. che ac
centua il tono dissacrante del
la nvista, stemperandone pe
rò. in una critica radicale 
ed Ironica, l'attenzione verso 
i grandi fenomeni sociali del 
tempo. La fase più recente 
di « Casabelìa » inezia nel "77. 
Tomee Maldonado, che ne di
venta il direttore affiancato 
da Carlo Aymonino. Pier Lui
gi Cervellati. Vittorio Gre-
gotti e Manfredo Tafurì. co
si, nell'editoriale, tratteggia 
la scelta culturale della rivi
ste: ti Casabelìa vuole diven
tare in Italia l'organo pro
motore di un ampio, soste
nuto, approfondito dibattito 
sulle condizioni oggettive per 
arrivare, in breve termine, 
ad una fortlamentale ricom
posizione (e ri fondazione) del 
sapere progettuale. Dibattito 
che. in pratica, presuppone 
aprire in tutta la vastità e 
complessità il problema rela
tivo ad un nuovo tipo di rap 
porto, per un lato, fra pro
gettazione e utenza, per l'al
tro, fra progettazione e ciclo 

i produttivo ». 

La nuova « Casabelìa » na
sce all'indomani di profondi 
mutamenti politici avverati 
nel paese, in una situazione 
di crisi economica e sociale, 
e, di fronte ad una prospet
tiva-speranza di cambiamen
to e di rinnovamento, si po
ne il compito di essere stru
mento di una strategia pro
gettuale adeguata alle urgen
ze della crisi. Il bilancio di 
queste esperienze vier« ten
tato in un numero speciale 
di • Casabelìa ». in questi 
giorni nelle edicole e nelle 
librerie e presentato sabato 
scorso durante un dibattito 
a Milano, ali» Rotonda della 
Besana. 

Cesare De Seta scrive del
la nascita di « Casabelìa » e 
dell'esperienza di Edoardo 
Persico e Giuseppe Pagano, 
Vittorio Gregotti affronta la 
storia del razionalismo italia-
r»>. Francesco Tentori trat
teggia l'opera di Emesto Na
than Rogers negli anni ses
santa. Altri artìcoli sono di 
Lucio Villari (la «grande cri
si » e i materiali edilizi), Vit

tori Sav (il dopoguerra). 
Salvatore Veca (un filosofo 
e l'architettura: Enzo Paci), 
Giorgio Muratore (ipotesi tec
nologiche e cnsi della pro
gettazione). Germano Celant 
(l'architetto: dal sacrificio al
la santificazione). Maldonado. 
nell'editoriale, esamina l'è-
sperieria più recente E" un 
giudizio, oltre che sulle sorti 
di «Casabelìa». sulla cultura 
italiana, sulla sua disponibi
lità a « progettare ». « Nel no
stro paese — scrive — la 
strada che porta dal "pro
getto" ai "progetti" è stata 
sbarrata— per il gioco spes
so inconcludente della "ne
gazione" tra forze di interes
si contrapposti. In situazioni 
molto complesse, come lo so
no sempre le situazioni poli
ticamente composite, decide
re è sempre negoziare. Ma 
la negoziazione — conclude — 
ron può essere una giustifi
cazione per non scegliere, per 
non decidere, per i non pro
gettare ». 

Oreste Pivetta 

Ricordando l'uccisione di due braccianti pugliesi 

Nomi che hanno fatto 
la nost ra democrazia 

La ricostruzione dell'eccidio di Torremaggiore il 29 novembre 1949 - Un sim
bolo del Sud in lotta negli anni più duri della repressione antipopolare 

II 29 novembre 1949 (è 
trascorso quasi un trentennio) 
Torremaggiore, un centro 
« rosso » di antiche tradizioni 
democratiche e socialiste del
la Capitanata, visse una tra
gica giornata di violenze e di 
sangue. Contro una folla i-
nerme di uomini e di donne. 
da tempo senza lavoro, in 
lotta per far rispettare gli 
impegni assunti in materia di 
imponibile di mano d'opera e 
per l'assegnazione delle terre 
incolte e mal coltivate, si 
scatenò l'aggressione delle 
forze di polizia e dei carabi
nieri. Due braccianti rimase
ro uccisi: Antonio Lavacca e 
Giuseppe Lamedica. Numero
si i lavoratori feriti in segui
to all'aggressione; una donna 
morì di sincope presa dal 
terrore; oltre 80 lavoratori 
arrestati. 

Si trattò di un eccidio con
sumato a freddo, in quanto, 
come accertò l'inchiesta con
dotta da un folto gruppo di 
parlamentari della sinistra e 
di dirigenti sindacali, l'inter
vento poliziesco fu scatenato 
contro una massa di lavora
tori che ascoltava davanti la 
sede sindacale il segretario 
della Camera del lavoro, il 
quale comunicava le ultime 
notizie sullo svolgimento del
lo sciopero in atto in tutta la 
provincia. 

Un discorso 
di Di Vittorio 

Chi erano i due lavoratori 
assassinati? Di Vittorio cosi 
parlò di loro nella commossa 
rievocazione che fece alla 
Camera dei deputati dell'ec
cidio di Torremaggiore: *Due 
braccianti agricoli, due sco
nosciuti, nemmeno io li ho 
conosciuti personalmente; ma 
io, onorevoli colleghi, credo 
di conoscerli a fondo. Questi 
due uomini appartengono alla 
mia classe, alla mia catego
ria, alla mia gente: sono uo
mini in preda alla miseria e 
all'incertezza del lavoro, della 
vita, di assicurare almeno un 
pezzo di pane a sé e alle loro 
creature. Sono uomini che si 
perdono in questa massa di 
affamati, di disperati, che da 
secoli lottano per affermare 
questo diritto elementare a 
vivere, a vivere onestamente. 
a vivere lavorando; che non 
sono ancora riusciti a con
quistare questo diritto e che 
perciò continuano e conti
nueranno a lottare... Renden
do loro omaggio esprimiamo 
un voto unanime: che la spe
ranza concepita da questa 
povera gente, la cui vita è 
una sofferenza continua, la 
speranza che la Repubblica 
riesca finalmente a ricono
scere di fatto i diritti che 
sono sanciti dalla Carta Co
stituzionale, si traduca in 
realtà... ». 

L'eccidio di Torremaggiore 
aveva avuto il suo immediato 
precedente in quello di Me
lissa (ove altri lavoratori i-
nermi furono uccisi perchè 
avevano osato colpire il «sa
cro diritto* della proprietà 
terriera assenteista) e fu se
guito dall'altro di Montesca-
glioso. Il 1949 fu un anno 
cruciale per la storia della 
nostra democrazia repubbli
cana. Tutto fu posto in opera 
per spingere indietro il mo
vimento popolare che diten
ne sempre più forte e ampio, 
particolarmente nel Mezzo
giorno contro la politica del
la DC, resa arrogante dal vo
to del 18 aprile 194S. e che 
avrebbe inflitto guasti gravis
simi al paese. Essa puntava 
apertamente allo scontro 
frontale con 8 movimento o-
pera'io, alla spaccatura del 
movimento democratico e di 
sinistra, alla scissione sinda
cale. in modo da cambiare 
profondamente U quadro del
la democrazia italiana così 
come esso era stato delineato 
nella Costituzione Repubbli
cana. 

Così, nel giro di un anno, 
U bilancio della violenza an-
ti-operaia era quanto mai pe
sante * grave: 17 lavoratori 

uccisi, centinaia di feriti, 
14.537 arrestati (tra i quali 77 
segretari di Camere del lavo
ro. 375 dirigenti di sindacati 
e di leghe), 13.793 lavoratori 
e dirigenti sindacali denun
ciati a piede libero. Il 1949 è 
anche l'anno in cui si com
piono diversi tentativi, pro
seguiti nel 1950. di colpire il 
diritto di sciopero, con le 
proposte di leggi sindacali 
che portano i nomi di Fanfa-
ni, di Marazza, di Rubinacci 

Ma il 1949 è anche l'anno 
in cui la CGIL, con il contri
buto determinante di Di Vit
torio, lancia il suo Piano del 
Lavoro e fu anche l'anno in 
cui il Movimento per la ri
nascita del Mezzogiorno (le 
Assisi del 2-4 dicembre 1949) 
affondò più profondamente le 
sue radici in un grande e ar
ticolato movimento di lavora
tori per la riforma agraria, 
la pace, il lavoro. 

E' anche grazie a queste 
lotte che la DC fu sconfitta il 
7 giugno 1953 e tutta la pro
spettiva di una lotta sociale e 
politica da condurre sul ter
reno della democrazia fu te
nuta aperta. 

La storia completa e det
tagliata di quel periodo è an
cora tutta da scrivere. Ma un 
fatto è certo: se oggi siamo 
al punto che le libertà de
mocratiche nel nostro paese 
sono garantite più che in 
molti altri, ebbene non è sta
to sempre così. Si è fatto di 
tutto, negli anni bui che van
no dal 1948 al 1953 perchè 
non fosse cosi. Le responsa
bilità storiche e politiche non 
vanno nascoste o offuscate. 
Tutti devono sapere, in pri
mo luogo i giovani, quanto 
sia costato mantenere aperta 
la via di uno sviluppo de
mocratico del nostro paese. 

Alcuni fatti ed avvenimenti 
che abbiamo qui richiamato. 
in primo luogo l'eccidio di 
Torremaggiore da cui pren
dono l'avvio queste note, so
no al centro di un interes
sante volume apparso in 
questi giorni e scritto da un 
giovane studioso del movi
mento operaio pugliese e me
ridionale (Michele Marinelli, 
*Le lotte per la terra in Ca
pitanata e l'eccidio di Tor
remaggiore», TETl editore, 
pagg. 266. L. 5.000). Il volume 
è aperto da una prefazione di 
Umberto Terracini, che segui 
da vicino tutta la vicenda 
collegata ai fatti di sangue 
del 29 novembre 1949. 

Chi erano 
i responsabili 

L'autore compie anzitutto, 
essendo questa la parte cen
trale del libro, una ricostru
zione minuziosa e documen
tata dell'eccidio, indicando le 
responsabilità precise di chi 
lo preparò e perpetrò con 
freddezza e determinazione. 
dandoci un quadro vivo della 
condizione sociale, umana, 
dei lavoratori di Torremag
giore, della loro storia e del
le loro organizzazioni sociali 
e politiche. Marinelli compia 
un notevole sforzo per darci 
un quadro delle lotte sociali 
e politiche che si svolgevano 
in quegli anni in provincia di 
Foggia e nel resto del Mez
zogiorno, con particolare ri
ferimento alle lotte agrarie. 
Pur nel giusto riconoscimen
to che si è trattato di un 
grande movimento di massa 
con alle spalle una grande 
tradizione sindacale e politi
ca, Marinelli individua con 
chiarezza alcuni dei punti 
deboli del movimento puglie
se e della Capitanata. 

Il ritardo della Puglia, nel 
suo insieme, a scendere sul 
terreno della lotta per la ri
forma agraria, privava l'intie
ro movimento meridionale 
del grande apporto di ingenti 
masse di braccianti agricoli, 
tra i meglio organizzati d'Ita
lia. Prevaleva, come giusta
mente sottolinea Marinelli, il 
problema del lavoro. deWoc
cupazione. mentre seri ritardi 
teorici « politici del gruppo 

dirigente comunista pugliese 
impedivano di saldare il 
grande movimento per il la
voro con quello per la terra. 
Era, del resto, il difetto 
principale contenuto nello 
stesso Piano del Lavoro, che 
privilegiava essenzialmente il 
momento della lotta alla di
soccupazione. Quando questa 
saldatura si determinerà tra 
la fine del 1950 e il 1951. an
che la Puglia potè dare tutto 
il suo contributo alla grande 
lotta per la riforma agraria 
nel Mezzogiorno. 

Abbiamo già affermato che 
la storia di quegli anni terri
bili deve essere ancora tutta 
scritta. Ma già vengono alcu
ni contributi, i quali, proprio 
in quanto partono da specifi
che realtà, episodi particolari 
ma di grande rilievo naziona
le, danno un apporto concre
to alla conoscenza delle lotte 
che si sono svolte in quel 
periodo, alle difficoltà in

contrate. alla posta in gioco. 
Viene avviata così una ricer
ca che non può riguardare 
solo i gruppi dirigenti a livel
lo nazionale e le grandi scel
te politiche, cosa utile e ne
cessaria, ma che deve essere 
integrata da una ricognizione 
puntuale, documentata dei 
movimenti cosi come si sono 
svolti realmente nelle zone 
decisive del Mezzogiorno e 
nel resto del vaese. La storia 
della democrazia italiana è 
fatta anche dei nomi oscuri 
di braccianti poveri meridio
nali uccisi perchè rivendica
vano con fierezza e coscienza 
moderna la garanzia del la
voro e delle libertà democra
tiche duramente conquistate. 

Michele Pistillo 
Nella foto in alto: contadini 
in corteo durante un episodio 
dell'occupazione delle terre, 
nei p r im i anni 'SO, in Puglia 

E' morto a Tokio il grande architetto 

La scomparsa 
di Carlo Scarpa 

VENEZIA — Lunedi 27 no
vembre è morto a Tokio, do
ve si era recato per un ciclo 
di conferenze universitarie, 
il professor Carlo Scarpa, 
una delle personalità più 
eminenti della architettura 
italiana. Aveva 72 anni. 

Per difficoltà burocratiche 
alle quali non erano estra
nee motivazioni corporative 
all'illustre progettista non 
era mai stato riconosciuto il 
titolo professionale. Anche 
per questo il consiglio di fa
coltà dell'istituto universita
rio di architettura di Vene
zia aveva deliberato di con
ferire al professor Scarpa, a 
doveroso riconoscimento di 
una straordinaria attività di 
docente e studioso, la lau
rea « honoris causa ». che 
doveva essergli consegnata 
sabato 2 dicembre 

La motivazione del rico
noscimento ripercorre le tap 
pe più s'gnificative dell'atti
vità svolta da Carlo Scarpa, 
ricordando tra l'altro il con
tributo da lui dato come 
« designer » alla affermazio
ne dell'industria italiana del 
mobile, gli stupendi allesti
menti di mostre di impor
tanza internazionale, anco
ra, l'eccezionale lavoro svol
to in campo museografico. 
come, per esempio, la siste
mazione di sei sale della 
Galleria degli Uffizi nel 1954, 
e il progetto del Museo Pi
casso a Parigi (1976). 

Della attività ugualmente 
esemplare, svolta come pro
gettista, si può ricordare li 
disegno per la ricostruzione 
del Teatro Carlo Felice di 
Genova, 

INEDITI 

SIBILLA ALERAMO 
DIARIO DI UNA DONNA 
1945/1960. Con un ricordo di Fausta 
Cialente. una cronologia della vita del 
l'autrice e un indice dei nomi. Scelta e 
cura di Alba Morino. Gli amori, l'impe 
gno sociale, l'orgogliosa povertà, gli 
incontri letterari e politici dell'autrice 
di Una donna. Una testimonianza vivis 
sima, «un flusso irrefrenabile di v i ta-
Lire 5.500 

&*>-**$ 
Alain Besancon 

LE ORIGINI 
INTELLETTUALI 
DEL LENINISMO 

Filosofia religione scienza 
gnosi o ideologia? 

L'analisi del pensiero di Lenin in un libro 
che si prospetta come il testo chiave 

nel dibattito contemporaneo. 

L 8.500 
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Per il primo anniversario dell'assassinio 

Corteo unitario a Bari 
nel ricordo di Petrone 

Una giornata caratterizzata dal l ' impegno antifascista d i giovani, cittadini, lavoratori g iun
t i da tutte le province pugliesi - Il comizio nella piazza dove il compagno venne ucciso 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con una intensa 
giornata di mobilitazione e 
di impegno antifascista ieri 
è stato ricordato a Bari il 
compagno Benedetto Petrone 
nel primo anniversario del 
»uo assassinio. 

Sono stati gli studenti ad 
aprirò le manifestazioni, ri
versandosi per le vie della 
città fin dalle prime ore del
la mattina: lo sciopero nel
le scuole è stato totale. Una 
parte considerevole dei gio
vani ha accolto l'appello del 
comitato unitario antifascista 
e della consulta del quartie
re di Bari vecchia, parteci-

. pando all'assemblea cittadina 
mentre altri gruppi hanno 
improvvisato un corteo svol
tosi senza incidenti. 

All'assemblea si è realiz
zato quell'incontro con la gen
te che è stato la base dello 
impegno sociale e politico di 
Benedetto Petrone. K' stato 
un momento di riflessione 
collettiva sulle cause dell'as
sassinio, sul clima che l'ha 
determinato, e sulla esigenza, 
avvertita da tutti i democra
tici, di avere giustizia. In 
questo senso si sono espressi 
i rappresentanti della FGCI. 
della CGIL, della gioventù 
aclista e del movimento gio
vanile della DC. 

Dopo l'assemblea la gen
te del quartiere, i cittadini, 
i giovani hanno sostato da
vanti alla casa dei Petrone: 
è stata espressa ai familiari 
la solidarietà dei democra
tici e l'impegno a continuare 
la lotta. 

Nel pomeriggio si è svolta 
una grande manifestazione 
unitaria. Il corteo ha comin
ciato a formarsi verso le 17, 
con le delegazioni che via via 
si aggiungevano, provenienti 
dalle altre province pugliesi 
e dai più grossi Comuni del 
Barese. 

In testa era lo striscione 
del circolo FGCI di Bari vec
chia. Lungo corso Vittorio 
Emanuele il corteo si è ingros
sato sempre di più di lavora
tori, di cittadini, e soprattut
to di giovani. Le fiaccole 
hanno illuminato, a sera, que
sta folla unita dalla volontà 
di difendere i valori della 
convivenza civile 

Il corteo si è concluso con 
il comizio in piazza Prefet
tura. ove fu ucciso il com
pagno Petrone. Hanno parla
to il segretario provinciale 
della FGCI Franco Giorda
no. il segretario cittadino de 
Dj Staso, il compagno Renzo 
Trivelli, segretario regionale 
del PCI. 

Enzo Lavarra 
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BARI — La manifestazione dei giovani nel primo anniversario 
dell'assassinio del compagno Petrone 

Proclamato da un sindacato autonomo 

Sciopero selvaggio dei vigili 
Il traffico impazzito a Napoli 

Chiesta una «indennità di ordine pubbl ico» di 100.000 lire - Per il Comune è inammis
sibile, considerando il dramma della disoccupazione - Campagna del giornale di Lauro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Chi ha sentito 
Maurizio Valenzi parlare alla 
TV (nella trasmissione «Ac
quario » di Maurizio Costan
zo) della difficoltà di gover
nare una città come Napoli. 
potrebbe averne una confer
ma in questi giorni: c'è la 
paralisi a causa di uno scio
pero proclamato da un sin
dacato autonomo dei vigili 
urbani per una richiesta che 
non può essere accettata, 
cioè una « indennità di ordi
ne pubblico » dell 'ammontare 
di 80-100 mila mensili. 

Le cifre del dramma di 
Napoli sono note: 120 mila 
disoccupati. 40 mila nuovi 
Iscritti alle liste di colloca
mento solo nell'ultimo anno, 

L'assemblea 
di «Lotta Contìnua» 

all'Università 
di Roma 

ROMA — Che ne è di « Lot
t a Continua »? La domanda 
è posta dal Manifesto che nel 
numero di ieri, a commento 
della assemblea di LC svol
tasi nell'aula magna del ret
torato dell'università di Ro
ma. così risponde: « Lotta 
continua ormai è solo il no
me di una organizzazione 
che ha segnato profondamen
te gli anni "70 ma che osgi 
non esiste più ». Lo stesso 
giornale fornisce un resocon
to abbastanza ampio della 
assemblea di Roma in cui i 
quadri di LC si sono ritro
vati due anni dopo il con
gresso di Rimim per discu
tere la proposta di ridarsi 
nuovamente un'organizzazio
ne dopo che nella città ro 
magnola era prevalsa la te
si di sciogliere le strut ture 
organizzative e di « vivere 
col terremoto». 

Lo scontro, peraltro assai 
estemporaneo e svoltasi a 
quanto sembra senza impe
gno e convinzione, e avventi 
to fra chi sosteneva la ne
cessità di ricreare una orga 
nizzazione «di part i to» e 
chi invece puntava tut to sul 
giornale. E' risultato che i 
primi «non avevano nessuna 
idea e non erano in grado di 
dare vita a un'organizzazione. 
part i to o movimento che fos
se ». mentre i secondi « non 
erano In grado di fare un 
giornale che uscisse dalla te
naglia di par t i to» . I due lea
der Boato e Pipcrno si sono 
limitati a porre domande. 
Boato: « Chi partecipa a que
sta assemblea e cosa ci ac
comuna? ». Nessuno ha for
nito risposte adeguate. Pi-
perno: • Cosa succederebbe 
se si sapesse che un compa
gno ucciso dai fascisti è in
vece stato ucciso dai compa
gni? » I superstiti del terre
moto. ha scritto // Manife
sto. hanno discusso senza ca
pirsi. ma si è ormai capito 
che «con il terremoto si so
pravvive soltanto ». 

chiusure a catena nella picco
la e media industria, crisi 
dell'artigianato e della famo
sa e economia di vicolo »; in 
parellelo un governo che non 
mantiene o ri tarda i suoi 
imjKJgni, una classe operaia 
costretta a scendere in lotta 
per difendere l'Kalsider e 
renderla produttiva, e — no
tizia recentissima — per im
porre il promesso insedia
mento dell'* Apomi 2 » del
l'Alfa a Pomigliano. 

Tralasciando gli altri notis
simi problemi, il buon senso 
vuole che in una cosi disa
strata città — peraltro capa
ce di sopravvivere, di lottare, 
di guardare e volere un futu
ro produttivo — non si ag
giungano altri disagi, e tan
tomeno questi siano provoca
ti dagli occupati, da coloro 
che ncn , devono alzarsi al 
mattino pensando a come 
dovranno dar da mangiare 
alla famiglia. 

Stavolta invece ci riprova
no i vigili urbani — non tut
ti. purtroppo la maggioranza 
— al seguito di un sindacato 
autonomo (« Snavu ») che già 
una volta, l'anno scorso, li ha 
mandati allo sbaraglio con 
scioperi, alla ricerca di una 
altra indennità impossibile, e 
non ottenuta. Lo stesso sin
dacato — questo per chiarir
ne la moralità e la correttez
za — pretese perfino di bloc
care l'indispensabile servizio 
notturno e festivo di guardia 
medica comunale, sostenendo 
falsamente che per quest'o
pera di soccorso a domicilio 
completamente gratuita il 
Comune incassava (chissà 
come) miliardi e ai vigili da
va solo le briciole. 

Inutilmente da più giorni il 
compagno Antinolfi (assesso
re al personale) sta spiegan
do che un Comune non può 
far saltare il contratto nazio
nale degli enti locali, non 
può accontentare una catego
ria per scatenare tutte le al
tre. non deve — per legge — 
stornare denari per spese 
non previste e peraltro proi
bite. Ma i vigili urbani alle 
11.30 «staccano», lasciando i 
semafori al giallo e sciopera-. 
no. e la città impazzisce: 
l'altro giorno l'hanno fatto col 
traffico del lunedi aggravato 
dalla pioggia furiosa; ieri 
sotto una violenta grandinata. 
Intere zone, chilometri di 
strade, gli incroci. le uscite e 
gli ingressi in città si sono 
riempiti di una allucinante 
teoria di automezzi fermi. 

La « mazzata » economica 
— in termini di spreco di 
carburante, di lavoro perduto 
per decine di migliaia di per
sone. di sofferenze — è di 
quelle che costano molti mi
liardi: un lusso che proprio 
Napoli non può permettersi. 

Ma lo Snavu ha proclamato 
altri due giorni di sciopero, e 
quel che è peggio, trova so

stegno non soltanto nel 
sempre più fascista Roma 
(il quotidiano dell'armatore 
Lauro, peraltro presidente di 
« Democrazia nazionale ») ma 
nel silenzio complice della 
DC (un suo esponente, pe
raltro, giunge perfino a criti
care la « chiusura » dell'am

ministrazione nei confronti 
degli « autonomi >) alla quale 
nonostante - la partecipazione 
alia maggioranza programma
tica. sembrano far -piacere 
tutte le situazioni da « sfa
scio ». 

e. p. 

« Repubblica » dei miracoli 

politica interna D li Repubblica 
martedì 28 novambra 1978 

- Una propoota per U coaunÌMÌone di controllo . 

E Pei vuol dare alla Sipra 
metà del mercato quotidiani 
«WMA — VI0ta « fuor* 
pm b apra. A <hr fuoco 
* un dsown», pnnarak 

**(X*«rl fca II 
nu«*k V*a D°Afi*x>) eh» 

« / / PCI vuol dare al
la SIPRA metà del mer
cato dei quotidiani ».* co
sì titolava ieri la Repub
blica. Roba da rimanere 
allibiti: metà dei giornali 
italiani (e come? costrin
gendoli, attirandoli con fa
vori?} dovrebbero affidar
si. per la pubblicità, alla 
concessionaria pubblica! 
La verità, che neanche la 
Repubblica può ignorare, 
sta poche righe più sotto. 
nel testo: il PCI propone 

per la SIPRA, come tetto 
massimo, il 15 per cento 
dell'intero fatturato, pari 
appena alla metà di quan
to la legge di riforma del
l'editoria assegna alle con
cessionarie private. Super
ficialità? Malafede? Nel
l'uno o nell'altro caso ce 
n'è abbastanza per vedere 
fin dove può condurre la 
fregola privatistica e la 
polemica anti-PCl. Anche 
questo è conformismo. 

Sarà riadattato lo « psichiatrico » di Genova 

Aule per 1000 studenti 
nel vecchio manicomio 

Lavori per due miliardi - Il complesso pronto per l'anno 
prossimo - L'impegno della Provincia per i maiali dimessi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sulla collina di 
Quarto, alla periferia di le
vante della città, si è andato 
formando da 75 anni a questa 
.Marte una sorta di quartiere 
della segregazione in cui 
stipare matti, diversi, emar
ginati. bambini abbandonati. 
Questa « città proibita ». dal 
momento della costituzione 
della giunta di sinistra alla 
provincia, ha cominciato ad 
essere smantellata. 

Da ieri è stato vibrato un 
ulteriore colpo: la giunta prò 
vmeiale ha infatti deciso di 
investire due miliardi di lire 
nel complesso manicomiale 
per realizzare, entro l'inizio 
del prossimo anno fc.-olastieo, 
un modernissimo istituto di 
istruzione secondaria ed un 
centro culturale e sportivo 
polivalente, per il distretto 
scolastico. 

Dalla città proibita escono 
Ì * matti » — a Quarto ne 
sono stati dimessi dal giugno 
'75 ad oggi. 75-1 — ed entre
ranno circa mille studenti ai 
quali viene preparata la più 
moderna fra le scuole secon
darie della Liguria. 

Il progetto di ristrutturazio
ne del manicomio di Quarto 
è stato presentato ieri alla 
stampa dalla giunta provin-
cictle e soprattutto dagli as
sessori all'istruzione. Ferrari, 
ai lavori pubblici, Manarolo 
e all'assistenza. Cavallin. 

A Quarto i primi edifici 
manicomiali sono sorti nel 
1903 e all'epoca rappresenta
vano una soluzione modello: 
padiglioni a due piani, colle
gati da cortili interni alberati. 
secondo quanto suggeriva la 
scuola di Vienna, a questo 
primo nucleo si è aggiunto. 
in epoca fascista, il nuovo 
manicomio, grandioso e im
ponente nella sua veste « au
toritaria » quanto allucinante 
nei reparti in cui ospitare i 
matti. La terza aggiunta si 
è avuta negli anni '50 con un 
anonimo edificio e la quarta 
negli anni '70 con la costru
zione di un palazzo a sei piani 
in cui « ospitare i nevrotici 
da osservare ». L'ultimo padi
glione è risultato essere il 
peggiore, una specie di infer
no di cristallo in cui uomini 
e donne vivevano come pesci 
nell' acquano. L' attenzione 
della giunta provinciale si è 
accentrata su questo palazzo 
che verrà ristrutturato e tra
sformato in scuola con 40 
aule, laboratori, palestre, ser
vizi. biblioteche. 

Per quanto riguarda le spe
se vale la pena di citare le 
cifre: 850 milioni per rifare 
l'edificio in cui era ospitato 
l'Enal e destinarlo a centro 
culturale e Dolitico del distret
to scolastico. 250 milioni per 
adattare a scuola l'ex padi
glione per nevrotici e 920 mi
lioni per restaurare gli edifici 
più vecchi del manicomio — 
quelli umbertini — in cui con
tinueranno a vivere i circa 
mille ricoverati oggi rimasti. 

A conti fatti, riutilizzando 
il patrimonio, la provincia 
scende meno di un quarto 
di quanto avrebbe dovuto sob
barcarsi per dotare la collet
tività di una nuova scuola 
La presentazione del progetto 
è stata occasione di un discor
so più ampio sullo svuotamen
to dei manicomi. Dove so
no e cosa fanno i 754 «mat
ti > dimessi da Quarto? Sono 
stati aiutati — ha replicato 
l'assessore Cavallin —. a 
reinserirsi nella società. 

Paolo Saletti 

Per i lavori parlamentari 

I presidenti delle Camere 
su IP «assenteismo » in aula 
ROMA — Su iniziativa del 
presidente della Camera, 
Pietro Ingrao, l presidenti 
del gruppi parlamentari di 
Montecitorio si r iuniranno 
venerdì mattina per esami
nare il problema del cosid
detto assenteismo dai lavori 
d'aula. La decisione è stata 
presa ieri, nel corso della con
ferenza dei capigruppo. 

Non si t rat terà, come è 
ovvio, che di un primo esa
me della situazione alla lu
ce di vari elementi tra cui 
quello, particolarmente rile
vante, del progressivo au
mento del lavoro nelle com
missioni. Ciò che potrebbe 
suggerire una più articolata 
organizzazione dei lavori. 

Il problema della parteci
pazione dei parlamentari al

la seduta in aula è s ta to 
posto, proprio ieri, anche in 
Senato dal presidente Pan
tani. Quando, infatti, è Ini
ziata la discussione sulla 
giungla retributiva, solo po
chissimi senatori erano al 
loro banchi. « L'aspetto che 
l'aula presenta questa matti
na — ha detto allora Fanfa-
ni, chiedendo che fosse po
sta a verbale questa sua di
chiarazione — conferma una 
mia opinione: bisogna rive
dere il regolamento, per pre
vedere come procedere quan
do alla seduta non parteci
pa nemmeno il numero suf
ficiente di senatori per chie
dere la verifica del numero 
legale. E* mia intenzione sot
toporre la questione alla 
giunta del regolamento ». 

Dopo il successo SVP 

Magnago 
intervistato 

rilancia 
il ricatto 

separatista 
BOLZANO — Silvius Magna
go, il presidente della Sued-
tiroler Volkspartei, sull'onda 
del successo elettorale del 19 
novembre, ha rilanciato con 
un'intervista al Gazzettino 
di Venezia il ricatto antico
munista e dell'autodetermi
nazione del sud Tirolo. Un 
governo con il PCI — ha det
to — non avrebbe la nostra 
fiducia, di più. « se in Italia 
si dovesse arrivare «d un go 
verno di Fronte Popolare, so
no sicuro che la popolazione 
di lingua tedesca di questa 
provincia si sentirebbe dirot
tamento minacciai i e nutndi 
il desiderio di staccarsi da 
questo Stato sarebbe» inis*-
giore di quanto lo sia adesso». 

Il presidente della SVP ha 
in tal modo adombrato più 
o meno abilmente il ricorso 
all'autodeterminazione in ter
mini chiaramente ricattatori: 
egli in proprio, non ha avan
zato alcuna proposta specifi
ca. deducendola come qual
cosa di latente nella popola
zione. Magnago ha criticato 
anche gli altri partiti. — MI 
primo luogo le destre —- per 
non essere sufficientemente 
anticomunisti. 

Per le tecnologie 

Giornali : 
ai primi 

di dicembre 
un giorno 

di sciopero 
ROMA — Poligrafici e gior
nalisti si s tanno consultan
do per decidere le azioni di 
sciopero dopo la rottura del
le trattative con gli edito
ri in materia di nuove tec
nologie. I poligrafici hanno 
concluso ieri la loro assem
blea dedicata all'esamp del
la piattaforma contrattuale: 
al t ret tanto stanno facendo i 
giornalisti che hanno riunito 
il Consiglio nazionale. 

Tra i poligrafici è emer
sa, per ora, l'ipotesi di 
una giornata nazionale cu 
lotta seguita da una sene 
di scioperi nelle aziende più 
direttamente interessate a! 
rinnovamento tecnologico. 
Per quanto riguarda il con 
trat to i poligrafici sono orien
tati a chiedere un aumento 
di 20 mila lire mensili. 
TUTTOQUOTIDIANO — Ore 
contate per il giornale sardo 
che negli ultimi anni ha po
tuto essere nelle edicole por 
i «arrifiei di tinnotrafi e einr-
nalisti. Il curatore fall'men-
tare ha chiesto —- infatti — 

| la restituz one di impianti e 
| stabilimento. La FNSI ha 1 m 
I ciato un appello per la sal-
I vez/a della testata. 

Chiesto un incontro urgente 

Nomine alla RAI : 
protestano 

anche i sindacati 
Telegramma della FLS a Berte - Il PCI sulle 

« tr ibune »: trasmissioni su un solo canale 

ROMA — Gli umori sono an
cora neri nella RAI; alcune 
delle recenti nomine — im
poste da DC, PSI e PSDI con 
il voto contrario dei comuni
sti — hanno Introdotto ulte
riori elementi di delusione e 
di rabbia t ra i lavoratori del
l'azienda e le proteste, le 
polemiche, le reazioni si acca
vallano. La Federazione la
voratori dello spettacolo ha 
telegrafato al direttore gene
rale Berte chiedendo un 
incontro urgente. In tan to c'è 
un incrociarsi di lettere tra 
gli uffici della direzione gene
rale, delle reti e delle testate. 
Amarezza e delusione per il 
« sacrificio » di alcuni dirigen
ti capaci e meritevoli; dubbi 
sulla possibilità di portare a 
vanti un lavoro serio ed effi-

ì d e n t e : sono queste le osser
vazioni che più di un respon
sabile della 3.a rete avrebbe 
espresso per iscritto dopo la 
nromo7 io'1? d« alcuni d'nen-

i denti senza titoli e meriti. 
Il contraccolpo è stato vio

lento in tut ta l'azienda e non 
riguarda soltanto i funzionari 
che improvvisamente si sono 
visti tagliare la s trada da 
« concorrenti » imposti dai 
partiti del centrosinistra. Alla 
RAI è in corso una trat tat iva 
per chiudere il contrat to dei 
12 mila dipendenti. Il sinda
cato ha fatto sua una piatta
forma disegnata in funzione 
del risanamento e della ri
forma. «Ma intanto — af
fermano i lavoratori — l'a
zienda risponde con questi at
ti inaccettabili ». 

La stessa Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo si 
fa interprete di questo stato 
d'animo ribadendo nel suo te-
leeramma a Berte l'opposi
zione di orincip'o al proeetto 
stesso iniziale di riorganizza
zione aziendale che ha por
ta to alle ^9 nom'r<p Hpcise ve
nerdì. «ET vergognoso — si 
afferma — che siano state 
imooste 6-7 nomine che sem 
brano proorio un reealo di 
Natale fatto aeli amici —: 
ma a ouesto minto biso 
gna riaprire la discussione sul a. z. 

La prima giornata al convegno internazionale del PSI 

Lenin tra critica e esorcismo 
ROMA — bell'ampio panora- ! 
ma del convegnismo socialista I 
si è collocato ieri un incontro j 
internazionale su e marxismo. 
leninismo, s o c i a l i s m o artico
lato in tre giornate. La prima 
è stata dedicata alla « inter
pretazione leniniana del mar
xismo e la teoria del partito >. 
Platea composita (socialde
mocratici. socialisti, troskisti, 
sessantottisti, ex comunisti, 
comunisti, ecc.) e marcato 
eclettismo degli approcci. Il 
criterio generale è di alter
nare un relatore italiano (PSI) 
e uno straniero, e così anche 
per gli interventi. A giudica
re da ieri, i momenti più di
gnitosi sono stati offerti dai 
promotori del convegno. E si 
capisce. Craxi. in apertura, in
quadrando l'iniziativa in quel
la che ha orgogliosamente de
finito la e nuova primavera 
culturale » del PSI, ha posto 
la questione di una « evolu
zione e trasformazione della 
sinistra » che si colloca in 
una prospettiva di forza diri
gente dello Stato e della so
cietà. Ciò che egli propone è 
un dibattito che sfugga sia al 

le « apologie » che alle « abiu
re postume ». 

Dunque, un inrifo all'analisi 
storico-teorica concreta. Un 
invito, ci sembra, solo par
zialmente raccolto. Il primo 
relatore. Cafagna, ha letto il 
leninismo in chiave di rispo
sta alla crisi del marxismo 
di fine secolo quand'esso si 
era ridotto ormai a vocazione 
tradeunionista ed evoluzioni
sta. Lenin riconverte il mar
xismo alla rivoluzione e ela
bora un corpo teorico-pratico 
a tre componenti: la teoria 
del partito, lo Stato come sta
to della dittatura di transizio
ne. il modello di socializzazio
ne comunista del lavoro. Su 
ogni altro aspetto prevale 
quello del partito che consi
sterebbe nel sovrapporre al 
movimento operaio una mino
ranza rigidamente organizza
ta di rivoluzionari professio
nali. con un'operazione di so
stituzione del soggetto. « Il 
partito non è funzionale alla 
classe ma alla rivoluzione >. 
(In una sua comunicazione, 
Luciano Pellicani ha ritenuto 
di delincare il sostrato filo 

sofico di tale operazione: Le
nin propone una visione gno 
stico manichea del mondo che 
si orme come purificazione, 
rovesciamento della € falsa 
coscienza » della classe con 
la vera coscienza impersona
ta dal partito che. perciò, ae
re prendere nelle sue mani 
con spirito salvifico la glo
balità del politico e del so
ciale). 

In quanto all'organizzazio
ne sociale, Cafagna contesta 
che alla capacità del lenini
smo di espropriare i vecchi 
rapporti di produzione non si 
è accompagnata la capacità 
di riappropriaz'ione da parte 
proletaria. Da qui una « rivo
luzione dimezzata >. 

Il troskista francese Casto-
riadls ha riproposto il lenini
smo sotto la categoria del to
talitarismo. Lenin ha strumen
talizzato. russificandolo, U 
marxismo, e non è vero che 
abbia dato luogo ad un pen
siero teorico. Anzi è proprio 
questo e strumentalismo ». que
sto ridursi a prassi che ha 
fatto la fortuna del leninismo 
e la sua grande incidenza nel 

mondo contemporaneo. Per il 
relatore, dunque, il leninismo 
è pura tecnica della costru
zione e vittoria del partito sta 
to totalitario. Il marxismo ori
ginario è assunto come sup
porto ideologico di stato. Ca-
storiadis ha un preciso con 
rincimento demonizzante: Le
nin coi suo totalitarismo ha 
offerto il modello al fascismo 
e al nazismo. Il presidente del 
convegno ha definito eufemi
sticamente queste cialtronerie 
« un intervento vivace ». 

Il tedesco Flechthein ha po
sto per primo il problema del
l'evoluzione dei partiti di ori
gine leninista, rimproverando 
a Castoriadìs di non vedere 
la storta e affermando che tut
te le speranze sono affidate 
al parallelo coraggio di socia
listi e eurocomunisti. 

A metà pomeriggio s'è de
terminato uno scambio pole
mico piuttosto nervoso tra il 
relatore Cafagna da una par
te e il francese Touraine e 
l'italiano Pizzorno dall'altra. 
ìl francese ha invitato a in
tendere il rilievo della scelta 
sovietica dell'industrializzazio 

ne da cui sarebbe derivata la 
esigenza di risolvere la con 
traddizione spontanea tra mo 
vimenio operaio e Stato in un 
lur>go supremo: il partito. Piz
zorno ha parlato dei legami 
e della crisi tra i tre tipi di 
partito operaio apparsi sulla 
scena della storia: quello so 
cialdemocratico tedesco, quel 
lo leninista < puro » e quello 
leninista di tipo occidentale. 
Egli pone il problema di un 
superamento delle rispettive 
caratteristiche, e per quanto 
riguarda l'occidente propone 
una t nuora forma politica » 
che rispecchi la deconcentra
zione delle competenze politi 
che. Ciò gli ha valso, da par
te di Cafagna. l'accusa di 
aver « malmenato la storia ». 
7! cefco Mlynar ha analizzato 
il centralismo democratico in 
rapporto alla ipotesi comuni
sta pluralista. e ha trovato in 
conciliabili i due fattori. Il 
polacco Pomian trova che leu 
rocomunismo è la variante oc 
cidentale. elastica del lenini 
smo come ad Est lo è il na 
zionahsmo. 

i problema generale: questi 
I coordinatori nominati venerdì 
! servono o no? Rinnovano la 

azienda o perpetuano gli sche
mi e le storture del passa
to? ». E' un punto di aspra 
polemica e di dibattito. Altri 
sono convinti che i coordina
tori possono r ientrare in un 
tentatVò di razionalizzazione 
ma anche di innovazione, 
almeno parziale, del lavoro 
nell'azienda. Il fatto grave — 
si sottolinea — è che nel con
siglio si sia formata una mag
gioranza che ha imposto — 
in un complesso di nomine 
ineccepibili — alcune promo 
zioni ispirate a Interessi di 
partito e di correnti: grave 
sarebbe se onesto si ri Detesse 
per le prossime nomine e se 
la ripresa d'attività del con
siglio si limitasse solo a no
mine e promozioni. 

Domani si riunisce, per la 
prima volta dopo il dibatti to 
in Parlamento, la commissio
ne di vigilanza. Si discuterà 
dell'assetto della SIPRA e 
delle tribune elettorali. A pro
posito di una proposta dell* 
on Trombadori di t rasmette 
re in contemnoranea sui due 
canali le « tr ibune ». c'è una 
messa a punto del compagno 
Rodolfo Mechini. vice-respon
sabile della commissione 
stampa e propaganda del 
PCI. « La proposta di Anto
nello Trombadori — afferma 
Mechini — avanzata, a titolo 
personale, nel corso di una 
discussione del gruppo ristret
to di lavoro della commissio
ne parlamentare di vigilanza 
della RAI-TV. non corrispon
de al nastro orientamento. 
che è sempre stato teso a 
favorire le più ampie scelte 
degli utenti della RAI-TV. Il 
costante impegno dei comuni
sti è volto Diuttosto a garan
tire il diritto degli utenti ad 
una migliore qualità e obietti
vità dell'informazione ». 
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Bufere di neve e maltempo su tutto il paese 
Il tempo ha decisamente voltato pa- i 

gina. Neve, pioggia, temporali, violen
te raffiche di vento hanno fatto piom
bare il paese nel più classico e gelido 
inverno, dopo un mese e mezzo di tem
po splendido e di siccità. Il panorama 
delle « precipitazioni » è presto fatto: 
a Bologna è nevicato per quattro ore. 
così come in Umbria sopra i mille me
tri. In Friuli c'è già un disperso. E' 
un giovane escursionista triestino, Pe

ter Stoka di 19 anni che non si è ri
presentato all 'appuntamento che aveva 
con i suoi compagni. Le ricerche sono 
stote estese anche al versante jugosla
vo del monte Mangart. ma sono state 
sospese per il sopraggiungere di una 
violenta nevicata. 

Tormente di neve si sono abbattute 
sulla Sardegna piombata da un giorno 
all 'altro da tiepide giornate a rigidissi
me temperature. I donni sono notevoli. 

Anche la Sicilia, la Calabria, la Cam
pania. la Puglia non sono si uggite al
l'abbassamento della colonnina di mer
curio. La Sicilia in particolare è spaz
zata da due giorni da violenti tem
porali. E a Venezia è tornata l'« acqua 
alta ». Ieri ha raggiunto il tetto mas
simo di un metro e dieci centimetri. 
Nella foto: un'auto, alla periferia di 
Bologna finita in un canale a causa 
del fondo stradale gelato. 

Depositate le perizie necroscopiche e balistiche sulla strage del 16 

Così furono uccisi in via Fani 
i 5 uomini della scorta di Moro 

Escluso che il presidente della DC sia stato ferito durante l'agguato - Esa
minati i documenti trovati in via Gradoli e nella tipografia di via Foa 

Concutelli in appello davanti all'ergastolo 

Ora il fascista rinuncia a 
vantare il delitto Qccorsio 

FIRENZE — « Non sono responsabile del
l'omicidio di Occorsio... » dice a bassa 
voce Pierluigi Concutelli. Siamo al più 
grossolano e scoperto rovesciamento di 
posizioni rispetto al processo di primo 
grado: nel tentativo di scrollarsi dalle 
spalle la condanna a vita, il «coman
dante militare » di a Ordine nuovo », co
me lui stesso si è più volte definito, 
messe da parte le dichiarazioni di guerra 
alle istituzioni democratiche e abbando
nato il ruolo di rivoluzionario lo sosti
tuisce con quello più sorprendente del 
perseguitato non si sa più da chi. 

a Cosa intende dire? E' una precisazio
ne o un rovesciamento di posizioni? », 
gli ha chiesto il presidente. « Non nego 
la mia appartenenza a Ordine nuovo. Ho 
assunto delle responsabilità verbalmente, 
ho ammesso di ricoprire incarichi in seno 
al movimento politico Ordine nuovo e mi 
sento responsabile moralmente come qual-' 
siasi militante, ma non sono responsa
bile dell'omicidio di Occorsio...». puntua 
lizza fsi fa per direi Concutelli E poi 
continua sibillino: «Si è molto equivo
cato sulla mia coerenza politica ». 

Concutelli. sia durante l'inchiesta con
dotta da Vigna che nel corso dell'istrut
toria portata avanti dal giudice Corrieri 
affermò che l'omicidio di Occorsio era 
stato compiuto da un « reparto militare » 
di Ordine Nuovo e che lui in qualità di 
«comandante militare» se ne assumeva 
tutte le responsabilità Di quale equivoco 
parla adesso? O è un avvertimento che 

prelude una chiamata di correo. Che però 
non è venuta. Lanciato a ruota libera, 
Concutelli per la prima volta ha affer
mato anche che all'epoca del delitto Oc
corsio era assente da Roma. « Non ero 
neppure in Italia » ha detto cercando con 
lo sguardo il suo nuovo difensore, Frino 
Restivo di Palermo (che ci ha fatto sa
pere che seguirà una linea stret tamente 
tecnica imperniata sulle carte proces
suali). 

Le carte processuali parlano chiaro su 
Concutelli: la mattina del 10 luglio "76 
l'uomo che imbracciava il mitra In
gram 10 era il comandante militare di 
Ordine Nuovo, come hanno affermato nu
merosi . testimoni. Anche il numero due 
del processo Occorsio, Gianfranco Ferro. 
I'«ordito d'Italia » sostiene di non essere 
mai stato in via. del Giuba e di non 
avere mai visto il mitra Ingram. Insomma 

"estraneo anche lui all'assassinio Occorsio. 
La seconda udienza si è conclusa con 

le arringhe degli avvocati ReveI e For
tini, parte civile per i familiari di Oc
corsio che hanno sostenuto la piena re
sponsabilità degli imputati. La Corte che 
tornerà a riunirsi s tamani per le richieste 
del pubblico ministero, ha deciso di stral
ciare la posizione di Rossano Cochis. il 
luogotenente della banda Vallanzasca che 
con un telegramma da Milano dove su 
b'see un processo aveva fatto sapere di 
voler assistere al dibattimento fiorentino. 

g. s. 

L'indagine sui « mandanti politici » 

Sequestro De Martino: nessuna 
luce dall'inchiesta parallela 

Dal la nostra redazione 

NAPOLI — Non c'è proprio 
nulla che già non si sapesse, 
nell'inchiesta « parallela » con 
la quale si cerca di indivi-
ouare i mandami poiitici del 
sequestro di Guido De Mar
tino: li voluminoso fascicolo 
della procura, intestato 
« contro ignoti ». che gli av
vocati di Tene e dei 15 « ba
lordi » sequestratori hanno 
ottenuto in visione, non con
tiene altro che un approio.i 
dimento, finito nel nulla, sul
la strana verità sostenuta dal 
l 'imputato chiave. Vincenzo 
Tene. Questi, come e noto. 
dop- aver tentato di sostene
re cne addirit tura la stessa 
vittima era complice in un 
sequestro simulato, si è at
tcstato su una versione che 
incolpa un morto. Sarebbe 
s ta to Tammaro Di Martino, 
esponente DC di secondo 
plano (vicesindaco di Bosco-
reale. un paese alle falde del 
Vesuvio) già segretario dell'ex 
assessore regionale Aldo 
Cnmi , di sequestrare ti figlio 
del leader del PSI o^rrhè co 
sì volevano potenti perso 
naggi. 

Tammaro D: Martino mon 
il 27 luglio "57 Due mesi do
po la liberazione di Guido i 
(sequestrato il 5 aprile, fu n 
lasciato il 15 maggio in cam
bio di un miliardo», per en
cefalite; la tremenda infezio
ne sopravvenne in un sogget
to handicappato (lussazione 
congenita dell 'anca) e mentre 
si curava per evitare la ceci
tà totale (distacco della re-
tin.i e ca tara t ta ) . 

E' luor; di OKIU logica che 

un simile personaggio, abba
stanza noto, ma di modestis
simo rilievo. « amico » e 
a comparsei;o >• di muattui de, 
potesse aver ideato ed ordi
nato un simile sequestro; 
dall'indagine sui mandanti , 
per avallare questa « venta » 
di Vincenzo Tene, avrebbero 
dovuto venir fuori altri ele
menti. Ma in quel fascicolo 
c'è il buio totale Sul cadave
re del Di Martino, fatto esu
mare dal sostituto Lancuba, 

Tragica evasione 
da carcere svizzero 

GINEVRA — Un detenu 
to è morto e un suo com
pagno è rimasto ferito in 
uno scontro a fuoco con 
la polizia avvenuto in p:e 
no centro di G.nevra. Eva-
M poco prima dal penit-n 
ziano di Champs d'Ollon 
insieme ad un terzo com
plice. i reclusi avevano cer
cato di allontanarsi dalla 
città in auto t rascinando 
si dietro come ostaggio un 
agente d: custodia. Inse
guiti sono stat i raggiunti 
da una vettura della pò 
lizia. Ne è nata una spa
ratoria. L'italiano Carlo 
Orno è rimasto ferito 
mentre il francese Jacques 
Forcet è stato ucciso. Il
leso il terzo fuggitivo, uno 
spagnolo. 

! 

tre periti non hanno trovato 
trac<-e di morte procurata, e 
concludono dichiarando che 
l'encefalite na avuto » gene.M 
naturale ». 

I familiari del morto par
lano solo della malattia e del 
suo decorso, e. s tranamente, 
non fanno il mimmo accenno 
— come sarebbe s tato logico 
attendersi — di proietta per 
quelle che dovrebbero essere 
calunnie alla memoria del lo
ro caro. 

Infine, nell'indagine, non 
c'è spiegazione per un accen
no apparso su un quotidiano 
durante il sequestro, dove si 
dice™ molto misteriosamente 
che qualcuno stava indagan 
do neiia zona vesuviana su 
un « parente o quasi omoni
mo dei De Martino » Anche 
questa s t rana traccia è cAda 
ta nel nulla. 

Buio totale anche nell'altro 
fascicolo « richiamato ». dove 
si parla di t re riciclatori na
poletani del riscatto: Arman
do-Danisi che acquistò eli ni 
limi .100 milioni duell i che 
non s'erano potuti cambiare a 
Milano) con denan prestati 
gli da Ciro (Jmmy) Palumbo. 
proprietario di un night (è 
quello che ha risarcito *a 
famiglia De Martino procla
mandosi all'oscuro della prò 
venlenza del denaro) : tal 
Salvatore Acanfora terrò tm 
putato (compariranno tutti 
davanti ai eiudici 11 7 di
cèmbre prossimo per rispon
dere di ricettazione) si inca
ricò di andare a Milano a 
« ripulire » le banconote. 

Eleonora Punfillo 

ROMA — I risultati delle pe
rizie ordinate dalla magistra
tura sulla strage di via Fani 
e sulla uccisione di Moro, so
no stati ufficialmente depo
sitati ieri. Si t rat ta della re
lazione medico legale su al
cune macchie di sangue rin
venute sulle auto usate per 
il tragico agguato: della peri
zia grafica su documenti tro
vati nel covo di Via Gradoli 
e nella tipografia di via Pio 
Foa; e infine della perizia 
necroscopica effettuata sui 
corpi dei cinque uomini della 
scorta. 

In ordine alla prima, la 
relazione medico-legale dei 
professori Franco Marracino 
e Giorgio Gualdi esclude la 
possibilità che durante l'ag
guato di via Fani Aldo Moro 
possa essere rimasto ferito. 
Le macchie analizzate sono 
quelle riscontrate sulla tap
pezzeria della a Fiat 128 » blu 
trovata parcheggiata in via 
Licinio Calvo e sulla «Fia t 
130 ». sulla quale viaggiava 
l'uomo politico. L'esame ha 
permesso di stabilire che si 
t ra t ta di sangue umano ap
partenente al gruppo « A ». 

PERIZIA GRAFICA — I prò-
- fessori Mano Sorrentino e 

Mario Franco hanno esami
nato i documenti trovati in 
via Gradoli. dopo averli sud
divisi in due gruppi. Il primo 
comprende carte, per lo più 
contrat t i di affitto, firmati 
dall'a ingegnere » Vincenzo 
Borghi, il presunto capo del
ta colonna romana delle BR 
(Mario Moretti); il secondo è 
formato invece da veri reper
ti scritti da soggetti diversi. 

Per quanto riguarda i do
cumenti sequestrati nella ti 
pografia di via Pio Foa. i pe
nt i hanno concludo che le 
correzioni riscontrate sui 
manoscritti « Imperialismo 
multinazionale ». e « Ristrut
turazione industriale » non
ché su altri dattiloscritti, so
no opera di uno stesso sog
getto. mentre la nmnoscrit-
tti-1 sul ^ c i m e n t o che m 
mincia « l'Italia è l'anello più 
debole della catena imperia!» 
sta » e le annotazioni sul
l'opuscolo della a Ediltecnica » 
sono opera di due persone 
che non si identificano con 
gli autori di precedenti 
scritti. 

I periti hanno anche esa
minato i contrassegni di as
sicurazione e i bolli di cir
colazione apposti su tre dei 
le auto usate por l 'attentato. 

PERIZIA NECROSCOPICA-
I professori Franco Marraci
no. S Ivio Merli. Faustino Du
rante. Enrico Rocchetti e 
Giorgio Gualdi hanno stabi
lito che quattro uomini del
la scorta di Moro morirono 
subito: il quinto invece qual
che ora dopo, all'ospedale. 

Dalle perizie, nsulta che 
Raffaele Ioz/ino è stato rag
giunto da 17 proiettili spa 
rati aa una unica arma, con 
ferite agli intestini, allo sto
maco. aì fegato e alie vene 
bre cervicali. 

Nove sono stati invece i col 
p: sparati contro il marescial
lo dei carabinieri Oreste Leo
nardi: uno Io ha razgiunto 
a! capo, gii altri a! corpo. 

La morte di Giulio Rivera 
è stata istantanea per feri 
te al cuore e alla testa: 1 
colpi esplosi contro di lui so
no stati otto, cinque da sini-
s:ra verso destra, tre da de-

Domenico Ricci: 8 i proiet
tai calibro nove sparati, cin 
que da sinistra verso destra. 
tre da destra verso sinistra. 
Francesco Zizzi è il sottuffi
ciale deceduto all'ospedale: i 
periti hanno riscontrato le
sioni ai polmoni, lacerazioni 
al fegato, lo spappolamento 
di un rene: è stato colpito alle 
spalle e l'arma usata è stata 
caricata con proiettili di un 
unico tipo. 

Nei prossimi giorni, saran 
no depositate le perizie bali
stiche e quella dell'uccisione 
di Moro. 

Sul blocco dei riscatti intervista con Eolo Mazzotti - - : ; - ; -Sg: : 

«Quel che conta è colpire 
i santuari del riciclaggio » 

La posizione dello zio di Cristina - La polemica sul caso Boroli mette in rilie
vo anche l'assenza di una efficace strategia anticrimine - Il ruolo delle banche 

Dal la nostra redazione 

MILANO — « Se devo dire la 
verità questa polemica rulla 
opportunità o meno di seque
strare i beni dei rapiti mi 
sembra pretestuosa " perivo 
Iosa perchè rischia, con il suo 
carico di emotività, di sviare 
l'attenzione da quello che re
sta il problema di fondo: un 
piano, una strategia contro la 
criminalità, quella che si dedi
ca ai sequestri e quella che 
si dedica ad altri delitti ». Eo
lo Mazzotti è uno degli zìi di 
Cristina, la ragazza che ven
ne rapita e uccisa tre anni fa 
malgrado la famiglia avesse 
pagato il riscatto. 

La famiglia Mazzotti ha rea
gito con esemplare civismo al 
tremendo dolore che l'ha col
pita. Per sua volontà è nata j 
una fondazione intitolata a 
Cristina che si propone di col
laborare con le istituzioni e 
le organizzazioni politiche e 
sociali per lottare contro la 
criminalità, le sue cause. 

Eolo Mazzotti è quindi uno 
degli uomini che hanno pro
vato sulla propria carne l'an
sia, l'angoscia dell'attesa, il 
dolore senza limiti dell'assas
sinio del congiunto, una ragaz
za trasformata in un cadavere 
martoriato. 

<Pcnso> dice Mazzotti «che 
da questa polemica si debba 
prendere spunto non tanto per 
esprimere un giudizio sul ca
so, sulle due linee, la « dura •» 
e la « morbida », su una deci
sione casi drammatica per 
tutti, compresi i magistrati 
che l'hanno presa, per alimen
tare una disputa che finisce 
obiettivamente per avvantag
giare i criminali, quanto per 
ripensare il fenomeno della 
criminalità nei suoi t:ari aspet
ti, per riflettere sulle cause e 
sui rimedi ». 

Tuttavia la polemica, per 
quanto rischiosa, c'è, divide 
la gente. « Certo. Gli atteggia
menti delle famiglie dei se
questrati possono essere due: 
o si dice: costi quel che costi 
non cediamo al ricatto, lascia
mo allo stalo il compito di tu
telare la vita del nostro con
giunto, com'è suo dovere, si 
accetta cioè il tremendo ri
schio di un atto sacrificale, 
oppure, come avviene nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, si decide di trattare e 
allora il blocco dei beni pro
voca una grave lacerazione 
fra i familiari del rapito e gli 
inquirenti. 

E' ovvio che la collaborazio
ne delle famiglie è importan
te per lo sviluppo delle inda
gini e un irrigidimento dei fa
miliari rappresenta un ostaco-

MILANO — La signora Marcella Boroli 

lo all'inchiesta. Per quanto 
riguarda il rapito, questo fat
to nella migliore delle ipote
si prolunga la sua prigionia». 

« Ma — prosegue Mazzot
ti — sono convinto che non 
dobbiamo fermarci ad un pro
blema tattico, per quanto 
drammatico. Il vero proble
ma che mi è sembrato di co
gliere. anche in base alla no
stra tragica esperienza, è che 
in Italia non c'è mai stato un 
piano serio per fronteggiare 
una criminalità organizzata e 
agguerrita. Un piano che pre
veda obicttivi a breve, medio 
e lungo termine e gli strumen
ti per raggiungerli. Esempli
ficando e semplificando — di
ce — se si tenta di risolvere 
il problema della casa, quello 
della sanità o quello della 
scuola perché non si deve 
cercare di risolvere duello 
della lotta ai crimini? Dicia

mo la verità, per quanto ama
ra possa essere: le forze del
l'ordine, la magistratura si 
comportano come j vigili del 
fuoco, accorrono quando c'è 
l'emergenza, inseguono i casi, 
i delitti. Una strategia non 
c'è. Esistono cause di fondo 
che agiscono direttamente o 
indirettamente sui fenomeni 
criminali, quelle che si defi
niscono le grandi piaghe non 
sanate del nostro paese, dalla 
disgregazione del Sud all'e
marginazione alla disoccupa 
z:,">e aiovanìle. Sono cause 
che vanno affrontate con una 
open di grande impegno e 
respiro ». 

Ma ci sono anche compiti 
immediati. « Senza dubbio — 
dice Mazzotti — ci sono dei 
compiti immediati. 

Intanto bisogna realizzare 
quel benedetto coordinamen
to fra i diversi corpi die tut-

Nuovo rapimento a Milano: 

questa volta un industriale 
MILANO — Il proprietario della Europhon, una dit ta con 
1200 dipendenti che costruisce radio e televisori, Andrea Zene-
sini, di 55 anni, è stato rapito ieri sera verso le 20 sotto casa. 
in viale Campania 29. 

Appena sceso dall 'auto che aveva parcheggiato proprio 
davanti al portone, è s ta to bloccato da almeno t re uomini 
che lo hanno caricato a viva forza su un'« Alfetta » verde che 
è partita a gran velocità seguita da una seconda auto, una 
« BMW » su cui viaggiavano probabilmente dei complici. 

Testimone del rapimento un passante che ha dato l'allar
me avvisando prima la custode dello stabile e quindi la fami
glia. Sono state subito organizzate una serie di battute, ma 
senza esito. 

fi auspicano e promettono. 
ma che purtroppo non esi
ste. C'è anzi la concorrenza, 
con episodi anche poco edi
ficanti. 

Lo stesso discorso vale per 
la polizia giudiziaria. In che 
misura esiste, come funzio
na? E' inutile distaccare a 
IHilazzo di giustizia alcuni 
sottufficiali, parlare di nuclei 
specializzati contro i seque
stri se poi questi restano iso
lati. distaccati dai corpi di 
appartenenza. Cosa possono 
fare onestamente in queste 
condizioni? Diciamo pure che 
in pratica la polizia giudizia
ria. come strumeno snello ed 
efficiente, non esiste. E quan
do mancano questi strumen
ti ogni inquirente si muove 
come sa e come può. lo stru
mento al quale si fa più ri
corso è il confidente il quale 
può agire in proprio, a ri-
scìiio della propria l'ita, e 
può far parte di un'organiz
zazione criminale potente e 
articolata e dosare le sue 
informazioni in modo da col
pire solo fino a un certo 
livello, lasciando nell'ombra 
i capi. Quanti veri capi di 
gang sono stati arrestati fi
no ad oggi? ». Eolo Mazzot
ti si apvassiona a questi pro
blemi. Il dolore da fatto pri
vato diventa pubblico, so
ciale. 

« E bisogna anche parlare 
dei santuari del riciclaggio 
dei soldi dei sequestri. In 
Svizzera, che pure è un pae
se liberista per eccellenza. 
la polizia, se ha validi mo
tivi. può mettere il naso nel
le banche. In Italia, invece. 
il segreto bancario resiste, si 
oppone come un muro alle 
indagini ». 

Banche dove si deposita
no soldi, banca dove dovreb
bero confluire i dati. « Già. 
E' uno strumento indispensa
bile. Bisogna raccogliere i 
dati, elaborarli. Un nome che 
a Milano non dice niente. 
può dire molto, ad esempio, 
a Roma o a Potenza. Ma 
a quanto mi risulta questa 
banca dei dati non c'è an
cora perché il ministero de
gli Interni non ha trovato 
l'accordo con quello di Gra
zia e Giustizia ». 

« 7/ discorso — dice Maz
zotti — ritorna sempre allo 
stesso punto: gli inquirenti 
sono costretti dalla mancan
za di una strategia a inse
guire l'emergenza. Cosi non 
si arriva più in là dei ma
novali del crimine, nel miglio
re dei casi ». 

Ennio Elena 

Si allarga l'inchiesta sui falsi in bilancio e le tariffe 

Avvisi di reato a dirigenti SIP 
La nuova iniziativa del magistrato di Torino che indaga sulle irregolarità 

Dal la nostra redazione 

TORINO - Trentatrè comu
nicazioni giudiziarie per falso 
in bilancio e tentata truffa ai 
danni dello Stato sono state 
inviate nei giorni scorsi da! 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Torino. Rocco 
Sciaraffa. a dirigenti della 
Sip. consiglieri di ammini
strazione e revisori dei conti. 
Tm essi, il presidente della 
società. Carlo Perrone. e Vit
torino Delle Molle, che è uno ! 
dei direttori generali. . 

L'indasinc giud'ziaria sulla 
Sip e sulle presunte falsifica j 
zioni dei bilanci per ottenere 1 

aumenti tariffari, era nata da 
due denunce presentate a Bo
logna dal senatore compagno 
Araldo Toloirellj il 30 agosto 
e il 15 dicembre dello scorso 
anno. In es>e si sosteneva 
che la Sip avrebbe fatto figu
rare in o:lancio come am
mortamenti di materiali già 
r>>sati o mfssi in funzione. 
materiali d i e invece erano 
solo stati spn»t3t. dai magaz
zini della S u a quelli delle 
imprese appal tat ic i dei lavo
ri di messa in opera. Gli im
pianti e le attrezzature che 
figuravano nel bilancio, in 
-ostanza. sarebbero stati po
mati solo molto tempo dopo. 

o non lo sarebbero stati af
fatto. poiché chiesti successi
vamente in restituzione dalla 
Sip come materiale di risul
ta ». 

Dopo le prime indagini la 
procura di Bologna inviò il 
fascicolo alla procura di To
rino. competente per territo
rio poiché la Sip ha a Torino 
la sua sede sociale. Giunto 
nel marzo '78 sul tavolo del 
sostituto procuratore, il fa
scicolo è stato «preso in vi
sione » dalla procura generale 
per alcuni mesi, e solo nel 
settembre è stato restituito 
al magistrato inquirente. Da 
allora l'associazione utenti del 

telefono ha potuto costituirsi 
parte civile contro il presi
dente Carlo Perrone e il di
rettore generale Vittorino 
Delle Molle e contro ogni 
altro le cui responsabilità fos
sero emerse nel corso del
l'inchiesta. Il Perrone e il 
Delle Molle venivano indicati 
espressamente in quanto era 
loro la maggiore responsabi
lità nella redazione sia dei 
bilanci, sia della relazione 
che li accompagnava fino al
l'approvazione da parte del 
consiglio di amministrazione. 

M . Mavaracchio 

MILANO — Pochi resti, un 
misero mucchio d: ossa quel 
lo ritrovato nel campo di Vi-
modrone dal noma sinistro 
di tombaia. comunque suffi 
cient: a dare certezza al 
d.-ammafeo dubbio che du
rava da anni : il cadavere. 

. sotterrato sotto pochi centi- | 
! metri di terra e ritrovato ve i 
j nerdi matt ina su mdicazio- ' 
' ne di uno dei presunti rapi j 
, ion. è quello dell'ing. Carlo I 
• Saronio ! 

I resti ritrovati sono 
quelli dell'ing. Saronio 

! 
Il riconoscimento ufficiale . 

è avvenuto, ieri nel tardo pò- ; 
meriggio. all 'Istituto di me- j 
dic-ii.a lega'.e della nostra j 
c i t a dove, quello che era \ 
rimasto del corpo del gio- 1 
\kne rapito nell'aprile del '75 i 
è .-.tato esaminato dai pent i ; 
kpa'.i e di parte. Il cranio e . 

la dentatura dei « reperti os- . 
se: ». come la fredda termi- | 
noioeia legale vuole si chia- , 
mino, trovati ne! campo di I 
V.modrone erano in buono 
stato di consena zi one. j 

Nell'udienza di martedi al 
processo per il rapimento del- i 

l'ing. Saronio che si sta svol-
eendo al tribunale di Mila
no. la dottoressa Beatrice 
Majolcchi Morisi, dentista 
della famiglia Saronio, ave
va già sostenuto che era in 
grado di riconoscere quanto 
era rimasto del povero corpo 
in base alle cartelle cliniche 
che aveva conservato. 

Ieri, dunque, si è avuta la 
conferma ufficiale: i resti 
ritrovati erano proprio que! 
li di Saronio. 

CASERTA — T00 mila lire 
in contanti. Tanto chiedeva 
in cambio di un posto, il 
collocatore facente funzioni 
di Casal di Principe. A sco 
prir 'o con le mani nel sac
co. sono stati i carabinieri 
della zona, da tempo sulle 
sue tracce. 

Alle 9 di ieri matt ina si 
sono recati nel suo ufficio 
ed hanno assistito a tu t ta la 
scena: una donna, una delie 
U n t e a cu: era s ta ta prò 
messa l'immediata assunzio
ne stava appunto ennseenan 
do il suo mezzo milione. 

Arturo Monaco — li collo 
catore — è rimasto impie 
trito. Con quella bustarella 
in mai J non ha potuto far 
altro che confessare. « Arro
tondava « cosi il suo stipen 
dio di 80 mila lire al mese 
Intanto, però, i disoccupati 
che erano in lista di attesa 

Per ogni posto, mazzette 
da Vi milione: arrestato 

al collocamento si vedevano 
continuamente scavalcati. 

A Casal di Pnncipe. Ar
turo Monaco aveva p r a t e a 
mente carta bianca. Era lui, 
infatti, che dirigeva il col
locamento quando mancava 
il funzionano titolare, di so
lito in servizio a Villa Liter-
no. Il suo nome era da tem
po sulla bocca di tutt i . E 
certamente parecchi hanno 
dovuto accettare le sue con
dizioni pur di lavorare. Ora 
si dice che a casa sua c'era 
un continuo andirivieni di 
disoccupati. Entravano con 
vistosi pacchi in mano e ne 

uscivano senza. Alla fine, pe
ro. qualcuno ha decido di 
raccontare tutto. 

L'occasione è s ta ta colta a 
volo dai carabinieri, che da 
tempo sapevano dell'esistenza 
nell'Agro Aversano. di truf
fatori che promettevano as 
sunzioni nel vicino stabili-* 
mento Indesit di Teverola. 

Alle indagini — condotte 
dal capitano Cagna zzo e dal 
maresciallo Matassino e coor
dinate dal comandante del 
gruppo di Caserta — ha in
fatti collaborato lo stesso di
rettore dello stabilimento, dot
tor Roberto Fe r ra re E' cosi 

che il cerchio si è stretto in
tomo al nome di Arturo Mo
naco. « Questo — assicurano 
ì carabinieri — è solo un 
primo arresto. Ma la lista 
dei truffatori è destinata ad 
ingrossarsi ». Si fanno, in
fatti. molti altri nomi e le 
indagini sono ancora in pie
no svolgimento. 

La s tona di Casal di Prin
cipe, purtroppo, non è certo 
unica nel suo genere. Pro
prio l'altro giorno, a Napoli. 
sono stati arrestat i altri tre 
truffatori: t re uomini e una 
donna. Anche loro promette
vano assunzioni nella fabbri
che della zona industriale. 
Per questo si facevano con
segnare un milione. Rilascia
vano anche una ricevuta in 
carta bollata e poi scompa 
rivan 

•ai mm. aa^a>a • • • • • • 
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CLAUDE MEILLASSOUX 
DONNE, GRANAI 
E CAPITALI 
Uno studio antropologico 
dell'imperialismo 
contemporaneo 
Ruolo economico della donna 
nelle società degli agricoltori: 
il caso africano e oltre, 
Saggi. L. 6.400 

LFI LETTURE DI FILOSOFIA 
E SCIENZE UMANE 
Collana diretta da Fulvio Papi 
LA TERRA SIMBOLICA 
Ideologìe e teorie 
del decollo capitalistico 
nelle campagne 
a c u r a di M. C. MAGGI 
/ / moderno mercato agricolo 
nell'Inghilterra del Seicento, 
i suoi attuali prolungamenti 
ideologici. L. 1.800 

FOUCAULT: 
IL POTERE E LA PAROLA 

; a c u r a di P. VERONESI 
i Jljìlo continuo nell'opera 
! di uno dei più suggestivi 
' Jìlosofi contemporanei. L. 2.400 
i 

MICHAEL ARGYLE 
IL CORPO E IL SUO 
LINGUAGGIO 

i Comunicare senza parole: 
I un panorama completo. 
\ SP/Serie di Psicologia. L. 7.S00 

ROBERT E. RICKLEFS 
ECONOMIA 
DELLA NATURA 
Le leggi con cui la natura 
si governa e con cui l'umana 
invadenza dovrà fare i conti. 
CU/Collana di Biologia. 
L. 9.800 

DAVID A. WILKINS 
NOTIONAL SYLLABUSES 
(I PROGRAMMI 
NOZIONALI) 
La nuova didattica delle 
lingue, la spiegazione del suo 
concetto-chiave in un testo 
che ha l'agilità di pamphlet. 
Prospettive Didattiche. L. 2.400 

LA LETTERATURA 
DI LINGUA STRANIERA 
NELLA SECONDARIA 
SUPERIORE 
a c u r a di C A P O N E R A e SIANI 
Atti del Convegno LEND 
di Bologna 
17-19 ottobre 1977. 
Prospettive Didattiche. L. 3.800 

QUADERNI DI DESIGN 
L'esistenza e la qualità di due 
forme fondamentali nel 
paesaggio naturale e culturale. 

GIORGIO SCARPA 
MODELLI DI 
GEOMETRIA ROTATORIA 
I moduli complementari 
e le loro combinazioni 
L. 4.200 

BRUNO MUNARI 
LA SCOPERTA 
DEL QUADRATO 
Più di trecento casi 

! di tutto ciò che ha una 
; ragione di essere 
quadrato 

! L. 4.800 
i 

I FRED HOYLE 
i OGGETTI DEL CIELO 
; I problemi attuali 
j dell'astronomia 
J Uno sguardo affascinato e 
' affascinante negli spazi 
J della nuova astronomia. 
! L 9.800 

ALBUM DI STORIA DELLA 
! SCIENZA E DELLA TECNICA 
I / / progresso scientifico 
i e tecnologico, la sua orìgine 
I e la sua destinazione sociale. 

LANCELOT HOGBEN 
PREISTORIA 
DELLA SCIENZA 
L. 2.800 

| SACERDOTI-ASTRONOMI 
> E ANTICHI NAVIGATORI 
! L 2.800 

DALLE COSE ALLE PAROLE 
I Guide fotografiche elementari 
! all'arricchimento del linguaggio 
parlato nel bambino. 

HENRY PLUCKROSE 
SENTIRE 
L 1.500 

TOCCARE 
L 1.500 
VEDERE 
L 1.500 

VIBEKE BALKERT 
MOHAMMED, 
RAGAZZO EGIZIANO 
Come si vive oggi 
in un villaggio sul medio Nilo, 
di fronte a Luxor. 
Se vedo capisco. L 2.200 
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Primi chiarimenti tra Cgil, Cisl e UH 
Ora si decide sulle cose da fare subito 
In un calendario che verrà reso noto oggi fissato il prossimo direttivo e convocati 1 tre consigli 
generali — Una svolta all'ultimo momento dopo due giorni di discussione sull'autonomia — Gli 
interventi di Camiti e di Lama — La CISL insiste: il quadro politico imbriglia il sindacato 

$OMA — Con un calendario 
di appuntamenti che verrà 
reso noto ufficialmente oggi, 
s]i è conclusa a tarda sera 
la « maratona > della segrete
ria CGIL, CISL, U1L. Il ri
sultato più significativo è che 
l\on solo viene fissato il pros
simo direttivo (subito dopo il 
consiglio della CISL, previsto 
per il 5 e il 6), ma vengono fi
nalmente convocati i tre con
sigli generali sull'unità sinda
cale, rinviati ormai da un 
anno e mezzo. Un atto forma
la, ma ha un valore sostanzia
le, perchè può voler dire che 
finalmente sono caduti gli 
ostacoli principali, 
,Si è giunti, quindi, a un 

chiarimento? 
[Mettiamoci dal punto di vi

sta di un delegato operaio, 
cioè di colui il quale vive più 
direttamente le difficoltà del 
sindacato. Quale messaggio 
(ili arriva dalla « sala Giada » 
dpve le segreterie confedera
li si sono rinchiuse per due 
giorni? In sostanza, egli ha 
capito che siamo ormai al 
d\inque nel rapporto tra CGIL, 
CISL e JJIL: o si fanno alcuni 
passi in avanti, oppure il lo
goramento dell'unità sarà ine
vitabile. La riunione del Mi-

das è servita a mettere sul 
tavolo le questioni più scot
tanti e a definire, forse per 
la prima volta con tanta chia
rezza, le zone d'ombra, i pun
ti dì dissenso e quelli sui 
quali c'è, invece, accordo. Ma 
non ha fornito ancora indica
zioni concrete. Il direttivo e 
i consigli generali saranno le 
occasioni da non mancare. 

La svolta che ha consentito 
di stringere alcune decisioni 
è venuta ieri sera, si può dire 
all'ultimo momento. Fino ad 
allora il dibattito si era mos
so su binari molto astratti e 
l'invito di stare alle cose ve
nuto in particolare dai diri
genti della CGIL e della VIL 
non era stato accolto dalla 
CISL, i cui segretari continua
vano a muoversi sulla falsa
riga tracciata lunedi da Ma
cario: il quadro politico limi
ta l'autonomia, in particolare 
perchè la CGIL — con l'in
gresso del PCI nella maggio
ranza — ha cambiato profon
damente il suo comportamen
to e, cosi facendo, condiziona 
tutto il movimento; l'orario di 
lavoro dovrà essere l'asse dei 
prossimi contratti; bisogna 
prendere le distanze dal go
verno, ma senza dire come e 

con quali decisioni operative. 
Vi erano stati anche toni di
versi; Marini, ad esempio, 
era stato meno drastico sia 
sulle questioni politiche gene
rali, sia sull'orario, tuttavia il 
motivo conduttore degli inter
venti dei segretari CISL era 
grosso modo sempre lo stesso. 

Camiti aveva insistito sul 
fatto che la mancanza di op
posizione politica, in seguito 
alla maggioranza d'emergen
za, imbriglia il sindacato to
gliendogli capacità di movi
mento. Aveva anche detto che 
non sono maturi i tempi per 
riunire i consiati generali, an
che se qualche passo in avan
ti sulla via del chiarimento 
è stato fatto. Lama, prenden
do la parola subito dopo, ave
va di nuovo invitato a fugare' 
il clima di sospetti. L'EUR 
aveva sottolineato, non potrà 
superare gli ostacoli dissemi
nati sul suo cammino se i tre 
sindacati non marceranno in
sieme nella stessa direzione. 
Anche sull'orario il segretario 
generale della CGIL aveva 
chiesto di trovare un'intesa, 
una volta scartata la riduzio
ne generalizzata. 

Ma l'intervento di Camiti 
ha lasciato a bocca amara 

tutti coloro i quali pensavano 
che, dopo una estenuante fa
se di discussione di « filoso
fia » politico-sindacale fosse 
giunto il momento di stringe
re qualcosa e di uscire dal
l'hotel Midas con un mini
mo di risultato tangibile. 
CGIL e VIL, in sostanza, si 
sono espresse in questo sen
so e alla fine si è convenuto 
di buttar giù un calendario 
che preveda una serie di 
incontri in tempi rapidi e che 
fissi finalmente ì consiali ge
nerali per fare il punto sul 
processo unitario, analizzare 
la crisi dei consigli e trovar
ne i rimedi pratici. 

Questo atteggiamento del
le altre due confederazioni 
non deve essere preso come 
un diversivo rispetto ai pro
blemi che in sostanza la CISL 
aveva messo sul tappeto. Al 
contrario. Nessuno nel dibat
tito ha voluto € parlar d'al
tro » (sono intervenuti tra gli 
altri Giovannini, Rossitto, 
Merli Brandini, Scheda, Tren-
tin, Garavini, Crea, Benve
nuto). Piuttosto, è venuta da 
più parti l'esortazione a guar
dare anche dentro il sindaca
to per cercare le cause del
la caduta di autonomia e del
le difficoltà odierne. Il prò-

t 

lì dibattito a Marghera e in una categoria 
. Dal nostro inviato 

MESTRE — Che si pensa nel
le fabbriche veneziane dei 
controversi temi — la ridu
zione dell'orario, la riforma 
del salario e la valorizzazio
ne della professionalità — 
«incora non ben definiti, con
segnati loro dai vertici sin
dacali e sui quali si è aper
ta nel paese una « querelle > 
polemica che ancora non si 
ò " spenta? A dire il vero. 
ascoltando le decine di dele
gati metalmeccanici che ie
ri hanno discusso della loro 
piattaforma a Mestre, ripor
tando le valutazioni espresse 
reparto per reparto, non sem
bra che fra gli operai trovi 
una grande eco il fragore 
delle contrapposizioni che 
hanno invece avuto così am
pi* spazi sui giornali. 

Nelle fabbriche — hanno 
detto i delegati — si è par
lato della riduzione di orario 
e sono emersi dubbi, perples
sità, richieste di chiarimenti. 
Si! è discusso anche e ani* 
ma t amente della parifica
zione degli scatti di anziani
tà' tra operai e impiegati, 
della cosiddetta « riparame
trazione » e della distribuzio
ne che si dovrà fare delle 
previste 30 mila lire di au
mento salariale. 

Ala prevalente quasi do
vunque, è stato il riferimen
to alla situazione politica, al
le ' ragioni delle mancate ri
forme e del ristagno della li
nea dell'EUR. 

Perché questa prevalenza 
del e politico > in un momen
to in cui le ragioni di cate
goria, squisitamente contrat
tuali. dovrebbero avere il so
pravvento? Le risposte sono 
probabilmente molte. Senz'al
tro ha un peso il carattere 
pubblico che l'industria me
talmeccanica ha nel polo di 
Marghera. Qui. forse più che 
in altre realtà, scottano gli 
insuccessi che si sono dovu
ti registrare nelle lotte per 

ROMA — «Questo contratto 
o •contribuisce a governare 
i processi di sviluppo e di 
programmazione dell'edilizia, 
oppure si riduce a un pac
chetto di rivendicazioni sala
riali» — riconosce France
sco Nerli. dell'ufficio sinda
cale della Federazione lavo
ratori delle costruzioni. Dun
que il pericolo di uno scadi
mento della partita contrat
tuale c'è. L'ammissione è si
gnificativa delle difficoltà che 
una corretta e coerente ge
stione della vertenza per il 
contratto incontra anche al
l'interno del movimento. 

« Dobbiamo gestire — so
stiene Nerli — una piattafor
ma ricca di nessi, tutti vin
colanti: per esempio. tra 
la prima parte, quella poli
tica, e la linea di program
mazione che il sindacato por
ta avanti nei confronti del 
governo e del padronato; op
pure tra le rivendicazioni sul
l'organizzazione del lavoro e 
quelle riguardanti la nuova 
struttura del salario. Per cui 
estrapolare o dare maggiore 
risalto a una parte della piat
taforma. a scapito di altre, 
THIÒ snaturare il significato 
complessivo di questa sca
denza t . 

L'avvertenza è d'obbligo di 
fronte alla polemica padro
nale (ma anche di alcune 
forze politiche, in primo luo
go la DC) sul costo del con
tratto come lo vogliono gli 
edili. 

«Conti alla mano — dica 

77 contratto 
non «scaccia» 
la politica 

W^ lykjf 
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MARGHERA — Una manifestazione operala 

i piani di settore, per modifi
care indirizzi della politica 
economica, proprio perché la 
controparte è pubblica, e il 
confronto è direttamente con 
il potere politico. 

Proprio per superare la ca
duta di interesse e di parte
cipazione che, per questi mo
tivi. si è andata accentuando 
col tempo, la FLM provincia
le ha voluto dare alla con
sultazione sulla bozza di con
tratto il carattere di una ve
rifica complessiva della linea 
del sindacato. 

Sull'orario e il salario non 
c'è stato dunque dibattito? 
C'è stato, certo, e non sono 
mancate le differenziazioni. 
Baretta, presentando la rela

zione introduttiva che voleva 
essere una sintesi della con
sultazione provinciale, ha det
to che nelle fabbriche la ri
duzione d'orario viene vista 
come strettamente collegata 
al rispetto di vari vincoli; un 
suo collegamento con i diritti 
di controllo e contrattazione 
di investimenti e occupazione 
affidati ai consigli, una visio
ne complessiva dell'insieme 
dei problemi collegati 

Non è mancato chi ha cer
cato di semplificare tutto pro
ponendo una riduzione gene
ralizzata nel nome di una 
davvero malintesa unità di 
classe. Ma negli interventi 
più meditati, e sono stati la 
maggioranza, sulla comples

sità dell'operazione che si in
tende intraprendere non si so
no chiusi gli occhi. 

Controversa è apparsa in
vece la questione degli au
menti salariali (per l'aumen
to uguale per tutti si è propo
sta una somma di 15-20 mila 
lire). Se si fa eccezione per 
alcuni accenti di « egualita
rismo » ad oltranza, tutti 
concordano su una necessaria 
revisione dei parametri che 
ristabilisca un corretto rico
noscimento per i valori pro
fessionali. Sugli scatti è sta
ta accolta la proposta della 
segreteria provinciale che è 
per una parificazione (5 scat
ti al 5 per cento) per operai 
e impiegati da raggiungere 
però escogitando un regime 
transitorio (sul quale peral
tro non ci si è pronunciati) 
che impedisca una frattura 
tra colletti bianchi e colletti 
blu. 

Un confronto dunque non 
elusivo dei temi specifici di 
categoria ma. come si è det
to. di impronta soprattutto po
litica. Che sia un fatto posi
tivo lo ha confermato del re
sto anche l'intervento di Sa-
battini. segretario nazionale 
della FLM che ha. in serata. 
concluso i lavori dell'assem
blea. « La reazione durissima 
del padronato alla presenta
zione della nostra bozza con
trattuale — ha detto — si spie
ga col fatto che asse fonda
mentale della nostra piatta
forma è il rafforzamento ge
nerale del potere del sinda
cato a livello di fabbrica, ter
ritorio e settoriale ». Al cen
tro della nostra azione è il 
Sud. ha ripetuto Sabattini, 
« l'utilizzazione piena degli 
impianti nel Mezzogiorno con 
un regime di 36 ore: e il pa
rallelo "plafonamento" delle 
produzioni al Nord deve ser
vire a produrre primi ele
menti di riequilibrio nell'as
setto industriale del paese ». 

Edoardo Gardumi 

C'è professionalità 
anche nel lavoro 
manuale degli edili 

Nerli — il costo è di 38.900 
lire, una cifra pienamente 
coerente con le compatibilità 
economiche ». I calcoli sono 
stati effettuati sulla retribu
zione media dell'operaio edi
le e tenendo conto dello sca
glionamento nei tre anni di 
durata del contratto. Il mec
canismo è semplice: all'au
mento « per tutti, e subito » 
di 25.000 lire mensili, si ag
giungono 5.000 lire di ripa
rametrazione media annua, il 
maggior costo derivante dal 
nuovo assetto del premio pro
fessionale (che in edilizia so
stituisce gli scatti di anzia
nità) e quello per l'indennità 
di quiescienza. Il tutto dà, 
appunto, meno di 40.000 lire. 
Va precisato, poi. che non 
c'è un costo « aggiuntivo » per 
il premio di produzione o l'in
dennità territoriale: « E' uno 
degli equivoci, forse creati 
apposta. Il premio c'è già: 
noi chiediamo soltanto che 
15.000 lire siano conglobate 
nella paga-base cosi da ele
vare il salario minimo con
trattuale ». 

La lettura dei costi va co
munque fatta in parallelo con 
gli effetti che produce. Va 

detto, innanzitutto, che il sa
lario del lavoratore edile è 
tra i più bassi dell'industria: 
occorre, quindi, realizzare u-
na perequazione tra le cate
gorie. C'è poi l'esigenza di 
retribuire meglio questo la
voro « manuale >, valorizzan
done le capacità professio/-
nali. Volendo si può anche 
parlare di e incentivo » eco
nomico. in un settore che 
non garantisce occupazione 
stabile al 70 per cento della 
categoria. Del resto, questa 
condizione di arretratezza del 
lavoro in edilizia (non si di
mentichi che la paga è an
cora « a giornata »). rappre
senta una delle cause della 
e fuga » dal settore e dell'in
vecchiamento degli addetti. 

Il sindacato perciò pone la 
esigenza di ridefinire livelli 
e qualifiche per nuovi pro
fili professionali che tengano 
conto dei processi tecnologici 
e della organizzazione del la
voro. 

Il contratto, infatti, prefi
gura un diverso assetto del 
cantiere, meno tradizionale e 
più industrializzato. Con le 
rivendicazioni sui diritti d'in
formazione « di controllo — 

anche preventivi e "a livello 
territoriale — sull'insieme 
delle fasi produttive, il sin
dacato vuole acquisire un po
tere d'intervento reale (dalla 
gara d'appalto, all'apertura 
del cantiere, alla cessione di 
alcune opere in subappalto) 
per combattere le forme spu
rie di lavoro e favorire at
tività indotte. 

In discussione, quindi, so
no i meccanismi che regola
no l'attività produttiva di que
sto settore. L'industrializza
to. in edilizia, è ancora di 
circa il 5 per cento. Eppure 
il nostro Paese non è in ri
tardo con le tecnologie, e An
zi. le stiamo esportando al
l'estero. insieme a lavoratori 
con un alto livello di profes
sionalità. Proprio la mancan
za di una programmazione 
efficiente — commenta Ner
li — ha finora impedito che 
questo patrimonio s'irradiasse 
sulla struttura produttiva ita
liana ». 

Per questo oggi gli «fili 
parlano di «centralità del 
contratto in una linea di pro
grammazione ». Alla polemi
ca sul costo del lavoro, ri
spondono che proprio questo 
contratto può consentire una 
organizzazione del lavoro tale 
da indurre una sensibile ri
duzione dei costi di costru
zione. purché sia accompa
gnata da primi passi di ra
zionalizzazione e industrializ
zazione del settore. 

p. C. 

falerno del nuovo quadro po
litico esiste; è una situazio
ne nuova e inedita anche ri
spetto al centro-sinistra, ma 
non è forse vero che il sin
dacato italiano, così come si 
è costmito negli anni '60 e 
'70, ha tentato di non lascia
re ad altri il « monopolio » 
della politica? Non ha forse 
cercato — proprio con la 
strategia messa a punto al
l'EUR — di darsi un pro
getto di cambiamento della 
società, sul quale chiamare 
al confronto anche i partiti? 

Allora, la questione di fon
do diventa riflettere sul per
ché quella linea non è an
data avanti, perché è rima
sta spesso offuscata nella co
scienza di grandi masse, per
ché si è creata una frattu
ra tra condizione operaia e 
lotta per l'occupazione e il 
Mezzogiorno. La caduta di 
autonomia si è accompagna
ta a questa crescente incapa
cità del sindacato di fare pas
si avanti sulla strada trac
ciata e di dare sviluppi nuo
vi ad una pratica unitaria che 
si andava sempre più iste
rilendo. 

I limiti programmatici del 
governo esistono e nessuno 
li ha negati, ma davvero so
no tutte lì le cause dell'im
passe del sindacato? Baste
rebbe in tal caso una « spal
lata » al governo per far ri
trovare unità, dinamismo, 
slancio alla Federazione 
CGIL, CISL. UIL, per farla 
tornare ad essere il nucleo di
rigente dell'insieme del mo
vimento? Esperienze anche 
recenti non consentono di da
re una risposta positiva. Spes
so, anzi, la tendenza a tor
nare ciascuno in casa pro
pria si è fatta più forte nei 
momenti in cui era in gioco 
il quadro politico. Il proble
ma centrale, insomma, resta 
aperto anche dopo questa se
greteria: se il sindacato rie
sce a lavorare nelle prossi
me settimane attorno al pro
prio progetto di cambiamen
to e a farlo i-ivere nelle scel
te di ogni giorno. 

s. ci. 

Nel Sud una fabbrica 
non apre, una si chiude 
I casi dell'Apomi 2 a Pomigliano d'Arco e della Rumianca di Assemini - Non 
vengono rispettati precisi impegni delle Partecipazioni statali e dei gruppi 
finanziati dallo Stato - Domani manifestazione dei tessili davanti la sede ENI 

ROMA — Si fa «Apomi 2» 
a Napoli? Sarà garantita la 
< normale » attività produttiva 
a Ottana? Insomma, vanno a-
vanti i progetti di risanamen
to e di riconversione delle in
dustrie in crisi e 1 piani di 
nuovi investimenti al Sud? 
Non una delle domande che 
da tempo dominano la scena 
del confronto governo-sindaca-
ti-padronato ha ancora ottenu
to una risposta, mentre la 
crisi provoca altre situazioni 
di crisi, nuove lacerazioni nel 
tessuto economico del Mezzo
giorno. Non poche responsa
bilità hanno le Partecipazio
ni statali e i gruppi industria
li la cui sopravvivenza è ga
rantita dai finanziamenti pub
blici. 

Prendiamo il * caso Sarde
gna », tra i più emblematici 
della drammatica realtà meri
dionale. Alla « Fibra e Chimi
ca del Tirso » di Ottana il pe
ricolo di 600 licenziamenti con
tinua a pendere come una 
spada di Damocle, mentre 
restano irrisolti i problemi 
dell'assetto proprietario che 
vede la Montefibre scaricare 

l'onere della gestione intera
mente sull'ENI. Alla «Filati 
industriali» (Snia) di Vlllaci-
dro si minacciano oltre mille 
licenziamenti. Il perdurare 
della crisi del gruppo Sìr-Ru-
mianca, nonostante la forma
zione del consorzio bancario, 
completa il quadro che si può 
definire di vero e proprio sfa
scio: sembra che debba chiu
dere un'altra fabbrica, quella 
di Assemini, a partire da do
mani, con centinaia di ope
rai che andrebbero a ingros
sare le fila dei « precari » del
la cassa integrazione. 

Dalla chimica al tessile. In 
questo settore l'ENI sta rea
lizzando ristrutturazioni che 
si basano sui tagli sull'occu
pazione e sulla chiusura di 
alcuni stabilimenti. Lo denun
cia la Federazione dei lavo
ratori tessili (FL'LTA) che 
ha organizzato per domani 
uno sciopero di 8 ore nel 
gruppo con una manifestazio
ne nazionale a Roma di fron
te alla direzione dell'ENI. 
Nella stessa giornata si svol
gerà un incontro con l'ASAP 
(l'associazione sindacale delle 

aziende pubbliche) e la La-
nerossi (la società tessile del
l'ENI), nel corso del quale il 
sindacato chiederà precisi im
pegni per il mantenimento dei 
livelli di occupazione, soprat
tutto per le aree di Foggia, 
Salerno, Pescara e Roma, 
e il ritiro dei provvedimenti 
di chiusura degli stabilimenti 
« Fildaunia » di Foggia, « Nuo
vo fabbricone» di Prato e 
« Dueville » di Vicenza. 

L'« Apomi 2 » è un altro 
impegno da rispettare. « Ba
sta con le voci messe in gi
ro ad arte; avviamo un con
fronto serio ed alla luce del 
sole. E' questa in sostanza 
la posizione espressa dal con
siglio di fabbrica dell'Alfa-
sud di Pomigliano d'Arco a 
proposito delle notizie fatte 
circolare in questi giorni dal-
l'IRI secondo le quali lo sta
bilimento non si farà più. 

Il consiglio di fabbrica del-
l'Alfasud ricorda tutti i pun
ti dell' accordo sottoscritto 
dall'Alfa, nei quali, oltre alla 
costruzione di Apomi 2 (per 
1200-1400 unità), si prevede
va anche il decentramento 

nel Sud nel 1978 di lavoratori 
e macchine per un numero 
complessivo di circa 300.000 
ore dirette di produzione, un 
programma triennale per lo 
sviluppo, il mantenimento e 
l'ottimazione degli impianti di 
Pomigliano. 400 assunzioni da 
fare in parte (150) con il ri
corso alle liste speciali dei 
giovani. 

« Queste precise questioni 
non possono essere più eluse 
— afferma il consiglio di fab
brica — e questo gruppo di
rigente deve rispondere nelle 
sedi opix>rtune al più presto ». 
Per questo viene richiesto un 
incontro urgente con la Fin-
meccanica e con l'Alfa. Inol
tre il consiglio di fabbrica 
di Pomigliano chiede che la 
commissione Bilancio e Par
tecipazioni statali si pronun
ci sul rispetto degli accordi 
Alfa anche perché, intanto. 
sono già stati stanziati circa 
100 miliardi per il risanamen
to dell' azienda. Su questi 
obiettivi il consiglio di fab
brica ha deciso di sviluppare 
nei prassimi giorni la più am
pia mobilitazione 

« Autonomi» bloccano lo Stretto di Messina 
L'agitazione avviene nel pieno della campagna « primizie ortofrutticole » 

MESSINA — Gli «autono
mi » bloccano da due giorni 
lo stretto di Messina. I tra
ghetta delle FS sono ormeg
giati dalla mattina di lune
dì negli scali di Villa San 
Giovanni sulla costa calabra 
e dì Messina su quella sici
liano e riprenderanno 11 ma
re, salvo qualche nuova im
pennata degli « autonomi », 
domani mattina, giovedì, al
le 4. 

Hanno iniziato quelli del
la Pisafs e del Sasmant e 
quando questi hanno termi
nato l'agitazione che era di 
24 ore, con perfetta sinto
nia e senza soluzione di con
tinuità hanno proclamato lo 
sciopero, di 48 ore. quelli del 
Sapent (motoristi e elettrici
sti). Le conseguenze di que

sta ennesima agitazione «au
tonoma » non hanno tarda
to a farsi sentire: i treni 
da e per la Sicilia sì arre
stano nelle stazioni dì Messi
na e dì Villa San Giovanni 
e i passeggeri sono costretti 
a snervanti trasbordi per gli 
imbarcaderi dei traghetti di 
società private che, come in 
altre analoghe occasioni, stan
no facendo affari d'oro. 

Ancor più diffìcile si pre
senta la situazione per quan
to riguarda il trasporto del
le merci verso lo stretto. Una 
colonna di autocarri che rag
giunge ormai i tre-quattro 
chilometri è bloccata in atte
sa di poter raggiungere la co
sta calabra. C'è nervosismo e 
tensione anche perché (e il 
momento scelto dagli a auto

nomi » per l'agitazione non è 
casuale) molte delle merci 
trasportate sono facilmente 
deperibili: siamo infatti in 
piena campagna « primìzie 
ortofruttìcole » siciliane de
stinate ai mercati del nord. 

Cosa vogliono gli «auto
nomi »? Ogni sindacatino ha 
una sua rivendicazione parti
colare: il Sasmat e la Fisafs 
lamentano la soppressione 
della Indennità di «difficile 
navigazione », ma si guarda
no bene dal dire che non 
ha più ragione dì esistere 
dopo l'unificazione di orario 
con il personale del traghetti 
in servizio fra Civitavecchia 
e la Sardegna, e che dì fatto 
è stata recuperata con gli 
aumenti per lo straordinario, 
che però non può più essere 

forfettario, ma effettivo. Il 
Sapent lamenta invece una 
mancata revisione delle fasce 
retributive del contratto. In 
realtà non si riconosce nel 
contratto sottoscritto dalle 
organizzazioni unitarie e, 
quindi, nelle nuove fasce 

Le motivazioni portate a 
sostegno delle agitazioni so
no chiaramente pretestuose. 
Gli obiettivi reali degli « au
tonomi », quindi, sono altri. 
Quali? Creare disagio, mal
contento, far scattare possi
bilmente un nuovo provvedi
mento di precettazione per 
poi invocare « solidarietà » in 
difesa del diritto di sciope
ro che per primi calpestano 
alimentando quelle forze che 
tale diritto " intendono limi
tare. ,1V. 

Pubblicato sulla Gozzetto Ufficiale 
il testo definitivo dello legge sul tachigrafo. 
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I problemi della nuova «sfida» europea 

I paesi deboli 
danno di più 
al bilancio CEE 
L'Italia nel 1977 ha pagato alla Comunità 74 miliardi in 
più di quanto abbia ricevuto - Ma le varie politiche agri
cole e sociali hanno avvantaggiato • le economie forti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Non è la 
prima volta che l'Italia fa, 
e perde, una scommessa con 
l'Europa. Alla viailia della 
Jose finale della orando trat
tativa monetaria, in cui si 
deciderà l'adesione o meno 
della lira al nuovo * serpen
tone * europeo, vai la pena 
di ricordare che la prima 
scommessa fu fatta vent'anni 
fa quando si affidò al nostro 
ingresso nella « piccola Eu
ropa » la soluzione dei nostri 
secolari mali economici, la 
debolezza delle strutture pro
duttive e lo squilibrio nord-
sud. L'industria italiana alle 
soglie del boom, forte della 
competitività die le garanti
vano i bassi salari, non vo
leva mancare all'appunta
mento con un mercato di 200 
milioni di consumatori. 

I governi centristi di allo
ra non guardarono per il 
sottile alle condizioni dell'in
tegrazione italiana nel club 
dei ricchi. Scommisero sidla 
prospettiva di un'espansione 
illimitata; e si affidarono ad 
un demiurgo ingannevole: il 
mercato come elemento unifi
catore delle economie capita
listiche dell'Occidente euro
peo (e dunque anche degli 
squilibri nazionali). Però 
quella prospettiva si è rive
lata falsa. 

L'impatto con un'arca eco
nomica dominala dai colossi 
industriali e agricoli franco
tedeschi, se fu un elemento 

di forte stimolo per ' l'indu
stria esportatrice italiana, 
non fu di per sé un elemento 
che aiutasse a superare gli 
squilibri interni del nostro 
paese e quindi tra l'Italia 
e gli altri paesi della Comu
nità. Infatti se nel '60, fatta 
100 la media del prodotto 
interno lordo procapite nei 
nove paesi d'Europa, l'ItaUa 
era sotto la media a quota 
60, nel '77 siamo scesi a 
quota 57; Gran Bretagna e 
Irlanda, gli altri due paesi 
« meno prosperi » della Co
munità sono passati ristetti-
vomente da 118 a 72, e da 
55 a 48. Contemporaneamen
te Repubblica Federale Te
desca e Danimarca sono pas
sate da un reddito prò capite 
pari a 112 nel '60, al livello 
record di 139 nel '77; l'Olan
da è balzata da 84 a 126. 
il Belgio da 107 a 129, la 
Francia ha oscillato tra 112 
e 118. Il risultato è che. a 
vent'anni dall'integrazione 
nell'Europa, il reddito per a-
bitante in Italia è appena 
il 42 per cento di quello del
la Germania Federale; per 
l'Irlanda il rapporto con la 
RFT è addirittura di 1 a 3, 
per la Gran Bretagna di 1 
a 2. 

Se l'impoverimento relativo 
dei tre paesi più deboli del
la Comunità è stato continuo. 
la crisi economica non ha ! 
fatto che accelerarlo. Nei cin . 
que anni tra il '73 e il '77 
la caduta dei tre paesi « me
no prosperi » rispetto alla me

dia comunitaria è stata ver
ticale: il reddito medio pro-
capite in Italia, Irlanda e 
Gran Bretagna, è passato dal 
30.7 per cento sul totale del 
reddito della Comunità al 28.4 
per cento. 

Eppure, solo recentemente 
si è cominciato a parlare (e 
spesso solo per contestarlo) 
di un possibile trasferimento 
di risorse dalle zone pni ric
che a quelle più povere. Il 
processo che è andato avanti 
sinora è se mai di segno 
opposto. Non è un parados
so: le poche risorse die la 
Comunità riesce a controllare 
attraverso il suo bilancio 
(meno dell'I per cento sul 
prodotto interno lordo globale 
della CEE) sono piuttosto 
confluite verso le regioni e 
i paesi p'ù ricchi della Co
munità. Ha continuato a pio
vere sul bagnato, in altre pa
role, e le cifre lo dimostrano. 

Attraverso il fondo agrico
lo (Feoga) che assorbe at
torno agli 8 mila miliardi di 
lire, circa il 70 per cento 
dell'intero bilancio, una mas
sa di finanziamenti relativa
mente notevole è confluita. 
sotto forma di sosteano dpi 
prezzi dei prodotti base (ce
reali, lattiero-caseari. zucche
ro) verso le agricolture più 
ricche, quella tedesca, fran
cese e olandese in primo luo
go. Per bilanciare questo flus
so. a ben poco sono serviti 
oli esigui strumenti a fina
lità strutturale messi in one
ra dalla Comunità: la sezio-

Non scioperavano dalla «Grande crisi» 
BONN — Dopo cinquantanni, gli operai 
metallurgici tedeschi iscritti al sindacato 
« IG Metall » hanno iniziato, ieri mattina. 
uno sciopero nclia Ruhr. il cuore dell'indù 
stria metallurgica della Germania federale. 
Per il momento lo sciopero riguarda 37 mi
la metallurgici di otto grandi imprese del
la Renania settentrionale. WestTalia. Brema 
e Osnabrueck. 

la ripresa della lotta sindacale in questo 

settore riguarda soprattutto la richiesta a-
vanzata dalla « IG Metall » della riduzione 
graduale della settimana lavorativa da 40 
ore a 3ó ore (i sindacati si accontente 
rebbero di una ora in meno alla settimana 
per arrivare- alla settimana di 35 ore en
tro cinque anni). Tra le richieste dei lavo 
ratori anche un aumento salariale del 5 
per cento. 
NELLA FOTO: un momento dello sciopero. 

ne < Orientamento » del Feo
ga. il fondo sociale, e, ulti
mo nato, il fondo regionale, 
inventato soltanto nel 1974 ca
rne alibi alla cattiva coscien
za dei nove di fronte all'ag
gravarsi degli squilibri. Gli 
stanziamenti, del resto irri
sori. di questi fondi (attorno 
al 10 per cento di tutto il 
bilancio) sono andati, per as
surdo, ancora in maggioran
za ai paesi forti: nel '77. 
su 1228 milioni di unità di 
conto dei tre grandi fondi 
— sociale, regionale e dì a-
rientamento agricolo — (cir
ca 1300 miliardi di lire), so 
lo 594 sono andati a Italia. 
Gran Bretagna e Irlanda, e 
633 agli altri paesi. In parti
colare, l'Italia ha ricevuto 
dalla sezione orientamento 
del Feoga, 50,5 milioni di 
unità di conto (56 miliardi 
di lire) contro gli 85 andati 
alla RFT; per il fondo so
ciale. 74 milioni di unità di 
conto (82 miliardi di lire) 
all'Italia, contro 82 alla RFT; 
solo per il fondo regionale 
siamo in testa, con 119 milio
ni di unità di conto (132 mi
liardi di lire). 

La somma totale che è en
trata in Italia come contri
buto dei fondi unitari che 
dovrebbero essere destinati al 
superamento degli squilibri 
regionali e strutturali è sta
ta nel '77. in totale, supper- j 
piiì pari a quanto ha ricevuto | 
la Germania Federale (244 ; 
milioni di unità di conto a 
noi. 238 alla RFT); di fronte 

ad uno squilibrio di 1 a 6 
fra il reddito medio di un 
cittadino di Amburgo e quel
lo di un abitante della Ca
labria. 

Tuttavia, fatti tutti i com
plicati conti del caso, è ve
nuto clamorosamente alla lu
ce di recente che. rispetto 
al bilancio della CEE. i pa
renti poveri » si comportano 
da gran signori, allineandosi 
insieme al ricco patrono te 
desco ed al suo comprimario 
francese nella funzione di 
« pagatori netti v delle spese 
comunitarie. Si è scoperti* 
noè che, nel '77. l'Italia ha 
pagato alla comunità 66 mi 
lioni di unità di conto, ossia 
74 miliardi di lire, in più 
di quanto abbia ricevuto: la 
stessa sorte di « pagatori net
ti* è toccata, oltre ai tede 
schi come è normale (1292 
milioni di unità di conto, os
sia 1445 miliardi di lire di 
saldo passivo), agli inglesi 
(624 milioni dì unità di con
to, pari a 699 miliardi di li
re) e ai francesi (46 milioni 
di unita di conto, cioè 49 
mV'ardi di lire). 

Ma, fatto ancora più al 
tarmante, si è visto che. di 
questo passo, nelì'80 il bilan
cio comunitario alerebbe un 
effetto ancora più perverso | 
suqli sauilibri interni della 
comunità: mentre, infatti, la 
RFT ridurrebbe il suo saldo 
ncaatiro nei confronti del hi 
ln»r<o CEE finali attuali 1445 
miliardi a 956, l'Italia pas

serebbe ad un passivo di 191 
miliardi di lire, con un au
mento del 170 per cento ri
spetto alla situazione attuale; 
la Gran Bretagna diventereb
be addirittura il primo con
tribuente netto della CEE, ar
rivando ad un saldo negativo 
di 1354 miliardi. La Francia 
al contrario migliorerebbe ra
dicalmente la sua posizione, 
passando ad un saldo vosi-
t'ivo di 192 miliardi. Benefi
ciari netti, già ora ed in mi
sura ancor maggiore nel fu
turo, i piccoli paesi ricchi 
della comunità, Belgio, Olan
da, Danimarca e Lussem
burgo. 

Naturalmente, si tratta qui 
di calcoli di previsione, che 
possono essere rovesciati 
sfruttando questa o quella va
riante aritmetica; ed ancora, 
si fa notare, si tratta pur 
sempre di cifre minori, non 
determinanti né per i singoli 
paesi né per l'insieme della 
comunità. Ma resta dimostra
to tuttavia che il bilancio ed 
i vari strumenti finanziari 
della comunità non sono stati 
concepiti come strumenti di 
riequilibrio economico; al 
contrario, la linea di tenden
za è stata quella di concen
trare i flussi finanziari verso 
i paesi più ricchi. 

Per non parlare di quella 
che avrebbe dovuto essere la 
panacea di tutti i mali, os
sia l'apertura delle frontiere 
commerciali tra i nove pae
si. Se ha favorito l'industria 

italiana negli anni del boom, 
questa apertura si è dimo
strata una gabbia costosa per 
i nostri bisogni agro alimen
tari, costringendoci a rifor
nirci all'interno della CEE 
dei prodotti base (carne e 
burro in primo luogo) di cui 
siamo gravemente deficitari. 
a prezzi più che doppi ri
spetto a quelli del mercato 
mondiale. 

Chi. dunque, oggi sostiene 
che la messa in opera del 
nuovo sistema monetario, e 
l'adesione ad esso dei paesi 
ad economia più debole, non 
richiederebbe alcun strumen
to particolare di intervento 
comunitario in questi paesi, 
poiché il sistema stesso ser
virebbe in definitiva da rie
quilibratore, ripete il vecchio 
inganno di vent'anni fa. Al
lora il deus ex machina do
veva essere il mercato, oggi 
la moneta. Al contrario, oggi 
come allora, e più di allora, 
occorre un intervento strut
turale per rafforzare il tes
suto economico dei paesi co
me l'Italia, la Gran Brefa-
(ina e l'Irlanda, se si vuole 
che l'unità monetaria non sìa 
un coperchio destinato a far 
ribollire e a far esplodere 
ancora più violentemente tut
ti gli squilibri. 

Vera Vegetti 

Nella foto: Una stalla model
lo della Germania federale 

Fatture false e aziende «nere» 
fra i metodi per evadere TI VA 

Una documentazione del Senato - Larga coincidenza fra il risanamento fi
scale e quello del mercato del lavoro - L'erario perde circa 4000 miliardi 

ROMA — Il 34 per cento del
l'imposta sul valore aggiun
to. pari a quattromila mi 
liardi ai valori correnti, vie
ne evaso secondo la stima 
contenuta in un lavoro del 
Servizio documentazione del 
Senato. I senatori della Com
missione Finanze e Tesoro 
hanno acquisito questa do
cumentazione nel quadro 
dell'indagine che stanno svol
gendo, anche con visite pres
so gli uffici fiscali, sulle 
cause dell' evasione fiscale 
in generale. Contemporanea
mente il Senato discute la 
legge che censente di san
zionare penalmente i grossi 
evasori. 

Una messa a punto sui 
metodi di evasione — peral
tro abbastanza noti — ren
de evidente come questa si 
avvalga largamente dell'esi
stenza di miniaziende clan
destine (non registrate in 
alcuna forma), le quali pos
sono emettere fatture false. 
ed allo stesso tempo di a-
ziende che nascondono una 
parte della loro attività. 
spesso in connessione col la 
voro nero. La identificazio
ne dell'impresa e del nume
ro dei dipendenti consenti
rebbe. con una semplice 
moltiplicazicne in base al 
fatturato medio per addetto 
al settore, di individuare d:-

IVA INCASSATA NEL 7 7 
CLASSIFICA PER REGIONI 

(Valori in miliardi di lire) 

Regione 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Liguria 
Lombardia 
Trentino-

Alto Adige 
Veneto 
Friuli 
Emil.-Rom. 
Marche 
Toscana 

IVA 
Incass. 

4*1 
6 

168 
1.040 

55 . 
315 
89 

305 
71 

229 

12,0 
0,2 
4,4 

27,2 

1,4 
8,2 
2,3 
8.0 
1,9 
M 

Regiena 

Umbria 
Lazio 
Campania 
Abruzzi 
Molise 
Puglie 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA 

IVA 
Incass. 

33 
611 
140 
36 
5 

84 
10 
25 
91 
49 

3.823 

% 

0,9 
16,0 
3,7 
0,9 
0,1 
2,2 
0,3 
0,6 
2,4 
U 

100,0 

rettamente 1' evasore attra
verso la registrazione delle 
denunce alterate sul calco
latore elettronico. 

Ma ecco un quadro ap
prossimativo dei « sei me
todi per evadere l'IVA » su 
cui si sofferma l'indagine. 
Sono i seguenti: 1) acquisto 
di merci dai settori esenti: 
I' impresa si rifornisce dai 
dettaglianti che per il loro 
volume di affari non pos 
seno emettere fattura o la 
emettcno solo su richiesta. 
In questo modo non sarà 
diffic'le occultare una gros 
sa parte del proprio fattu 

rato; 2) registrazione infe
dele al minuto: il nego
ziante annota sui libri Iva 
un volume di vendite infe
riore al reale oppure dimi
nuisce le vendite con ali
quota alta e aumenta quelle 
con aliquota bassa, lascian
do immutato il fatturato: 3) 
fatture false: una società 
inesistente emette fatture 
per vendite o servizi mai 
avvenuti. In questo modo 1* 
imprenditore che finge di 
aver acquistato può dedur
re l'Iva dai propri tributi. 
diventando creditore dello 
Stato; 4) mancata registra 

zione della fattura: gli ope
ratori che acquistano mer
ci fatturate e che vogliono 
poi vendere senza fattura. 
hanno interesse a non re
gistrare le merci acquistate 
sui libri contabili: 5) sotto-
fatturazione: è un sistema 
quasi analogo a quello pre
cedente. Si evade l'Iva e 
si ottengono fatture e libri 
di magazzino apparentemen
te regolari. Consiste nell'in-
dicare sulla fattura un prez
zo della merce inferiore a 
quello reale; 6) vendita sen
za fattura: l'operatore ven
de una merce o presta un 
servizio senza emettere re
golare fattura e senza la
sciare traccia nella conta
bilità. Quando l'evasione co
mincia alla produzione, si 
forma una catena di evasio
ni. il cosiddetto « nero com
merciale ». 

Individuare 1' evasore Iva 
significa, in molti casi, re
golarizzare anche l'assunzio
ne dei lavoratori, recupera
re contributi previdenziali e 
imposte sul reddito. Poiché 
lo scopo non è quello di far 
chiudere le aziende, per l'in
sostenibilità dei costi, la re 
golarizzazione della vasta 
zona dell'economia sommer
sa comporta anche azioni 
capaci di riorganizzare la 
produzione su basi sane. 

Si può stare nell'Europa senza agricoltura? 
Sette economisti e sociologi, chiamati a discutere dalia Confcoltivatori, dicono sostanzialmente di no 

Ennesimo rinvio per 
il supercommissario 

ROMA — I-a Confederazio
ne dei coltivatori aveva in
vitato alcuni economisti, so
ciologici ed espellenti politici 
a discutere su agricoltura e 
sviluppo. Ne è sorto un di
battito, che si è svolto ieri 
presso la sala dell'Unione 
camere di commercio, abba
stanza univoco nelle denunce 
e nelle intenzioni ma divari
cato nelle proposte. Rivela
trice la posizione presa da 
ciascun interlocutore sulle 
conseguenze della creazione 
di un Sistema monetario eu-
o\>peo d i e si sovrapponga. 
senza cambiarlo (come si pro
spetta) all'attuale Comunità 

Il presidente della Confcol
tivatori, Giuseppe Avolio. ha 
introdotto citando che l'Italia 
ha il più alto livello di im
portazioni alimentari fra tut 
ti i paesi dell'Europa conti
nentale — 17,-Tr sulle impor
tazioni totali, al posto del 14 

per cento in Germania Fede
rale. I2.2Tc in Svizzera. 11.4 
per cento in Francia — pur 
non avendo certo il primato 
di industrializzazione fra di 
essi. Avolio. citando il titolo 
del documento Pandolfi sul 
piano economico triennale 
«Una proposta per l'Europa». 
si è chiesto come possa l'eco
nomia italiana integrarsi con 
quella europea senza risol
vere i suoi problemi interni. 

Silvano Andriani ha rispo
sto proponendo una nuova 
definizione di « settore trai
nante »: l'agricoltura, in re
lazione ai bisogni attuali com
merciali. di equilibrio, di uti
lizzo di risorse materiali e 
umane può essere trainante. 
I primi strumenti di program 
inazione che si sono andati 
forgiando vanno in questo 
senso, pur non dando ancora 
frutti. Ma Corrado Barberis, 
nella sua appassionata dife

sa del piccolo produttore a-
gricolo. presentato nelle vesti 
di samaritano del mercato 
capitalistico (la campagna 
paga per !a città) esalta quel 
poco che è « venuto da Bru 
xelles > ma che. a quanto 
pare, ha lasciato la massa 
dei coltivatori più povera, o 
comunque debole, economica
mente e politicamente, di 
quando il Mercato comune 
europeo non c'era. 

Barberis sembra non preoc 
cuparsi del bilancio della 
CEE. sfavorevole a l l ' I ta l ia . 
che riproduce « lo sfrutta
mento della campagna da 
parte della città ». fuor di 
metafora vede la debole eco
nomia italiana chiamata a 
contribuire alle fortune di 
paesi più ricchi. Gian Giaco
mo Dell'Angelo, al contrario. 
osserva che per gestire il 
protezionismo CEE a favore 
dei coltivatori italiani occor-

r perebbero « efficientiss:m»? 
strutture pubbliche regionali. 
statali ». Comunque, non pos 
siamo fare a meno di una pro
fonda revisione della politica 
di Bruxelles che penalizza la 
produzione allevamenti-latte-
c a m e in Italia. Luigi Spaven 
ta condivide questa necessità 
di revisione del contesto in
ternazionale dell' agricoltura 
italiana sottolineando che. di
versamente. perdiamo anche 
quel poco di esportazioni che 
il settore ha. L'adesione all ' 
accordo monetario, come si 
presenta ora (ad esempio, 
senza rinegoziare la cosiddet
ta « lira verde ». vale a dire 
il cambio speciale per deter
minare i prezzi agricoli co
munitari) può peggiorare mol
to le cose. E ' stato leggerez 
za discutere prima lo SME 
che la politica agricola e di 
bilancio CEE; lo è andare al
l'adesione di Grecia, Spagna 

e Portogallo alla CEE senza 
esaminarne insieme i contrac
colpi. 

Francesco Compagna, in
vece. rovescia l'impostazione: 
certo. nell'Europa ci si può 
stare a quattro condizioni: 
ricerca e sperimentazione; 
promozione dell'imprenditoria
lità; maggiore mobilità fon
diaria; maggiore efficienza 
delle Regioni, ma queste «de
vono » verificarsi. Se queste 
condizioni fossero facilmente 
realizzabili, un dibattito co
me quello odierno non ci sa
rebbe stato. 

La conclusione della tavola 
rotonda sembra chiara: biso 
gna rimettere il dibattito con 
i piedi in terra, partendo dal
l'esigenza obiettiva che l'Ita
lia ottenga dalla Comunità 
europea non prestiti e inci
tamenti. ma vantaggi reali. 

r.t. 

ROMA — Il decreto che isti 
tuisce il « supercommissario » 
per le grandi imprese in crisi 
non potrà essere convertito 
in legge entro il 6 dicembre. 
E' quanto sembra emergere 
dopo l'ennesimo nulla di fat
to della seduta congiunta del
le commissioni Giustizia e In
dustria della Camera, che dal 
7 novembre stanno esaminan
do il provvedimento presen
tato dall'ex ministro dell'Indu
stria. Donat Cattin. 

Ieri si aspettava che il nuo
vo ministro dell'Industria Ro
mano Prodi partecipasse al
la riunione della commissio-

ì ne. ma il neo ministro ha 
fatto sapere di aver bisogno 
di una decina di giorni per 
prendere cognizione del pro
blema. • « 

Il decreto, come è noto, 
prevede la sospensione del 
fallimento e la nomina di un 
commissario governativo per 
l'amministrazione delle im

prese con più di 50 miliardi 
di debiti, dichiarate « insol 
venti » dal tribunale. La gè 
stione non dovrà durare più 
di 18 mesi e tenderà al risa 
namento dell'impresa. 

Il PCI. pur perplesso su 
alcuni aspetti del decreto. 
come l'eccessivo potere del 
ministro dell'Industria, è fa
vorevole al decreto. 

I repubblicani considerano 
« abnorme » il provvedimento 
e ne vogliono la decadenza 
Hanno già presentato 85 emen 
da menti in commissione e ne 
hanno preannunciati più di 
mille in aula. 

I democristiani «ono fa\o 
revoli, in linea generale, al 
principio di introdurre una 
legge che consenta di evitare 
il fallimento delle grandi im 
prese, chiedono correttivi al 
l'attuale testo e non sono con
trar i a far decadere questo 
provvedimento. 

Lettere 
alV Unita: 

Chi sono gli 
autisti uccisi 
dai terroristi 
Illustre direttore. 

siamo un gruppo di autisti 
civili alle dipendenze del mi
nistero di Grazia e Giustizia. 
colleghi dunque di Luciano 
Rossi, il giovane trucidato da 
un commando terrorista a 
Patrica (Prosinone). Attraver
so il suo giornale desideria
mo far pervenire questo mes
saggio al pubblico dei lettori 
e a quanti l'anno attuando 
la tattica del terrorismo dif
fuso (Brigate Rosse, Prima 
Linea, ecc.). 

Siamo impiegati civili, e 
ci preme sottolineare l'agget
tivo, con mansioni tecnico-
esecutive, cioè a dire, occu
pati ad un livello che, se
condo i parametri del pub
blico impiego, ci da diritto 
ad un trattamento economico 
mensile di lire 299,000 com
plessive (alleghiamo busta-
paga). Uno stipendio irriso
rio, non gonfiato dalle varie 
indennità attribuite al perso
nale dell'amministrazione mi
litare, quale agghiacciante 
corrispettivo del troppo san
gue versato. Uno stipendio 
quasi offensivo che. tuttavia. 
per noi giovani, autentici fi
gli del popolo, rappresenta il 
solo modo di sopravvivenza. 

L'assassinio del proprio 
fratello non trova mai giu
stificazione: ma polche i co
siddetti « tribunali del popo
lo « sentono il bisogno di 
« spiegare » le loro sentenze 
di morte, sappiano che con
dannando noi uccidono pro
letari e sottoproletari, quegli 
stessi uomini, cioè, per i 
quali assurdamente dichiara
no di combattere. Uomini 
inermi, disarmati, sotto occu
pati, visto che la maggior 
parte di noi ha conseguito 
un inutile diploma di istru
zione superiore: uomini mal 
retribuiti, frustrati nelle loro 
aspirazioni ad occupare un 
posto pari alle loro capacità 
professionali, figli di contadi
ni ed operai, giovani ango
sciati da anni di disoccupa
zione, inutile peso per le lo
ro famiglie, giovani dispera
ti e traditi. 

Non pretendiamo. con 
quanto detto, di toccare il 
cuore dei governanti, o degli 
« eroici » partiti armati, ma 
il contenuto della definizione 
« servi dello Stato », con la 
quale siamo ctassificati, an
dava chiarito almeno per la 
opinione pubblica. 

LETTERA FIRMATA 
dagli autisti del ministero di 
Grazia e Giustizia (Roma) 

La minaccia 
dell'INAM: o l i 
ricoveri o paghi 
Cara Unità, 

speriamo che la riforma sa
nitaria non si attui sulla pel
le degli associati alle mutue, 
come si è verificato da 25 an
ni a questa parte. Non si ven
ga a dire aie l'assistenza sa
nitaria sia stata migliorata. Le 
promesse erano sì di miglio
rarla, ma la altbeta scelta» e 
una mistificazione: la sola co
sa che si può scegliere è che 
il medico sia biondo o calvo. 
Quello che prima (50 visite in 
due ore) non era deontologi
co, oggi lo è perchè fa como
do al medico, ma ancor più al
le mutue (prima lo facevano 
per la notula, ora che sono a 
quota capitaria fanno ferie 
anche 5 6 volte l'anno). 

Presso le mutue gli specia
listi convenzionali non vengo
no più sostituiti, si chiude lo 
ambulatorio e buona notte. 
Oggi per una visita speciali
stica si può attendere dai 10 
giorni ai 4 mesi. L'INAM ad
dossa la responsabilità ai me
dici ma i contributi assicura
tivi sono incassati dall'INAM 
e l'ammalato deve pagarsi gli 
esami urgenti. 

Sul giornali, rotocalchi e TV 
si parla di ridurre i ricoveri 
in ospedale perchè sovraffol
lati. Afa quando su una ri
chiesta dello specialista (e per 
non farsi ricoverare per 15 
giorni) ho fatto una entero-
scopia. ha pagato 62.700 lire, 
l'INAM mi ha rimborsato so
lo 4.400 lire. L'INAM mi ha 
detto che non poterà dare di 
più, mentre invece se fossi 
stato ricoverato, la spesa del 
ricovero sarebbe andata alla 
Regione. 

Ed è qui che entra in gioco 
lo scaricabarile: l'INAM incas
sa i contributi dei lavoratori 
e tutti siamo contribuenti del
la Regione. Bella cosa, pro
prio bella Di questo pomo la 
INAM. coi la minaccia del ri
covero ospedaliero (cosa che 
tutti cercalo di evitare) ad
dossa la spera aoli assicurati: 
questa sì che è violenza, sen-
ra svari. ma con tanta rab
bia per il sopruso subito. m 

UBALDO GRASSI 
(Trieste) 

Dicono che 
il loro « GR » 
non è « abusivo » 
Egregio direttore, 

in riferimento a un artico
lo dell "Unità del 2 novembre 
scorso intitolato * Sorpresa: 
c'è un GR abusivo», ritenia
mo doveroso precisare che 
*Il Giornale dall'Italia» non 
è un giornale radio «• abusi
vo» né * clandestino », per
chè è stato trasmesso per la 
prima volta il 5 ottobre, vale 
a dire alcuni mesi dopo che 
nelle sedi competenti per la 
legge 103/1975 di riforma del
la RAI erano state vagliate 
le sue finalità e la sua collo
cazione e dopo che alla te
stata erjno pervenute in me
rito le.iOlIecitazioni e le in
dicazioni della commissione 
parlamentare per la RAI, e la 
formale autorizzazione della 
azienda. Dobbiamo inoltre 
rettificare che w II Giornale 
dall'Italia », in onda media. 
non è trasmesso alle ore 6 

ma alle 5,45, e quindi si con
clude prima delle 5,57, che è 
l'ora di chiusura della fascia 
notturna assegnata dalla 
azienda alta nostra testata nel 
febbraio del '76. I giornalisti 
della testata sono impegnati 
nell'assicurare, nella piena e 
consavevole attuazione dei 
principi ispiratori della leg
ge di riforma della RAI, la 
completezza, la correttezza e 
la obiettività della informa
zione. 

LETTERA FIRMATA 
dal Comitato di redazione 
dei servizi giornalistici e 
programmi per l'estero 

della RAI (Roma) 

Resta il fatto che alcuni 
consiglieri d'amministrazione 
della RAI hanno saputo della 
esistenza della nuova trasmis
sione per puro caso. E' evi
dente — dunque — che il 
nuovo GR — approvato dnlln 
Commissione mista per le 
trasmissioni dirette all'estero 
— non e stuto né discusso né 
autorizzato dal Consiglio di 
amministrazione. Per questo 
alcuni consiglieri hanno chie
sto hi sospensione della tra
smissione « abusiva » m atte
sa di un esame in Consiglio. 

Con i giovani 
il rilancio 
della sezione PCI 
Cari compagni. 

dopo una stasi preoccupan
te che e durata troppo tempo, 
ha ripreso a funzionare, gra
zie all'impegno di un nuovo 
gruppo di gioirmi compagni. 
la sezione « A. Gramsci » di 
Bosa. 

Il partito a Bosa — che è 
il secondo centro della provin
cia di Nuoro — opera in una 
realtà disgregata e difficile 
dovuta all'emigrazione massic
cia (una delle punte più alte 
in Sardegna) e alla disoccuixi-
zione costante. Malgrado ciò il 
PCI ha una tradizione di lotte 
e mantiene in ogni consulta
zione elettorale una inedia del 
36 per cento dei voti. Già da 
alcuni mesi la sezione è fre
quentata da giovani, ma ci 
manca tutto o quasi: e cioè li
bri. proiettore, macchina da 
scrivere, eoe 

// nostro indirizzo è il se
guente: Sezione del PCI a A. 
Granisci » - Via E. Cupio, 40 -
08013 Bosa 'Nuoro). 

ANGELO PIROI 
Segretario della sezione PCI 

(Bosa-Nuoro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Arturo MASTROPASQUA. 
Milano; dr. Maria Gaetamt 
AGNESI, Milano; Giovanni 
ZERLINI. Brescia; BRASILE, 
Rimini; Ruggero RIEFOLO, 
Bollate; Agostina COMINET-
TI. Brescia; Aldemaro GIANI, 
Agliana; Carlalberto CACCIA-
LUPI. Verona; Armando PA-
SOTTI. Imola; Carlo MAREN
GO. Genova; Maria SORDI, 
Roma (« Il ticket sui medici
nali è un'ingiustizia. Non si 
doveva permettere che noi 
poveri pensionati, con i no
stri acciacchi si debba pagare 
anche il 25 per cento sulle 
medicine. Farebbero meglio a 
non sprecare soldi con la pub
blicità dei farmaci, perchè 
se servono non hanno biso
gno di essere reclamizzati»); 
Pio INGRIA. Todi («La di
scussione sulla legge dei patti 
agrari costituisce il momento 
della verità. O sì cambia og
gi o non si cambierà più *). 

Guido FUCCIII, Ravenna 
(« Il sottoscritto ha combat
tuto nella guerra '15-'18 per 
mesi, ha contribuito a conse
guire la vittoria e non ha 
diritto, lui solo in tutto il 
distretto di Ravenna, alla no
mina a Cavaliere di Vittorio 
Veneto e al relativo misero 
assegno vitalizio. Un'ingiusti
zia palese, che vorrei segna
lare al Presidente della Re
pubblica»); Gaetano SIDOTI, 
ricercatore del CNEN presso 
il SSN (ci manda una lette
ra interessante e documentata 
— purtroppo eccessivamente 
lunga per poter essere pub
blicata — sul problema della 
costruzione in Italia di cen
trali nucleari»; Giuseppe ZA-
N'IN'ELLO, Milano (e Prima si 
faceva un gran parlare del 
canone sociale che. si dicera, 
avrebbe frenato quei proprie
tari di casa che pretendono 
troppo di affitto. Adesso, in
vece. con l'equo canone, si 
ha l'impressione che a farne 
le spese siano gli inquilini 
che abitano ir? case vecchie 
e che dovranno pagare au
menti anche del 100-200 per 
cento. Perchè far passare al
lora una simile legge?»). 

Spartaco CARLI, segretario 
deila sezione PCI di Stabbia 
(* Mi domando come possia
mo superare l'emeraenza se 
proprio da parte della DC si 
negano accordi stipulati co
me quello degli ospedalieri. 
si vota al Senato la legge sui 
patti agrari e poi si nega alla 
Camera, non si procede a de
finire la riforma sanitaria, 
non si fa quella delle univer
sità e del pubblico impiego, 
della polizia eccetera»); UN 
GRUPPO di appuntati della 
Guardia di Finanza di Bolo
gna (la cui lettera riguardan
te l'applicazione della legge 
336 faremo pervenire ai nostri 
parlamentari); Ezio VTCEN-
ZETTO, Milano f* Ricordia
moci che per debellare que
sta violenza incontrollata non 
servono leggi speciali. Occor
rono idee più chiare corona
te dal buon senso, risolvendo 
ad esempio. %er citare quello 
più importante, il problema 
dell'occupazione giovanile, per 
riportare la calma e ta sere
nità sociale»), 
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qualità 
a prezzi all'ingrosso 

mele deliziose 
iikg. 

390 
arance tarocco 

iikg. 

470 
insalata scarola 

iikg. 

290 
spinaci 

iikg. 

390 
finocchi 

iikg. 

290 

fettine scelte 
di vitellone, ii kg. 

5990 
polpa scelta 

di vitellone, il kg. 

5990 
bollito con osso 

di vitellone, ii kg. 

2390 
fettine fracosta 

di vitellone il kg. 

4490 
fesa tacchino 

a fette, il kg. 

4990 

lat t ic ini mozzarelle, 
bocconcini, treccine, il kg. 

2790 
latte 

lunga cons. parz. screm., It. 1 

280 
CapricedesDieux 

conf. gr. 200 

1290 
pancetta Norcia 

iikg. 

1990 
Bellentani 

mortadellinapurosuino, il kg. 

1990 

L\ 

pasta di semola 
Corticella, gr. 500 

260 
pelati De Rica 

gr. 800 

420 
farina 00 

kg. 1 

270 
Nipiol Buitoni 

biscotti, gr. 360 

990 
caffè Paulista 

busta gr. 200 

1395 

Dash 
fustino, Kg. 4,800 

5090 
Pepsodent 

gigante 

595 
Kaloderma Gelee 

grande 

640 
Whisky J&B 

It. 0,750 

3990 
Jagermaister 

It. 0,750 

3190 
Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pozzuoli, Bari, Modugno, Barletta parcheggi riservati 
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Le proiezioni al XIX Festival dei Popoli 
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Immagini degli USA fra 
presente e scomodo passato 
Presentati film sulla degradazione del quartiere newyorchese del Bronx, sul
l'occupazione delle Filippine, sulle lotte operaie e antirazziste delle donne 

Nostro servizio 
FIRENZE — Con le fiamme 
dolose che divampavano sui 
palazzoni annerit i del Bronx, 
uno dei quartieri più squalli
di di New York, ha preso il 
via la XIX edizione del Fe
stival dei Popoli, fin troppo 
densa di materiali e di im
magini. 

The fire next door (Il fuo
co nella porta accanto. 1978) 
di Tom Spaln, prodotto dal 
potente canale televisivo a-
mericano CB8. è un'ispezione 
nella desolante degradazione 
sociale di questo quartiere, 
appena ad un ponte di di
s tanza dagli eleganti gratta
cieli di Manhat tan , dove si 
concentrano miseria, disoc
cupazione, crimine, violenza, 
droga. e dove l'integrazione 
razziale (neri, portoricani e 
minoranze bianche) opera 
quot 'dianamentp n"lla comu
ne emarginazione. Nel Bronx, 
dove Ironicamente il comico 
Oene Wilder. in un film, di
ceva di avere una cusina. an
urie l'incendio diventa espres
sione sociale, ora protesta o-
rn speculazione, ora noia ora 
follia, ma sempre all 'Interno 
di coordinate sociopconomi-
che e politiche che alimenta
no. con il perdurare di con
dizioni disumane, le fiamme 
del roehl. 

TI ritorno aP'ptnosrafla. cui 
auest 'anno il Festival h a de
dicato la sezione «Minorante 
»» cinema» è stato Inaugurato 
dui poco convincente Lnlai 
dream tinte (Tnlai. 11 temtw 
fl»i sopni. 107R) di Michael 
Fdols. che cerca di cogliere 
P mt r tmnn 'n orale di n i n 
triinì dì aborigeni ai ' .^ml'a-
ni del momento della trasmis
sione. dal vecchio al giovane. 
della storia, dei racconti e 
del miti cosmogonici della 
Kndizion". Gonfio di imma
gini Drezlosc e di ricorrale 
F«!u7<oni formali. 11 ff'm di 
Fdols non turfiurtef moHo pd 
una rivisitazione turistico et-
nolopifa di culture nriro'ti-
vc. più protesto all'illustra-
ziono eh" all'anali';! de] testo 

Con intento satirico, che D">1 
si stempera in »n n'ù medita
to commento. Peter Davis ha 
tracciato, a ri tmo di Rnntime 
e d'ItrmnHni di r«pnrf0rìo 
con spiritose didascalìe da 
cinema muto. l 'itinerario 
sanguinoso dell 'Intervento n-
mcricano nelle Fillonlne. 
primo passo, dopo In guarnì 
!sn.n.no-amerlcana del lfllR. 
verso Vcscalatlon lmocriali-
st*. Thìs birirviu. bìuvrtprivrj 
business (Onesto stimldo. 
mn'ertetto affare. 107RÌ conre 
Infatti, e sconre. pli orini del
la n**netrp*ionp n»»"/» Icoie Fi
llonlne del nordnm»rtrj>r»i. 
prima come nrptesl llhorotn-
rl. poi come oppressori della 

resistenza filippina capeggiata 
dall'eroico Aguinaldo, cattu
rato e neutralizzato all'inizio 
del secolo. A parte la curiosi
tà di certi materiali, non 
sempre t ra t ta t i storicamente, 
è interessante vedere come la 
revisione del passato scomo
do. in corso negli Stat i Uniti, 
passi forzatamente dall'assi
milazione recente alla guerra 
del Vietnam: stesse analisi, 
stesse atrocità, stessi interes
si imperialistici. • 

La seconda giornata ha vi
sto. come protagoniste, le 
donne, donne in lotta di Ieri 
e di oggi: un bel r i t ra t to di 

Angela Davis, l'enchainemente 
(1077) l'ha fornito il francese 
Jean-Daniel Simon, che ha 
seguito, attraverso interviste 
molto spontanee e materiali 
di repertorio, 11 percorso del
la militante comunista di co
lore che è stata al centro, ed 
è ancora politicamente pre
sente, delle forme più acute 
di lotta contro 11 razzismo e 
lo sfruttamento nell'America 
bianca. E la sua voce, nono
s tante la repressione poli
ziesca, è s ta ta ed è un punto 
di riferimento ideologico per 
le minoranze oppresse e per 
la strategia anticapitalista. 
Viene immediato il raffronto 
con le memorie commosse 
delle donne protagoniste del
le aspre lotte sindacali alla 
General Motors nel '37. in 
piena era rooseveltiana, 
quando conflitti di classe non 
di rado sbocciavano In vio
lente battaglie. 

Le testimoni di With babies 
and banners (Con 1 bambini 
e le bandiere. 1977) di Lor-
ralne Gray rivivono, a qua
r a n t a n n i di distanza, con le 
immagini e la memoria, il 
contributo determinante e 
coraggioso dato dalla Brigata 
femminile d'emergenza all'oc
cupazione del colosso indu
striale che, nonostante la vio
lenza padronale, fu costretto 
a cedere alle rivendicazioni 
sindacali. Anni sono passati . 
ma le protagoniste di Ieri 
non demordono, la lotta con
tinua. sotto forme diverse. 

Un intervento di poesia è 
dovuto invece al breve ma 
intenso film di Istvan Szabò. 
una delle voci più interessan
ti del cinema uneherPse. che 
con City map (P ianta della 
ci t tà » 1977-78) ha ricostruito 
le memorie collettive di al
cune strade e quartieri di 
Budapest, con l'occhio agli 
spostamenti percettibili del 
tempo, delle stagioni, le raf
figurazioni simboliche di 
un'esistenza remota, a volte 
misteriosa, allusiva a contesti 
storici anche drammatici , do
ve l'attesa è anche 11 silenzio 
di una campana muta. 

Giovanni M. Rossi 

Un fotogramma da « City map » di Isivàn Szabó 

Un omaggio dei cineclub romani 

Il cinema secondo 
la fantasia di Verne 

ROMA — Con gli Ufo ormai 
sulle nostre teste, chi pensa
va più a quel mattacchione 
di Jules Verne? Invece, ecco 
qui che l'« Occhio, l'Orecchio 
e la Bocca » e 11 Novoclne rie
sumano le follie avveniristi
che dell'immaginifico roman
ziere francese, eroe con i suo; 
eroi della nostra infanzia e 
degli anni più maturi . 

Attorno al celebri romanzi 
di Verne si è consumata una 
let teratura cinematografica 
sterminata, dai « padri » del
la celluloide, come George 
Méliès, ai nipotini più inte
ressati della NASA. 

Si at tacca proprio con Mé
liès. venerdì e sabato, al No-
vdeìne. e con i suoi « qua
dri » di Le• voyage dans la 
Lune. Un film di fantascien
za ante Utteram, del 1902. il 
primo in assoluto ove si ri
scontri la « messa in scena ». 
che diede fama al suo illu

stre autore. Pure dallo stesso 
libro. Dalla Terra alla Luna, 
è t ra t to l'omonimo film di 
Byron Haskin, quello della 
Guerra dei mondi, settantot-
tenne ma ancora arzillo re
gista americano. Sempre ne
gli stessi giorni (sennò che 
maratona sarebbe) viene pre
sentato, ma qui siamo già 
sulla Luna, un documentario 
Incotti su Gagarin e la sua 
impresa straordinaria, e una 
divagazione di quel buontem
pone del regista britannico 
Richard Lester, dal tìtolo 
Mani sulla Luna (1963). 

Negli stessi giorni, invece, 
all'« Occhio » vengono dat i 
dieci documentari dell 'ente 
spaziale americano sul pro
gramma Apollo. 

Il festival di Verne (l'ini
ziativa è realizzata in colla
borazione col Comune) si 
protrarrà fino al 10 dicem
bre. Ci sarà tempo, quindi, 
per tornarci sopra. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

(C) 

BRAC-

12,30 ARGOMENTI • CINETECA - Il linguaggio del corpo 
13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO

PEA - (C) - Edgar Degas 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese • (C) 
17 IL TRENINO - Gioco musicale - (C) 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO 

- CIO DI FERRO - (C) 
17.35 C'ERA UNA VOLTA... DOMANI I 
18 PER CAPIRE LE RIFORME • (C) - Verso una nuova 

scuola 
18,30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandi - (C) 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19.20 WOOBINDA • Telefilm - (C) - a L'arca di Noè». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm • 

«Sezione r ap ine» • (C) 
21,3S:STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - Dietro il processo: 

il caso Wanninger. Regia di Luigi Faccini 
22.15 MERCOLEDÌ' SPORT Quadrangolare di tennis 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12,30 TG2 DAI NOSTRI STUDI - (C) Discutiamo sul pro

grammi TV 
13 TG2 • ORE TREDICI 
13.30 MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA 
17 TV2 RAGAZZI: SARA E NOE' - Cartone animato (C) 
17,05 ZUM. IL DELFINO BIANCO • (C) 
17.20 DALLA TESTA Al PIEDI - (C) - «Cuore e s angue» 
17.S0 MARIOLINO NEL PAESE DEI DISEGNI • (C) 
18 INFANZIA OGGI - La creatività infantile - (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA • (C) 
18.50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19.05 BUONASERA CON... RENATO RASCEL - Con il tele
film a Una trappola per Robin » della serie « Un uomo 
in casa » 

19,45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20.40 HO VISTO UCCIDERE BEN BARKA Con Jacques 

Sernas, Francesco Carnelutti . Bruno Cirino, Franco 
Interlenghl. Giancarlo Maestri, Dominique Darei. José 

Quaglio. Regia di Tomaso Sherman. 
LA MACCHINA CINEMA - (C) - «Una vita per il 
cinema » 
TG2 STANOTTE 

22 

23 

• TV Svizzera 
Ore 17,50: Telegiornale: 17,55: Come l'acquario puni l'oste; 
18: Il teatro siamo noi - La talpa allo zoo; 18.50: Telegior
nale ; 19.05: Scuola aper ta ; 19.35: Incontri: 20.30: Telegior
nale ; 20.45: Argomenti: 21.35: Musicalmente dallo Studio 3; 
22.25: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20,15: Telegiornale: 20,3o: 
« L a quinta offensiva» (Sutjeska). film, regia di Stipe De
lle, con Richard Burton, Ljuba Tadic. Bata Zivojlnovic; 
22,15: Telesport. 

• TV Francia 
Ore 13.50: L'età In fiore: 15.15: Quando le pallottole fi
schiavano vicino; 16,10: Recre a A 2 »; 18.35: E" la vita; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale. 21.05. Mi-fugue. mi-raiscn: 
22.20: Documentario; 23,10: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo: 19,50: Notiziario; 20: 
« L a n c e r » . telefilm: 21: «Agente spaziale K 1». film, re
gia di Hugo Grimaldi, con George Nader, Barbara Nichols: 
22,35: Tele-scopla; 23.20: Notiziario: 23.30: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
La macchina cinema 
(Rete due, ore 22) 

Quinta ed ultima punta ta del programma di Silvano 
Agosti. Marco Bellocchio. Sandro Petraglia e Stefano Rulli 
dal sottotitolo Una vita per il cinema. La violenza è il tema 
di questa trasmissione; ma non la violenza fisica o visiva. 
bensì quella morale a cui devono sottostare, m particolare 
le donne, nel sostenere ruoli « obbligati » dalla produzione 
e dal pubblico. Sull 'onda di certe mode, infatti, per raggiun
gere la celebrità e farsi conoscere è necessario sottostare a 
delle regole terree. Oggi per esempio bisogna spogliarsi per 
sodd.sfare il filone erotico, spesso a costo della perdita dell» 
propria personalità e dignità. 

j Ho visto uccidere Ben Barka 
I (Rete due, ore 20,40) 
I Finisce questa sera lo s c e n e g g i o che '.a televisione, a 
! distanza di tredici ann i dall'assassinio del leader dell 'oppa 
I sizione marocchina, ha proposto da ;eri per la sceneggiatura 
{ di Giampaolo Correale e la regia di Tomaso Sherman. L'in-
I chiesta sul caso Ben Barka rivela una sene di complicità 
! che sembrano toccare i servizi segreti francesi. Secondo 

l'ambiguo giornalista Georges Figon Io stesso capo della 
reax:one in Marocco, generale Oufkir. avrebbe ucciso :1 
leader. Allo sceneggiato seguirà un dibatti to in studio con 
la partecipiuione di Gian Carlo Pajetta e Paolo Vittorelh. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, s t amane ; 
7,45: La diligenza: 8.40. Ieri 
al Par lamento; &50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch' io; 10: Controvoce; 
10.35: Radio anch' io; 1130: 
Kuore con la K: 12.05: Voi 
e lo 78 ; 14,05: Musicalmen
te ; 14,30: Italo Svevo cin
q u a n t a n n i dopo; 15,05: Ral
ly; 15.30: Errepiuno; 16 30: 
Incontro con un vip; 17.05: 
Globetrotter; 18: Viaggio In 
decibel; 18,30: Il triangolo 
d'ero; 19,35: L'orchestra di 

Giancarlo Chiaramello; 19 e 
50: Il regista Molière prova 
l'improvvisazione di Versail
les; 20.35- Qui m u s e * : 21 45: 
Dove va la musica elettro
nica?; 22,30. Ne vogliamo 
parlare?; 23.10. Oggi al Par
lamento; 23.18: Buonanotte 
da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
730: 830; 930; 1130; 1230; 
13.30: 1530: 1630; 1830: 
1930; 2230 6: Un al tro gior 
no; 7 50 Buon viaggio; 7.55: 
Un altro giorno; 8,45: TV 

in musica; 932: Antonio 
Vivaldi, il prete roseo; 10,12: 
Sala F ; 1132: Ma to non K> 
sapevo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il crono 
t rot ter ; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio due ; 1730: Spe
ciale GR2; 17,55: Sotto 1 
diecimila; 1833: Spazio X; 
19,50: Il dialogo; 22.20: Pa
norama parlamentare, 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
730: 8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45: 23.55. 6: Luna 
rio In musica; 7: II concer

to del mat t ino; 8.15: Il con
certo del mat t ino ; 9: Il con
certo del mait-.no; 10: Noi. 
voi, loro, donna ; 1035: Mu
sica operistica; 1130: Una 
scandalosa t r in i tà ; 12,10: 
Long Piaylng; 13: Musica 
per t re ; 14: Il m:o Cheru
bini; 15.15: GR3 cul tura; 
1530: Un certo discorso mu
sica giovani; 17: Benjamin 
Luxon interpreta Mussorg-
skl; 1730: Spazio t re : 21: 
I concerti d 'au tunno; 22,05: 
Ivan Gonciarov; 22.30: Ap
puntamento con la scienza; 
23. Il jazz; 23.40: Il raccon
to di mezzanotte, 

«Nota Pettolone» in scena all'Orione di Roma 

Intellettuale solo 
in mezzo alla plebe 
Il testo settecentesco di Pietro Trincherà interpretato 
da bravi attori napoletani con la regìa di Mico Galdieri 

La settimana musicale 

Sciostakovic, 
ma solo «dopo » 

ROMA — Un nuovo tentat ivo 
di decentramento teatrale. 
promosso dalle circoscrizioni, 
si avvia al cinema Orione, 
presso piazza Re di Roma, 
oltre Porta San Giovanni: in 
una zona cioè, quella del-
l'Appio-Tuscolano, popolosa e 
ampia come una citta tpiù di 
quattrocentomila abi tant i ) , 
ma afflitta da cronica man
canza di s t ru t ture culturali. 
Vi agisce ora una compagnia 
impresariale partenopea, con 
Nota Pettolone di Pietro 
Trincherà, librettista e com
mediografo napoletano del 
Settecento, la cui opera è og
getto di riscoperta recente 
(In particolare per cunf dei 
Santella. si ricordino La Mo
naca fama e La Gnoccola-
ra). 

In Nota Pettolone, che reca 
la data 1748 (nel 1755 Trin
cherà sarebbe morto suicida 
in carcere), l'autore riversava 
una par te della suu esperien
za autobiografica: di notalo, 
appunto, di intellettuale po
vero. vissuto a contat to della 
plebe, capace di coglierne e 
di riprodurne il linguaggio, 
gli umori, i sentimenti , le 
tensioni profonde, ma sepa
rato da essa, cosi come e-
straneo alle classi alte della 
società. DI tale solitudine del 
personaggio, « il più compiu
to dei notai tr incherlanl », è 
segno ed emblema l'eloquio 
<< impastato di formule e di 
"bell'italiano" », squallido al 
pari della miseria pati ta dal 
disgraziato (come acutamente 
annotava Vittorio Viviani). 

Tiranneggiato da una ma
dre vedova, già anziana, ma 
bramosa di nuovi sponsali. 
vagheggiando a sua volta di 
ammogliarsi, ma incerto t ra 
la giovane cugina Betta e la 
non meno giovane Menella, 
figlia di un pidocchioso ne
goziante. il nostro si ritrove
rà confuso e scornato: le ra
gazze convoleranno a nozze 
con i loro spasimanti , la 
stessa terribile genitrice cat
turerà un marito, sia pure un 
sedicente nobilastro. spianta
to e sbruffone, mentre il le
guleio vaneggerà di azioni 
giudiziarie con le quali sop
perire alla sua Incapacità di 
rapporti umani . 

C'è invero nel testo un vi
luppo, un intrico di t rame, di 
equivoci, di qui prò quo (cui 
concorrono un calzolaio e un 
venditore ambulante, in veste 
di mezzani) che rischiano di 
offuscare l 'amaro di fondo 
della situazione e del suoi 

• protagonisti, deviando la 
commedia in farsa dai facili 
effetti. All'insidia rion sfugge 
del tutto la regia di Mico 
Galdieri, pur a t t en ta nello 
spandere un lume crepusco
lare su uomini e cose, non 
appena il chiassoso colorito 
esterno della vicenda dia 
spazio a momenti più rifles
sivi. In t in ta di malinconia, di 
là dagli immediati t ra t t i buf
foneschi, è la figura principa
le, interpretata da Aldo 
Giuffrè (purtroppo giù di vo
ce. per un'affezione alla go
la). Lodevole, nel complesso, 
è la prestazione degli altri 
attori, soprattut to per la 
plastica re.=a di un dialetto 
sapido, di forte espressività. 
che quasi da sé suggerisce 
un adeguato corredo gestuale. 
In evidenza la prova del 
sempre ottimo Giuseppe A-
natrelli. che del suo Don Er
cole fa un ritratto gustosis
simo. stilizzato, a mezzo tra 
l'opera buffa e il tea t ro di 
marionette: streoitoso è il 
quadro delia Prma del do 
rumento notorile. dove l'in 
venrione mimica si spinge ai 
limiti dell 'astratto. 

Di buona. riconoscibile 
scuola, e assai bravi, sono 
anche Linda Moretti. Sergio 
Solli. il sorprendente Ru2ge 

Giuseppe Analrelli e Aldo Giuffrè In una scena dello spettacolo 

Nuovo spettacolo di Andrea Ciullo 

Storie parallele 
in una fantastica 
camera giardino 

ROMA — Andrea Ciullo con
duce, da qualche anno, una 
sua appar ta ta ricerca teatrale 
che, erroneamente, qualcuno 
vorrebbe inserire nella «po-
stavanguardia», morta o viva 
che sia. Il mondo di Ciullo è 
fondamentalmente poetico e 
fortemente marcato dalle o-
rigini meridionali del suo au
tore. Se il cielo nel Sud è 
incredibilmente azzurro, nella 
lotta t ra Eros e Tanatos vin
ce co'munque il secondo. E di 
morte Ciullo parla, in questa 
storia d'amore, ambientata in 
una stanza che si di lata in 
un giardino. 

La camera di Atnes: storia 
d'amore con prospettiva a-
berrante e ingresso in un 
giardino: così suona il curio
so titolo dello spettacolo che, 
rappresentato per qualche 
sera al Politecnico, verrà ora 
ripreso altrove. 

D'altra par te La camera di 
Ames ecc. è facilmente tra
sportabile, bastando, par 
rappresentarla, un luogo che 
sia possibile circoscrivere 
con quat t ro false pareti . Gli 
spettatori vi accedono dopo 
aver guardato dentro da un 
buco (potrebbe anche essere 
quello della serratura, ma 
non è s t re t tamente necessa
rio). Che cosa succede nella 
stanza? Ciullo racconta con
temporaneamente due storie: 
l'una scri t ta sulla lavagna, ed 
è auella di un ferroviere del
l'URSS che viaggia insieme 
con un morto. L'altra è l'at
tero incontro d'amore narra
to e vissuto, a due vo:i. da 
due giovani donne. Mentre le 
fanciulle rievocano quel po
meriggio d'attesa, girando 
quasi ì n continuazione lunso 
le quat t ro pareti dello spazio, 
rimembrando i particolari di 

fa

sore le riprese, in videotape. 
di una pacifica part i ta a boc
ce tra anziani pensionati. 

La camera di Anwk e via 
dicendo stimola la fantasia e 
il sogno che vengono come 
cullati dalla musica in sotto
fondo di un «complessino» 
quanto mai suggestivo. Vi 
prendono parte Io stesso 
Andrea Ciullo, che suona la 
chitarra e canticchia, e alcuni 
suoi amici, Gabriele Inglese 
al flauto. Tonino Reale al 
clarino e Medi Morteza Trat
tore che suona un antico e 
autentico s t rumento persiano, 
il santur . Un quar te t to che è 
una felice rivelazione e al cui 
ritmo, oltre che sbrigliarsi 
l 'immaginazione degli spetta
tori, ammessi in numero li
mitato, si muovono, con ri
tmo e con grazia, le due in
terpreti femminili: Vita Ac-
cardi e Maria Piera Regoli. 

m. ac. 

ROMA — Siamo anda t i vicini, 
nel concerto all 'Auditorio (do
menica e lunedi), a un avve
nimento che poteva essere 
straordinario: quello di de
dicare il programma inte
ramente a Sciostakovic. Se-
nonché. Eduardo Mata, diret
tore d'orchestra, ha lasciato 
le cose a metà, facendo pre
cedere alla Quinta di Sciosta
kovic In Quarta di Beetho
ven. anziché quella dello stes
so compositore, che cosi 
avremmo avuto in un'imma
gine prima e dopo. 

La Quarta di Sciostakovic 
(1936) fu ri t irata dall 'autore, 
ment re erano in corso ,e pro
ve. dopo le accuse rivoltegli 
per l'opera Katerina Ismat-
lova, dichiarata non aderente 
al « realismo socialista »; e 
fu poi eseguita dopo oltre 
vent 'annì e dopo il supera
mento di a l t re accuse di 
« formalismo » mosse a Scio
stakovic nel 1948. 

Un anno dopo il ritiro della 
geniale Quarta, Sciostakovic 
presentò la Quinta, op. 47, 
quale « risposta prat ica di un 
compositore a una critica giu
s ta ». come è indicato nel 
sottotitolo della par t i tura : 
essa smussa, certe asprezza, 
ma non sminuisce il respiro 
del musicista, il suo impegno 
morale, che parte da un « de
v'essere » (es miiss sciti) bes-
thoveniano. C'è Mahler, ma 
c'è lo Sciostakovic delle fu
riose impennate e quello del
le sconsolate dolcezze, lo Scio
stakovic pieno di slanci e 
quello timido, quasi proteso 
a rifugiarsi t ra le braccia di 
Mussorgski. Una pagina im
portante — bene eseguita — 
che a torto viene colloiata 
in un clima tardo romantico. 
Ma. nulla c'è di più inquie
t an te della Quarta: non la 
sfiora neppure il sospetto che 
la decisione politica del 1925, 
relativa alla non ingerenza 
nei fatti della cultura, po
tesse dapprima modificarsi. 
poi addir i t tura rovesciarsi. 

MOZART PEDAGOGICO — 
La buona idea di dare all'or
chestra della Radio di Roma 
un suono «classico» (chissà, 
poi. qual è), ha por ta to nei 
concerti al Foro Italico un 
programma mozart iano, af
fidato a Jerzy Semkow. li 
quale per « classico » intende 
un suono monotono, esauri
to in una compostezza steril?. 
Si è sentito nella Marcia K. 
335 e nelle Sinfonie K. 201 e 
K. 425. Mozart, poi. compor
ta un organico ridotto, sicché 
la sua classicità non coinvol
ge tu t ta l 'orchestra e quindi 
l 'assunto pedagogico corre 
qualche rischio. 

Noi insistiamo sull'assun
to culturale di questi con
certi. tenuto conto che sono 
sal tat i — quali che siano le 
ragioni — proprio i due pro
grammi più a t t r aen t i : quello 
con la Sinfonia «s to r ica» di 
SDhor e quello con Masse: 
Omaggio a Varese, per piano
forte e orchestra (è dedicato 
a Maurizio Pollini), di Giaco
mo Manzoni. 

e. v. 

DEFINITIVO IL NUOVO — 
« QUARTETTO ITALIANO » 
— Il glorioso complesso, nel
la sua unica comparsa nella 
stagione romana — appan
naggio della Istituzione uni

versitaria dei concerti — ha 
definitivamente confermato 
la sua nuova formulazione: 
lo splendido Dino Asciolla so 
stltulsce la viola di Piero Pa
ni la . musicista che t an to ho 
contribuito alle miracolose 
realizzazioni del Quartet to . 

Pagina di Haydn (.l'Op. 76, 
n. 4), di Schumann (l'Op. 41, 
n. 3) e di Beethoven (l'ulti
mo, inquietante e sfuggente 
Quartetto Op. 135) sono sta
te guadagnate ancora una vol
ta ad una sorprendente vita 
sonora da una coscienza mu
sicale capace di annodare in 
una retile unità le traspa
renti t rame, tipiche della 
espressività dei t re grandi 
musicisti. 

FIATO DA VENDERE — Cin
que ottimi « fiat: », prime par
ti dell'orchestra, l'Accademia 
di San ta Cecilia ha presen
ta to (Sala di Via dei Greci) 
in un programma di insolite 
proposte. Ad Angelo Persi-
chilli (flauto). Augusto Lop
pi (obo?), Vincenzo Mariozzi 
(clarinetto), Fernando Zodi-
ni (fagotto) e Franco Tra
verso (corno) si è aggiunto 
Carlo Bruno, pianista di raf
finata esperienza, rivelatosi 
partner prezioso nel Quintet
to K. 152 di Mozart e del 
Quintetto Op. 16 di Beetho
ven. 

Il Quartetto n. 6 di Rossini, 
svelta composizione giovanile. 
costruita at torno ad un tema 
quasi intagliato morbidamen
te nel legno, e la Kleine Kam-
mermustk Op. 24, n. 2, di 
Hindemith, pagina sapiente e 
di una legnosità invece spigo
losa. erano affidate agli stru
mentisti e al solo filo musi
cale dei loro finti: un filo 
teso e robusto che ha trova
to pert inènte 'chiave di lettu
ra soprat tut to nella credibile 
articolazione di un fraseggio 
di bella e solida strumenttt-
lità. 

U. p. 

Riapre con gli 
Area il « Johann 
Sebastian Bar » 

ROMA — Con un concerto 
degli Area, riapre i bat tent i 
domani sera il « J o h a n n Se
bastian Bar ». il locale roma
no di via Ostia che lo scor
so anno ha movimentato la 
vita musicale della capitale 
proponendo incontri con mu
sicisti di varie estrazioni e 
tendenze. 

Nella nuova formazione 
(Ares Tavolazzl, Giulio Ca-
piozzo, Patrizio Fa riseli!, Mas
simo Urbani, Marco Pellaca-
ne) gli Area saranno in car
tellone fino a sabato sera, 
e a iu teranno cosi a rilanciare 
il « Johann Sebastian Bar ». 
che presenta alcune sostan
ziose novità nell 'attuale nuo
va gestione. Nel locale fun
zionerà infatti ora regolar
mente un ristorante, tut t i i 
giorni della set t imana, e 
quando non saranno previ
sti concerti sarà di scena il 
sassofonista Tony Scott. 

ro Pienotti, cui si asgiuneono i una giornata i n u s ^ l e . e 
Antonella Cioli. Serena Ben- ' cendo «quadrato» contro. la 
nato. Bruno Colella. Antonio ; morte raP»^*"*?» %™ 
Ferrante. Virgilio Villani con tu t te le forze altra sto-
Quesfultimo. insieme con ™ va avanti quasi ""palpa-
Antonella Morea. e con la I bi'.e. Il ferroviere « ' e rma 
impegnata partecipazione di ' nella fantastica città di Vra-
un gruppo di musici, intona I dova, ai piedi del massiccio 
le belle canzoni composte. J dell'Anabar, dove, t ra musi-

j che e danze, si festegeia un 
j cit tadino benemerito, ideato

re e progettista di un giardi 
no irraggiungibile. La camera 
si dilata quindi in un prato 

per Io spettacolo e in a rmo 
ma all'epoca nella quale esso 
si colloca, da Roberto De 
Simone. L'impianto scenico. 
sobriamente tradizionale, è di 
Salvatore Farina. Festose le 
nccoelienze alle « prima » 
romana: di lieto auspicio, si 
spera, per le repliche 

ag. sa. 

più grande... Ma Ciullo que
sto giardino Io ha oggettivato 
e visualizzato fin dall'inizio 
deMa rappresentazione, fa
cendo scorrere su un televi-

Peppino De Filippo registra un nuovo ciclo per la TV 

L'ultimo commediante 
non lascia eredità 

ROMA — Un Peppino De Fi
lippo stanco e invecchiato è 
il nostro compitissimo inter
locutore. duran te un incontro 
con i giornalisti organizzato 
dalla RAI. sul palcoscenico 
del Teatro Germi, dove l'au
tore at tore sta registrando un 
secondo ciclo di commedie 
per la TV; un'ora di doman
de e risposte su Peppino. sul 
suo lavoro, sui suoi progetti . 
nel corso della quale non so
no mancati spunti polemici. 
ma in un'atmosfera ovat tata . 
piena di imbarazzata reve
renza. 

Sal tando da una commedia 
all 'altra De Filippo, a t tornia 
to premurosamente da t u t t a 
la troupe che gli lancia l'inte
ro spazio scenico e la parola, 
illustra i criteri di una scelta 
basata tu t ta su testi scrìtt i 
da lui. alcuni dei quali retro
da ta t i appositamente per in
trodurre bat tute che. all'epo
ca della <=te=ura non erano 

CONTROCANALE 
Dalle 

chiacchiere 
> ai fatti 

Quando si discute di fatti, 
e si lasciano da parte le chtac-

det fatti. E. a fronteggiare i più produttiva di tante ta
li sindaco di Napoli, Cottan- j iole rotonde e tante tribune 
zo aveva chiamato due a di- i politiche messe assieme. d& 
sturbatori n che, finalmente, 
si sono rivelati effettivamen
te tali. 

Mimmo Pinto, deputato di 
Democrazia Proletaria, non 
ha avuto gioco facile nel so-

chiere. le confessioni, le con- | genere le sue ragioni a fron-
fidenze private, che attirano te ai quelle di Valenzi. Ma 
poca gente, la curva dell'ai 
tenzione e dell'interesse su
bisce un'impennata verso l'al
to. ET quel che, secondo noi, 
è avvenuto Faltra sera ad Ac
quano. Maurizio Costanzo 
(che ormai può contare, pa
re, su dodici milioni di spet
tatori) aveva invitato in stu
dio U sindaco di Napoli, Mau
rizio Valenzi, già di per sé 
K personaggio » in grado di 
catturare, da solo, la curio
sità e l'attenzione degli in
terlocutori con quella sua 
« parlata » sciolta e bonaria, 
con quella sua verve carica 
di aneddoti, con quella sua 
capacità di analisi, semplice 
e allo stesso tempo rigorosa, 

il contraddittorio, impronta
to al più grande civismo e 
ad una affettuosa cordialità 
(quella che hanno due napo
letani che conoscono a fon
do, come essi conoscono, la 
situazione drammatica di Na
poli, e che lottano, pur da 
punti di vista diversi, per 

farvi fronte), si è risolto in 
un'utilissima denuncia — sen
za troppo facili catastrofi
smi — di quelli che sono i 
moli della città partenopea 
disastrata dal malgoverno as
soluto dei laurini prima e 
della Democrazia cristiana 
poi. Anche solo per questo, 
questa puntata di Acquario 
si è rivelata probabilmente 

minate tropvo «p^s^o. come 
sono, dal formalismo. 

Ben diverso, invece, si è 
rivelato il contraddittorio col 
critico d'arte Achille Bonito 
Oliva. Se, nell'incontro con 
Pinto, Valenzi aveva fatto 
politica, nello scontro col cri
tico ha fatto « spettacolo ». 
Noi non abbiamo visitato, co
me la maggior parte dei te
lespettatori, la mostra di pit
tura di Valenzi, ma questo 
particolare risultarsi irrilevan
te nella scelta istintiva che 
abbiamo fatto di <r schierar
ci » con Valenzi contro Boni
to Olirà. E* stato sufficiente 
che costui si definisse « in
tellettuale » e che pronuncias
se una serie di frasi senza 
senso comune per spingerci, 
una volta tanto acritieamen 
te e senza alcuno « spirito di 
partito ». dalla parte del sin-
daco-pittore. 

f. I. 

possibili per ragioni censorie. 
In particolare La lettera di 
mammà, scr i t ta nel 1932, oggi 
è ambienta ta ai primi del 
'900; mentre Quaranta ma 
non li dimostra che è del 
1935. è s t a ta « ant ic ipata » al 
1920. « Non ho mai fat to poli
tica — si vanta Peppino — e 
non ho mai avuto l 'intenzione 
di a t taccare il reeime fasci
s ta . Per la raporesentazlone 
a t tuale ho semplicemente 
cambiato alcune cose che al
lora non era concesso di re : 
l 'attore, per il suo stesso 
mestiere, deve essere un aDo-
Iitico » 

Il nuovo ciclo, dunque, che 
and rà in onda sulla Rete uno 
a febbraio, a di^ '^nza di un 
a n n o daìla prima serie. 
comprende oltre alle due 
succitata commedie. Non è 
vero ma ci credo H9421 e 
du«* atti unici. Pranziamo as
sieme (1953) e Spacca ti cen
tesimo «contemporanea). 

Qual ~ s ta ta la pr i rm vo
s t ra commedia e quante ne 
avete scritte?, domanda un 
giornalista napoletano, spez 
za rdo il cìtrra iv^ante e os 
s^quioso e passando dal gelido 
r. \ci n ad un p:ù confidenziale 
• VOI 5> 

» la m:a stessa vita — n 
snonde pronto l 'attore — la 
scelta cioè di una professione 
che onstrinee. in alcune si-
tua7:oni. a dire co<e anche 
?>?radevoli ». Come, per ».-
semoio. l'accenno amarptreia-
tn ma non accufatorio che 
P^rm' io fa. a U ' ^ h ^ rieoTia 
« la fortuna » che ha avuto 
la trami di Pranziamo as
sieme con Maurizio Costanzo 
che vi si è « isoirato » per la 
sua commedia Pff un coper
to in viù da cui wii fu t r a t t o 
un film con M s f o i i n Ma-
stroiann] dal titolo Culoastri-
*re nobile veneziano. 

A ouesto ounto. inevltan'le 
• prevedibile arr iva la do
manda su Fduardo. * C'A una 
differenza fondamentale t r a 
mio frate'lo e me — rkoonde 
sornione Pepoino — ma non 

ve la posso dire... Nello 
"studio legale" che avevamo 
messo su e dove si sostene
vano cause civili e penali c'e
ra troppa gente; l 'anello dei 
tre De Filippo si è spezzato 
con la scomparsa di Tit lna. 
ma io stesso avevo " lascia
t o " mia sorella a Eduardo 
perchè, con me, non avrebbe 
potuto portare avanti lì suo 
repertorio dialettale n. 

Oggi Peppino deve registra
re un al t ro distacco, forse 
più doloroso; quello dal figlio 
Luigi e. nonostante smentisca 
recisamente o?nl dissapore. 
si sente che l 'argomento gli 
pesa. « Ha lavorato 20 anni 
«wn me. poi h i deciso di fare 
da solo ed è giusto che si 
centa libero, autonomo... ». 

Ma qualcuno più tenace In
siste. Eduardo ha dichiarato 
di fare la televisione per 
« lasciare se stesso » dopo la 
sua mcrt»; anche oer Penni
no è cosi? « io faccio teat ro 
da quaran ta anni e forse non 
«uttl i giovani mi conoscono. 
Mi piace pensare di far pas
cane loro delle ore divertenti 
davanti al video, ma quando 
non ci sarò più-, chi se ne 
f rera ' » Pepmno respinge u-
mflmer.te Tnonellativo che al
cuni vosllono attribuirgli di 
Molière italiano. Più mode
s tamente rome sottol 'nea la 
giovane moglie — l 'attrice 
L^lia Mancano, che slede in 
mer.ni alla troupe in a t tesa 
di riprendere le prove — l'a»-
tore si definisce l 'ultimo vero 
commediante 

E dono di lui? «Dopo di 
m* c'è Naooll. o r c h e auesta 
città è un palcoscenico con 
un enorme sln^rlo che si lè
va tu t t e le mi t r ine e cala 
tu t t e le «ere. Nnooll è *«me i 
eianponesl: non cambia e 
non DUO c nmhlare ». Con 
ouecTft testlmon'anT* d'amore 
fra n rnmsnt 'cv e 11 nostalgi
co di un pentlluomo at tore . 
f:r»ì--« ' ' ' c o n t r o con Peppino 
De Filippo. 

Anna Morelli 

Western intellettuale per Arthur Peno 
NEW YORK — Il regista Arthur Penn girerà nel 79 The. 
last cowboy, un western contemporaneo ed... « intellettua
le ». prodotto da Robert Shapiro per conto della Warner Bros. 

\ i 
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Incontro del sindaco Argon con il ministro Pastorino 

Va sciolto il consiglio 
d'amministrazione 

del Teatro dell'Opera 
II dibattito in Campidoglio — Petroselli : « Ricercare 
una soluzione che rispetti il ruolo culturale dell'ente » 

Ancora mistero sull'uccisione di Sadi Vaturi e sul ferimento di Amleto De Masi 

Manca soltanto la firma del 
ministro. Il consiglio d'am
ministrazione del Teatro del
l 'Opera in pratica non esiste 
più. Al suo posto dovrà es
sere nominato un commis
sario. Ma — ci si augura — 
solo per un breve periodo. 
Tut te le forze politiche cit
tadine si sono dette favo
revoli perché sia ricostituito 
al più presto un consiglio 
efficiente e culturalmente 
qualificato. 

Ieri mat t ina 11 sindaco Ar-
gan si è incontrato con il 
ministro dello spettacolo Pa
storino. Il sindaco — che è 
anche, per legge, presidente 
dell 'ente lirico — ha chiesto 
lo scioglimento del consi
glio. Un at to formale che 
deve sancire lo stato di fat
to. Arrivano, intanto, anche 
se a spizzichi e a bocconi, 
le lettere di dimissioni de
gli ultimi consiglieri super
stit i . Ieri hanno rinunciato 
all 'incarico al Teatro del
l 'Opera il de Recupero e il 

rappresentan te della CISL 
Mattei . In pratica solo il 
socialdemocratico Maniscal
co e 1 resti del gruppone de 
(capeggiato dal senatore To-
din!) non hanno ancora ras
segnato le dimissioni. Ma 
che la soluzione «commis
sariale » sia ormai inevita
bile è più che evidente. 

Dell 'intera vicenda si è di
scusso ieri sera in Campido
glio. Il dibatt i to nell'aula di 
Giulio Cesare ha coinciso ca
sualmente con la prima del
la « Parlsina » di Pietro Ma
scagni. La « macchina del 
palcoscenico » si è messa co
munque in moto, anche se 
ormai, in assenza di un di
rettore artistico e di una di
rigenza. alla cieca. Ed è in
vece una macchina che po
trebbe, e dovrebbe, funzionare 
bene. 

Il sindaco, aprendo il dibat
tito in consiglio comunale, 
ha ricordato le cifre del Tea
tro: 9 miliardi 460 milioni di 
uscite l 'anno; 820 milioni di 

Oggi Lama conclude 
la conferenza CGIL 

Con l ' intervento del compagno Luciano Lama (previsto 
per le 12 di oggi) si concludono i lavori della prima Confe
renza d'organizzazione della Cgil del Lazio, apert i lunedi 
pomeriggio dalla relazione del segretario generale Enzo Cere-
mlgna. I 1.200 quadri e dirigenti discutono delle « nuove strut
ture del sindacato a sostegno delle lotte per il cambiamento 
della società ». Alla conferenza della Cgil sono intervenuti 
dirigenti della Cisl (Chioffl. della segreteria regionale), della 
Uil (Larizza. segretario provinciale), e delle forze politiche: 
per il PCI Ieri pomeriggio è intervenuto il compagno Luigi 
Petroselli. membro della direzione, segretario regionale. 

I lavori dell'assemblea oltre che nel dibatt i to (decine e 
decine gli interventi) si esprimono anche in quat t ro commis
sioni. La prima si occupa delle « s t ru t t u r e di base del sinda
cato. I consigli del delegat i»; la seconda delle «s t ru t tu re 
intermedie. I consigli di zona, i sindacati zonali di categoria, 
la Camera del Lavoro ci t tadina »; la terza si occupa delle 
« s t ru t ture regionali di categoria e di comparto. La Cgil regio
nale »; la quar ta dei « problemi del tesseramento e del finan
ziamento delle s t ru t ture ». Si discute insomma — come è evi
dente dai temi oggetto delle quat t ro commissioni — del prò. 
getto della Cgil di « avvicinare » le sue s t ru t tu re ai quartieri 
e ai luoghi di lavoro puntando sui consigli di zona 

Miai: senza piani 
«no» alla 

cassa integrazione 
Gli operai della Miai di 

Sabaudia sono tornati in 
piazza. Centinaia di lavo
ratori hanno da to vita ieri 
mat t ina a un lungo cor
teo che si è concluso sot
to la sede dell 'amministra 
zione provinciale di La 
tina. dove i sindacati han
no tenuto una conferenza 
s tampa. Una manifesta
zione combattiva per ri
chiamare l'attenzione del
le istituzioni e delle forze 
politiche su quella che sta 
diventando la « vertenza 
simbolo» del Pontino: da 
t re mesi senza salario, i 
dipendenti hanno rifiuta
to le soluzioni «assisten
ziali » perché vogliono che 
la Miai torni a produrre 
come può e deve fare. Sul
la vicenda di parole, fino
ra . ne sono s ta te spese 
tante . C'è solo da sperare 
che all ' incontro previsto 
s t amane con i rappresen
tant i del ministero della 
Industr ia non esca la so

lita. vaga « promessa » 
E ciie la Miai ha biso

gno di una soluzione ur
gente lo dimostrano an 
che le ultime, provocato
rie. manovre del gruppo 
dirigente. Ora sembra che 
la proprietaria (una finan
ziaria fantasma svizzero» 
sia intenzionata a chiede
re l 'amministrazione con
trollata per 6 mesi, ov 
viamente senza fornire al
cuna garanzia sull'occupa
zione. né tantomeno sulla 
produzione. E addir i t tura 
l'azienda pretende che il 
s indacato firmi un accor
do. in questa situazione, 
che prevede la cassa in
tegrazione per ottocento 
operai. Cosi con un colpo 
di spugna (perché è evi 
dente che la cassa inte
grazione senza un piano 
produttivo sarebbe solo la 
ant icamera del licenzia
mento) si vorrebbe far 
scomparire una fabbrica. 

Leasing, export 
e aree attrezzate 
nei piani Filas 

La Filas prevede di in-
\es t i re 5 miliardi per la 
costruzione di società di 
leasing. Altri quat t ro mi
liardi e quattrocento mi
lioni serviranno per soste
nere consorzi per favorire 
l'esportazione dei prodotti 
del Lazio. In queste ci 
fre è contenuto l'impegno 
della finanziaria regiona
le di sviluppo, che e sta 
to illustrato ieri in una 

conferenza s tampa dal pre
sidente Luigi Pallottini. 
dal vice-presidente Gior
gio Fregosi e dal dottor 
Gamba, in rappresenUn-
za degli istituti di cre
dito. 

L'incontro è servito a 
Illustrare alla s tampa il 
programma di intervento 
per il 79. Sulla base delH 
relazione che l'assessore 
all ' industria h a svolto un 
mese fa in consiglio re
gionale, la Filas ha indi
viduato quat t ro settori di 
intervento: le aree attrez
zate. le società di leasing. 
i consorzi, e l'esportazione. 

Le aree attrezzate. « E" 
bene ricordare — hanno 
sottolineato Pallottini e 
Fregosi — che la Filas è 
intervenuta anche per la 
zona di Acilia Dragona. 
Qui la finanziaria si è 
fatta promotrice di una 
società di leasing per fa
vorire l 'insediamento del 
le imprese. Un metoao che 
si vorrebbe estendere alle 

al t re aree attrezzate d?l-
lAlto Lazio. «Questa so 
cietà — è s ta to ancora 
det to — dovrebbe essere 
formata dalla Filas e dal
le principali banche ope
rant i nell 'ambito regiona
le. per consentire alle in 
d u s t n e di disporre in lea
sing di capannoni e d: 
macchinari, a un tasso di 
interesse sensibilmente in 
feriore a quelio di mer
cato ». 

Notevole è l'impegno an 
che per quanto r iguardi 
l'associazionismo. La Fi 
las. infatti, vuole interve 
nire f inanz 'anamente n?r 
sostenere la conservazio
ne. la commercializzazìo 
ne e la trasformazione dei 
prodotti agricoli. Rilevan
te anche l'impegno della 
finanziaria per sostenere 
le associazioni per l'acqui
sto di materie prime e 
per la ricerca scientifica. 
Una particolare attenzio
ne. è s ta ta anche posta 
sui problemi relativi alla 
esportazione. C'è in can
tiere lo sviluppo e la crea 
zione di nuovi consorzi 
per l'export, si s tanno al
lacciando nuovi rapporti 

economico-commerciali con 
paesi del terzo mondo, e 
soprat tut to si s ta studian
do la possibilità di da r 
vita a una società di tra
ding (una società per la 
commercializzazione all'e
stero dei prodotti laziali). 

incassi a stagione. In altri 
termini un costo « pubblico » 
di oltre 8 miliardi e mezzo. 
Serve? si è chiesto Argan. 
Si, se l'Opera saprà essere 
un centro vitale della cul
tura ci t tadina. Le vicende di 
questi mesi — Argan le ha 
ricordate una per una — 
hanno invece dimostrato co
me sia duro Imporre una linea 
di rigore e di riqualificazio
ne, con quanta tenacia i vec
chi gruppi di potere, i ne
mici del • r innovamento gio
chino le loro carte. Fino al
l'ultimo. 

Argan, ad esempio, si è 
detto « cul turalmente offeso » 
dell 'atteggiamento del sovrin
tendente Luca Di Schiena, il 
quale senza dire niente a 
nessuno non solo h a ampia
mente « rimaneggiato » il 
cartellone, ma non si è nean
che preoccupato di informar
ne personalmente il presiden
te dell'ente, il sindaco appun
to. Argan ha concluso che 
non è questione di persone, 
il problema è quello di ga
rant i re la continuità di una 
scelta culturale che. pur t ra 
mille difficoltà, era s ta ta av
viata. All'ex direttore arti
stico Lanza Tornasi, dimes
sosi dopo una furibonda cam
pagna contro di lui condotta 
da ambienti del sottobosco 
politico del mondo dello spet
tacolo, Argan ha espresso la 
propria approvazione e il pro
prio apprezzamento. 

Ora ci si avvia verso una 
fase delicata. Il d ibat t i to in 
consiglio (sono intervenuti i 
rappresentant i di tut t i i 
gruppi politici) ha da to l'im
pressione che non manchino 
le condizioni per uno sbocco 
positivo. Molto dipenderà, pe
rò, dalle scelte politiche e 
amministrat ive dei prossimi 
giorni. Per il PCI in aula è 
intervenuto il compagno Pe
troselli. 

Petroselli ha espresso pie
na solidarietà al sindaco che 
con la sua iniziativa ha sa
puto difendere i valori della 
cultura e si è mostrato ga
ran te degli interessi di tu t ta 
In città. In questo set tore — 
lia det to Petroselli — è ormai 
tempo di radicali riforme. 
La questione cleil Opera, co
me quella di tut t i i grandi 
enti lirici, è una questione 
ci t tadina e nazionale. Alle 
istituzioni culturali bisogna 
restituire la loro funzione, 
mortificata da decenni di pra
tica clientelare. 

E' su questa linea che si 
sono mossi e si muovono ì 
comunisti. Il rinnovo del con
siglio d 'amministrazione del
l 'Opera avvenne nel '75. do
po che il vecchio consiglio 
era dura to in carica oltre ot
to anni . D'allora la battaglia 
dei comunisti all 'Opera è sem
pre s ta ta una battaglia per 
la cultura contro tu t t e le ot
tiche lottizzatrici. Sono s ta te 
indicate nuove scelte cultu
rali, grazie anche al lavoro 
del direttore artistico Lanza 
Tornasi, al quale — ha det to 
Petroselli — il PCI conferma 
tu t to il suo appoggio solidale 
cosi come hanno fatto le al
t re forze della maggioranza. 
(Apprezzamenti a Lanza To
rnasi — bisogrra dire — ieri 
sera In consiglio sono venuti 
anche dai banchi dell'oppo
sizione). 

I consiglieri comunisti — ha 
proseguito Petroselli — si so
no dimessi per combattere il 
fronte coalizzato della resi
stenza al nuovo. Roma può 
diventare una capitale mo
derna . nulla rimpiangendo 
di una tradizione di sviluppo 
industriale e borghese prati
camente inesistente, ma tra
sformando in cultura l'opera 
di r innovamento e di risana
mento di un vasto arco di 
forze sociali e intellettuali. 

Infine Petroselli h a fatto 
riferimento agli sviluppi del
la vicenda. La DC — ha det to 
— afferma di aver contribui
to a creare, con le dimissio
ni dei suoi consiglieri. le con
dizioni per aprire all 'Opera u-
na pagina nuova. La risposta 
s; vedrà in base alla dimen
sione dei compiti che avrà la 
gestione commissariale e an
che alla persona del commis
sario. N'v c'è nessuna ragio
ne politica, morale e anche di 
rapporti di forza per la quale 
si possa dubitare che i comu
nisti combat teranno qualun
que soluzione che fosse anco 
ra segnata da arroganza e da 
proposte di mortificazione 
delle istituzioni culturali . 

Nella soluzione di questo 
problema — ha concluso Pe
troselli — ri teniamo che le 
prerogative del ministro deb
bano tener cento in maniera 
leale e democratica di quelle 
del sindaco di Roma, garante 
principale nei confronti della 
maggioranza e della ci t tà . 

Anche interventi dei rap
presentanti degli a l t r i gruppi 
la preoccupazione che la so
luzione commissariale sia ve
ramente la porta per la piena 
ripresa culturale e art ist ica 
dell 'ente e per un rapido rin
novo del consiglio d'ammini
strazione è apparsa evidente. 
Così nelle parole del capo
gruppo socialista Severi, in 
quelle del repubblicano Fer
rant i e del consigliere social
democratico Meta. 

II de Cannucciari ha detto 
che la decisione della dire
zione del comitato romano del 
suo par t i to di invitare i pro
pri rappresentant i all 'Opera 
a dimettersi è s ta ta un esem
pio di responsabilità nel con
fronti dell'istituzione e della 
ci t tà. 

Critici su tu t ta la linea, 
ma senza proposte, Cutolo 
iPLI) . De Cataldo (PR) e 
Ben valsa ssina (indipendente 
di des t ra) . 

La telefonata l'hanno fatta gli assassini 
ma sono veramente terroristi < anti-droga^ "> 

Anche l'arrivo del comunicato di « guerriglia comunista » non chiarisce i retroscena degli attentati ai due com
mercianti di abbigliamento - Un'ipotesi: all'origine di tutto potrebbe anche esserci l'acquisto di merce rubata 

Il commerciante Amleto De Masi, ferito all'ospedale 

La moglie di Sadi Vaturi all'ospedale 

Vendette della malavita o 
attentati compiuti da un grup
po terroristico per punire 
« due spacciatori di eroina 
e prostitutori di minorenni »? 
A più di ventiquattr'ore dal
l'assassinio di Sadi Vaturi e 
dal ferimento di Amleto De 
Masi, entrambi commercianti 
di abbigliamento, l'interrogati-
o resta ancora in piedi. 
Come è noto gli agguati ai 
due commercianti sono stati 
compiuti l'altra sera, in zo
ne diverse della città, a po
chi minuti di distanza. Dopo 
circa due ore. al centralino 
di un quotidiano è arrivata 
questa telefonata: «Qui guer
riglia comunista, abbiamo col
pito due spacciatori di eroina 
e prostitutori di minorenni, 
segue comunicato ». Poche pa
role pronunciate in fretta, 
senza inflessioni dialettali e 
con tono perentorio, per di 
più ancora prima che la no
tizia dei due agguati si fosse 
diffusa per la città o fosse 
stata data per radio. Ce n'è 
abbastanza per prendere la 
cosa sul serio. 

Il volantino è stato fatto 
poi trovare ieri sera, con una 
telefonata all'Ansa. E' fir
mato « Guerriglia comuni
sta » ed è accompagnato da 
una stella a cinque punte, co
me quella delle B.R. E con 
lo stesso linguaggio dei bri
gatisti si esprime: i due com
mercianti s o n o chiamati 
« Amleto e Vito » (si affer-

infatti che Sodi Vaturi ma 

era conosciuto come Vito). 
si dice che erano « spaccia
tori di eroina a medio livel
lo da diversi anni » e che 
quando il negozio « Melissa » 
(di proprietà di Vaturi) « era 
in via adova era un centro 
di adescamento per l'avvio 
delle minorenni alla prostitu
zione ». 11 comunicato prose
gue minacciosamente affer 
mando che se non si danno 
« ulteriori informazioni sul
l'attentato. è perché verran
no utilizzate iti .seguito ». 

Il comunicato, naturalmen
te. non scioglie i dubbi, ma 
d'altronde gli investigatori 
non lavorano solo su queste 
non lavorano solo su quo 
ste traccio. In ueste ul 
time ore. infatti, la rete 
di informatori della poli 
zia si è messa in movimen
to. Finora, comunque, anche 
per questa via non si ò arri
vati a nulla. Non solo Sadi Va
turi e Amleto De Masi non 
avevano precedenti di alcun 
genere ma nessuno, nelle zo 
ne di piazza Bologna e del 
Tuscolano. ha avanzato so
spetti sulle loro attività. 

Ma cosa dicono i parenti 
dei due commercianti? 

E' stato impossibile metter
si in contatto con la moglie 
del tripolino Vaturi. Dopo la 
morte del marito la donna si 
è chiusa nel più assoluto ri
serbo. Non è stato difficile 
però parlare con i familiari 

i di De Masi. * Droga, prosti-
I tuzione? Ma siete pazzi? » ha 

detto il signor narravano, co
gnato del commerciante. 11 
giovane, che in mancanza 
del titolare ha preso in ma
no le redini del negozio, non 
si è rifiutato di parlare, ma 
ha escluso qualsiasi possibilità 
che il parente possa essere 
stato in qualche modo impli 
cato in affari |>oco puliti. 

* Qualche mese fa. durante 
l'estate — ha aggiunto — ab 
biamo passato un brutto mo
mento. Credendo di poter a-
\e r più soldi a disposizione 
abbiamo ri»""v:it') tutto il 
negozio di viale delle Pro
vince ma poi ci siamo tro 
vati con tanti debiti 

Insomma, intorno alle due 
sparatorie è ancora mistero 
fitto e per adesso vengono 
soltanto avanzate ijwtesi. na 
tur-almcute con tutte le cau 
tele che il caso richiede. Una 
di queste, forse la più vero 
simile, perchè legittimata dal 
lavoro stesso svolto da Va
turi e De Masi è che i due 
commercianti possano avere 
« incautamente x» acquistato 
una partita di capi di abbi
gliamento di provenienza non 
troppo pulita, ma che poi non 
siano stati in grado o non ab
biamo voluto pagare 

Ma questa, appunto, è una 
ipotesi, niente di più. Un'ipo
tesi che avrebbe aiuhe un 
punto debole: mai. per uno 
* sgarro » di questo genere 
la malavita è arrivata ad uc
cidere. 

E ora la «mala» si nasconde dietro i volantini 

Il negozio e Melissa », davanti al quale è stato assassinato Sadi 
Vaturi. Nel volantino degli assassini viene definito come « luo
go di adescamento per l'avvio alla prostituzione delle mino
renni ». Nel riquadro: Sadi Vaturi, il commerciante ucciso. 

Dunque la domanda resta 
aperta: è stata solo « la ma
la » che ha tentato di co
prirsi, nascondersi, amman
tarsi con giustificazioni « po
litiche » per sviare le indagi
ni su un doppio sanguinoso 
agguato, oppure c'è un grup
po di persone che ha deciso 
di aprire uìia «guerra priva
ta» — a colpi di pistola — 
contro gli spacciatori di eroi
na? Non si sa, e. anzi, sarà 
difficile saperlo. Vera o falsa 
che sia l'ipotesi, di una «guer
riglia antieroina » è verosi
mile: è questo è già un dato 
preoccupante. 

Segnali in passato ce ne so
no stati: nel giugno scorso, 
a Centocelle (due passi dal-
Tuscolano) è stato ammazza
to Giampiero Cacioni, sche
dato come spacciatore. Ven
tiquattr'ore dopo un « nucleo 
antieroina » rivendica l'assas
sinio. Ma la polizia fa notare 
che fra l'uccisione e il ritro
vamento del volantino è pas
sato molto, troppo tempo: e 
m realtà Cacioni è stato fred
dato perché aveva fatto uno 
a sgarro», insomma è una 
« sciacallata », di qualcuno 
che ha letto la notizia sui 
giornali. Ma l'idea, evidente
mente, di ammazzare i pu-
sher, già c'è. 

In autunno, però, il fatto 
si ripete a Milano, dove vie
ne ucciso Giampiero Grandi. 
noto spacciatore. Sono i «pro
letari armati » a rivendicare. 
E questa volta le certezze del
ta polizia sono meno ferree: 
insomma non si esclude la 
possibilità che sia stata dav
vero un'organizzazione terro
ristica con moventi «politici» 
e non la malavita a sparare. 
E" un « esempio » che può 

prendere piede, pericolosa
mente. 

Sulle pagine di Lotta Con
tinua si apre un dibattito 
sulla questione: in tutti gli 
interventi si dice in realtà 
che no. sparare ai pusher. 
?ion si deve. Ma evidentemen
te sono risposte a qualcuno il 
quale afferma — natural
mente non pubblicamente e 
ufficialmente — che invece 
gli spacciatori bisogna am
mazzarli. In uno degli arti
coli si legge: «è opinione di 
molti compagni che la solu
zione migliore sia ancora 
" sparargli in testa ". A chi 
non si capisce bene. Chiun
que si buchi, è. per forza di 
cose anche spacciatore: ven
dere tut t i i giorni un certo 
numero di bustine è l'unico 
modo oltre al furto e alla 
prostituzione per procurarsi 
la propria dose quotidiana. 
Qualcuno precisa: solo a 
quelli grossi, che sulla morte 
di decine di giovani guada
gnano miliardi ». 

Insomma, se ne è parlato, 
quest'aberrante ipotesi si è 
fatta strada in qualche fran
gia del '< movimento » che 
vuole pastore od è postata 
al terrorismo in grande o 
piccolo stile. Magari fra tos
sicomani o ex-tossicomani in 
qualche modo politicizzati 
fo comunque fra qualcuno 
che è in contatto con loro: 
altrimenti come farebbero a 
conoscere i nomi degli spac
ciatori medi, di quelli che 
non vendono al «minuto ». di 
quelli che sono a metà stra
da nella piramide del mer
cato). Sembra essere quasi 
l'indicazione delle Brigate 
Roste «colpire l'articolazio
ne del potere », ripresa dai 

fiancheggiatori che la esten
dono in tutti i campi, non 
solo in quelli direttamente 
« politici ». 

Ed è appunto l'idea di una 
«giustizia privata» che si 
sente di prender piede, col 
ripagare con la morte gli 
spacciatori di morte, con l'oc
chio per occhio. E' un'idea 
odiosa, inutile e pericolosa. 
che prefigura una società che 
si arma, una guerra civile. 
una violenza diffusa, e alla 
fine inarrestabile, che cer
ca giustificazioni e proseliti 
con il fatto che invece la 
giustizia pubblica non è in 
grado di stroncare il merca
to dell'eroina. 

Non è un caso che con il 
volantino firmato da Guerri
glia comunista abbia una 
stella a cinque punte, co
me quella delle Br. Se sta 
«vero » o « fulso » non st sa: 
e questo è grave. Perche è 
allarmante che oggi possa ac
cadere che la malavita tenti 
di nascondersi con « sigle p.> 
litiche ». e viceversa: die 
cioè qualcuno che afferma di 
voler combattere l'eroina teo
rizzi e usi mezzi mafiosi e 
criminali. E' il segno di quan
to i confini si siano fatti 
incerti: le differenziazioni 
fra c< mala » e terrorismo ca
dono. in una specie di terra 
di nessuno che sembra 
sempre più popolata di gente 
disposta ad armarsi e ucci
dere per i soldi, per soprav
vivere. m nome di un'idea 
balorda di giustizia, o per 
tutto questo insieme: giusti
zia tutta privata, personale. 
condotta in proprio. Diciamo 
spesso che dalla società ven
gono i segnali di una nuova 
barbarie: questo è uno. 

Ferito in un 
agguato all'Appio 
E' un regolamento 

di conti? 
Misteriosa sparatoria Ieri 

sera al quartiere Appio. Un 
uomo di 42 anni. Benito Bue 
colini, è rimasto gravemente 
ferito verso le 21 in via Don 
Orione da un colpo di pistola 
al petto, sparato da alcuni 
sconosciuti a bordo di un'au
to. Soccorso dalla sorella che 
gestisce un bar poco distan
te. è s ta to poi ricoverato in 
prognosi riservata al Policli
nico. 

Secondo i primi accertamen 
ti della polizia, si potrebbe 
t ra t tare di un regolamento di 
conti della malavita del quar
tiere. La sorella Annamaria 
ha riferito alla polizia di aver 
trovato il fratello appoggiato 
a un muro di via Don Orione 
sanguinante, mentre stava 
passeggiando con il cane. 
Nessuno, però, secondo le pri
me testi mona inze. si è accor-
rto di nulla. A quell'ora, in
fatti la via era già comple
tamente deserta. La donna 
sarebbe allora corsa ol bar a 
chiedere aiuto e con l'auto di 
un conoscente ha accompa 
gnato ii fratello all'ospedale. 

Bruno Buccohni. pregiudi
cato per vari reati sarà in
terrogato dalla polizia appe 
na le sue condizioni lo per
metteranno. 

Il 4 3 % dei voti alle leghe e ai collettivi studio-lavoro j Ci sono 25 nuove aule pronte ma Vitalone le ha bloccate 

Nelle elezioni studentesche 
avanzano le liste unitarie 

Hanno ottenuto 200 seggi -1 gruppi di ispirazione cattolica non confer
mano il dato dell'anno precedente - Flessione nella partecipazione 

L'affermazione delle liste 
unitarie di sinistra, è il da to 
essenziale che emerge dai ri
sultati definitivi delle elezioni 
dei consigli di c'.asse e d'isti
tuto. Alle leghe degli s tuden 
ti e ai collettivi studio-lavoro 
è andato circa il 44 *"<• dei vo-
t:. e ben 200 seggi sui 356. Ri
spetto all 'anno passato, quan
do si votò per i distretti sco
lastici. c'è s ta to un aumento 
di quat t ro punti . Gli oltre tre
dicimila voti andat i ai rap
presentanti democratici, dun
que. confermano, con chiarez
za, la presenza largamente 
maggioritaria di forze impe
gnate per la trasformazione 
democratica della scuola. 

Ma vediamo i risultati otte
nuti dalle al t re liste. Quelle 
di ispirazione cattolica han
no raccolto il 19.63 dei voti. 
con 71 seggi. « Questo da to — 
dice il compagno Carlo Leo
ni. segretario della Fgci pro
vinciale — si discosta molto 
dal risultato ot tenuto lo scor
so anno nelle elezioni per i di
s t re t t i (il 38.8«£). Questo scar
to non è dovuto esclusivamen
te alla assenza, nelle elezioni 
di domenica scorsa, degli isti
tut i privati. Un'analisi atten
ta, scuola per scuola, dimo
stra una defezione proprio di 
queste list? ». 

I 4375 voti, pan al 15 r
c. ot 

tenuti dalle liste estremiste 
confermano la presenza e il 
consolidamento di una consi
stente fetta di studenti che 
fanno riferimento a questa 
area. Nelle elezioni per i d: 
strett i scolastici, ot tennero il 
10 <£. Alle liste fascista che 
m molte scuole si sono pre
sentate con la sigla del Pron 
te della gioventù, sono andat i 
21 seggi e- i! 7 «^ dei voti. 
« Questo dato — ha sottoli
neato il compagno Leoni — 
conferma il carat tere mino 
ritario di questa componente 
e il suo isolamento rispetto 
alla grande massa degli stu
denti ». 

L'analisi di queste elezioni. 
però, non va limitata solo alte 
percentuali dei voti, ottenuti 
dalle singole liste. Ci sono due 
dati che vanno esaminati . In
nanzitutto, la partecipazione. 
11 discorso, naturalmente , in
veste anche i genitori e gli 
insegnanti che sono andati 
alle urne in pochissimi. Nezli 
istituti tecnici l'afflusso de
gli elettori « adulti » è s ta to 
addir i t tura inferiore al 10 «j,. 
Una percentuale bassa, anche 
se non a l t re t tan to si riscon
t ra negli studenti dei tecnici 
che hanno votato meno di 
ouelli dei licei e desìi tstHuti 
forrjmijvv j n jfi-TT-ii-» e ^ n . 
dato a votare il 37,8 <"c d?l 

l 'elettorato studentesco. . 
Indubbiamente, quest i scar

sa partecipazione a una com 
petizione elettorale porta a 
qualche considerazione. « Ci
fre alla mano — dice il segre 
tario della Fgci — possiamo 
dire che non convince la tesi 
secondo la quale si sarehS? 
registrato un "crollo" nella 
partecipazione, addiri t tura la 
diserzione delle urne. Il 40 «̂  
di votanti non indica certo 
una partecipazione soddisfa
cente. ma conferma che una 
forte componente di studenti 
cn»de ancora nello strumento 
della partecipazione attiva 
alla vita democratica della 
scuola, nonostante la presen
za di molti elementi che spin
gono. in tu t t ' a l t ra direzione ». 

E ' un fatto innegabile che 
in questi ultimi anni , fra eli 
studenti si sia anda ta diffon
dendo una crescente sfiducia 
per il modo con il quale han
no spesso funzionato gli or
gani collegiali. Spesso la loro 
funzione è s ta ta ridotta ad 
una semplice gestione buro
cratica. « Un'ultimo rilievo — 
h a det to Leoni — va anche 
mosso alla s tampa e alle for
ze politiche che non si può 
certo dire abbiano contribuito 
in modo adeguato allo svi 
lnnoo della diffu<rione d»'la 
partecipazione nelle scuole ». 

Palestrina: in assemblea 
per far aprire la scuola 

Gli studenti si sono incontrati in Comune con gli operai, gli insegnan
ti, i genitori e l'assessore Lina Ciuffini — Quasi raddoppiato il costo 

Gli studenti di Palestr.na Io 
hanno detto chiaramente. 
vogliono, e subito. le nuove 
au.e. fc chieaono che il pre 
sidente del comitato d; con 
troìlo. Vilfredo Vitalone. se 
ne vada. Gli allievi dell'istitu 
to tecn.co si sono riuniti ieri 
in ?/»emblea. nella sala con 
stliare insieme ai professor, e 
ai lavoratori del cantiere che 
ha costruito l'edificio scola
stico nuovo che. com'è noto. 
è ancora inutilizzato (sebbene 
g:à pronto) perchè il presi
dente Vitalone ha bloccato 
una delibera de'.Ia Provincia 
per l'istallpzione desìi im
pianti di riscaldamento. 

Non è la prima volta infat
ti. che il presidente del comi
tato di controllo fa di tutto 
per impedire il funzionamen
to di una importantissima 
strut tura pubblica. In mate
ria di scuola, ma anche in 
altri settori. Violone è in
tervenuto più di una volta 
per bloccare le delibere per 
l'inizio di lavori di costruzio
ne di nuovi istituti o per la 
ristrutturazione di edifici già 
esistenti. 

Nel caso dell'istituto tecni 
co di Palestrina, ha ricordato 
la compagna Ciuffini. al dan
no per gli studenti, che sono 
costretti a fare i doppi turni, 

si ?.?giunge anche quello eco 
nomico. II costo delle 25 
nuove aule era s ta to preven
tivato. nel prosetto iniziale. 
in 630 mi! oni. Ora. dopo tut 
ti i ritardi e i iinvìi voluti 
dal de Vitalone, il costo ha 
ragziunto :i miliardo " mrz 
7X>. Nelle spese va anche con
teggiato i! denaro perso dai 
lavoratori dell? Cementai. la 
società appal tatnce dei lavori 
che nel dicembre scorso .•»: 
ritrovò senza i finanziamenti. 
grazie all'ennesimo intervento 
del presidente del comitato, 

La costruzione dell'edificio 
di Palestrina ebbe inizio nei 
75. Il gioco delie sospensioni 
ccmincò l'anno successivo. 
poco prima che i lavori fos 

sero terminati . La Provincia 
decise, con un'apposita deli
bera. di accollarsi le spese 
dell 'impianto termico, in at
tesa che lo Stato reintegrasse 
la spesa. Ma Vitalone bloccò 
tu t to alla fine del TI, Subito 
dopo palazzo Valentini modi
ficò la precedente delibera. 
ma si trovò nuovamente o-
stacolata dal comitato di 
controllo. A quel punto. 
l 'amministrazione emanò una 
terza delibera, ma anche 
ouesta volta, puntuale, arrivò 
il «no » di Vitalone. R^ul ta 
to. 

Conclusa la 
conferenza di 
organizzazione 

dell' Upra 
Preceduta da incontri nei 

quartieri, si è svolta nei gior
ni scorsi la conferenza di or
ganizzazione dell'Upra. I la
vori sono stati aparti da una 
relazione di Adriano Aletta. 
segreta n o provinciale e con
clusi da Filiberti. del CNA. 
Al convegno sono intervenuti 
fra gli altri l'assessore capi
tolino Olivio Mancini, l'as
sessore regionale Mario Ber 
t: e rappresentanti delle for
ze politiche. 

La conferenza di organizza 
zione ha dibattuto la nuova 
strut tura .nterna. cui vuole 
dotarsi l'associazione degli 
artigiani. In sintesi si può di 
re che l'Upra- si decentra in 
zone, per ampliare la parte 
ciperlone della categoria, per 
costruire un rapporto nuovo 
con il tarri tono, con le circo 
scrizioni. 
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A un anno dall'assassinio di Benedetto Petrone 

All'Auditorium 
i giovani 

contro il fascismo 
L'appuntamento è alle 17 - Parleranno I 
compagni Luigi Petroselli e Carlo Leoni 

Eletti i 

comitati politici 

nella V, Vili e IX 

circoscrizione 
Continuano le assemblee dei 

comitati direttivi delle sezio 
ni per discutere, alla luce de
gli orientamenti emersi dalla 
conferenza cittadina, la piat
taforma politica e il program
ma del partito per le circo 
scrizioni. Nei giorni scorsi si 
sono svolti gli incontri dei co
mitati direttivi della V. Vili 
e IX circoscrizione. Successi
vamente si è proceduto alla 
costituzione dei comitati poli
tici di coordinamento e alla 
nomina dei responsabili. Nel
la V circoscrizione è stato no
minato il compagno Walter 
Tocci. peli'VIII il compagno 
Tallone, e nella IX !a compa
gna Maria Giordano. 

Oggi, invece, alle 17 si apre. 
presso il Teatro Tor Di Nona. 
l'assemblea della I circoscri
zione. I lavori saranno intro
dotti da una relazione del 
compagno Luciano Consoli. 
segretario della zon Centro. 

Un anno fa. a Rari, una 
squadracela fascista assassi
nava il compagno Benedetto 
Petrone. militante della KGC1. 
A un anno dall'assassinio i 
democratici romani ribadiran
no con una manifestazione il 
loro impegno contro il fasci
smo e ognj forma di violenza. 
L'appuntamento è alle 17 al
l'Auditorium di via Palermo. 
All'incontro, promosso dalla 
federazione giovanile comu
nista romana, parleranno Lui
gi Petroselli. segretario re
gionale e membro della dile
zione del PCI. e Carlo leeoni. 
segretario provinciale della 
FGC1. Sul palco ci saranno 
anche due giovani compagni, 
Frane-osco Intranò e Vincen
zo Montone, del circolo di 
Ha ri Vecchia, lo stesso dove 
militava Benedetto Petrone. 
Francesco Intranò fu ferito 
vigliaccamente dalla squa
dracela. durante h tragica 
aggressione. 

« Un incontro di lotta ». per 
dirla tun il volantino della 
FGCI, non una commemora-
ziotie. « La gioventù romana 
— è scritto nel manifesto che 
convoca la manifestazione — 
vuole fatti concreti, soluzioni 
immediate. perché venga 
sventato ogni tentativo di ri
presa di violenza fascista >. 

Molte persone rimaste senza luce, la città però non è impazzita 

Roma nel buio come New York 
ma è durato soltanto mezz'ora 
Fermi tram e metropolitana - Decine di ascensori rimasti bloccati a metà 
corsa - Sospesa la seduta al Senato - Senza elettricità la Camera e il Quirinale 

Per chi stava in metropolitana il viaggio 
si è interrotto alle 18 in punto. Alla stessa 
ora si sono bloccate le tipografie e le reda
zioni dei giornali; i senatori hanno sospeso 
la seduta: centinaia di ascensori si sono bloc
cati a metà corsa. I telefoni dei vigili del fuo
co hanno cominciato a trillare in continua/io 
ne; moltissimi i loro interventi per liberare 
le decine e decine di persone rimaste chiuse 
dentro. Subito dopo c'è stato l'assalto alle 
candele. I commercianti, rimasti anche loro 
senza luce, ne hanno vendute a fiumi e dopo 
qualche minuto erano già diventate merce 
rara. Il « black-out » non ha risparmiato nes
suno, almeno per una buona mezz'ora. Senza 
luce sono rimasti il Quirinale, la presidenza 
del consiglio, la Camera dei deputati, molte 
sedi di partiti, uffici e minisieri. Poi, a poco 
a poco, l'elettricità è stata riattivata. E la 
luce è tornata in quasi tutti i quartieri. Meno 
toccati dai disagi sono stati gli ospedali che 
dispongono di propri gruppi elettrogeni: al 
Policlinico, al San Giacomo, al « Gemelli » i 
reparti di rianimazione e i pronti soccorsi 
hanno continuato a funzionare regolarmente. 

Solo alla clinica « Villa Bianca » è stato ne
cessario l'intervento dei vigili del fuoco che 
hanno portato nella casa di cura un gruppo 
elettrogeno. In pratica hanno continuato a 
funzionare regolarmente soltanto i semafori 
e l'illuminazione stradale. 

Chi però si aspettava scene simili a quelle 
uccadute durante il famoso x black-out » new
yorkese — panico, assalto ai negozi, saccheg
gi — è rimasto deluso: la città non è impaz
zita. Sia pure al lume di candela tutti hanno 
continuato tranquillamente le loro attività. 
Sono continuati gli acquisti natalizi dei più 
previdenti lungo una via del Corso che ave
va perso, per forza di cose, un po' del suo 
smalto e solo pochi negozianti particolarmente 
prudenti hanno preferito abbassare le sara
cinesche per una ventina di minuti, fino a 
quando le insegne sono tornate ad illumi
narsi. 

Buio più lungo, invece, a Cecchina. Alba
no e Palestrina dove l'elettricità è stata riat 
tivata solo dopo un paio d'ore. A Latina è 
rimasta a! buio anche ia centrale nucleare. 

ROMA 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — Do-

mri-.: alle 9 .30 . O.d.g.: 1) impo
stazione cenvegno borgate (re'o-
tore il compagno 5 ;ro Trezz'ni 
delta segreteria della Federazione). 

ASSEMBLEE - V A L M O N T O N E : 
alle 19 ( M a r r o n i ) . M A Z Z I N I : elle 
2 0 . 3 0 (Prasca). P A L E S T R I N A : 
alle 19 (Bernardini) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — SICU
REZZA SOCIALE: olle 16 gruppo 
lavoro assistenze psichiatrie*] (Ago-
sfne ' l i -Mosso) . R I F O R M A DELLO 
STATO: glie ore 21 :n Federa
zione ( M a r m i ) . CASA. URBANI -

f i partito; 3 
STICA E BORGATE: alle 18 .30 
gruppo lavoro borgate; o.d.g.: • Im
postazione convegno borgate», con 
Trezz'ni, 

Z O N E — «EST»: o CASAL-
BERTONE alle 18 coordinamento 
respcnsabili femminili (Ves t r i ) . 
«OVEST»: a NUOVA M A G L I A N A 
alte 17 .30 segreterie ( Imbel lcne) . 
«NORD»; a P R I M A V A L L E alle 16 

comunali comunisti, segrete-i, 
gruppo X I X CVcoscrizione su net
tezza u r t a r » (Caputo); a CA5SIA 
(Sesto Miglio) alte 19 segretari 
sezioni X X e capigruppo circo
scrizione su decentramento (loco-
be l l i ) ; a P R I M A V A L L E alle 19 
segretari sezioni X I X e capigruppo 
circoscrizione su decentramento 
(Benvenuti) . «SUD»: a L A T I N O 

FURTO 
NELLA CASA 

DEL SINDACO 
ARGAN 

Furto, ieri sera, nell'abita
zione del sindaco Argan di 
via Casini a Trastevere. S:o 
noscìuti sono penetrati pa
co dopo le 19 nella stanza 
da letto dell 'appartamento, 
che si affaccia in un corti
letto interno, eludendo così 
!a sorveglianza disposta al
l'esterno de! palazzo. 1 la
dri si sono chiusi a chiave 
nella stanza e, senza fare al
cun rumore, hanno rovistato 
tutti i cassetti, approprian
dosi però soltanto di pochi 
oggetti senza valore. 

Al momento del furto si 
trovavano in casa la moglie 
del sindaco, una figlia e 
una nipotina. 

M E T R O N I O elle ore 19 sezeni 
IX Circoscrizione su Uberto e con
sultori (Napoletano). « T I V O L I -
SABINA »: a T I V O L I elle ci e 18 
esecutivo di zona (F'Vabozzi). 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N 
DALI - CELLULA C I N E M A CINE
CITTÀ: a Cinecittà alia ore 18 
(Trovato) . 

VITERBO 
FEDERAZIONE: .:\'e ere 16.30 

assemblea s'ndaci comirvsti (Spo-
sett i ) . GRADOLI : «"e ore 19.30 
assembleo. VALLERANO: ere 20 
ettivo. 

Dopo l'approvazione della legge da parte del Senato 

Come fare a Viterbo 
un'università 

che funzioni davvero 
Un convegno della Provincia e del Comune per esaminare i pro
blemi del nuovo ateneo - Prevista anche una facoltà di agraria 

L'approvazione da parte del 
Senato, del testo di legge, sul
l'insediamento di tre nuove 
sedi universitarie nel La/io 
non è un punto di arrivo ma 
va considerata come « l'aper
tura di un problema » per 
affrontare il quale è indi
spensabile che si rafforzi quel
l'unità che finora si è mani-
lestai.i tra ì partiti, gli emi 
locali, la Regione, le forze 
culturali. E' questo il senso 
del convegno sull'insediamen
to dell'Università di Stato a 
Viterbo, promosso dall'am
ministrazione provinciale e 
dal comune del capoluogo al 
quale hanno preso parte 
l'altra sera, i s?natori Ber
nardini e Pollastrelli (PCI) 
Della Porta iDC), rappresen
tanti dei partiti, studenti del
la libera università della 
Tuscia, cittadini. 

Il ventaglio di problemi, è 
ampio. Sono previsti per Vi
terbo l'apertura di facoltà 
come Agraria, di corsi di 
laurea in Chimica e per i 
Beni culturali e ambientali 
che sono a carattere speri
mentale (quello per la con
servazione dei beni sarà for
se il secondo esistente nel 
Paese ed è tutto, dunque, da 
« inventare »>. Ciò richiede 
s t rut ture per la ricerca, at
trezzature, perchè l'università 
di Tuscia sia qualificata ed 
abbia rilevanza nazionale. 

C'è il problema di come 
Viterbo si prepara ad acco 
gllere la sede universitaria. 
dei servizi pubblici e cultura

li da realizzare. E' illusorio 
— ha osservato Massolo, 
.segretario uei: i Federa/....ne 
comuni.>t i viti rbes? — pen
sare che una autorità centra

le affronti pei noi questi no
di. 

IY.I proposta più realistica 
(sarà concretizzata nei pros
simi giorni) è quella della 
creazione di un comitato tra 
la Provincia, il Comune di 
Viterlio e la Regione ar»che 
per fornire indicazioni difen
dibili fino in fondo, allo sco 
pò di ottenere adeguati fi
nanziamenti. 

La legge approvata contiene 
numerosi elementi di novità. 
sebbene ci siano stati nella 
fase di elabori/ ione d?l testo 
momenti di difficoltà, poiché 
— h.i detto Bernardini — noi 
ci opponevamo ad una « leg
ge sanatoria » che fosse un 
mero riconoscimento dell'e
sistente. senza elementi prò 
mozionali che avessero un 
significato di ristrutturazione 
su base regionale del sistema 
universitario. ed abbiamo 
cercato di fare qualche passo 
portando, alla fine, gli inve
stimenti per la facoltà di A-
graria a 2 miliardi e mezzo. 
Questa facoltà e i corsi di 
laurea che saranno attivati — 
ha proseguito — vanno legati 
olla riforma universitaria. E 
non è un riferimento generi
co: la questione delle nuove 
sedi potrà prendere significa
to solo da un generale pro
cesso di riforma. 

Caltagirone 

pretende 

dal Comune 

50 miliardi 
Il costruttore romano Ca

millo Caltagirone ha citato 
in giudizio il Comune di Ro 
ma pretendendo il pagamen
to di oltre 50 miliardi di li
re. 

Trenta sarebbero richiesti 
dal « boss » dell'edilizia per 
gli appartamenti venduti ol
tre tre anni fa all'ammini
strazione e venti per risar
cimento danni (interessi pas
sivi e svalutazione) — accu
mulati negli ultimi tempi. 

La vicenda risale, come è 
noto, all 'autunno del '7S 
quando l'a'.lora giunta capi
tolina acquistò, per far fron
te alle drammatiche richie
ste dei baraccati 632 appar
tamenti a Castel Bruciato 
della società Caltagirone. Il 
Comune sembra ora intenzio
nato a pagare quanto dovu
to. ma non. ovviamente, la 
cifra esorbitante richiesta 
dal costruttore romano, che 
ha. oltretutto, consegnato 
all 'amministrazione capitoli
na appartamenti in pessime 
condizioni. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 118 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 21 al Teattro Olim
pico concerto del trio di M i 
lano con la partecipazione dell ' 
Ottetto Vocale Italiano. In pro
gramma musiche di Beethoven. 
Biglietti in vendita alla Filar
monica. Dalle 16 la vendita pro
segue al botteghino del Teatro. 

PROSA E RIVISTA 
ALBA EURO CENTRO (Via Tu-

scolsna, 6 9 5 - Tel . 7 6 2 . 2 4 0 ) 
Alle 21 ,15 : • L'eredità dello zio 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattanzi. 

AL CENTRALE ( V i i Celsa, 6 -
Tel. 6 7 8 5 8 7 9 , Piazza del Gesù) 
Alle 16,30 (riservato alle scuo
le) il Teatro Comico con Silvio 
Spaccesi: « Le! ci crede al dia-

- volo In (mutande) » di G. Finn. 
Regia di Lino Procacci. 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale. 3 5 -
Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : e Anteprima > la 
Coop. La Plautina presenta: 
« Scherzosamente Cechov: l'orso, 

• Il tabacco fa male, Ivan chiede 
la mano » di Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a • 
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: « I l super-
maschio * di Alfred Jarry. Re
gia di Antonio Salines. Conti
nua la campagna abbonamenti. 

BRANCACCIO (V ia Mcrulana, 2 4 4 
• Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 21 Luigi Proietti in: 
• La commedia di Gaetanaccio » 
di Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedì ) . 

BERNIN I (Piazza Bernini n. 2 2 , 
San Saba - Tel . 6 7 8 8 2 1 8 ) 
Alle 21 la Compagnia Spettacoli 
Gialli presenta: « L'ospite inatte
so » di A. Christie. 

DEI SATIRI (Puzza Grottapinta. 
n. 19 - Telefono 6 5 6 . 5 3 . 5 2 -
6 5 6 . 1 3 . 1 1 ) 
Alle 21 .15 : « La Farinello» di 
G.C. Croce. Regia di Nivio San-
chini. 

DEI SERVI (V ia del Mortaro. 2 2 
Tel . 6 7 9 5 7 3 0 ) 
Alle 21 ,15 la Cooperativa Da 
Servi presenta « Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 
« Delirio a due » di Jonesco. Re
gia di F. Fiorentini. 

DELLE ARTI (V ia Sicilia, 5 9 • Te
lefono 5 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle 21 *a Scarano presenta 
• Un napolitano al di sopra di 
ogni sospetto » di Gaetano di 
Maio. Regia di Carlo Oi Stetano. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì . 4 3 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 21 la C.T. I . in: - Die
ci negretti andarono », giallo di 
A. Christie. Regia di Paolo Pao-
loni. 

ET I -NUOVO P A R I O L I - Via G. Bor
i i n 20 le i . 8 0 3 5 2 3 
Alle 21 .15 Alberto Lionel
lo in: « I l piacere dell'onestà » 
di Luigi Pirandello. Regia di Lam
berto Puggelli. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . M i n u e t 
ti n. 1 - Tel 6 7 9 4 S 8 S ) 
Alle 21 (abb. sp. turno I V ) 
• La bugiarda » di "5. Fabbri. 
Regia di G. Cobclli. (Ult ima 
settimana). 

ETI -VALLE (via del Teatro Val 
le n. 23 - Tel . 6 5 4 3 7 ^ 7 ) 
Alle 21 .15 ( 1 . replica) Agena 
s.r.l. presenta la Nuovi Com
pagnia del Dramma Ital iarp con 
Sarah Ferrati in: « Gallinv vec
chia • di Augusto Novelli. Re
gia di Mario Ferrerò. 

ELISEO (Via Nazionale. 1 8 } • 
Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 20 .30 la Compagnia dì Pro
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Val
li presenta: « Le femmine pun
tigliose • di Carlo Goldoni. Re
gia di Giuseppe Patroni Grif f i . 

GOLDONI • Vìcolo dei Soldati 
n. 4 - le i . 6 5 6 1 1 5 6 6 5 6 1 3 0 0 
Alle 21 « T h e Mousetrap » dì 
A. Christie Sandy Cyrus Elia Pa
trick Ptrsichetti, Frante* Reilly 

Julian lenkyns Susan Murphy 
Mario Viggiano Carlo de Mejo. 
Regia di F. Reilly. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie-
polo 13A - Tel. 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Compagnia e Grup
po Teatro Presenza » presenta: 
« Salomè racconto di godimenti 
e di morale » di Rita Sala. Regia 
di Enor Silvani. 

PARNASO (Via S. Simone. 7 3 -
Tel . 6 5 6 4 1 9 1 ) 
Alle 21 .15 la San Carlo di Ro
ma presenta: • Cimo tempesto
se » scritto, diretto ed interpre
tato da Riccardo Reim. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 21 la Compagnia Stabile 
del Teatro Di Roma < Checco 
Durante > presenta: « Meo Pa
tacca » due tempi di Enzo Liber
ti ispirato al poema di Giu
seppe Berneri. 

5ANGENESIO (V ia Podgora n. 1 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle 21 .15 la Comp. del Teatro 
Italiano Contemporaneo presen
ta: « Tutti a scuola appassio
natamente ». Novità assoluta e 
brillante di Antonio Radoppi. 
Regia dell'autore. 

S IST INA (Via Sistina 129 • Tele
fono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 fam. e alle 21 precise 
Garinei e Giovannini presentano 
Gino Bramieri in: « Anche i 
bancari hanno un'anima » com
media con musiche di Terzoli e 
Vaime. 

S P A Z I O UNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 • Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 21 la Fabbrica dell 'Attore 
presenta: « L'isola dei morti-
variante » di Fabio Doplicher. 
Regia di G. Nanni. 

TEATRO D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
n. 52 Tel. 6 S 4 4 6 0 1 2 3 ) 
Alle 21 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta: • Terro
re e miseria del I I I reich » di 
B Brecht. Regia di Luigi Squar-
zina. 

TEATRO ESPERO (V ia Nomenta-
na. 11 - Tel 8 9 3 9 0 6 ) 
Alle 21 Franca Rome in: « Tut
ta casa, letto e chiesa » di Fran
ca Rame e Dario Fò. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 21 .15 il Teatro Tenda pre
senta in accordo con l'Asses
sorato alla Cultura del Comune 
di Roma: « Bread and Puppet » 
in: « Masaniello ». Prod.: del 
T.R.T. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 . 3 0 la Compagnia Libera 
Scena presenta: « Mammà chi 
è » di Gennaro Vitiello dal Cer
chio di gesso del Caucaso. Li
bera trascrizione sui modelli del
la sceneggiata. Regia di Gennaro 
Vitiello. 

SALA B 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. La Fab
bi-.ca dell'attore » pres.: « Frati-
ziska • di F. Wedekind. Regia 
di G. Nanni. 

SALA POZZO 
Alle 2 1 . 3 0 « Pozzo » di Claudio 
Remondì e Riccardo Caporossi. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 21 prove aperte Teatro La
boratorio • The a tre ». 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tìepofo, 13-a) 
SALA B 
Alle 2 1 . 3 0 per il ciclo Indivi-
d-jazioni: • Z io Mario » di Mario 
Prosperi. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 2 9 
Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 18 -19 .30 -21 .15 « Scosta
menti d'amore » di A. Jarry- Re
gia di Julio Zuloeta. Spettacolo 
teatrale alle 2 1 . 1 5 . 

ALBERICHINO (Via Alberico I I , 
n. 2 9 • T e l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 21 .15 la Coop. «Centrale 
Sum Bum » presenta Eugenio 
.vlascian ITU * Mezzogiorno nei 
.ot terranei » 

W A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(Via di Porta Labicana, 3 2 • 

Tel . 2 8 7 2 1 1 6 ) 

Alle 2 1 . 1 5 • I l Marchese di K > 
da Franck Wedekind. Regia di 
Marcello P. Laurentis. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, n. 7 2 , 
Tel . 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 22 l'Ass Cult. « Beat 72 i 
presenta: • Colpo di scena » di 
Marco Dal Re e Cecilia Nesbitt. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 2 1 . 3 0 « Accademia Acker-
mann » di G. Sepe. Regia di 
G. Sepe. 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benzo-
ni . n. 49 -51 - Tel . 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) ' 
Alla 2 1 , 1 5 il Carrozzone pre- ! 
senta: « Vedute di Port Said ». ' 

PICCOLO D I ROMA (V ia dulia 
Scala. 6 7 Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Aichè Nana In: 
e I f iori del male » di Baudelai
re. Ingresso L. 2 . 0 0 0 . Ridotto 
L. 1 .000. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni , 3 - Tel . 6 4 4 4 9 3 4 ) 
Alle 21 quartetto Enrico Pie-
rannunzi. 

JAZZ - FOLK 
FOLK S T U D I O • V ia G . Sacchi 

n. 3 - te i . 5 8 9 2 3 7 4 
Alle 2 1 , 3 0 serata con la Too-
much band con otto e barnelli 
due-one-man band dal West Fa-
lia. 

PENA DEL TRAUCO • Via Fon
te dell 'Olio n. 5 - te i . 5 8 9 5 9 2 B 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano. 

MURALES (V ia dei FienarOli, 
30-B - S. Maria in Trastevere) 
Alle 21 Raphael Garrett e Peeter 
Bastiaan dialogh fra contrabasso, 
percussione, flauto e clarinetto. 
Tessera I— 1.500. 

CABARETS E MUSIC-HAILS j 
LA C H A N S O N - Largo Brancaccio I 

n. 8 2 • tei . 7 3 7 2 7 7 
Tutte le sere alle 2 1 . 3 0 (lunedi : 
riposo) Leo Gullotta in: « Sciam- • 
po » di Di Pisa e Guardi. ! 

T U T T A R O M A — Via dei Salumi, 
n. 3 6 - te i . 5 8 9 4 6 6 7 
Tutte le sere alle 2 2 , 3 0 (dome
nica riposo) Sergio Centi pre
senta: « M i pare giusto ». 

IL PUFF - Via G. Zanazzo n. 4 -
tei 5 8 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 8 9 
Al le 2 2 , 3 0 il < Puff > presenta 
Landò Fiorini in: « I l Malloppo » 
di Marcello Marchesi. Regia di 
Mario Amendola. 

S A T I R I C O N (Via Val di Lanzo 
n. 1 4 9 - Tel . 8 1 0 8 7 9 2 ) 
Alle 2 2 . 1 5 : « Change le lemme.. . 
•vec l'homme » spettacolo mu
sicale in due tempi di Alessan
dro Capone. Regia di Alessan
dro Capone. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE ( C i r c Cult. 

Ccnlocelle - Via Carpìncto, 2 7 -
Tel . 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 18 presso il Cine-Teatro Tra
stevere (Virc. Gianicolense, 2 ) 
• Alice nel quartiere delle me
ravìglie ». 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia. 
3 3 ' 4 0 - Tel 4 9 3 3 1 3 ) 
Alle 19 laboratorio sulle dina
miche operative socio-culturali. 

TEATRO D I R O M A - TENDA RA
G A Z Z I (V ia Paolo Albera - Te
letono 7 8 6 9 1 1 ) 
Alle 10 « La storia di tutte le 
storie » di Gianni Rodari. Re
gia di Giar.ni Fenzi. Prod. Tea
tro di Roma. 

T E A T R O CRISOCNO - V ìa S. Gal
licano n. S 
Alle 13 .30 la Compagnia Teatro 
dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta: « I l paladi
no il i Assisi » di F. Pasqualino 
(novità assoluta). Prezzi popola
ri U 1.500 • L. 1 0 0 0 . infor
mazioni tei . 6 3 7 1 0 9 7 - 5 3 7 1 2 5 6 . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel . C 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 10 .30 la Compagnia dei 
Burattini di Girasole presenta: 
• El callaro * di Nino Strizzi. 
Novità assoluta. 

CINE CLUB 
F I L M S T U 0 I O (V ia Orti d 'A l iben) 

S T U D I O 2 
Al le 19 -21-23 Polanski in Italia: 
• Che? • 

fscherrni e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
«Le femmine puntigliose • (Eliseo) 
• Mammà chi e? » (Teatro in Trastevere) 
« Pozzo a (Teatro in Trastevere) 
« Franziska * (Teatro In Trastevere) 
• Terrore e miseria del I I I Reich a (Argentina) 

CINEMA 
• e Adele H » (Alcyone) 
• * Flesti • (Archimede) 
• • 2001 odissea nello spazio » (Attor) 
• • Ciao maschio • (Aquila) 
• a Occhi di Laura Mars » (Barberini) 
9 e Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Eden, Esperia) 
9 • L'amico sconosciuto > (Holiday, Quirinale) 
• ) « Sinfonia d'autunno » (King, Rivoli) 
• «Easy Rider» (Le Ginestre, Augustus) 
• a Straziami ma di baci saziami » (Olimpico) 
• • Ultimo valzer • (Quirinetta) 
9) « L'albero degli zoccoli » (Savoia) 
• * Ligabue » (Supercinema) 
• « Butch Cassidy > (Metro Drive In) 
• «Per favore non mordermi sul collo» (Farnese) 
• « Il gigante» (Moulin Rouge) 
• « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario» (Novocine) 
• e Dolci vizi al foro» (Nuovo Olimpia) 
• < Mio figlio Nerone » (Palladium) 
« « MASH » (Planetario) 
O «Professione reporter» (Rialto) 
• • Fragole e sangue » (Trianon) 
• « Coma profondo » (Verbano) 
• « Hi, moml » (Politecnico) 
• « Il silenzio» (Cineclub Sadoul) 
• «Soldato blu» (Ausonia) 
• «La recita» (L'Officina) 
• « Scene di caccia in Bassa Baviera» ( I l montaggic 

delle attrazioni) 
• • Personale di Dreyer » (Cineteca Nazionale) 
• «Maratona di Walt Disney» (L'Occhio, l'Orecchio, 

la Bocca) 

POLITECNICO (V ia Tiepolo) 
Alle 18 .30 -20 -21 .30 -23 Rasse
gna Brian De Palma: « H i mom • 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 17-19-21-23 « I l si lenzio» 
( 1 9 6 3 ) 

A U S O N I A (Via Padova. 92 • Te
letono 4 2 6 . 1 6 0 ) 
« Soldato blu » ( 1 9 7 0 ) 

L 'OFFICINA (V ia Senato. 3 ) 
Alle 1 6 . 3 0 - 2 1 : « La recita » 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I 
« Scene di caccia in Bassa Ba
viera » di Fleischemann 

CINETECA NAAIONALfc - SALA 
B E L L A R M I N O (V ia Panama, 13 
- Tel. 8 6 9 . S 2 7 ) 
Alle 18 .15 « Croislérc », « T h e 
Cruise » ( 1 9 5 6 ) di John e Fa.Ih 
Hubley. « 2 3 Skidoo » ( 1 9 6 4 ) . 
• Rèjeanne Padovani » ( 1 9 7 3 ) 
in francese, sottotitoli in italia
no di Denys Arcend. Alle 2 1 , 1 5 
« Tva Manniskor » ( 1 9 4 5 ) in 
svedese di Cari Theodor Dreyer. 

L 'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (V ia del Mattonato. 2 9 -
Trastevere • Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle 17 -19 .30 -22 «Topo l ino j 
Paperino e il fagiolo magico », I 
* Bongo e I tre avventurieri e 
altri », cartoon di Wal t Disney 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Pari e dispari, con Bud Spen
cer. T Hil l A 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Adele H , una storia d'amore, con 
I . Adjani - DR 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Sexy Symphony 

AMBASSADE 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Pari e dispari, con B. Spencer. 
T. Hi l l - A 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
La febbre del sabato sera, con J 
Travolta OR ( V M 14) 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 L- 1 .300 
Squadra antimafia, con T. M i -
lian - C 

A Q U I L A 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSA! • 8 7 5 . 5 6 7 
L- 1.S00 - Rid. L. 1 .000 

Flesh, con J. Dallesandro - DR 
( V M 18 ) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l vizietto, con U. Tognazzi SA 

A R I S T O N N. 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L 2 .S00 

Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

ARLECCHINO • 360 . 35 . 4S 
L. 2 . 1 0 0 

Convoy trincea d'aslalto, con K. 
Kristotferson - DR ( V M 14) 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 - L. 1.500 
2 0 0 1 . odissea nello spazio, con 
K. Dulie» - A 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Heidi diventa principessa - DA 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Fury. con K. Douglas - DR 
( V M 18 ) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.500 
Heidi diventa principessa • DA 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

BARBERIN I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway • G 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Squadra antimafia, con T . M i -
lian • C 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
Convoy trincea d'asfalto, con 
Kris Kristotferson - DR ( V M 
14) 

CAPITOL • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Fury, con K. Douglas • DR 
( V M 18 ) 

CAPRANICA • 679 .24 .6S L. 1.800 
Fantasia DA 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort - C 

COLA DI R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 .100 

Valanga, con R. Hudson • DR 
DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 S 4 
. . L. 1 .500 

Heidi diventa principessa • DA 
D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 0 0 0 

Oh mia bella matrigna, con S. 
Ciuffini - S ( V M 18) 

D I / - M I E 2aa . bUu L. 1000 
Riposo 

DUfc ALLORI 373 2 0 7 L 1 0 0 0 
Dov'è finita la settima compa
gnia?, con P. Mondy - SA 

EDEN 3 8 0 1 8 8 L. 1.S00 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Dreyfuss - A 

EMBASSY - 870 .24S L. 2.S00 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EMPIRE 
Grease, con J. Travolta • M 

ETOILE 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
Visite a domicilio, con W Mat 
thau - SA 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EUROPA 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
I l dottor Zivago. con O. Sharil 
DR 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Eutanasia di un amora, con T. 
Musante • S 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Andremo tutti In paradiso, con 
J. Rochetort - C 

GARDEN - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.S00 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L 1.000 
La prima notte di quiete, con 
A Delon - DR ( V M 1 4 ) 

GIOIELLO 8 6 4 . 1 4 9 u 1 0 0 0 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Seller* - 5A 

GOLDEN 755 0 0 2 L. 1 .600 
Cosi come sei. con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 1 4 ) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I l dottor Zivago. con O. Sharif 
DR 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 l_ 2 . 1 0 0 
Sinfonia d'autunno, di I . Berg-
man • DR 

INDUNO 582 .495 l_ 1.600 
La vendetta della pantera rosa. 
con P. Sellers - SA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 

M A E S I O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Valanga, con R. Hudson - DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
Le porno Hostes, con Maddy - S 
( V M 18 ) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Febbre di sesso, con A. Arno • 
S ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Butch Cassidy, con P. Newman 
- DR 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Corleone. con G. Gemma - DR 
M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
I due gondolieri, con A. Sordi 
- C 

MODERNETTA • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .S00 

I pornoglochi, con A. Gartield 
SA ( V M 181 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .S00 
I I racket dei •equestri, con 5. 
Keach - G ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L .2 .600 
La lebbre del sabslo sera, con 
J. Travolto DK ( V M 14) 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 .S00 
Heidi divento principessa DA 

N. I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret-
Giardot - SA 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Rivelazioni di una evasa da un 
carcere lemminile, con J. Brown 
- DR ( V M 18) 

O L I M P I C O 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi - SA 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Il vizietlo, con U I jytuzi. 
5A 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Welcome to Los Angeles, con K. 
Carradine - DR 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Suor Emanuelle, con L. Gemser -
5 ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 .S00 

Elliott il drago invisibile, con M 
Roonev C 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G. 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Ultimo valzer, con M . Scorsese 
M 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
• Fury. con K. Douglas • DR 

( V M 18 ) 
REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 

Grease. con l travolta M 
REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 

Squadra antimafia, con T. M i -
lian - C 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Driver l'imprendibile, con R 
O Neal DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Sinfonia d'autunno, di J. Berg 
man - DR 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Un mercoledì da leoni, con J. -M. 
Vincent DR 

ROYAL • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Driver l'imprendibile, con R 
O' Neal - OR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi OR 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 l_ 1 .500 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer C 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
l_ 2 . 5 0 0 

Ligabue, con F. Bucci • DR 
T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolti • DR (VM 18) 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
I l dottor Zivago. con O. Sharil 
DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 U 1 .500 
Cosi come sei. con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 14) 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Pari e dispari, con B Spencer. 
T Hi l l A 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Heidi diventa principessa • OA 
V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L- 1 .700 

Driver l 'imprendibile, con R. 
O' Neal - DR 

SECONDE VISIONI 
AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 

Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 

APOLLO 7 J I . 3 3 O 0 L 4 0 0 
I l giustiziere sfida la polizia 

A R A L D O D'ESSAI 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 L 7 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 U 8 0 0 
Easy Rider, con D. Hopper -
DR ( V M 1 8 ) 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 l_ 7 0 0 
Anchio sono una donna, con G. 
Petré - DR ( V M 1 8 ) 

A V O R I O D'ESSAI 779 .S32 
L 7 0 0 

La battaglia di Rio della Piata, 
con P. Finch - DR 

B O I T O 8 3 1 . 0 1 - 9 8 L. 7 0 0 
La bisbetica domata, con R. Tay
lor - SA 

BRISTOL 761 .S4 .24 L 6 0 0 
Donne in catene, con P. Grier -
DR ( V M 1 8 ) 

CLODIO • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Papillon, con 5. Me Queen -
DR 

COLORADO 6 2 7 96 0 6 L. 6 0 0 
Gorgo, con B. Travers - A 

CRISTALLO 481 ÌH> L. 500 
El Macho, con C. Monzon - A 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 L- / 0 0 
Serpico, con A. Pacino - DR 

ELDORADO 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Blue Jeans, con G. Guida - DR 
( V M 18) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyfuss - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L 650 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski - SA 

H A R L E M 
Greta in tre D 

H O l t Y W O O D 
(manuclte e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - 5 ( V M 18) 

JOLLY 422 S98 L / 0 0 
Malizia, con L. Antonelli - S 
( V M 18) 

M A D I S O N 512 6 9 2 6 L. 8 0 0 
Paperino in vacanza - DA 

M l S b U U K i $•>£..iA4 t. 6 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
- M 

M O N O I A L C I N E (ex Faro) L 700 
La porno detective, con A. Ran-
dnll - DR ( V M 18) 

M O U L I N KOUGE (e * Brasi!) 
5 S 2 . 3 5 0 
I l gigante, con i, Dean - DR 

N O V U C I N E O E i S A I 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

N U O V O 588 116 L 6 0 0 
L'inquilino del piano di sopra, 
con L. Toltolo - C 

N U O " 0 O L I M P I A 
Dolci vizi al Foro, con Z . Mo
d e l - C ( V M 18) 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 l_ S00 
Mania erotica, con J. Giordani 
- S ( V M 18) 

P A L L A D I U M 6 1 1 02 0 3 L. 7 5 0 
Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
- SA 

P L A N E T A R I O 
Mash, con D. Sulherland - SA 

R I A L T O 6 7 9 07 6 3 L. 700 
Professione reporter, con J. N i -
cholson - DR 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 8 2 7 
L. 6 0 0 

Audrey Rose, con M . Mason -
DR 

SALA UMBERTO 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 6 0 0 

Giochi di fuoco, con J. L. Trin-
tignant - SA ( V M 18) 

S P t c ' I D I D b2U /US L. 7 0 0 
Drncula padra e tiglio, con C. Lee 
- SA 

SU' :GA 
Molly primavera del sesso, con 
E. Axen - 5 ( V M 18) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Riposo 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Fragole e sangue, con B. Davl-
son - DR ( V M 1 8 ) 

VERGANO » ! » I . I 9 S L. 1 0 0 0 
Coma prolondo, con G. Bujold • 
DR 

CINEMA TEATRI 
A M B R A I O V I N E I L I 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La line dell'innocenza, con A. 
Belle - S ( V M 18) e Rivista di 
Spogliarello 

V O L T U R N O 471 SS7 
Le impiegate stradali, con P. 
Benussi - S ( V M 18) e Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Saxofone, con R. Pozzetto - C 
SISTO 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Ugo l'ippopotamo 
DELLE PROVINCE 

Aladino e la lampada meravi
gliosa • DA 

N O M E N T A N O 
L'isola del tesoro, con O. W e l -
les - A 

O R I O N E 
Ore 2 0 , 3 0 . Spettacolo teatrale 

P A N F I L O 
Riccardo cuor di leone 

T I8UR 
Champagne per due dopo II fu
nerale. con H. Mil ls - G 

T R A S P O N T I N A 
Per un pugno di dollari , con C. 
Eastwood - A 

V I R T U S 
Le avventure di Barpapi - DA 

O \J 

s 

esigete 
., £ilbpr 
il caffè- del 

consorziò . 
quolitgj 

VOLKSWAGEN 

1 megfio su'misura" 
per scegliere VOLKSWAGEN...» 

.... affidati agli 

aUTOCElTTRi 
in tutta Roma a S a U J U l i r a Tel. 793921 
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Il commissario tecnico cerca nuovi talenti 

«Under 21» a Tunisi 
sorvegliata da Bearzot 

Oggi contro i tunisini esordio dei due fratelli Baresi — Gioca 
Ugolotti mentre Tassotti va in panchina — Bagni l'uomo nuovo 

Nostro servizio 
TUNISI — Primo impegno 
per la rinnovata «Under 21» 
di Azeglio Vicini. Stasera al
le 19 è infatti programmata 
una Interessante amichevole 
con i pari quota tunisini. La 
gara è attesa ccn una certa 
ouriosità. I nostri azzurrini 
saranno direttamente visio
nati da Enzo Bearzot che, 
dopo la figuraccia di Brati
slava, ha parzialmente modi
ficato certe sue convinzioni 
di assoluto Immobilismo. 
Dunque Bearzot è ufficial
mente alla caccia di nuovi 
talenti, di qualcuno che sap
pia ripetere le gesta di Paolo 
Rossi e di Cabrini. 

La nuova « Under 21 » è 
profondamente mutata nel
le strutture. Mancano, ad 
esemplo, Giordano, Garrlta-
no, Chiodi, Vlrdis e, appun
to Rossi e Cabrini. Secondo 
Vicini, comunque, la nuova 
squadra, pur priva di certe 
Individualità, si presenta più 
compatta della precedente. 
« Effettivamente — dice il 
tecnico azzurro — difesa e 
centrocampo mi sembrano no
tevolmente migliorati nella 
qualità. Certo, mi vengono a 
mancare personaggi di spic
co come Rossi e Di Bartolo
mei. due autentici uomini 
chiave ma sono convinto che 
Fanna e Chiorri. attualmen
te fuori fase sapranno in fu
turo sostituirli più che de
gnamente. Ne hanno le qua
lità potenziali ». 

Piuttosto, a Vicini verran
no a mancare tutte quelle 
soluzioni offensive che gli 
erano consentite sino alla 
scorsa stagione. Giordano. 
Rossi, Altobelll. Chiodi e Vir-
dls erano addirittura In so
prannumero. Si facevano. 
per forza di cose, concorren
za. Ora qualcuno di loro 
avrebbe fatto tremendamen

te comodo. Ma Vicini, per 
ovvi motivi, non si lamen
ta : « sono d'accordo — con
ferma — l'anno scorso il par
co attaccanti era notevole. 
Non avevo che l'imbarazzo 
della scelta. Adesso comun
que la gente in gamba non 
mi manca. Bagni, Ambu e, 
perché no. Ugolotti hanno di
mostrato di saperci fare. Es
senziale è che questi ragazzi 
trovino un minimo di affla-
tampnto. Proprio per questo 
li abbiamo portati qui. In Tu
nisia Per conoscersi e trova
re un Identico filo condutto
re nella manovra ». 

Dal canto suo Bearzot con
ferma che quello di Tunisi 
è ner lui un viagelo di studio 
« Vicini mio contare sul mi
gliori giovani In circolazione. 
E' mio dovere osservagli. va
lutarne 1 mielloramentl In vi-
sta di un loro impiego nella 
na7fonale maggiore. Ricorda
te Rossi e Cabrini? ». 

La formazione annunciata 
da Vlf'nl comprende Collova-
ti, utilizzato come fuori quo
ta. e i due fratelli Baresi. 
per la prima volta uniti dal
la stessa maglia. A proposito 
del Baresi milanista, Fran
co, c'è da segnalare che i 
medici federali non hanno In
teso esentarlo da questa tra
sferta nonostante il parere 
contrario dei sanitari rosso
neri. 

|. W . 

COSI' IN CAMPO 
T U N I S I A : Hlslmen; Ianni, Ghom-
r u n l i El Ghoul, Boussirssar, Bel-
houla; Boujhl l . Naaroufi, Bac Ham
ba. Lakhal. Jebabli. 
I T A L I A : Gall i ; Collovall, C. Baresi) 
F. Baresi. Ferrarlo, Tavola; Bagni, 
Di Genaro, Ambu, Fileggi. Ugolotti . 

Vinicio: «D'Amico 
è il fuoriclasse 
più puro del 

calcio italiano» 
N A P O L I — I l Napoli ha ripreso 
ieri pomeriggio al San Paolo la 
preparazione, in vista del diffici
le incontro di domenica a Torino 
contro i granata di Radice. Tra le 
novità di rilievo della giornata v! 
è la possibilità di recupero da 
parte di Valente, mentre per V i -
nazzani, afletto da flogosi tibia
le con adenite alla gamba de
stra, vi & il rischio che non possa 
giocere. 
• proprio rebus. 

Capone merita il posto in squa
dra, ma Pellegrini non merita la 
esclusione. Il posto di Savoldi, 
del resto, dopo le buone prove 
fornite ad Avellino e contro il 
M-lBn, non è più in discussione. 
Allo-o? Allora V'nicio o decide di 
impiegare i tre, dando in campo 
ad uno di loro una posizione di
versa dalla abituale, o il proble
ma rischia di rimanere insoluto 
tino al termine del campionato. 

Sul fronte societario, intanto, 
dopo l'indiscrezione pubblicata nei 
giorni scorsi, in merito ad una 
presunta opzione della società par
tenopea su D'Amico, poche le no
vità. Vitali smentisce di avert avu
to rapporti in tal senso con la 
Lazio. 

< Non abbiamo opzionato D'Ami
co — assicura — il giocatore 
non rientra nei nostri program
mi ». Vinicio, intanto, non nascon
de la sua simpatia e la sua stima 
per II suo ex giocatore. « Non co
nosco le intenzioni della società 
— dice — . Per me D'Amico, in 
ogni caso, è il fuoriclasse più 
puro che attualmente esprime il 
calcio italiano. Di più non posso 
dire. M i fermo qui ». Vi ta l i , dun
que. smentisce; Vinicio non con
ferma ma non nasconde neppure 
il p'»3ccie per un eventuale in-
gagg'o del giocatore. 

L'ultima notizia della giornata 
r'guerda l'erb'tvo Ciulli che con
dusse a tcrm'nc Napoli-MMrn. Per 
il suo esemp'-are comportamento, 
le due società t u r n o deciso di 
premiarlo con una medaglia d'oro. 

Nello « speciale » delle « World series » sei sciatrici italiane fra le prime otto 

Le «azzurre»: una «Valanga» 
Trionfa Maria Rosa Quario 

Al secondo posto Claudia Giordani, poi 
la svizzera Glur, Wilma Gatta, Daniela 
Zini, la francese Serrat e altre due azzurre 

Dal nostro inviato 
BORMIO — La « valanga az
zurra » cambia sesso: sulle 
nevi dello Stelvio, a quota 
tremila, su una pista duris
sima e piena di lastre di 
ghiaccio, lo sci femminile ita
liano ha ottenuto un successo 
che clamoroso è dir poco. 
Pensate: sei azzurre nelle 
prime otto! Ha vinto Maria 
Rosa Quario, milanese di 
Porta Magenta, 17 anni, stu
dentessa di lingue. Ha vinto 
a sorpresa perchè si è lascia-
ta dietro, a quasi due secon
di. la « capitana » Claudia 
Giordani. 

Ma Maria Rosa, piccolina e 
ridente, coi grandi occhi lu
minosi, fa sorpresa a metà. 
Negli allenamenti cronome
trati era sempre stata la mi
gliore. assieme a Claudia, e i 
tecnici dicono che ha grinta. 
classe e coraggio. Le due 
manches dello slalom specia
le. prova di apertura delle 
« World Series », la piccola 
lombarda le ha fatte attac
cando. senza paura, mostran
do una condizione fisica e 
tecnica esemplare. C'è chi di
ce: « Ma questa non è la 
Coppa del mondo ». Sicuro 
non è la Coppa del mondo, 
ma in lizza c'era il discesi
smo femminile mondiale, e-
sclusa la sfortunata Llse-Ma-
rie Morerod e le tedesche fe
derali Maria Epple e Chrlsta 
Zechmeister. Quindi la sfida 
che le ragazze italiane hanno 
lanciato alle svizzere, alle 
francesi, alle austriache e al 
le americane ha sortito un 
risultato talmente bello da 
non sembrare nemmeno vero. 

Tea Gamper. ottava, dice 

Le due squadre romane hanno ripreso la preparazione 

Pruzzo smentisce: «Non ho detto 
che la squadra non gioca per me» 

Le dichiarazioni di Umberto Lenzini e dell'avvocato Raule sulle dimissioni 
ROMA — Le due romane 
sui carboni ardenti, chiara
mente per opposti motivi. 
La Roma perchè è di nuo
vo piombata in orisi, una 
crisi drammatica; la Lazio 
perchè pur stando meglio 
in classifica, non riesce a 
convincere sul piano del 
gioco. Per fortuna che Val-
careggl e lo stesso Pruzzo 
hanno dimostrato di essere 
uomini responsabili. Le loro 
dichiarazioni, in un primo 
momento strumentalizzate 
e distorte da «cer'a stam
pa», nel dopopartita, sono 
rientrate nei giusti binari. 
Il « vecchio santone » ha 
smentito di aver sostenuto 
che i suoi ragazzi nrn dan
no retta ai suoi suggerimen
ti, Il centravanti che « la 
squadra non gioca per me ». 
Valcareggi lo ha fatto con 
H nostro Ciullini. rilascian
dogli l'intervista di lunedi 
e Io ha ribadito ieri alle 
Tre Fontane. Pruzzo si è 
affrettato a fare i di
stinguo ieri, dopo l'allena
mento alle Tre Fontane. 

Il giocatore ha detto que
ste testuali parole: « Non è 
vero che la squadra non 
gioca per me Ho detto sol
tanto che stiamo attraver
sando un momento diffi
cile. e che per me * diffi

cile andare in gol. Tutto 
qui ». 

In casa laziale si seno avu
te le dimissioni dell'avv. Lino 
Raule, già segretario della 
Lega calcio. Il direttore ge
nerale le ha motivate in una 
lettera inviata direttamente 
al presidene Umberto Len
zini. La solita leggerezza 
della società, che non dispo
ne di un addetto stampa, ha 
impedito ad alcuni giornali 
— noi compresi — di dare 
con tempestività la notizia. 
Non ccnosciamo 11 contenuto 
della lettera e non ci lan
ciamo in illazioni come altri 
ha fatto. Si è persino detto 
che l'aw. Raule. nel momen
to In cui si svolgeva il CD 
della Lazio, fosse a colloouio 
col dott. Aldo Lenzini. Co<;a 
non vera, in quanto il dottor 
Aldo era in tutt'altre faccen
de affaccendato. 

Perciò, per ncn Incorrere 
In IspiacevoM equivoci, abbia
mo avuto brevi colloqui con 
l'aw. Raule e 11 presidente 
Lenzini. L'avvocato ha tenu
to subito a precisare come 
non fosse stato lui a dira
mare la notizia. Che le di
missioni non incrinano I 
rapporti personali, di stima 
reciproca col presidente Len
zini La decisione è scatu
rita a s?guito di una presa 
di coscienza che: « n tipo 

di lavoro fosse troppo stres
sante. Un lavoro al quale 
ncn ero abituato ». Le argo
mentazioni non ci hanno 
troppo convinto, cosicché ab
biamo insistito. Al che l'av
vocato ha ripreso: « Sa, so
no tante piccole cose che 
non andavano nella società 
ad aver causato tale stress. 
D'altronde — ha continuato 
— ogni esperienza è posi
tiva anche se non ha risvolti 
ottimali ». 

Gli abbiamo, allora, fatto 
presente come la Lazio per
desse con lui un uomo ca
pace di dare un serio contri
buto alla società. Anzi, gli 
abbiamo anche chiesto se 
non maturasse in lui un ri
pensamento. « Un ripensa
mento in sé e per sé, no. 
Però resterò sempre vicino 
alla Lazio. Ma le confesso 
che finora (erano le 12, ndr) 
ncn si è fatto vivo nes
suno. Nella lettera al presi
dente ho fatto presente che 
da parte mia non c'era al
cuno spirito polemico, ma 
che la decisione era stata 
presa in tutta serenità ». Da 
indiscrezioni, da prendersi 
col beneficio d'inventario. 
nella lettera sì accenna an
che a problemi di carattere 
economico e organizzativo Di 
più non ci sentiamo di dire. 
anche perchè non vogliamo 

vestire i panni dei gazzet
tieri sapienti. 

Da parte sua il presidente 
Lenzini ci ha confessato di 
essere rimasto piuttosto ama
reggiato dalla lettera di Rau
le. « La Lazio aveva bisogno 
di Raule — ha detto —, ed 
io non ho esitato dall'awa-
lermi della sua opera. Sono 
veramente dispiaciuto, so
prattutto perchè il momento 
è un tantino delicato. Forse 
sarebbe stato meglio che me 
lo avesse comunicato di per
sona Io, comunque, non po
tevo fare a meno di infor
mare i consiglieri ». In se
rata il presidente e l'avvo
cato Raule hanno avuto un 
colloquio chiarificatore. Le 
dimissioni seno rimaste, ma 
Raule continuerà ad essere 
una sorta di « consigliere » 
del presidente. 

Passando alla squadra, 
ieri allenamento leggero al 
« Maestrelli ». senza Cordova 
e Martini a riposo precau
zionale. Lopez è fermo per II 
co1po ricevuto al ginocchio 
dal veronese Soinozzi. Si
cura la soualif'ca d°H'espuì-
so Badiani. ne r Catanzaro si 
profila, ouindi. il rientro di 
Agostinelli, con Ammmiaci 
in difesa e Tassotti spo
stato In avanti. 

g. a. 

che si è lavorato in serenità 
e senza tensioni. E che si è 
lavorato molto. E che quando 
si lavora cosi è impossibile 
rhe non venga il premio dei 
risultati. La classifica sembra 
un miraselo e. invece, è 
semplicemente lo specchio di 
una tendenza nuova. Nello 
sci femminile 1 margini di 
miglioramento sono enormi. 
Bastava avere la volontà di 
riemoirli. Ora la volontà c'è 
e con la volontà — e serie 
scelte tecniche — sono venu
ti, e ancora ne verranno, 1 
risultati. 

La grande montagna di 
Fausto Coppi ha la cima av
volta nella nebbia e in alto il 
panorama è bianco e raggela
to. Più in basso rocce aspre 
e grigie con radi cespugli 
Immersi in chiazze di neve. 
Ti freddo è intenso a causa 
soprattutto di un vento secco 
rhe taglio la pelle. La prima 
discesa è subito fata morga-
na. e cioè stunore. Ma a ri
pensare alla sfida che le ra-
eazze avevano lanciato, per 
bocca del loro vice direttore 
agonistico Daniele Cimini. di
venta la prova che il lavoro 
fatto bene, e confortato da 
scelte intpllignnti. Daga. E 
oaea sempre. Tra gli spetta
tori c'è nncho Gustavo Thoe-
ni. E eli hrlllnnn gli occhi 

La gara è cosi dura che la 
concludono in 17 I! nuovo di 
questo sci che è ancora do
minato da sciatrici che sono 
sulla neve da sempre, sta 
non solo in Maria Rosa 17 
anni, e tanta concretezza da 
oermettersi perfino di misu
rare la gioia, ma anrhe nella 
svizzera Brigitte Glur, una 
diciannovenne di cui nessuno 
sa nulla e che ha fatto il 
terzo posto. 

Le austriache hanno sciato 
malissimo e sono cadute in 
massa. Anne Marie Proell, la 
regina, è ruzzolata alla terza 
porta della prima manche, 
Lea Soelkher, campionessa 
del mondo non si è presenta
ta alla partenza della secon
da. Le francesi si consolano 
col sesto oosto della bella 
Fabienne Serrat. Ma Perrin 
Pelen aveva voglia di spacca
re tutto per avere saltato la 
penultima porta (e stava fa
cendo una gara regale). 

Le azzurre del prodigio: 
Maria Rosa Quario. prima: 
Claudia Giordani, seconda; 
Wilma Gatta, auarta: Daniela 
Zini quinta; Wanda Bipler. 
settima: Tea Gamper, otta
va: Cinzia Valt, dodicesima. 
Cinzia sembrava che non do
vesse più sciare perchè in u-
na visita medica le avevano 
trovato una grave forma di 
scoliosi. Ma lei non voleva 
smettere e non lo volevano 
nemmeno i tecnici che la se
guivano. Ha fatto meglio di 
Christine Cooper, di Martine 
LIouche. di Heidi Preuss. e 
di tutte le ragazze che sono 
ruzzolate sul ghiaccio dello 
Stelvio. Una gelida giornata 
radiosa. Tanto bella da non 
sembrare vera. Ma spesso la 
realtà migliora la fantasia. 

Remo Musumeci 

L A CLASSIFICA 

1 ) Mar ia Rota Quarto ( I t . ) 
9 1 " 2 9 ; 2 ) Claudia Giordani ( I t . ) 
9 3 " 1 6 : 3 ) Brigitte Glur (Sv.) 
9 4 " 3 6 ; 4 ) Wi lma Gatta ( I t . ) 
9 4 " 7 ; 5 ) Daniela Zini ( I t . ) 9 4 " 8 4 ; 

! 6 ) Fabienne Serrat (Fr . ) 9 4 " 9 2 : 
7 ) Wanda Bieler ( I I . ) 9 5 " 3 S ; 
8 ) Tea Gamper ( I t . ) 9 6 ' 9 3 ; 9 ) 
Becky Dorsey ( U S A ) 9 7 " 2 5 ; 1 0 ) 
Tamara Mckinney ( U S A ) 9 7 " 5 3 ; 
1 2 ) Cinzia Valt ( I t . ) 9 7 " 6 7 . 

• Le due dominatrici dello e speciale » di 
Quario (in alto) e Claudia Giordani 

ieri: Maria Rosa 

Le decisioni della Giunta 

/ / CONI decide 
il restauro degli 
impianti a Roma 

L'assessore Nicolini precisa che i 1500 milioni messi a di
sposizione dal Comune debbono servire per nuovi impianti 

ROMA — La Giunta esecu
tiva del CONI riunita ieri al 
Foro Italico — oltre ad ap
provare una bozza di bilan
cio preventivo per il 1979 ed 
esaminare diversi altri pun
ti all'ordine del giorno — ha 
discusso dell'incontro avuto 
da una delegazione dell'Ente, 
guidata dal presidente Car-
raro e composta dal vice 
presidente Nebiolo e dal se
gretario generale Pescante, 
col ministro della pubblica 
istruzione, senatore Mario Pe
dini e dell'incontro avuto col 
sindaco di Roma, professor 
Giulio Carlo Argan. 

Durante lo svolgimento del
la riunione dirigenti e soci 
della « Giovanni Castello » e 
alcuni studenti dell'ISEF 
harno dimostrato con una 
invasione d»' locali nd'acenti 
alla sala della riunione — 
allontanati successivamente 
dell'intervento delle polizie — 
lasciando il segno di una acu
ta grafomania, oltretutto in 
contraddizione con le richie
ste di avere garanzie per le 
loro rivendicazioni, visto che 
nel caso in cui si ritenga dav
vero Franco Carraro « un 
boia » — così avevano scrit
to — resta difficile credere 
che possa in tal caso essere 
un valido interlocutore per 
quanti rivendicano uno sport 
democratico. 

Nell'incontro avuto con 1 
giornalisti dopo la conclusio
ne dei lavori. Carraro ha det
to del compiacimento della 
Giunta per il fatto che no
nostante i gravi problemi at-

Serie B: situazione invariata in testa 

La Pistoiese sta salendo 
Il Genoa si riprenderà? 

Mentre la compagine toscana è entrata nel novero delle mi-
iori, i l iguri sperano nella « cura Puricelli » per risalire la china 9l 

Il Pescara si fa bloccare in 
casa da.l Brescia sicché il 
Cagliari (buon pareggio a 
Nocera) e il Foggia (fortuno
so 1-1 ottenuto al 90' a San-
Benedetto) mantengono inva
riate le distanze mentre l'U 
dinese (netta vittoria sulla 
Spai) le accorcia addirittura 
In buona sostanza, comun
que. niente di sostanzialmen
te variato per quanto riguar
da le quattro del gruppo di 
testa 

Ma. intanto, nelle immedia 
te retrovie ci sono stati 
sommovimenti degni di nota. 
La Pistoiese. b?ttendo anche 
la Ternana, è entrata deci
samente in lizza per la zona 

Inizia stasera al Palasport milanese il « quadrangolare » di Tennis (TV ore 22,15) 

Il «nuovo» Panatta alla verifica di Borg 
Il programma della serata e completato dal primo scontro tra Me Enroe e Gerulaitis - Il montepremi è di 100 mila dollari 

Le società dell'Emilia-Romagna motivano la loro richiesta 

Perché Rodoni deve lasciare 
BOLOGNA — L'assemblea 
dell'Emilia Romagna del 
la Federciclismo. domeni
ca scorsa, ha chiesto, con 
un ordine del giorno, le 
dimissioni dell'ottantenne 
presidente nazionale A. 
ariano Rodoni per motivi 
dt salute. La notista ha 
suscitato notevole clamo
re negli ambienti ciclisti 
ci nazionali e si sono avu
te pronte dichiarazioni con 
le quali st tende a criti
care la proposta operata 
dalle società emiliano-ro
magnole. Suirargomento e 
sul clamore delle reazioni. 
abbiamo chiesto un pare
re al presidente regiona
le Gianpaolo Balotta il 
quale ha così sintetizzato 
la situazione: 

« Le reazioni In alcuni 
ambienti alla proposta a. 
vanzata domenica mi so
no apparse quanto meno 

affrettate e sproporziona
te in quanto la relazione 
presentata dall'Assemblea. 
e che ha provocato l'ordi
ne del giorno, pur essen
do di dominio pubblico in 
quanto è la linea program 
manca su cui si baserà 
l'attività del Comitato nel 
prossimo biennio, non era 
ancora pervenuta alle per 
sone che hanno ieri rila
sciato dichiarazioni. Ho 
già provveduto ad invia
re ai componenti il Consi. 
glio Federale la relazione 
affinché i giudizi di ognu
no possano tenere conto 
delle motivazioni di base. 
Emerge infatti che il Co
mitato regionale attribui
sce importanza non ai sin
goli uomini ma alla col
legialità. ogni uomo è uti
le per rapporto che può 
dare al rafforzamento del
le strutture e all'attuazio

ne dei programmi. Una 
delle motivazioni, dunque. 
per cui le società dell'Emi
lia Romagna hanno chie
sto al dirigente Rodoni di 
lasciare, è perché l'uomo 
Rodoni possa curarsi tran
quillamente. Nel contem 
pò le società hanno ma
nifestato il timore che. al
la luce delle attuali real
tà politico-sportive emer
genti la Federazione ci
clistica possa riuscire a 
concretizzare nei fatti i 
validi documenti espres
si nel corso di questi anni 
dalle proprie assemblee na
zionali e dal Consiglio fe
derale. Perdurando l'attua
le situazione, la Federa
zione ciclistica rischia di 
indebolire la sua presenza 
In tutti i consessi dove si 
decide la politica sportiva 
Italiana ». 

MILANO — Quattro assi del
la racchetta a caccia di 100 
mila dollari. Questo in so
stanza il tema del «quadran
golare» che inizia stasera io-
re 20.30) al Palasport milane
se. Impegnati in questa ma
nifestazione sono gli statuni
tensi Vitas Gerulaitis e John 
McEnroe. lo svedese Bjorn 
Borg e Adriano Panatta. 

Il torneo si svilupperà at
traverso un girone all'italia
na: ogni g.ocatore. insomma, 
affronterà gli altri tre, ed al 
termine verrà stilata la clas
sifica redatta con l'assegna
zione di due punti al vincito
re di ogni partita. Si gioche
rà al limite dei tre set col 
tiebreak sul punteggio dei 
sei pari. 

Stasera 11 programma pre
vede gli *nc «nt.1 Panat-
ta Borg e McEnroe-Gerulaitis. 
Il compito dell'azzurro appa
re difficilissimo. Anche se 
Borg in questi ultimi mesi 
ha accusato un sensibile calo 
di forma è atleta in possesso 
di tali e tante qualità da po
ter far fronte ad ogni avver
sario. Panatta, dal suo canto. 
proprio a Milano è chiamato 
a ribadire la ritrovata effi
cienza fisica. La prestazione 
di Adriano agli «Intemazio
nali» di Bologna, dove è sta
to sconfitto in finale dallo 
statunitense Fleming, sembra 

confortare le scelte dell'az
zurro in tema di preparazio
ne atletica. 

Panatta. l'ha ribadito lui 
stesso proprio a Bologna, 
stenta tuttora a ritrovare la 
potenza e la precisione nel 
servizio. ET un handicap im
portante per Adnano che 
proprio sul servizio ha co
struito alcune delle più im
portanti vittor.e della sua 
carriera, specie quando è 
impegnato sui campi «sinte
tici » proprio come quello 
che troverà a Milano 

Particolarmente attesa è 
anche la prova di ohn 
McEnroe. il diciannovenne 
tennista con passaporto sta 
tumtense che però è nato 
nella Germania federale e 
precisamente a Wiesbade. 
McEnroe sembra possedere l 
requisiti indispensabili per 
potersi inserire nella lotta al 
vertice che, da vari anni è 
limitata agli scontri tra 
Jimmy Connors e Bjorn 
Borg. II giovane americano 
ha temperamento e classe. 
Attualmente nella classifica 
mondiale il mancino McEn
roe é già arrivato al sesto 
posto dopo soli sei mesi di 
attività professionista, u-
n'impresa questa mai riuscita 
ad alcuno. 

Proprio a Milano McEnroe 
ha la possibilità di ribadire 

le proprie aspirazioni e i 
propri menti avendo l'oppor
tunità. per la prima volta, di 
affrontar quel Vitas Gerul2i 
tis che sinora é apparso uno 
dei pochi capaci d'infastidire 
il duo Connors Borg. 

Appunto Gerulaitis arriva a 
Milano con un preciso obiet
tivo: quello di ribaltare, con 
un risultato di prestigio le 
recenti poco lusinghiere im

pressioni scaturite dalle ultime 
esibizioni di Anversa e di 
Helsinki solo in parte mitiga
te dal successo di ieri l'altro 
a Tallin. Lo scorso anno, du
rante il torneo « Ramazzotti 
Cup », Vitas seppe conqui
starsi con il suo gioco potente 
e aggressivo le simpatie del 
pubblico, chiaramente dalla 
sua parte anche durante la 
finale disputata e persa con
tro Bjorn Borg. 

Questo il programma com
pleto della manifestazione-

Oggi: Panatta Borg e 
McEnroe Gerulaitis. 

Domani: Panatta-GerulalUs 
e Borg-Mc Enroe. 

Venerdì: Penatta-Mc Enroe 
e BorgOeruIaitis, 

I biglietti sono in via d'e
saurimento. La televisione si 
collegherà stasera al Pala
sport nel corso di «Mercole
dì sport » (ore 22,15) 

l.r. 

promozione. Il Monza, dopo 
una lunga serie di pareggi, è 
improvvisamente esploso. 
surclassando il Cesena men
tre la Sa-modoria, ancorché 
lontana dalle prime, battendo 
con relativa facilità il Paler
mo. ha evidenziato una buo
na condizione che la potreb
be condurre a risalire rapi
damente la china. E non si 
dimentichi il Varese che. nel 
giro di otto giorni, s'è porta
to inopinatamente a ridosso 
delle prime. 

Per contro situazione con-
fusissima per le squadre che 
penano. A cominciare dal fon
do troviamo la Sambenedet-
a —8; il Taranto — che, pe
la squadra dell'anno scorso?) 
a -8: il Taranto — che. pe
raltro. appare in netta ascesa 
— la Spai. la Nooerina e la 
stessa Samp. a —7. il Bari 
(che. ora spera nel nuovo al
lenatore Corsini), il Genoa, 
il Brescia, il Cesena, il Rimi 
ni e la Ternana a —6. Il che 
significa che ben undici 
squadre sono già in lotta per 
la retrocessione e. fra esse. 
alcune delle favorite per la 
promozione. Il che testimonia 
di una classifica, almeno per 
il momento, estremamente 
fluida fatta eccezione per le 
prime della fila le quali, ol
tretutto. marciano con suffi 
ciente regolarità. 

Ne vedremo, comunque. 
ancora delle belle, specie ora 
che sono arrivati i campi pe 
santi e che la stagione inver
nale farà sentire il suo peso. 

II Genoa ha perduto anche 
a Varese e. in malo modo. 
visto che i rosso-blu non so
no stati in grado di rimonta
re una rete subita al 36' del 
primo tempo per un vero e 
proprio infortunio. Ma come 
fa una squadra a sperare nel 
futuro quando, avendo due 
liberi a disposizione (il tito
lare Brilli e la riserva Masi) 
fa giocare in tale ruolo un 
centrocampista quale Busat 
ta? Come è possibile che un 
giocatore della stazza di 
Bruno Conti venga fatto 
giocare In una posizione che 
Io rende praticamente muti
le? E, allora, anche la sfor
tuna, che a Varese c'è stata. 
diventa soltanto un inutile a-
Ubi. 

Maroso è saltato e Io sosti
tuisce Puricelli. Non lo invi
diamo. Anche se riesce dav
vero incomprensibile come 
aia potuta andare alla deriva 

una squadra, che vanta nelle 
sue file almeno cinque sei 
giocatori che molte società di 
A sarebbero pronte a schie
rare subito nelle loro file. 

Ma le disavventure del Ge
noa non sono certo di oggi. 
Una squadra amatissima che 
ha trovato sulla sua strada. 
da alcuni decenni a questa 
parte, dirigenti, nel migliore 
dei casi tanto ambiziosi 
quanto incompetenti, che so
no stati capaci solo ad ac
cumular debiti (cinque mi
liardi!) con una vera e pro
pria girandola di allenatori e 
giocatori, che non ha. pro
babilmente, alcun altro e-
sempio nelle vicende calcisti
che italiane (nemmeno la 
Roma ha fatto di peggio!). 

Carlo Giuliani 

tuali del mondo della scuola 
il ministro abbia trovato mo
do di discutere di questioni 
che riguardano scuola e 
sport. In particolare nell'In
contro. ha riferito Carraro, 
è stato trattato il distacco de
gli insegnanti di educazione 
fisica, tecnici e atleti, pres
so la Federazione. 

Con il sindaco di Roma — 
ha spiegato Carraro — sono 
state esaminate, nella spe
ranza di dare una soluzione 
favorevole allo sport, le que
stioni degli impianti abusi
vi (per i quali l'amministra
zione comunale ha propo
sto una convenzione che ne 
consente l'uso pubblico) e 
l'impiego del miliardo e mez
zo di lire che il CONI ha 
ricevuto dal Comune a rim
borso degli oneri di gestione 
degli impianti stessi. 

Circa l'impiego di questa 
somma, che sarebbe esatta
mente 1 miliardo e 176 mi
lioni, Carraro ha detto che 
in primo luogo saranno ef
fettuati gli interventi neces
sari a rendere più funziona
li gli impianti esistenti, in 
ciò venendo evidentemente 
meno all'impegno assunto 
col comune di Roma di spen
dere quella somma per nuo
vi impianti di base, destina
ti ad accrescere la disponi
bilità reale di attrezzature 
sportive. Il restauro degli 
esistenti (questa la rivendi
cazione che avanzavano gli 
« invasori » di ieri mattina) 
è In ogni caso destinata a 
soddisfare principalmente u-
na pratica sportiva agonisti
ca e a questi il CONI ha 
l'obbligo di provvedere con 
i normali fondi del suo bi
lancio. A questo riguardo 1* 
assessore allo sport del co
mune di Roma Renato Nico
lini, ha idee molto chiare. 
« La delibera che tende a 
mettere fine alla precaria 
esistenza degli impianti abu
sivi legittimandone la esi
stenza, viene adottata dal Co
mune nel rispetto di una vo
lontà politica di dare allo 
sport una condizione meno 
precaria. Tuttavia, a conti 
fatti, si tratta principalmen
te di campi da tennis e pi
scine; gli altri sport, in par
ticolare le attività di base e 
formative, hanno bisogno di 
nuovi impianti ubicati al po
sto giusto. Il CONI non può 
tradire lo spirito dell'opera 
faticosa che il Comune com
pie in favore dello sport a 
Roma ». 

Che I! CONI abbia la pos
sibilità di intervenire nel mo
do auspicato lo dimostrano 
d'altronde le cifre del bilan
cio preventivo. Basandosi su 
previsioni di entrate di 305 
miliardi — 115 miliardi e 900 
milioni saranno destinati al 
montepremi. 81 miliardi e 
740 milioni andranno all'era
rio. 3 miliardi e 50 milioni 
a! credito sportivo, 24 miliar
di e 400 milioni alle soese di 
gestione — l'ente sportivo 
usufruirà di 79 miliardi e 
910 milioni per il suo bilan
cio. con una previsione di 
aumenti di contributi alle fe
derazioni che si aggira sui 
dieci miliardi. 

Eugenio Bomboni 

È in edicola LAGTO 45 

La 285 rischia il fallimento: 
le responsabilità del governo 
sulla legge giovani 
Se ne può parlar Male? 
Discutiamo la satira consolatoria 
del «Male». Un intervento di 
Oreste Del Buono 
e una intervista a Gal • 

Ehi, barone, senti un po'... 
Tra appelli di docenti e lotte dei 
precari, che fine fanno gli studenti ? 
Ecco s'avanza uno strano soldato 
Un intervista a Dario Fo 
che va alla Scala 
Apriamo una inchiesta sui gusti 
musicali dei giovani 

L. 300 

i 
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Dopo il dibattito al vertice del PC cinese 

Piattaforma politica «comune» 
esce sul Quotidiano del Popolo 

Il CC ha approvato la decisione del comitato di partito di Pechino sull'inci
dente della Tien An-men - Teng: « cercare la verità nei fatti » - « Correzioni » 

PECHINO — L'agenzia jugo
slava « Tanjug » riferisce da 
Pechino di aver appreso che 
il Comitato centrale del PC 
cinese, riunito in questi gior
ni, ha discusso la situazione 
del paese fermando in parti
colare l'attenzione sui mezzi 
atti ad accelerare l'attuazio
ne della politica delle quat
tro modernizzazioni, del pro
gramma cioè inteso a portare 
la Cina al livello dei grandi 
paesi industriali. 

In concomitanza con la riu
nione del CC il « Quotidiano 
del Popolo » ha pubblicato ieri 
in prima pagina estratti delle 
dichiarazioni fatte dal vice 
primo ministro Teng Hsiao-

Dalla nostra redazione 
MILANO — I comunisti cine
si stanno rijiensando, in 
chiave critica, le esperienze 
vissute nei 29 anni trascorsi 
dalla fondazione della Re
pubblica popolare. E' un e-
same critico che non esclude 
alcun aspetto — politico, ideo
logico. economico — della sto
ria di quasi tre decenni. Lo 
ha detto ieri Luca Cafiero. 
segretario nazionale del MLS 
(movimento dei lavoratori 
per il socialismo), appena 
tornato da un viaggio di tre 
settimane in Cina, effettuato 
dunque mentre era in pieno 
.svolgimento la campagna dei 
« tazebao » a Pechino, nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri a Milano. 

Poiché questa delegazione 
aveva avuto contatti con i 
responsabili del lavoro inter
nazionale del PCC, è stato 
chiesto a Cafiero se questo 
riesame si estendesse anche 
alla politica internazionale, 
con particolare riguardo ai 

ping al giornalista america
no Robert Novak, e a una 
delegazione giapponese. Sono 
le uniche indicazioni di cui 
finora si disponga circa l'esi
to delle conversazioni politi
che tenute in questi giorni 
al vertice. 

Le decisioni finora prese, 
comunque, sembrano aver 
creato una piattaforma che il 
* Quotidiano del Popolo ». 
in un titolo di prima pagina e-
numera in tre punti, t Teng 
Hsiao ping ha detto: 1) che il 
marxismo-leninismo Mao Tse-
twng pensiero rappresenta la 
ideologia che ci guida nella 
realizzazione delle quattro mo
dernizzazioni; 2) che il comi

tato centrale del partito con 
alla testa il compagno Hua 
Kuo-feng è unito e animato 
dalla piena fiducia di realiz
zare le quattro modernizza
zioni; 3) che il comitato cen
trale del partito ha appro
vato la decisione del comitato 
di partito di Pechino circa 
l'incidente della Tien An-Men. 
Correggere gli errori, quando 
ve ne siano, è un'espressione 
della nostra fiducia in noi 
stessi ». 

Come tutte le piattaforme 
politiche, anche questa può 
lasciare aperto un largo mar
gine alle differenze di vedu
te. Il principio, per esempio, 
che è necessario « corregge

re gli errori, quando ve ne 
siano», invocato a proposito 
dell'incidente della Tien An-
Men, può venire interpretato 
nel senso più lato. C'è da met
tersi d'accordo su ciò che è 
« sbagliato » e ciò che non lo 
è. 

Teng Hsiao ping. nella sua 
conversazione con la dele
gazione giapponese, riferita 
dalla stampa ufficiale, ha in
sistito su questo punto: « Se 
vi sono altre questioni tratta-
te in modo erroneo, a parte gli 
avvenimenti della Tien An-
Men. dobbiamo correggere 
anche queste, nello spirito di 
cercare la verità nei fatti»» 

Le impressioni di una 
delegazione italiana in Cina 

rapporti in seno al movimen
to operaio. 

Risposta: « I convegni ci
nesi dicono che l'esperienza 
ha loro insegnato che è ne
cessario procedere con e-
strema cautela nel giudizio 
sui fenomeni che si verifica
no in campo internazionale. 
Hanno in corso, e in modo 
già avanzato, una riflessione 
critica sul carat tere poco 
cauto di certe scelte compiu
te in campo internazionale. 
Stanno maturando forme di 
critica e di autocritica a 
questo riguardo ». 

Qualche esempio? « Il viag
gio di Hua Kuo-feng in Ju
goslavia è un esempio di co
rno venga condotta questa 
autocritica ». Ha poi aggiun
to: « Sono iniziative che a-
vranno un raggio più ampio. 
con effetti dirompenti su 
molti luoghi comuni che si 
erano affermati a proposito 

del rapporto dei comunisti 
cinesi col movimento inter
nazionale ». 

C'è un rapporto privilegiato 
tra PCC e MLS? E' il MLS 
portavoce del PCC? Risposta: 
« Non vogliono dei portavoce. 
sono d'altra parte abbastanza 
autorevoli portavoce di sé 
stessi. Non vogliono nemme
no un rapporto multilaterale. 
ma solo bilaterale, perchè 
questo assicura nel modo 
migliore l'indipendenza dei 
singoli partiti ». L'impressio
ne è comunque che una 
grande attenzione viene ora 
rivolta a tutti i fenomeni 
predenti nel movimento ope
raio. 

L'opinione ricavata dalla 
delegazione è che. nel dibatti
to di questi giorni e del qua
le si sono avuti in occidente 
riflessi a parere di Cafiero 
distorti e fuorvianti. il tema 
dominante sia quello della 

democrazia. Tradotto in una 
frase, l'atteggiamento dei di 
rigenti cinesi è: « Non si pos
sono realizzare le "quattro 
modernizzazioni" (agricoltu
ra. industria, cultura e dife
sa. da modernizzare entro il 
2000) se non c'è la massima 
partecipazione popolare ». Per 
questo occorre superare le 
remore, e riempire i vuoti. 
che hanno caratterizzato la 
storia recente della Cina. E' 
stato grazie all'esistenza di 
questi vuoti che i « quattro » 
hanno potuto affermare le 
loro posizioni. Ed è stato 
nello scontro con i « quat
tro » che si è vista l'esigenza 
della più ampia democrazia e 
delle più ampie garanzie le
gali. Assicurare il pieno coin
volgimento delle trasse agli 
affari del paese e dello stato 
è l'obiettivo, secondo la dele
gazione. che ci si propone at
tualmente di realizzare in Ci
na. 

e. s. a. 

Il Soviet supremo discute il piano del '79 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Piano economico 
del 1979. analisi degli indici 
di sviluppo del quinquennio, 
esame del 1978, individuazio
ne dei problemi esistenti e 
proposte per la loro soluzio
ne. Sono questi i temi cen
trali che il soviet supremo 
dell'URSS (Soviet dell'Unione 
con 767 deputati e Soviet del
le nazionalità con 750) af
fronta s tamane nel corso del
la sessione ordinaria convo
cata nel «grande palazzo del 
Cremlino ». Le relazioni sa
ranno svolte dal presidente 
del Gosplan (comitato della 
pianificazione) Baibakov e 
dal ministro delle finanze 

Garbuzov. Ma già le linee 
principali delia discussione 
sono s ta te anticipate dal CC 
del PCUS che si è . r i u n i t o . 
lunedi. 

Il discorso del segretario 
generale del PCUS al CC — 
diffuso l'altra sera in forma 
riassunta — viene largamente 
propagandato, le t to . alla ra
dio. pubblicato dai quotuLa-< 
ni, commentato nelle fabbri
che e nei diversi posti di la
voro. Si t ra t ta di un inter
vento che va a collocarsi sul
la scia di discorsi che Bre
znev ha già fatto nei mesi 
scorsi occupandosi esclusi
vamente della situazione in
terna: di qui !a tematica 
«concreta». le positive valu

tazioni dei successi a anche 
la forte denuncia dei pro
blemi e delle deficienze 

— Breznev parla di situazioni 
« incredibili» (fabbriche pro
gettate da oltre dieci anni e 
la cui costruzione non è an
cora te rmina ta ) ; ricorda gli 
sprechi che si verificano in 
vari settori; si sofferma sulle 
difficoltà che si incontrano 
negli approvvigionamenti a-
limentari (carne) ed invita 
kolkos e sovkos a provvede
re dire t tamente c»4le necessità 
dei loro dipendenti, senza 
puntare tu t to sullo Stato. 

Il discorso non è astrat to. 
Ad ogni denuncia seguono i 
fatti: « I sovietici — dice il 
segretario del PCUS — pos 

sono anche comprendere ed 
accettare le difficoltà reali, 
ma non possono accettare 
quelle che sono frutto di una 
irresponsabile gestione ». C'è 
poi una p2.rte del discorso 
che risulta estremamente cri
tica nei confronti dei 
mass-media. Giornali, radio e 
tv — dice Breznev — usano 
spesso frasi- fatte, mancano 
di un linguaggio vero, reale: 
inoltre per quanto riguarda 
l'informazione intern?.zionale 
si registrano ritardi e i 
commenti non sono tempe
stivi. 

Carlo Benedetti 

In termini assai severi 

Appello di Carter 
ai sindaci USA 
per l'austerità 

Il nuovo bilancio « deluderà tutti coloro 
che non prendono sul serio l'inflazione » 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Avverten
do che il bilancio per il 1980 
sarà < molto, molto ristretto », 
il presidente Carter ha chie
sto lunedi ai sindaci delle cit
tà americane di aderire agli 
standards economici già sug
geriti dalla amministrazione 
per contenere l'aumento dei 
prezzi e dei salari. Carter 
lia precisato ai 4.000 sindaci 
e funzionari comunali della 
lega nazionale delle città, riu
niti a St. Louis, che non do
vrebbero aspettare un allar
gamento degli aiuti federali 
per le città per il prossimo 
anno, ma ha promesso di 
non imporre ^tagli arbitra
ri » nell'ambito dei program
mi federali già esistenti. 

Carter ha invitato i sin
daci a seguire l'esempio del 
governo federale applicando 
gli standards volontari, che 
limitano l'aumento dei prez
zi al 5.75 per cento e dei 
salari al 7 per cento e che 
rappresentano la base del 
programma contro l'inflazione 
annunciato poche settimane 
fa. I comuni, cioè, dovreb
bero boicottare le compagnie 
che non aderiscono a questi 
standards. « La cosa più im
portante che potete fare — 
ha detto Carter — è acqui
stare solo da quelle compa
gnie » che applicano gli stan
dards volontari sull'aumento 
dei prezzi e dei salari. Il pre
sidente ha aggiunto che le 
amministrazioni comunali do
vrebbero aderire anch'esse a 
onesti standards nel rinnovo 
dei contratti con i dipenden
ti comunali e nello stabili
mento dei prezzi per i ser
vizi. Egli ha chiesto inoltre 
la riduzione dei regolamenti 
locali considerati t antiqua
ti ». specie quelli relativi al
la costruzione. 

Carter ha detto che il bi
lancio che sarà proposto al 
nuovo Congresso quando si 
riunirà a gennaio, « deluderà 
quelli che non prendono l'in
flazione sul serio». II presi
dente aveva già rivelato • la 
sua intenzione di tagliare il 
bilancio del 1080 per 15-20 mi
liardi di dollari in modo da 
ridurre il deficit federale a 
non più di 30 miliardi di dol
lari. Anche se funzionari 
dell'amministrazione avevano 
detto in precedenza che non 
ci sarebbero state riduzioni 
delle spese militari, il presi
dente ha precisato lunedì che 
anche questo settore sarà 
esaminrto con cura ». In se
guito al discorso di Carter. 
però, l'addetto stampa della 

Casa Bianca. Jody Powell. ha 
tenuto a precisare che il pre
sidente non aveva inteso ri
nunciare alla sua promessa 
di aumentare del tre per cen
to oltre il tasso d'inflazione 
le spese militari. 

11 discorso ai sindaci è con
siderato il messaggio più du
ro del presidente sull'infla
zione. già definita prioritaria 
fra i problemi che saranno 
affrontati nel terzo anno del
l' attuale amministrazione. 

Mary Onori 

Sindacalista, è in carcere da un anno 

Davanti ai giudici 
Iannis Serifis, 

il «Valpreda greco» 
Dirigenti dei due PC, del Pasok e dell'EDA, l'attrice Melina Mer
curi e numerose altre personalità hanno testimoniato a suo favore 

Lo dilaniano il t Valpreda 
greco ». E' un sindacalista 
del Pireo, Iannis Serifis, 40 
anni, operaio metalmeccani
co. E ' IH carcere dal novem
bre dell'anno scorso, accusato 
di avere ucciso il giovane 
economista Christos Kassi-
mis, 35 anni, appartenente ad 
un'organizzazione di estrema 
sinistra, di tentato omicidio 
contro due agenti di polizia. 
di associazione sovversiva. 
detenzione di armi e mate
riali esplosivi, ecc. 

Le accuse sono fondate sul-

Radi discute 
a Tripoli 

la neutralità 
di Malta 

ROMA — Il sottosegretario 
agli Esteri on. Luciano Ra
di è rientrato a Roma al ter
mine di una visita compiu
ta a Tripoli. Nella capitale 
libica, dove si è incontrato 
con il ministro degli Esteri 
Ali Treki, Radi ha esaminato 
i vari aspetti della collabo
razione bilaterale ed ha avu
to un approfondito scambio 
di idee in ordine ni « pieno 
apprezzamento dell'Italia e 
della Libia per la dichia
razione di neutrali tà che la 
repubblica di Malta si accin
ge a proclamare ». 

Si dimette 
nella RFT 
il Capo di 

Stato maggiore 
BONN — Il capo di stato 
maggiore della « Bundeswehr » 
Harald Wust ha annunciato 
ieri mattina le sue dimissio 
ni in un lungo colloquio con 
il ministro della difesa Hans 
Apel. 

A Bonn non si fanno ancora 
nomi per il successore. Wust 
avrebbe motivato la richie
s ta di dimissioni — secondo 
fonti informate — con il ve
nir meno della fiducia tra 
lui e il ministro della difesa. 

Con il ministro degli Esteri Sunao Sonoda 

Iniziati i colloqui 
di ForBsoni a Tokyo 

TOKYO — Malgrado la cri
si improvvisa al vertice del 
governo giapponese, l'agenda 
degli impegni di Forlani a 
Tokyo è stata regolarmente 
rispettata. 

Forlani è stato ricevuto co
me previsto dall ' imperatore 
Hirohito che lo ha intratte
nuto per circa un'ora (cosa 
insolita in una visita non uf
ficiale) ed ha avuto un primo 
colloquio col ministro degli 
Esteri Sunao Sonoda. I due 
torneranno a incentrarsi og
gi, dopo che le rispettive de
legazioni avranno approfon
dito tut te le ipotesi possibili 
per allargare e intensificare 
i rapporti economico-commer
ciali t ra Italia e Giappone. 

Il giro di consultazioni di 
ieri tra i due ministri desìi 
Esteri è stato imperniato 
principalmente sulla situazio

ne in Asia (oggi si parlerà 
di Europa, Medio Oriente e 
Africa). I fatti della Cina. 
che occupano le prime pagine 
dei quotidiani di Tokyo, so
no stati ampiamente com
mentat i . Da parte giappone
se nco si prevedono sconvol
gimenti in seno alla direzio
ne cinese. 

Gli sviluppi politici In Ci
na, sono stati a t tentamente 
considerati anche in rappor
to al t ra t ta to di amicizia ccn 
il Giappone sottoscritto re
centemente a Tokyo da Teng 
Hsiao-ping. Alla base di qtie-
so t ra t ta to — ha detto Sono
da a Forlani — non c'è alcu
na intenzione di precostitui
re un blocco con mire ege
moniche, ma la volontà di 
cooperare alla modernizzazio
n e della Cina, senza esclude
re dal progetto l'Europa e 
gli Stati Uniti. 

le dichiarazioni di d'ie agenti 
di polizia, feriti durante una 
sparatoria, la notte del 20 
ottobre 1977. nei pressi del
la fabbrica AEG del Pireo. 
in cui perse la vita Kos si mis. 
I due poliziotti avrebbero ri
conosciuto da una fotografia 
di Serifis la persona che ac
compagnava Kassimis ed al
tre due persone che, sempre 
secondo la polizia, s 'arano 
per compiere un'azione d'ita-
mitarda contro la sede gr^ 
ca della ditta tedesca. Fc-tto 
mortalmente secondo la po
lizia da Serifis, secondo una 
organizzazione terroristica 
che si è assunta la respon
sabilità dell'azione e secondo 
la moglie della vittima da 
un colpo sparato dagli agen
ti, Kassimis morì 48 ore più 
tardi in ospedale. 

Erano i giorni in cui in nu
merosi paesi si stlsseguirano 
le manifestazioni di protesta 
e gli atti terroristici contro 
sedi diplomatiche e d. azien
de della Germania occiden
tale per la morte oscura dei 
terroristi della HAF nel car
cere di Statnmheim. In Gre
cia si era, inoltre, in piena 
campagna per l'elezione an
ticipata del Parlamento. 

In un clima, quindi, estre-
inamente acceso, due giorni 
dopo venne arrestato il sin 
dacalista Serifis, presentato 
falsamente come amico e 
compagno di idee del Kassi
mis, e pochi mesi prima li
cenziato appunto dall'AEG, 
dove lavorava come tornitore 
e dove nell'aprile dello stes
so anno aveva condotto uno 
sciopero durato 70 giorni. 

Serifis, che non è iscritto 
a nessun partito, ma è noto 
per la sua attività sindacale 
e antifascista in Germania, 
dove era emigrato durante 
la dittatura dei colonnelli, si 
è sempre dichiarato innocen
te e completamente estraneo 
ai fatti del 20 ottobre. Anche 
l'organizzazione che rivendi
cò l'azione. « Solidarietà in
ternazionalista ». lo scagionò. 
con una lettera inviata ai 
giornali. Ma né le proteste 
di Scrijis. né la testimonian
za della moglie (secondo cui 
a quell'ora dormiva a casa) 
sono valse a riportarlo in 
libertà. Serifis non ha ancora 
potuto vedere neanche il fi
glio. nato durante la sua de
tenzione. Egli ha sporto de
nuncia per calunnia contro 
i due poliziotti che lo accu
sano. 

L'indagine in base alla qua
le Serifis è stato incriminato 
l'ha condotta il direttore del
la polizia del Pireo. Kara-
thanassis, che la stampa gre

ca ha più volte accusato di 
avere collaborato attivamen
te con il regime dei colon
nelli. Secondo Karathanassis, 
che in un primo tempo ave
va parlato di partecipazione 
di terroristi tedeschi all'azio
ne, il colpo che uccise Kassi
mis venne sparato da distan
za ravvicinata. La perizia ba
listica condotta dal medico 
legale Faustino Durante, 
chiamato ad Atene dal Co-
mitatn per la liberazione di 
Serifis. ha dimostrato invece 
che il colpo venne sparato 
da lontano. 

Dopo un anno di attesa. 
Serifis è stato condotto l'al
tro ieri in catene davanti ai 
giudici. Erano venuti a testi
moniare a discarico del sin
dacalista: il presidente del
l'EDA. Ilias lliù. il segreta
rio dello stesso partito. Ma-
nolis Glezos, dirigenti dei due 
partiti comunisti e del PA
SOK. l'attrice Melina Mercu
ri. magistrati della Corte Su
prema e numerose altre per' 
sonalità. Il processo è stato 
subito, però, rimandato per
chè manca il principale te
stimone di accusa. Si tratta 
di un certo Demetrio Grimo-
nis. il quale, durante il suo 
servizio di leva, era stato 
rinchiuso nella stessa prigio
ne con Serifis (e non in un 
carcere militare) per un in
cidente stradale. Scontata la 
pena, Grimanis si recò dal 
giudice istruttore del « caso » 
Kassimis e fece una deposi
zione secondo la quale un al
tro detenuto, un certo Live-
rakos, di 31 anni, gli avreb
be detto che Serifis si sareb
be confidato con lui. ammet
tendo di avere ucciso Kassi
mis e sfKirato contro i due 
poliziotti. Livcrakos. però, di
chiarò ai difensori di Serifis 
di non aver mui conosciuto 
né l'imputato, né Grimanis. 
che poi nessuno è più riu
scito a rintracciare (neanche 
la Corte) perchè l'indirizzo 
da lui dichiarato nella sua 
deposizione è risultato falso. 
C'è di più. Liverakos, qual
che giorno dopo at?er parlato 
con gli avvocati, fu trovato 
morto in carcere, in una cel
la manicomiale. 

Le mie indagini persona
li — ha dichiarato ai giornali
sti Faustino Durante — mi 
hanno portato alla conclusio
ne. che le clamorose lacune 
del "caso", l'assenza totale 
di prove, rendono del tutto 
ingiustificata la detenzione di 
Serifis. il quale si trova a 
quest'ora in carcere per ben 
altri motivi ». 

Antonio Solaro 

Alcuni tra i posti più piccoli e più 
confortevoli nel mondo. 
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L'interno del Cafle Florian a Venezia. 

.^i 

.-.-«--*v 

ilx:-
Il palco reale del Teatro Her Majesty di Londra. 

x-"'""V • .* V - V 

/fj 

r/iiiij ti 

Il letto di Maria Antonietta al Castello di Versailles. 

La Citroen LN. 
602 ce di automobile progettata sen:a economie. 
Di piccolo ha solo il consumo: 5,9 litri per 100 km. 

L'ingombro: m. 338 di lunghezza per m. 1,52 di larghezza. 
E i costi di manutenzione. 

Di grande lo spazio: quattro veri posti e un bagagliaio 
a tre volumi differenziati. 

Le prestazioni: velocita 120 km/h, freni a disco sulle 
ruote anteriori, sospensioni indipendenti sulle 4 more. 

E il confort: vetri panoramici, intemi in tessuto, 
volante morbido, finiture accurate. 
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La portantina dell'Imperatore Cinese K'ang-hsL 
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All'indomani dell '* impensabile » tragedia della Guyana 

Un'altra scossa per gli americani 
il duplice omicidio a S. Francisco 

C'è il dubbio che Tassassimo del sindaco e del suo assistente possa essere il primo anello di una 
catena di violenze - Le diverse « spiegazioni » che vengono tentate per questo e altri oscuri delitti 

Dal nostro (orrisoondente 
WASHINGTON - Dalle trenta 
alle quarantamila persone so
no sfilate la notte scorsa per 
le strade di San Francisco re
cando ognuna una candela ac
cesa. C'erano molte cose in 
quella dolente manifestazione. 
Il cordoglio, ovviamente, per 
il sindaco e per il suo assi
stente uccisi a colpi di pistola 
a pochi minuti di distanza V 
uno dall'altro. La protesta per
ché l'assistente del sindaco 
era il primo leader degli omos-
sessuali ad essere stato elet
to alla carica che occupava 
e assassinato poco più di un 
mese dopo la conclusione del
la campagna elettorale. L'or
rore per il duplice delitto. Lo 
shock di una città già durissi
mamente provata dal fatto 
che proprio a San Francisco 
la setta del « Tempio del po
polo » aveva reclutato il mag
gior numero dei suoi seguaci. 
Il dubbio che il duplice omi
cidio possa essere il primo 
anello di una catena di vio
lenze di cui nessuno può pre
vedere la lunqhezza. E infine 
l'oscurità, l'inaccettabilità del
le ragioni. 

L'omicida era un ex poli
ziotto che era stato soppian
tato nella carica che occupa
va appunto dal signor Milk, 
il leader degli omosessuali uc
ciso. Il sindaco George Mo
scone aveva sancito la deci
sione del licenziamento. Un 
matto, dunque? E' possibile. 
Anche Oswald — si è finito 
con il dire — era probabil
mente matto. E così l'assassi
no del secondo dei Kennedji. 
E più o meno matto viene con
siderato il reverendo Jones, il 
leader della setta che ha con
sumato l'omicidio-suicidio di 
quasi mille persone. Ma al
l'assassinio di John Kennedy 
sono seguiti, come si sa, al
tri assassina, avvelenamenti, 
morti misteriose. Sull'assassU 
nio di Robert Kennedy qual
che dubbio rimane. E forti 
dubbi rimangono per l'assas
sinio di Martin Luther King. 
In quanto alla setta del e Tem
pio del popolo ». chi pud dire 
che tutto sìa finito? 

€ Siamo entrati — scrìveva 
n "Washington Post" di mar
tedì nel primo, breve edito
riale dedicato alla spaventosa 
tragedia della Guuana — in 
un periodo torbido in cui dob
biamo aggrapparci alle noti
zie e alla speranza. Quel che 
ci rimane, nel meàlio come 
nel peggio, è la civiltà, quella 
civiltà fuori della quale il re
verendo Jones ha guidato il 
suo gregge. Noi sopravviviamo 
per imparare e fare pulizia ». 
Parole sofferte. Ma esse era
no appena state scritte che i 
nastri della telescrivente re
cavano la notizia del duplice 
omicidio di San Francisco. Era 
imprevedibile anche questo. E 
anche a questo viene data una 
risposta soltanto « tecnica ». 
E' l'America: un paese, cioè, 
nel quale le risposte ai fatti 
umani, alle tragedie umane, 
vengono cercate solo attraver
so la tecnica. Antropologia, 
paranoia, lavaggio del cervel
lo, pazzia: gli specialisti di 
questo genere di cose vengo
no chiamati a raccolta e scio
rinano le loro teorie. 

La € tecnica » americana ha 
funzionato ancora una volta, 
ha fornito le sue « spiegazio
ni ». E tutto va avanti come 
prima, rapidamente. Come 
sempre. Ma anche nel duplice 
omicidio di San Francisco c'è 
un dettaglio che sfugge agli 
antropologi, agli studiosi del
la paranoia, ai tecnici del la
vaggio del cervello, agli psi
chiatri ed anche all'editoria
lista del « Washington Post ». 
Ed è il fatto che l'omicida, 
privato del posto, ha perduto 
un job. un lavoro che gli pro
curava circa diecimila dollari 
all'anno. Molto poco per un 
paese come gli Stati Uniti. 
Ma perduto quello, non ne 
avrebbe trovato altri. Era out. 
fuori. Emarginato. Ciò non ba
sta. ovviamente, a spiegare il 
delitto. Ma il delitto è avve
nuto. E per queste ragioni, 
egli afferma. 

Certo, paranoia. Certo, paz
zia. Ma qual è il meccanismo 

Il premier 
egiziano 

si incontrerà 
con Carter 

NEW YORK — n Diparti
mento di Stato ha raso noto 
che il presidente Carter rice
verà venerdì il primo mini
stro egiziano Mustafa Khalil. 
riattivando in tal modo i ne
goziati di pace per il Medio 
Oriente, che da una settima
na attraversano una fase dt 
Incertezza. In precedenza, 
Khalil incontrerà il segreta
rio di Stato USA, Cyrus 
Vance. 

Khalil dovrebbe portare a 
Washington la risposta del 
suo governo alla proposta di 
compromesso americana per 
la trattativa sull'a autonomìa 
amministrativa » nella Cls-
glordania e a Gaza. 

SAN FRANCISCO — Decine di migliata di persone, con u na candela accesa in mano, si sono raccolte spontaneamente 
davanti al municipio per onorare la memoria del sindaco George Moscone 

che la genera? Si comprende 
facilmente che nessuno si sa
rebbe posto un interrogativo 
di questa natura se il duplice 
omicidio di San Francisco non 
fosse avvenuto quasi all'indo
mani della tragedia della 
Guuana. Ma sta di fatto che 
è avvenuto precisamente qua
si all'indomani della tragedia 
della Guuana. Non c'è collega
mento diretto — hanno tenuto 
subito ad affermare tutti —. 
Nel senso che l'omicida non 
aveva a quel che sembra nul
la a che fare con la setta del 
reverendo Jones. Ma questo 
non toglie che la scossa sia 
stata fortissima per l'ameri

cano che lunedì sera, aprendo 
la televisione, ha improvvisa
mente appreso che il sindaco 
di San Francisco e un suo as
sistente erano stati assassi
nati. Che accade? In che mon
do stiamo vivendo? Sarebbero 
domande umanamente inevita
bili in qualsiasi altro paese. 
Ma qui funziona la « tecnica». 
E la risposta è: era un matto. 
il che è probabilmente vero. 
Ma a furia di far funzionare 
solo la « tecnica » si arriverà 
alla conclusione che il nume
ro dei matti, in questo paese, 
tocca livelli decisamente pre
occupanti. Ma è poi vero que
sto? Non sembra, a giudicare 

da quel che l'America real
mente è. Ma — scrive ancora 
il « Washington Post » nell'edi
toriale citato — che fare? 
« Dobbiamo seppellire i morti 
e aiutare i sopravvissuti. Dob
biamo indagare se tra di essi 
non vi siano responsabili di 
violenze. E dobbiamo difen
dere la nostra società e la no
stra civiltà ». Ragionevole. 
Manca qualcosa, tuttavia: 
manca la parola e capire ». E' 
un € dettaglio » che sfugge 
alla e tecnica ». Ma forse è 
un € dettaglio » importante. 
Più importante, probabilmen
te, della « tecnica » che sug
gerisce sempre le stesse defi

nizioni: paranoia, pazzia e co
sì via... « No — ha detto l'ex 
presidente Nixon intervistato 
dalla televisione francese a 
Parigi — la tragedia della 
Guyana non ci impone nessu
na riflessione sulla società 
americana ». Nixon è quello 
che è. Ma — guarda caso, ed 
anche questo è un « dettaglio » 
che sembra sfuggire ai « tecni
ci » della paranoia — l'uomo 
del Watergate ha detto esat
tamente quel che scrivono i 
giornali americani. E' stato. 
così, ancora una volta, un 
interprete dell'America? 

Alberto Jacoviello 

Durante il funerale di un religioso sciita 

I soldati sparano contro un corteo 
nel centro di Teheran: 4 morti 

Salite a tredici le vittime a Gorgan - Di nuovo bloccato dagli scioperi il setto
re petrolifero, la capitale rimane senza benzina - Critiche di Carter alla CIA 

TEHERAN — L'esercito Ira
niano ha aperto il fuoco nel 
centro della capitale, ucci
dendo almeno quattro mani
festanti. per disperdere una 
manifestazione di tremila 
persone che, sfidando il di
vieto delle autorità militari, 
seguivano in corteo la salma 
dell'ayatollah Gharavin. un 
dirigente musulmano dece
duto lunedi sera per morte 
naturale. L'esercito sarebbe 
intervenuto quando dal cor
teo sono stati lanciati slogan 
contro Io scià e in appoggio 
al leader del movimento isla
mico, l'ayatollah Khomeini, 
attualmente in esilio a Parigi. 

Da domenica, in seguito a 
una serie di scioperi, è anche 
paralizzato in gran parte il 
settore petrolifero. La raffi
neria di Shiraz è ferma da 
tre giorni, mentre una sene 
di scioperi selvaggi nella 
raffineria di Teheran ha pro
vocato da ieri la chiusura dei 
distributori di carburante 

Anche a Gorgan, dove do
menica scorsa l'esercito ave
va sp&rato sulla folla, si sono 
avute nuove manifestazioni e 
si segnalano 13 morti in se
guito a scontri con la polizia 
dello scià. Situazione di •-

mergenza è segnalata a Bu-
sher, sul Golfo. Da due gior
ni gli abitanti della regione 
(circa 150.000) sono senza ac
qua e senza luce e scarseg
giano 1 rifornimenti alimen
tari. I generatori di corrente 
si sarebbero fermati per 
« difficoltà tecniche » impre
cisate. 
Una nuova prova di forza 

tra il governo e l'opposizione 
si profila intanto per il 
mese sacro musulmano. Al 
Moharre, che inizia il 2 di
cembre. Il governo ha già 
annunciato che durante tutto 
il mese saranno proibiti i 
cortei religiosi per «impedire 
incidenti ». Di fronte all'al
largarsi del movimento di 
opposizione il regime sta in
tanto tentando, con una nuo
va manovra politica, che non 
sembra tuttavia raccogliere 
alcun credito, di salvare 
l'immagine dello scià attri
buendo tutte le «colpe » per 
1 crimini passati del regime e 
della corruzione generalizza
ta. alla « Savak ». l'onnipoten
te polizia segreta dello scià. 
A questa manovra si è pre
stato ieri, con una intervista 
televisiva l'ex primo ministro 
Ali Amini, che ha affermato 

che « lo scià veniva tenuto 
all'oscuro » di quanto succe
deva nel paese da coloro che 
intendevano proseguire i loro 
« intrallazzi ». 

• • • 
WASHINGTON — Il presi
dente Carter ha criticato i 
servizi segreti americani, 
responsabili di « non aver 
saputo prevedere i disordini 
in Iran » La critica — ha 
informato un portavoce della 
Casa Bianca — è contenuta 
in un memorandum inviato 
al direttore della CIA. Stan-
sfield Turner. 

Il « Washington Post » ha 
Intanto rivelato che gli Stati 
Uniti si sono messi in contat
to con alcuni oppositori del 
regime iraniano. Citando 
«funzionari governativi » il 
giornale afferma che l con
tatti potrebbero essere avve
nuti con esponenti musul
mani e della sinistra irania
na. Gli Stati Uniti avrebbero 
avvertito lo scià delia inizia
tiva. Secondo la «Washington 
Post ». questi contatti prose
guiranno « con molta pruden
za ». per non dere l'impres
sione che il governo intenda 
diminuire il suo appoggio uf
ficiale al regime dello scià-

Bumedien 
di nuovo 
in coma 

STOCCOLMA — Il pro
fessor Jan Waldenstroem, 
che si era recato ad Alge
ri questo fine settimana 
per visitare il presidente 
Bumedien ha dichiarato 
oggi, di ritorno in Svezia, 
che il presidente Bume
dien « non sarà più in gra
do di riprendere la sua 
attività ». Il professore 
svedese, specialista delle 
malattie del sangue, cne 
ha dato il suo nome al 
morbo che ha colpito Bu
medien (una specie di 
cancro del sangue) ha 
precisato che le sue con
dizioni restano « molto 
gravi ». 

Da Algeri, si è intanto 
appreso che il presidente 
algerino ha subito un net
to peggioramento e che è 
nuovamente caduto in uno 
stato di coma profondo. 

Risoluzione del Consiglio di sicurezza 

L'ONU sollecita negoziati a Cipro 
NEW YORK — I dirigenti 
delle comunità greca e turca 
di Cipro sono sotto la rinno
vata pressione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni
te. che sollecita la ripresa 
dei negoziati sospesi dall'apri
le dello scorso anno e sui 
quali si fa affidamento per 
una soluzione politica nella 
crisi dell'Isola mediterranea. 
Il Consiglio ha approvato, 
dopo dieci giorni di consul
tazioni diplomatiche, una ri
soluzione che chiede, appunto, 
l'urgente riapertura delle trat
t iv i sotto gli auspici del se
gretario generale dell'ONU. 
Kurt Waldheim. 

Tuttavia, il leader della co
munità turcocipriota, Rauf 

i Denktash. ha detto che la ri-
' soluzione è favorevole ai gre

co-ciprioti, e che perciò, non 
è tale da condurre a futuri 
colloqui. L'ambasciatore di 
Turchia all' ONU. Orhan 
Eralp, ha detto dal canto suo 
che la risoluzione contiene 
una velata minaccia, e ha 
aggiunto di essere «certo» che 
il suo governo non si sentirà 
vincolato dal documento. 

Oltre a caldeggiare la ri
presa dei negoziati, la riso
luzione invita le parti a con
formarsi alle precedenti riso
luzioni e a collaborare nella 
loro applicazione (si tratta 
delle risoluzioni adottate da 

quando nel 1974 le truppe 
turche occuparono la parte 
settentrionale di Cipro). Il 
Consiglio di sicurezza ha fis
sato il termine del 30 maggio 
per un rapporto del segreta
rio generale sullo stato dei 
negoziati e sui progressi fat
ti nell'attuazione delle pre
cedenti decisioni, che. fra l'al
tro. chiedevano il ritiro delle 
truppe straniere (turche) 

Il ministro degli Esteri ci
priota. Roland is, ha espresso 
in generale apprezzamento 
per la risoluzione, per quan
to essa non preveda le «mi
sure inderogabili » di attua
zione delle decisioni che egli 
aveva chiesto il 15 novembre, 
all'apertura del dibattito. Ro-
landis ha detto di sperare 
che il Consiglio prenda quei 
provvedimenti in caso di una 
continuazione della mancata 
osservanza da parte turca. 

Per quanto il dibattito ab
bia avuto inizio quasi due 
settimane fa, il Consiglio di 
sicurezza ha tenuto in que
sto periodo solo due riunio
n i La maggior parte del 
tempo t rappresentanti del 
quindici paesi l'hanno occu
pata discutendo a porte chiu
se il problema procedurale 
originato da una richiesta 
di Nicosfa, che desiderava 
un'udienza per Alecos Ml-

chaelides. presidente della 
Camera dei rappresentanti 
cipriota, Ankara e » turco-
ciprioti si opponevano recisa
mente alla richiesta, e ieri 
essa è stata ritirata. 

Il ministro degli Esteri di 
Nicosia, Rolandis, ha detto, 
infatti, che. dato che si era 
raggiunto l'accordo su una ri
soluzione, Michaelides rite
neva superfluo il proprio in
tervento. 

Prima dell'avvio del dibat
tito, gli Stati Uniti avevano 
fatto circolare, in forma pri
vata, una serie di proposte, 
intese a costituire la base di 
una nuova tornata di nego
ziati, sotto gii auspici di 
Waldheim. 

Dall'Isola è giunta intan
to notizia che sette del mi
nistri del gabinetto del
l'* autoproclamato » Stato fe
derato turco di Cipro si so
no dimessL Ne ha dato co
municazione il « primo mi
nistro » Osman Orek, senza 
spiegare le ragioni delle di
missioni, venute dopo una 
vivace controversia, concer
nente le affermazioni di 
giornali locali secondo cui il 
governo aveva in animo ac
cordi turistici segreti con 
aziende straniere: un giorna
le Io aveva accusato di « af
fittare il paese ». 

CGT-R: un «minuto 
di rumore» per 
gli scomparsi 

ROMA — Victor Correa del
la Confederazione generale 
del lavoro argentina nella 
Resistenza (CGT-R) ha te
nuto ieri una conferenza 
stampa nella sede della Fe
derazione CGIIrCISL-UIL. 
La CGT-R è uno dei raggrup
pamenti sindacali che, nelle 
condizioni imposte dalla dit
tatura militare, difendono 
gli interessi dei lavoratori. 
Correa si è riferito a una 
iniziativa che la CGT-R in
tende organizzare nel perio
do delle feste natalizie sot
to la parola d'ordine: «Non 
c'è Natale in pace con pri
gionieri e sequestrati ». Sono 
state ricordate le migliaia di 
persone imprigionate, uccise 
e scomparse in seguito alla 
repressione ed è stato detto 
che, in loro nome, nelle fab
briche argentine vi saranno 
fermate per «un minuto di 
rumore», suono di sirene, di 
oggetti, ecc. CI si propone, 
inoltre, un Invio di lettere 
agli imprenditori perché ga
rantiscano il posto di lavo
ro degli scomparsi. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Governo 

sia altri aspetti dell'accordo 
sui cambi, sia, fatto ancora 
più rilevante, le questioni 
del trasferimento di risorse 
alle economie più deboli. Che 
cosa succederà, ad esempio, 
nel caso in cui si modifichi il 
rapporto di cambio tra la lira 
e il marco? Alla luce dell'at
tuale meccanismo, che pre
vede i cosiddetti interventi 
« simmetrici ». le autorità te
desche e quelle italiane sa
ranno tenute ad intervenire 
entrambe, ma ceti risultati 
completamente diversi sulle 
due economie, nel senso che 
l'Italia sarà costretta a cede
re valuta, quindi a bruciare 
quelle riserve valutarie che, 
invece, devono servire per gli 
investimenti e la ripresa pro
duttiva. Si tratta dunque di 
arrivare ad un nuovo sistema. 
in modo da evitare che ven
ga pagato dalle economie più 
deboli il rafforzamento ulte
riore delle monete più forti. 

L'altra questione del tutto 
aperta è quella del trasferi
mento di risorse reali, inten
dendo sotto questa voce an
che la modifica della politica 
agricola comunitaria. Panrfol-
fi ha ricordato i contatti avu
ti in questi giorni con i pri
mi ministri olandese e lussem
burghese e quello avuto pro
prio ieri, prima del consiglio 
dei ministri, con Roy Jenkins, 
presidente della commissione 
della Comunità europea, dal 
cui ruolo mediatore l'Italia — 
ma non solo essa — si aspet
ta molto. 

A quanto pare, Jenkins ha 
assicurato ad Andreotti e 
Pandolfi di condividere la in
sistenza del jjoverno italiano 
sulle misure di sostegno alle 
economie più deboli. Un al
leato nel vertice di lunedì. 
dunque? 

In realtà, il principale al
leato italiano nel vertice di 
lunedì sarà l'Inghilterra. An
che se in maniera molto in
diretta lo ha confermato lo 
stesso Consiglio dei ministri 
ieri sera quando si è augu
rato che la trattativa abbia 
« un esito positivo » per tutti 
i paesi della Comunità. Per 
l'Inghilterra, che non ha an
cora sciolto la « riserva poli
tica », questo e esito positivo » 
è condizionato alla modifica 
— che va bene anche all'Ita
lia — degli attuali « iniqui » 
meccanismi comunitari. 

La posizione inglese di riser
va e cautela rappresenta, tut
tavia, un esplicito richiamo ad 
un problema che solo di sfug
gita è stato oggetto della trat
tativa e della attenziqne dei 
vari governi europei: i rap
porti con il dollaro. Molte 
delle riserve — ancora ieri 
confermate — della Confindu-
stria nei confronti dello Sme 
derivano anche dal fatto che 
la trattativa comunitaria sta 
sottovalutando questo aspet
to. quasi si possa delineare in 
Europa una area di stabilità 
monetaria che prescinda com
pletamente dalla sorte del dol
laro e dagli effetti negativi 
che sulle economie europee 
può avere un dollaro lasciato 
« a se stesso ». 

Granelli 
situazione è tuttavia l'accen
tuata agitazione che continua 
a percorrere la scena politi
ca. Il nervosismo tra le file 
democristiane, l'infittirsi di 
spinte alla crisi tra i sociali
sti (i quali, peraltro, non te
mono di circondare di ambi
guità le loro idee per il futu
ro). rappresentano gli aspetti 
più eloquenti di questo stato 
di cose. 

Il clima in cui si riunisce 
oggi la Direzione democristia
na è tale da spingere uno dei 
suoi membri. Luigi Granelli 
(«basista »). a lanciare un ve
ro e proprio allarme. «Nella 
DC — ha detto in un'intervi
sta diffusa ieri — aumenta la 
pressione interna delle forze 
che vogliono rovesciare la po
litica di Moro, e questo ri
schia di rendere più precaria 
l'azione di sostegno al gover
no e alla maseioranza com
prendente il PCI». -

Quasi nelle stesse ore. nel
le redazioni arrivava « in an
teprima » un'inlerrisfa rila
sciata air«Espresso» da Clau
dio Signorile. Anche per lui, 
come per Craxi, il « monoco
lore de non potrà durare per 
tutta la legislatura ». Che co
sa intravede il PS1 per il do
po Andreotti? « Diverse ipote
si ». secondo il vicesegretario 
socialista. « che vanno dal go
verno organico a soluzioni in 
cui non sia la DC ad avere 
la direzione dell'esecutivo». Si
gnorile, che aveva contrasta
to nella direzione socialità le 
spinte alla crisi, sembra aver 
modificato la stia posizione e 
prospetta un ventaglio ài ipo
tesi molto ampio. Ma, in ge
nerale, le dichiarazioni di 
esponenti socialisti in questi 
giorni, a cominciare da Craxi. 
anziché precisare per quali 
€ soluzioni nuove e diverse » 
il Partito socialista intende 
lavorare, favoriscono l'insor
gere di voci e illazioni nelle 
quali perfino certe idee di ri
torni al passato trovano libe
ra corso. 

Soprattutto l'intervista di 
Craxi all'* Europeo » ha offer
to spunto a interpretazioni che 
suscitano mólti interrogativi. 
Si ha l'impressione che, nel 
clima di nervosismo e inquie
tudine generato nel PS1 dai 
deludenti risultati del voto 

trentino, « il fuoco della cri
tica» (come ha scritto Craxi) 
trascuri, in una visione cata
strofica della situazione ita
liana, il vero e serio banco di 
prova delle risposte all'emer
genza, per sviluppare al suo 
posto discorsi di formula inde
finiti, e forse pericolosi. 

E' fuori discussione che di
nanzi al governo storino scogli 
dai quali dipende la sua stes
sa sopravvivenza, e lo svi
luppo della politica di unità 
nazionale. Ecco invece che il 
segretario socialista si preoc
cupa di ricercare, in alterna
tiva al monocolore de, una 
formula dì governo che « ten
ga conto dei limiti pregiudi
ziali avanzati dai partiti ». 
Vuol dire questo che egli ac
cetta fin d'ora (come accad
de nel corso dell'ultima crisi 
di governo) le preclusioni del
la DC verso una coalizione di 
governo comprendente il PCI, 
e in sostanza verso una cre
scita e un rafforzamento del
la politica di solidarietà na
zionale? 

E questo è infatti il succo 
che molti commentatori hanno 
estratto ieri dalle sue dichia
razioni. Sino a supporre (co
me fa il « Corriere della Se
ra ») che Craxi abbia in men
te, escluso un governo di uni
tà nazionale, esclusa in pari 
tempo l'alternativa di sini
stra, un governo di coalizione 
(ad esempio, un tripartito DC-
PRI-PSDl) che ricorderebbe i 
tempi del sepolto centro-sini
stra. E' evidente, in questo 
caso, che non si potrebbe fare 
miglior regalo alla destra de
mocristiana. Che. del resto, 
appare in questi tempi — per 
molti segni — fin troppo rin
galluzzita: e lo testimoniano 
eloquentemente le parole di 
Granelli. 

In questo quadro assai in
quieto si registrano ancora al
cune battute della discussione 
sulla « verifica politico-pro
grammatica » richiesta insi
stentemente dai socialdemo
cratici. Il segretario Pietro 
Longo pare essersi persuaso 
che essa debba comunque slit
tare a dopo la riunione di 
Bruxelles sul Sistema mone
tario europeo. Ma insiste, al
lora. che proprio in previsio
ne di questa scadenza, si ten
ga un « vertice » tra il gover
no e i segretari dei partiti 
della maggioranza. 

Ieri, in un incontro durato 
mezz'ora, ha cercato di con
vincere all'idea il segretario 
repubblicano Biasini, e in una 
dichiarazione al termine del 
colloquio ha affermato che il 
PRI ha aderito alla proposta. 
Ma. veramente, l'atteggiamen
to dei repubblicani appare 
molto più tiepido. E infatti 
Biasini ha detto ai giornalisti 
che, se vi saranno « vertici », 
l'I suo partito naturalmente 
parteciperà, ma il giudizio sa
rà condizionato dalle due sca
denze ritenute essenziali: quel
la del 4 dicembre per lo SME, 
e quella della definizione del 
€ piano Pandolfi ». Ecco per
chè i repubblicani continuano 
a ritenere che la « cosa mi
gliore è che i vertici vengano 
successivamente a queste due 
scadenze ». 

La stessa convinzione Bia
sini, assieme a La Malfa, ave
va espresso nella mattinata 
al Presidente della Repubbli
ca. che aveva ricevuto i diri
genti repubblicani a conclu
sione del € giro » di incontri 
con i leader dei partiti. Nel 
colloquio, si apprende dal co
municato diffuso dal Quirina
le, La Malfa e Biasini hanno 
anche espresso a Pertini le 
preoccupazioni del loro parti
to per i rapporti tra i due 
gruppi etnici italiano e tede
sco in Alto Adige, «come so
no emersi anche dai risultati 
delle recenti elezioni ammini
strative ». 

Sud 
cerante. Sembra che la 
esperienza del passato non 
abbia insegnato nulla alle 
forze capitalistiche domi
nanti e ad alcuni gover
nanti. Ci si pasce nella • il
lusione della perennità di 
una certa domanda del mer
cato mondiale, si concen
trano ancora una volta in
vestimenti industriali nel 
centro nord, si diffonde il 
lavoro nero e il doppio la
voro. ci si affida all'anarchia 
del mercato, si richiama una 
nuova ondata migratoria dal 
Mezzogiorno e persino da 
fuori dei confini del paese 
e del continente, si proget
tano faraoniche infrastruttu
re nell'arco alpino e nella 
Valle padana. La furia cie
ca del « lasciar fare > non 
vede le nuove contraddizio
ni che si accumulano nello 
stesso Nord e non vede e 
non sente che una nuova 
emarginazione del Sud non 
solo peserebbe (e già pesa) 
sulla « ripresa » rendendola 
effimera, ma inciderebbe 
sullo stesso tessuto della so
cietà e della democrazia. 

La lotta del Mezzogiorno 
ha acceso un dibattito anche 
all'interno del movimento 
operaio e sindacale; il ri
spetto per l'autonomia del
le decisioni e dei comporta
menti degli organi sindaca
li non può significare agno
sticismo. Nelle fabbriche e 
tra i lavoratori occupati non 
si può essere neutrali tra 
chi fa fiducia all'attuale 
meccanismo di accumula
zione, rinuncia alla program
mazione, tende ad una lotta 
per redistribuire le risorse 
t favore degli occupati « 

chi — senza assurde chiusu
re verso le fasce deboli del
l'occupazione — è decisa- • 
mente convinto che le stes-
ste grandi conquiste degli 
anni scorsi debbano essere 
giuocate sulla posta del
l'espansione produttiva, del
la trasformazione del paese, 
della valorizzazione program
mata delle risorse del Mez
zogiorno e del paese. E' stra
no (ma non poi tanto) che 
molti di coloro che hanno 
fatto la predica al Sud e 
ai sindacati, dalle colonne 
dei grossi organi di infor
mazione, abbiano trascura
to un dato di estrema im
portanza, e cioè che i sin
dacati del Mezzogiorno sono 
unitariamente la forza più 
schierata e decisa sulla 
« piattaforma dell'Eur », per 
segnare con questa impron
ta la stessa stagione dei con
tratti. Ma il movimento del 
Mezzogiorno chiama in cau
sa soprattutto il problema 
del governo del paese e del
le stesse regioni meridionali. 

Il movimento sindacale, le 
forze popolari responsabili, 
quelle del nostro partito in 
prima fila, si cimentano ogni 
giorno con il pericolo dello 
sfascio generale: e con suc
cesso a giudicare da tutti i 
momenti alti e maturi del
la lotta meridionale, il 31 
ottobre della Calabria a Ro
ma, la grandiosa giornata 
del 16 novembre. Ma da do
ve viene la spinta allo sfa
scio? Essa viene dal non 
governo, dal malgoverno che 
continua in troppi campi, 
dai balbettii e dalle diser; 
zioni di fronte ai drammi 
che esplodono nel Sud, per
sino, quando trovano eco 
responsabile nel Parlamen
to. Viene dal fatto che si 
lasciano marcire per mesi e 
mesi settori e punti di crisi 
acute dell'apparato produt
tivo esistente, dal fatto che 
c'è scollamento tra ministro 
e ministro, rimpallo di re
sponsabilità tra governo e 
Regioni per la mancata uti
lizzazione di risorse cospi
cue decise dal Parlamento 
nell'agricoltura, nell'edilizia, 
nell'intervento straordina
rio, nel campo dei trasporti 
e così via. 

Il Sud non chiede l'im
possibile quinto centro si
derurgico, ma la volontà se-
i-ia di programmare, selezio
nare dentro i piani di set
tore nazionali, valorizzare 
tutte le risorse esistenti e 
le potenzialità del Sud, pro
muovere uno sforzo eccezio
nale di mobilitazione delle 
energie tecnico-scientifiche, 
professionali che ci sono 
dentro e fuori della pubbli
ca amministrazione in modo 
che le linee programmatone 
disposte dalle leggi diven
gano decisioni concrete, pro
getti esecutivi, cantieri che 
si aprono e danno occupa
zione. Altro che antistatali
smo: il Mezzogiorno vuole 
che lo Stato funzioni, susci
ti le disponibilità grandi che 
ci sono, dentro e fuori del 
Sud, anche nei celi impren
ditoriali. Ecco la risposta 
che il Mezzogiorno reclama 
e che fa tutfuno con l'esi
genza di avere un governo 
all'altezza dell'emergenza, 
dotato di un programma di 
cose certe da fare per ro
vesciare la tendenza negati
va in atto nel Sud, coeso 
nella volontà di affrontare 
dal versante strutturale, i 
problemi della economia e 
della società. Solo su una 
tale linea di rigore e pro
grammazione è possibile ave
re il consenso del Sud e 
quindi del paese intero. La 
scadenza del piano trienna
le è ormai prossima; ma se 
si vuole dare il segnale che 
si marcia a fare sul serio, 
allora si risponda subito, in 
Parlamento, alla Campania, 
alla Calabria. Nessuna per
sona responsabile del Sud 
solleverà problemi di gelo
sie regionali. La risposta 
sulle realtà più dolenti darà 
il segnale, offrirà le « cre
denziali » per lo stesso pro
gramma triennale. 

Quanto ai governi regiona
li del Sud, la pratica di go
verno delle giunte esprime 
una continuità tenace con il 
vecchio sistema di potere as-
sistenzialistico, impotente di 
fronte alle nuove urgenze 
della situazione, contrasta 
violentemente con i program
mi sottoscritti nelle intese. 
Nessuno si illuda che i co
munisti potranno avallare 
tutto questo. La nostra au
tonomia di valutazione delle 
situazioni concrete è il pun
to di partenza Der ristabili
re fiducia tra Regione e mas
se in movimento e sospin
gere il rinnovamento delle 
istituzioni di autonomia co
me richiede la maturazione 
della volontà popolare. 

Romania 
Ceauscscu aveva pronunciato. 
lunedi sera, davanti ai diri
genti delle forze armate. 

La smentita, come s'è det
to. è giunta nel pomeriggio, 
dalle stesse sei ambasciate in
teressate. Due rappresentanti 
diplomatici (quello della RDT 
e quello della Cecoslovacchia) 
non hanno infatti ieri lascia
to Bucarest e si trovano tut
tora nella capitale romena. 
Gli altri quattro erano effet
tivamente in patria, ma per 
ragioni specifiche: il sovieti

co per partecipare alla ses
sione del CC del PCUS. di cui 
è membro: quello bulgaro per 
essere presente alla seduta 
del parlamento di Sofia; quel
lo polacco era Varsavia, ma il 
suo rientro era già stato an
nunciato per la serata di ieri 
dopo un viaggio programmato 
da tempo; quello ungherese si 
trovava a Budapest per i la
vori della commissione mista 
ungaro-romena, cui assiste an
ello il vice primo ministro 
romeno Ilie Verdetz. 

Gli ambasciatori della Po
lonia. della RDT e della Ce
coslovacchia hanno del resto 
regolarmente partecipato, ie
ri sera, in un albergo di Bu
carest. al ricevimento orga
nizzato dalle autorità rome
ne per celebrare la festa na
zionale jugoslava. 

Quindi una chiara smenti
ta dell'aggravamento del con
trasto, di cui però restano in
tatti i connotati politici. Ix> 
ha ribadito lunedì sera Ceau
scscu incontrando nella sede 
del CC del PCR i dirigenti 
delle forze annate e delle 
unità direttamente dipenden
ti dal ministero degli interni. 
Alla riunione — dedicata e-
spressamente al vertice mo
scovita del Patto di Varsavia 
— erano presenti anche il pri
mo ministro Manescu, altri 
membri del governo e del ai
mitato politico esecutivo del 
Partito. Dalla discussione è 
emerso un consenso genera
le alla linea clic a Mosca è 
stata seguita dalla delegazio
ne romena. 

Nel suo intervento Ceause-
scu ha ripreso i punti essen
ziali della sua dichiarazione 
di sabato. In particolare ha 
ribadito che nulla può giu
stificare un nuovo aumento 
degli armamenti esistenti.. 
poiché non è aumentata la mi
naccia di guerra. Inoltre — 
ha aggiunto — i due blocclii 
militari hanno più volte e-
spresso la convinzione (« ed « 
purtroppo vero », ha ribadito 
il presidente romeno) che gli 
armamenti già esistenti basia-
no a distruggere più volte 
l'umanità: e Quante volte — 
«i è chiesto — dovrebbe dun
que essere ancora distrutta 
l'umanità? ». Bisogna invece 
concentrare gli sforzi per co
struire un nuovo equilibrio at
traverso graduali ed equili
brate riduzioni dei mezzi di
struttivi accumulati. 

Ceausescu ha poi detto che 
la Romania terrà fede agli 
obblighi assunti con il Patto 
di Varsavia, e che in ogni 
caso la collaborazione con gli 
altri stati membri dell'allean
za deve avere a fondamento 
i principi socialisti dell'ugua
glianza e del rispetto dell'in
dipendenza di ogni esercito, 
la cui direzione operativa non 
può essere demandata ad al
cun organo diverso da quelli 
costituzionali di ciascun pae
se. L'esercito romeno — ha 
sottolineato Ceausescu — non 
prenderà mai parte ad alcuna 
azione aggressiva, ma lotterà 
solo contro aggressioni impe
rialiste e solo sotto il coman
do degli organi dello Stato o 
del partito della Romania so
cialista. Î a decisione relati
va alla partecipazione dell'e
sercito ad una guerra com
pete esclusivamente al Par
lamento e quindi al popolo 
romeno, conformemente ai det
tati della Costituzione. Non 
permetteremo — ha concluso 
Ceausescu — che qualsiasi 
reparto o soldato romeno pren
da ordini dall'esterno. 

Intanto giornali, radio e te
levisione riferiscono che al 
CC del PCR e allo stesso pre
sidente stanno giungendo da 
tutta la Romania messaggi di 
appoggio alla linea seguita al 
vertice di Mosca. 

• • • 

VARSAVIA — Una nota del
l'Ufficio politico del POUP 
(Partito operaio unificato po
lacco), diffusa ieri a com
mento della riunione del Co
mitato politico consultivo del 
Patto di Varsavia svoltasi nei 
giorni scorsi a Mosca, sotto
linea fra l'altro che < la Po
lonia si opporrà fermamente 
ad ogni azione che indeboli
sca la compattezza e le capa
cità difensive del Patto di 
Varsavia » e che è necessario 
«conservare e rafforzare il 
potenziale difensivo delle for
ze armate del Patto di Var
savia data l'accelerata corsa 
al riarmo attuata dalla Nato*. 
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ANNIVERSARIO 
Nel 7. anniversario della 

scomparsa di 

LUIGI CLEMENTI 
dell* celluda PCI INPS e 
della sezione Garbateli* di 
Roma, 11 figlio Fabrizio e la 
moglie Angela ne ricordano 
la figura di esemplare compa
gno e sottoscrivono 10.000 lire 
per « l'Unità ». 
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Un'intesa che apre un terreno più avanzato di confronto democratico 

Il voto alla Regione conferma l'accordo 
delle forze politiche sulle commissioni 

Sono 7 permanenti e Z speciali - Mutate alcune competenze - Le commissioni si riuniranno martedì 
prossimo - Convergenza tra Pei, Psi, De e Psdi - La giunta conferma gli impegni dello scorso luglio 

\AÌ sette commissioni per
manenti più le due « specia
li » riprendono oggi il lavoro 
con un volto in parte nuovo. 
La novità non sta solo nel 
parziale cambiamento delle 
competenze (la riconferma 
della « speciale » « r la pro
grammazione e i nuovi com
piti derivanti dalla 382 hanno 
imposto questi ritocchi) ma 
soprattutto nel fatto che con 
il dibattito e con il voto di 
ieri è stato raggiunto quel
l'accordo che permette un più 
avanzato terreno di confronto 
r di intesa t ra le forze politi
che per risolvere i problemi 
della crisi toscana e naziona
le. Le commissioni consiliari. 
che si riuniranno martedì 
prossimo per eleggere uffi
cialmente i presidenti, saran
no dirette da tre comunisti, 
t re democristiani un sociali
sta e due socialdemocratici. 
E il dibattito, non poteva es
sere altrimenti, ha molto in
sistito sul significato politico 
di tutta uesta vicenda. 

Un dibattito, come ha volu
to ricordare il capogruppo 
comunista Alessio Pasquini, 
nel quale sono riecheggiati 
due modi di affrontare il 
problema: uno rigido, sche
matico e in fin dei conti che 
prescinde dalla realtà e 
quindi ancorato ad una vi
sione ideologica e statica ed 
elettoralistica dei rapporti 
stessi e l'altro più aperto a 
comprendere le ragioni, le 
novità e i diversi contesti so
ciali e politici in cui questo 
rapporto veniva via via inse
rendosi. 

Gli interventi di Biondi 
(DP) e Passigli (PRI) hanno 
in parte ricalcato quel primo 
modo di discutere descritto 
da Pasquini. Biondi si è la
gnato che il problema della 
competenza del Consiglio sia 
stato trasferito alle trattative 
tra i partiti e che le commis
sioni non siano state formate 
ad hoc per i problemi d i e 
più toccato la società toscana. 

In sostanza, per Biondi, nes
sun miglioramento operativo 
e politico è derivato dalle 
consultazioni tra i partiti che 
hanno invece partorito solo 
una ulteriore « confusione di 
ruoli ». 

« II significato di questo 
avvenimento ò ambiguo », ha 
sancito drasticamente Passi
gli. Nulla è cambiato. ,per il 
repubblicano, in quanto nes
suna modifica sostanziale è 
stata apportata alle compe
tenze delle commissioni e la 
stessa commissione per la 
programmazione è stata ri
confermata senza nessuna ri
flessione nel rapporto tra 
questa e le altre. Anche per 
Passigli, inutile sottolinearlo. 
dopo il documento emesso 
l'altro ieri dalla dirigenza 
provinciale del suo partito. 
con questo accordo si accen
tua una inevitabile confusio
ne di ruoli. 

Le tapi» del processo che 
hanno portato il PSDI ad as
sumere una maggiore rappre
sentanza negli organi consi
liari sono state tratteggiate 
dal socialdemocratico Maz-
zocca il quale ha criticato il 
disimpegno di DP e del PRI. 
L'adesione all'accordo non 
muta, iper II socialdemocrati
co, il ruolo autonomo di op
posizione critica e costruttiva 
del PSDI. 

Complesso l'intervento di 
Ivo Butini. Da un lato infatti 
si è unito a Passigli nel defi
nire « opaca » questa legisla
tura e incerta l'azicne del 
consiglio regionale, dall 'altro 
(senza tanto entusiasmo) ha 
riconosciuto la validità del
l'accordo e il suo preminente 
significato politico. « Un ac
cordo — Iw detto — proiet
tato nella terza legislatura 
regionale, preparato, sia pure 
entro i limiti del discorso 
programmatorio, da una 
prospettiva di unità nello svi
luppo ». Il consigliere demo
cristiano ha quindi sottoli
neato il collegamento regio

nale e il rispetto da parte 
della giunta delle scadenze 
previste. 

« Questo accordo è un av
venimento rilevante, ma non 
drammatico né sconvolgente 
delle posizioni e delle rela
zioni .politiche esistenti in re
gione »: così ha sintetizzato 
esordendo il capogruppo so
cialista Lelio Lagorio. 

E ' la logica conseguenza 
del lungo dibattito sui temi 
della programmazione e sulle 
convergenze, già in molti casi 
realizzate, su alcune qualifi
canti scelte. Pure nei limiti 
l'accordo è quindi rilevante 
ma non muta la definita col
locazione tra forze di mag
gioranza e di minoranza. Ciò 
che ha preceduto e fatto da 
retroterra agli impegni attuali 
nelle istituzioni — ha soste
nuto il capogruppo comunista 
Alessio Pasquini — è la di
scussione e la maturata con
sapevolezza della gravità del
la crisi del paese e la con

vinzione, al fine raggiunta. 
che sia pure in modo specifico 
questa crisi investe anche la 
nostra regione. « Fa un certo 
effetto — ha incalzato Pa
squini — sentir parlare di 
tutto in questa occasione 
meno che della crisi del pae 
se. dell'evoluzione che ciò ha 
provocato a livello nazionale 
e in quasi tutte le regioni 
italiane. Non è fuori luogo 
quindi che il comunicato sul
l'intesa raggiunta per le 
commissioni faccia riferimen 
to proprio all'accordo di lu
glio sulla programmazione ». 

« I problemi da affrontare 
— ha detto concludendo Pa
squini — e vorrei aggiungere 
così difficili a fronte della 
•crisi è il ruolo d'assieme del
le Regioni (speriamo in un 
rilancio a Napoli) che solo in 
forza di un contributo attivo 
di tutte le componenti de
mocratiche nell'affrontare 
questo scorcio di fine legisla
tura può garantire che ad un 

esecutivo funzionante corri 
sponda un intenso, fattivo 
contributo non di mero con 
trollo o di semplice proposta 
ma di elaborazione e di con 
corso alla soluzione dei due 
aspetti fondamentali del 
programma di luglio: le aree 
polifunzionali e le deleghe re
lative noi settori chiave, il 
piano regionale, secondo gli 
indirizzi generali fissati nel 
documento ». 

t La giunta — per Leone — 
apprezza l'accordo che nel 
suo significato politico e ope
rativo rappresenta un nio 
mento positivo nel cammino 
non sempre rettilineo e eoe 
denze è stato espresso dal 
che compiono nell'assemblea 
regionale ». 

La giunta si è impegnata 
nuovamente, a ris|>ettare le 
scadenze indicate nell'accordo 
di luglio. 

m. b. 

Le proposte della giunta al consiglio di fabbrica 

Ancora una verifica 
per V utilizzo 

dell'area Longinotti 
L'amministrazione e il consiglio di quartiere acquisiranno ulteriori 
dati ed informazioni - Incontro degli amministratori con gli operai 

Qualche modifica nelle commissioni 
1) AFFARI ISTITUZIONALI, BILANCIO E PER

SONALE (affari generali, altari istituzionali, bilan
cio, documento dtl piano regionale di sviluppo, fi
nanzia e tributi, demanio e patrimonio, personale, 
ordinamento degli uffici; documentazione « servizi 
di informatica, circoscrizioni comunali e altri ambiti 
territoriali, polizia urbana e rurale, difensore civico). 

2 ) AGRICOLTURA E FORESTE (agricoltura, coo
perazione agricola, caccia e pesca, conservazione e 
trasformazione dei prodotti agricoli, consorzi di bo
nifica, territori montani, foreste, conservazione del 
suolo) . 

3) ARTIGIANATO, INDUSTRIA, COMMERCIO E 
TURISMO (industria, consorzi Industriali, attività 
commerciali, liere e mercati, artigianato, coopera
zione di produzione e consumo, cave, torbiere e 
problemi minerari, problemi del lavoro e dell'emi
grazione, turismo e industria alberghiera). 

4 ) SICUREZZA SOCIALE (assistenza, sanità, igie
ne, edilizia ospedaliera). 

5 ) ISTRUZIONE, CULTURA E INFORMAZIONE 
(diritto allo studio, istruzione artigiana e profes
sionale, edilizia scolastica, attività di promozione 
educativa e culturale, sport e tempo libero, musei 
e biblioteche degli enti locali, beni culturali, infor
mazione « attività editoriale, servizi Rat-TV). 

6 ) ASSETTO E UTILIZZAZIONE DEL TERRITO
RIO (urbanistica, beni ambientali, protezione della 
natura, riserve a parchi naturali, tutela dell'am

biente dagli inquinamenti, opere idrauliche, tutela, 
disciplina e utilizzazione delle acque). 

7 ) COMMISSIONE DI CONTROLLO (ex artico
lo 54 dello statuto) . 

Le due commissioni speciali sono quella per la 
CEE e quella per l'esame dei documenti inerenti al 
programma regionale (ex commissione speciale'per 
la programmazione). 

Per quanto riguarda le assegnazioni delle presi
denze verranno latte, come prevede lo statuto, dalle 
singole commissioni che si riuniranno martedì 5 di
cembre. Comunque, in base alle indiscrezioni tra
pelate in aula, già è possibile dare un quadro di 
quelli che saranno i possibili presidenti delle varie 
commissioni: per la prima commissione si prevede 
la presidenza di Malvezzi (PCI) , per la seconda 
commissione consiliare Franci della DC, per la terza 
commissione Mariani (PSDI) , per la quarta com
missione consiliare si prevede la presidenza di Gio-
vannelli del PCI, per la quinta commissione consi
liare si prevede la presidenza di Vera Dragoni per 
la DC, per la sesta commissione consiliare si prevede 
la presidenza di Ribelli per il PCI, per quanto ri
guarda la commissione di controllo dovrebbe essere 
presieduta da Mazzocca (PSDI) e per la commis
sione della CEE dovrebbe andare ad un democri
stiano (Barbagli o Butini?). 

La commissione per il programma regionale do
vrebbe estere presieduta da Lelio Lagorio. 

INGEGNERIA - Lo ha assicurato il presidente dell'Opera universitaria 

Riapre la mensa chiusa da diversi mesi 
Ma non c'è una data precisa e deve ancora essere firmato l'appalto per la Sircam - Gli studenti ave
vano già programmato iniziative per la riapertura - Un servizio importante - I problemi di bilancio 

La mensa c"era. la mensa 
non c'è più. la mensa ci sa
r à : il self service di ingegne
r ia dopo l 'apertura lampo 
degli ultimi due mesi del
l 'anno accademico passato 
non ha più funzionato, ma 
non dovrebbe tardare a farlo, 

a lmeno così assicurano i di
rigenti dell'opera; gli studenti 
sono senza dubbio meno fi
duciosi e più guardinghi: 
senza mensa i disagi sono 
troppo vistosi 

Speravano che con l'inizio 
dell 'anno accademico la men
sa partisse meglio, con un 
incremento del numero dei 
pasti erogati ed invece hanno 
avuto la doccia fredda della 
chiusura a tempo indetermi
n a t o e con prospettive più 
che Incerte. 

Il malumore ha cominciato 
• covare prima t ra i circa 
trecento frequentatori abitu
dinari poi si è esteso a quasi 
tu t t a la facoltà per sfociare 
Infine in un'accesa e affollata 
assemblea. Erano stati invita 
t i anche il preside Francini e 
11 presidente dell'opera Cle 
mente che però non si sono 
fatti vedere. Gli s tudenti 
l 'hanno Interpretato come un 
segno preciso di sufficienza 
nel confronti dei loro disagi 
e hanno deciso di passare al
l 'attacco programmando una 
serie di iniziative di lotta e 
ól discussione. II presidente 
dell 'Opera sdrammatizza: « è 
• t a to un equivoco *. SI sa
rebbe t ra t t a to in sostanza di 
u n disguido organizzativo e 
t r a 1 dingent i dell 'ente unl-
rersl farlo non ci sarebbe 
nessuna intenzione di adotta
r e atteggiamenti « punitivi » 
per il self service di ingegne
ria. T prossimi ffiornl e eli 
nnountament i già program 
mat l dovrebbero servire a fa 
r» chiarezzi : eli studenti — 
eh« si fanno rapprcsenare da 
un coordinamento uni tar io — 

h a n n o chiesto un Incontro 
con il professor Clemente. 
Sarà la sede ideale per 
sgombrare il terreno dalla 
ruggine accumulata in questi 
giorni. Se così non fosse gli 
s tudenti hanno già In mente 
un'iniziativa clamorosa, non 
esclusa l'occupazione della 
1 acolta. 

Per lunedi Intanto hanno 
programmato una assemblea 
d'ateneo da tenersi nel locali 
della loro facoltà sul pro
blemi del dirit to allo studio. 
ma anche l'Opera universita
ria non è s ta ta con le mani 
in mano: è già s ta to fissalo 
un Incontro tra II direttore 
amministrat ivo e 11 gestore — 
creditore dell 'ente erogatore 
di servizi — per stupuiare la 
nuova convenzione. Sono sta
ti presi contatt i ancne con 
SIRCAM. la società che for
niva I precotti: appena sarà 
firmato il nuovo appalto la 
mensa di lngeenena «ara in 
grado di riaprire 1 bat tent i . 
La t ra t ta t iva non sembra 
corre però su binari del tu t to 
tranquilli perchè con la SIR 
CAM l'Opera e scoperta di 
diversi milioni: è d'fficiie* 
dunque per i dirigenti fornire 
da te orec :se oer la riarderti! 
r». CI sono poi problemi di 
bilancio. Il ministero que
s t ' anno ha tenuto conto del 
prossimo Dassaggio delle o-
pere universitarie alle dipen
denze della Regione e Ha 
quindi ridotto gli stanziamen
ti riservando però il 50 per 
cento del totale a quelle sedi 
d 'ateneo che hanno servlz: 
per 11 diritto allo studio. AI 
l'onera fiorentina è toccata 
quasi la stessa cifra dell'ai 
t r ' anno ma l'inflazione e 1 
maggiori oneri oer il perdo
nale c re ino u«nii!mente diffi
coltà economiche. TI presi-
('•"nte Clemente ?« s cura eo 
munque che nessun tag!Io 
verrà fatto sui servizi 
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Petizione 
per le 
case sfitte 
organizzata 
dal PCI 

Sono gi i qu»*i tremila le firme rxco l l e in calce alla petizione popolare 
lanciata dalla Federazione fiorentina del PCI per imporre il rispetto del
la costituzione e della lesse sull'equo canone. Le firme Tono raccolte 
nelle vie del centro dai compagni che hanno attrezzalo appositi banchi. 
La petizione chiede che venga urgentemente emanata una legge che dia 
ai sindaci la facoltà di assegnare ai cittadini senza casa gli alloggi sfitti 
o comunque non utilizzati, dietro pagamento dell'equo canone, quando 
i proprietari non provvedano, entro il termine fissato dal comune, a 
locare direttamente l'alloggio o ad utilizzarlo. 

Nella petizione si ricorda che già una recente legge dello Stato 
(la 4 4 0 ) ha adottato una analoga normativa contro l'assenteismo della 
proprietà terriera e si chiede che la stessa cosa venga latta per l'as
senteismo della proprietà immobiliare urbana in evidente e corretta 
applicazione dell'articolo 4 2 della Costituzione, secondo il quale... « la 
proprietà privata è riconosciuta e garantita dalli legge, che ne deter
mina i modi di acquisto, di godimento ed i limiti allo scopo di assicu
rare la funzione sociale e di renderla accessibile a tutti ». 

Amicizia sempre più salda tra Firenze e Kyoto 
L'amicizia tra Firenze e 

Kyoto si rafforzerà nei pros 
simi anni. Tra il 1979 e il 
1980 in entrambe le città si 
terranno diverse mostre di 
carat tere culturale ed econo 
Biico. 

Sono in corso contatti tra il 
Viuseo nazionale di Kyoto la 
•oprintcndenza ai musei fio 
rcntini per organizzare nella 
Città giapponese una mostra 
aul rinascimento. Sono previ 
«te anche varie mostre di pro
dotti artigianali tipici delle 
Aie città. Attraverso la lette-
t t t u r a . l 'arte, i prodotti dell' 

artigianato sarà possibile ap 
approfondire per i fiorentini 
e gli abitanti di Kyoto la co 
noscenza delle due civiltà. 

Queste iniziative culturali. 
del resto già annunciate nei 
giorni scersi, seno state ricon 
fermate durante la conferon 
ZA stampa della delegazione 

Ieri ultima giornata della 
visita nella città toscana. Sia 
il rappresentante della dele 
Razione giapponese. Nishimu 
ra Daijro. sia l'assessore al 
comune di Firenze, Luciano 
Ariani, hanno sottolineato co 
me dopo il recente scambio 

di visite. i rapporti di ami
cizia tra le due città si sono 
ulteriormente consolidati. Non 
.solo per l'aspetto artistico e 
culturale, ma anche per quel 
Io del commercio. 

I-a delegazione ha a\uto 
scambi di rninioni con la 
Camera di Commercio e ccn 
ditte private. Da parte fio 
rentina c 'è un particolare in
teresse per alcuni prodotti 
tessili, artigianato. Gli opera
tori di Kyoto a loro volta han
no apprezzato il design fioren
tino nel settore della moda. 
prodotti dell' abbigliamento. 

delle pelletterie e dell'artigia 
nato orafo e ceramistico. 

Sono stati raggiunti anche 
alcuni primi accordi di mas 
sima: piccole e medie im 
prese fiorentine cercheran 
no rapporti diretti di scambio. 
evitando l'intermediazione. 
con la Camera di Commercio 
di Kyoto. 

I rappresentanti giapponesi 
hanno espresso un caloroso 
ringraziamento ai fiorentini e 
alle autorità per le accoglien
ze che hanno ricevuto. Molto 
soddisfatti anche per i nu
merosissimi visitatori della 

mostra fotografica ->u K>oto. 
delle proiezioni sulla prima
vera e sull'artigianato, delk-
manifestazioni di nxxla e del 
le cerimonie del the nelìa 
sala dei Gigli e della Ike 
bana nella sala delle udienze 

La delegazione era giunta 
da Roma sabato scorso. Hi 
compiuto numerose visite, nel 
Chianti e in città. Ieri mat
tina \isita allo stabilimento 
Valfivre (elettronica e laser). 
Le prossime città sono Mi
lano e Como; dopo la dele
gazione di Kyoto proseguirà 
per Parigi. 

Alla p ropos t a dc l l 'ATAF 
e del consorz io dei t raspor
t i . c h e ind iv idua ne l l ' a r ea 
di r e su l t a del la fabbr ica 
L o n g i n o t t i . u n o dei t r e po
li per il p a r c h e g g i o degl i 
a u t o b u s n o n si può d a r e 
u n a r i spos ta a f f r e t t a t a e 
pregiudiz ia le , né in senso 
favorevole né in senso con
t r a r i o . 

E' u n a ipo-tesi d a verifi
c a r e con e s t r e m a a t t en 
z ione pe r q u a n t o r i g u a r d a 
gli asp?tt ' i u rban i s t i c i e 1 
riflessi che si avrebbero sul 
q u a r t i e r e , sul la c i t t a e a 
livello i n t e r c o m u n a l e . 

Si t r a t t a , in a l t r e p a r o 
le, di acquis i re d a t i e In
formazioni . compie re del 
le ana l i s i e delle valutazio
ni . Solo a ques to p u n t o il 
c o m u n e e il consigl io di 
q u a r t i e r e p o t r a n n o espri
m e r e un giudizio e u n pa
r e r e d o c u m e n t a t i . R -do t t a 
In s in tes i , è ques ta la ri
s p o s t a de l l ' ammin i s t r az io 
n e c o m u n a l e ai p rob lemi e 
a l le po lemiche n a t e negl i 
u l t i m i g iorni i n t o r n o al la 
ver?fone de l l ' a rea Longi
n o t t i . L 'assessore al l 'urba
n i s t i ca M a r i n o Bianco , a 
n o m e del la g i u n t a comu
na l e . ne h a i l lus t ra t i i ter
m i n i essenzia l i d u r a n t e 
r i n c o n t r o p romosso da l 
consigl io di fabbrica nel 
locali della m e n s a ne! Via
le G i a n n o t t i . p r e s e n t i 
g r u p p i di ope ra i . :1 vice-
s i n d a c o Colzi. l 'assessor? 
al t ra f f ico Sbordon i . s :n-
daca l i s t i . r a p p r e s e n t a n t i 
dei p a r t i t i democra t i c i e 
del consigl io di q u a r t i e r e 
n . 2. 

Un a l t r o p u n t o fonda
m e n t a l e è s t a t o p r e c i s a t o 
da l l ' a ssessore B ianco . La 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a 
le h a r i t e n u t o in p a s s a t o 
e r i t i e n e t u t t o r a c h e la 
s c e l t a del la d e s t i n a z i o n e 
p r o d u t t i v a de l l ' a rea Lon
g ino t t i sia quel la più con
g r u a . Il c o m u n e è orien
t a t o a def in i r la e a preci
s a r l a t r a m i t e v a r i a n t i al 
p i a n o rego la to re . 

« Il caso della Gal i leo 
— h a s o t t o l i n e a t o B ianco 
— deve r i m a n e r e u n a ec
cez ione . nel s enso c h e oc
c o r r e v i e t a re nuovi appe
s a n t i m e n t i res idenzia l i c h e 
f a n n o s a l t a r e gli s t a n d a r s 
u r b a n i s t i c i e nel lo s tesso 
t e m p o occor re v ie ta re lo 
u l t e r io re d e p a u p e r a m e n t o 
di a r e e p r o d u t t i v e di cui la 
c i t t à h a u n g r a n d e biso
g n o ». Per l 'acquis izione di 
e l e m e n t i , la r a c c o l t i di ma
t e r i a l e . gli a c c e r t a m e n t i 
e 1 necessar i c o n t a t t i fra 
gli en t i i n t e r e s sa t i , la 
g i u n t a , h a de l ega to ?li as
sessori M a u r o Sbordoni e 
Giorg io Morales . 

VedI'amo nel d e t t a g l i o 
qual i e l emen t i di conoscen
za d o v r a n n o essere raccol
t i . I n t a n t o i p r o g r a m m i di 
a s s e t t o e di organizzazio
n e del consorzio dei t ra- j 
s p o r t i ne l l ' a rea met ropol i i 
t a n a . Conoscere t u t t e le j 
pa r t i del la c i t t à c h e dovreb 
be ro in via def in i t iva es
se re i n t e r e s s a t e dal l 'orga
n izzaz ione cosi d e t t a «ste l 
l a r e > o a più poli. S e n z a 
a p p r o s s i m a z i o n e d o v r a n n o 
essere ver i f icat i i c a r i ch i 
u rban i s t i c i e a m b i e n t a l i j 
(v iab i l i tà , t raff ico, pre.sen ! 
za di lavoro, i n q u i n a m e n t o , i 
r u m o r i ) c h e si p rodu rebb? j 
ro nel q u a r t i e r e , inf ine co ' 
n a s c e r e c o m p n i t a m ? n t e gì; J 
aspe-iti f inanz ia r i del p rò J 
g r a m m a del consorzio t?- ' 
n e n d o p r e s e n t e c h e la p a r ' 
t ec ipaz ione az iona r i a df! j 
c o m u n e di F i renze e del 45 ! 
pe r c e n t o . j 

A t t u a l m e n t e qu ind i la j 
ques t ione non a p p a r e ma
t u r a pe r u n a decis ione. 
I n o l t r e se si dovesse g iun 
ae re a l la conc lus ione c h e 
l ' ipotesi s ia fa t t ib i le . e>sa l 
dovrebbe real izzars i a t t r a 
verso u n a v a r i a n t e al p i a n o 
r ego l a to re c h e d e s t i n e r e b b e ì 
l ' a rea a servizi comprenso- j 
n a l i Le indicazioni del la i 
g i u n t a c o m u n a l e sono sta- | 
t e v a l u t a t e p o s i t i v a m e n t e ' 
da S Ivano Peruzzi ( P C I ) e 
N\>t»l. ( P S I ) . Il r a p p r e s ? n 
t a n t e d e m o c r i s t i a n o Iod. 
ce h a invece p r o p o s t o eh:-
dovrebbe essere il comu 
n e ad acquis i re l ' a rea Lon 
ginotTi. Sul la necess i t à in 
d i spensab i l e d? l t ras fe r ì 
m e n t o del'.e o f f i c n e al 
l ' Q s m a n n o r o . cond iz .one 
pe r g a r a n t i r e livelli occupa
zional i del lo sv i luppo del la 
a z i e n d a si e soffermai:* 
l u n g a m e n t e al l ' inizio Car 
ra res i del consigl io di fab 
b r ica . 

I n f a t t i le condiz ioni p rò 
d u t t i v e di ques to s tab i l i . 
m e n t o h a n n o r a g g i u n t o li- , 
mi t i di sopravv ivenza sia ; 
e g r av i penco l i i n c o m b o n o j 
negl i uffici c h e nei r e p a r t i 
su l pe r sona l e s e n o n si in
t e r v i e n e p r o n t a m e n t e . 

I. im. , 

Primi disagi 

Neve sui 
colli e 

sulla 
autostrada 
(chiusa la 

corsia sud) 

Il m a l t e m p o ha i nves t i t o a n c h e la no 
s t ra r eg ione : la neve è c a d u t a per t u t t a 
la g i o r n a t a a l l 'Abetone . su l m o n t e Aiuta
ta . s u l l ' a u t o s t r a d a del Sole e la tempe
r a t u r a si è f a t t a sub i to r ig ida . A causa 
della nev i ca t a la cors ia sud d e l l ' A i nel 
t r a t t o da Casa lecch io a Bologna, è s t a t a 
ch iusa al t raff ico. Qu ind i sul la F i r en /3 -
Bologna gli au tomezz i h a n n o v iaggia to 
w-u u n a so la cors ia . La neve in a l c u n e lo
ca l i t à è c a d u t a a n c h e al d i so t to dei 50!) 
me t r i , ad Arcidosso. m Provinc ia di Gros
se to . la neve aveva r a g g i u n t o i 10 cent i 
me t r i e la t e m p e r a t u r a e ra c a l a t a a me
no 5. Al l 'Abetone ha già r a g g i u n t o i 35 
' .•entimetri e la t e m p e r a t u r a ieri, verso 
le 19 e ra di 7 g rad i s o t t o zero. Per rag
g iunge re l 'Abetone da P o n t e Ses l a ione 

occor rono le c a t e n e . La neve h a in iz ia to 
a c a d e r e poco dopo le nove di ieri mat 
t ina ed ha p rosegui to per n u m e r o s e ore . 
Alla neve si è a g g i u n t o u n for te v e n t o 
gelido. Neve a n c h e su m o n t e Morello, a 
San D o n a t o in col l ina Val lombrosa . su l 
m o n t i a t t o r n o a B a r b e r i n o di Mugello. 
A F i renze , invece è c a d u t a pe r a l c u n e ore 
una pioggia f i t ta e gel ida. Nella s e r a t a 
a n c h e la c i t t à è s t a t a i nves t i t a da u n 
ven to di t r a m o n t a n a . S t a n d o al servi 
zio mete reo log ico le condizioni del tem
po r e s t e r a n n o ta l i a n c h e pe r i pross imi 
giorni . 

Nella fo to : u n ' i m m a g i n e del le a u t o ri 
cope r t e da l la neve .sul l 'Autostrada del 
Sole. 

Per chi possiede il contrassegno con l'autorizzazione 

Parcheggi nella zona blu 
ecco le strade e le piazze 

I veicoli dotati di altro contrassegno saranno in contravvenzione 

L'a.sse.s.sore alla (Kilizia e 
traffico in una nota ricorda 
che i veicoli dei residenti 
nella zona traffico limitato. 
già in possesso di contras 
segno autorizzazione. posso 
no sostare nei tratti delle stra 
de all'uopo destinati in ogni 
settore e indicati dalla pre 
scritta segnaletica (cartello 
divieto di sosta con targhet 

ta esplicativa •< consentito au
torizzati »). 

Nel raccomandare l'osser 
vanza di questa norma si 
elencano — settore per setto 
re — i tratti destinati al par 
i licgmo dei residenti avver
tendo che i veicoli dotati di 
altro contrassegno saranno 
contravvenzionali qualora u 
sufruiscano di questi spazi 
e che uguale procedura verrà 

Università: incontro partiti-CNU 
Decreto Pedini e r.forma dell 'Università: n e hanno par

li.to ccn t re parlamentari toscani i rappresentant i del CNLJ, 
coin'tato nazionale universitario. L'incontro si è tenuto nell' 
au!a magna della Facoltà d: medicina: alla conferenza-dibat
tito hanno partecipato il senatore Pieralli del PCI e gli ono
revoli Speranza e Pomello delia DC. Nel corso de', dibatt i to 
sono s ia te avanzate critiche puntuali al decreto leage 642. 
p.vs^ntato dal governo, .siii!o ,-aato giuridico dei personale 
delle università. E' s ta to da tutti r.levato come tale decreto. 
.specie dopo le modifiche apportate dalia Commi.s.s.one pubbli 
t i istruzione del Senato «sotto la pres.-ione di una .sparuta 
minoranza di ordinari», possa d.venire IMO strumento di 
ecnTorifo-ma o addiri t tura d: a f fogamento di qua!s.a-i 
prozetto riformatore. 

f parlamentari hanno dichiarato il loro impegno per evi-
t i r e qi i t - to pencolo e soprat tut to (Pi^rallii l'impegno per un 
rapido iter del progetto di riforma che andrà in aula, al 
Senato, fra poco, giorni. A proposito del decreto Pedini 11 
.s£<iafcr<* Pieralli ha fatto presente che .sono anche possibili 
re*.ision: con apposite !ege; ed ha ricordato il caso della 
lecsjc 2S."> per l'occupazione giovanile. Il CNU toscano ha 
c'ichiar.ito la ripresa, nella corrente sett imana in accordo 
c o i le organizzazioni -sindacali confederai., della astensione 
d i ozn: ?it ività d.dattica. 

Le dimissioni nella commissione 

Nomine nelle biblioteche 
ora arrivano le proteste 

Ha me-oo :n molo un prore.^so d; reazioni a catena .a 
.'i-l.rxra del cons^. io d. ainmirii.-iraz.one dell'università per 
a nomina de. d.rettori delle biblioteche. La .stura alle p .o 

i."1 :? l 'hanno data le dimi^s.cm della commi.s-ione bibl.o'e 
. h e e del suo presidente il v.ce re::ore Giorzio Lur:. Ora 
.a protesta si estende a 70 lavoratori di tu t te le b.bhotecnj 
jnr.iT.s l ane , alla commiscrine b.bliotec'ne della facoltà eh 
mae.stero e a; eresigli d. faco'ta di Scienze Politiche e Ma?.-
-tero E" un coro che forse non si ferma qui. 

I lavoratori delle bibl.oteche hanno firmato un documento 
denuncia che e stato .nv.ato al rettore Ferroni : la commis 
s.one di magistero ha annuncia to r i t e n z i o n e di rassegnare 
e dimissioni in quanto la del.nera del Censielio di amm ni 

straz.one universitario!vanifica le sue funzioni. I consigli di 
facoltà di magistero e scienze politiche hanno det to di n rn 
affet tare prevaricazioni di sorta da par te di altri organi uni 
vers.tar: e hanno messe in evidenza la contraddiz.one tra la 
delibera e il regolamento approvato dal Consiglio di ammi
nistrazione. 

La .stessa obiezione la muovono i se t tanta lavoratori 
delle biblioteche: «La proceaura aoot tata dagu organi diri 
genti dell 'ateneo — scrivono — è ambisua e contraddittoria ». 
K p.ù avanti rincarano.- « Il provvedimento è estemporaneo 
e cont_-stabi!e sotto tu tu ì punti di vista, nen è altro che il 
t ra t to finale di un'operazione ambigua condotta dall 'ammini
strazione riguardo al problema della gestione delle bibliote
che ». Per questo i lavoratori chiedono «la sospensione degli 
at tuali provvedimenti e che il problema venga preso in esame 
nell 'ambite di una proposta, di r istrutturazione delle biblio
teche ». 

seguita nei confronti dei vei 
coli dei residenti che par 
chcj&iano in aree non con 
sentite. 

SETTORE N. 1 — Piazza 
dei Giudici, via dei Saponai 
dal lato dei numeri civici 
pari, via Alalenchini dal la 
to dei numeri civici pari. 
.slargo Castellani — escluso fi 
tratto riservato al parche^ 
fim motocicli — piazza S. Fi 
renze tra via del Proconsolo 

| e via Condotta, via dell'An 
I guillara da piazza Santa Cro 
' ce a via Torta dal lato dei 
' numeri civici dispari, piazza 
j Peruzzi da via dei Rustici a 
| v ia delle Brache, via dei La 
l vatoj (lato teatro Verdi), via 
' Pandolfini da via Verdi p 
; via (ìiraldi lato numeri civfc. 
j pari, via delle Badesse, lato 
; numeri civici pari. 
j SETTORE N. 2 — Slamo 
; Castellani — e-cluso il frat 
I to riservato al parcheggio 
> motocicli — \ ia Orsanmichc 
• le dal lato dei numeri e v'e: 
: pari, via dei Mfdici dal lato 
j dei numeri civici dispari. vJfl 
i ToMnghi da via Roma a via 
! Calzaiuoli dal lato dei nu 
I meri civici dispari, piazza 
j della Repubblica .slargo la 
, to nord. 

; SETTORE X. 3 - Piazza 
S Trinità tra bor^o SS. Ano 
stoli e v ia delle Terme, p'az-
za Davanzo ti. via Sas.sctti 
da ambo i lati, via Vecchietti 

I da via dei Pecori a via degli 
j Strozzi da ambo i lati, vi* 
I dei Pescioni da ambo i lati. 
j \ ;a Brunelle^chi da ambo I 
j lati, via Tosinghi da via Bru-
, nelleschi a via Roma Iato 
1 numeri civici dispari. vf« 

Pellicceria da v a Porta Ro*-
sa a piazza della Repubblica 
Iato portici, via degli Agli 
d, fronte a via Teatina, via 
dei Potori da via Pendoni 
a via Vecchietti lato numeri 
<;vici disnari. 

SETTORE \". 4 — Piazza 
del Sole a via delle Bella 
I>onne — escluso il parcheav 
C;o taxi — Iato fabbricati. 
da via dei Bandii a via d*-
eli Avelli, lato fabbricati. 
via del Sole da lato dei nu
meri civici dispari, via del
la Spada da via del Sole a 
piazza S. Pancrazio Iato nu
meri civici dispari, piazza 
S. Pancraz"o. via del Parla
ne da via del Parioncina a 

• via della Vigna Nuova, lato 
numeri civici dispari, via 
del Moro da piazza Goldoni 
a via Palchetti dal Iato del 
numeri civici dispari. 

SETTORE N. 5 - Via del
l'Alloro. Iato numeri chrid 
dispari, via dei Conti, lato 
numeri civici dispari, e nello 
slargo con via Zanetti. 
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Dopo le analisi eseguite negli ultimi giorni dai tecnici 

La rete idrica di Prato non è inquinata 
forse venerdì sarà ritirata l'ordinanza 

Su 550 campioni prelevati solo 3 hanno presentato un bassissimo tasso batterico - Il CONSIAG 
sta studiando un progetto per istallare dei serbatoi « di spinta » in prossimità dei pozzi 

PRATO — L'inquinamento 
della rete idrica nella parte 
nord della città è scomparso. 
A circa due mesi di distanza 
da quando furono rilevati 
nell 'acquedotto In due fasi, e-
lementi batterici in grande 
quanti tà , in una forma di in
quinamento idrico sono state 
seguite numerose analisi da 
tecnici, e indagini su tut ta la 
rete idrica che portano <i 
questa conclusione, pur se la 
seconda ordinanza, che proi
biva • l'uso dell'acqua senza 
bollitura, è ancora valida. Il 
prossimo venerdì vi sarà una 
riunione fra la commissione 
di esperti nominata dalla 
amministrazione comunale, la 
commissione consiliare alle 
municipalizzate, i tecnici del 
CONSIAG e l'ufficiale sanita
rio. In quella sede si compi
rà un ulteriore esame dell'a
nalisi eseguite e, molto, pro
babilmente, si deciderà il ri 
tiro dell'ordinanza. Anche se i 
per ritirare l'ordinanza oc
corre il parere favorevole 
dell'ufficiale snnitario. non 
sembrano esserci motivi per 
decidere diversamente. Per 
che? Vediamo dunque i ri
sultati delle varie analisi 
che l'assessore all'ecologia, 
Gatteschi, ci ha illustrato 

Dopo il tì ottobre, su oltre 
B50 campioni prelevati dallu 
zona inquinata, solo 3 hanno 
presentato un bassissimo tas
so batterico. I campionamen
ti eseguiti sui pozzi di ap
provvigionamento. col cloro e 
senza cloro, hanno dimostra^ 
to che l'acqua è buona. 
« Vengono cosi a cadere, dice 
Gatteschi, tu t te le preoccu
pazioni che noi stessi abbia
mo nutri to sulla falda. E il 
fatto che l'acqua dei pozzi 
non sia inquinat?; è tanto più 
Importante in una città come 
Prato, dove il problema idri
co ha presentato sempre dei 
problemi». Anche per l'uso 
indiscriminato che ne hanno 
fatto le industrie. Viene e-
scluso, anche, ce ci siano 

fughe dalle tubazioni, da far 
pensare al rifluimento di so
stanze nocive dall'esterno 
nell'acquedotto. 

Come pure è esclusa la 
possibilità che ci siano state 
infiltrazioni fognarie nell'ac
quedotto, nei punti di in
crocio fra la rete idrica e 
quella fognaria. Inoltre anche 
dopo aver eliminato il cloro 
presente nelia zona sotto 
controllo, trenta campioni 
prelevati nei giorni 15. 16, 17 
novembre sono risultati rego
lari Esclusa anche una in
filtrazione di acque del Bi-
senzio nella rete idrica. Da 
quanto detto si deduce che 
l 'inquinamento non esiste
rebbe più. eppure l'inquina
mento c'è stato, in due ripre 
se. a distanza di pochi giorni. 
Una prima ordinanza fu in 

! fatti fatta il 30 settembre. In 
essa peraltro si proibiva, l'uso 
dell'acqua per scopi alimen-

j tari, anche se bollita, e pota-
i bile, perchè erano state rin 

tracciate, sostanze detersive 
I sgorganti dal rubinetto di u-
I na abitazione in via. Pagli. 
, Il 7 ottobre, dopo il ritiro 
; della prima, fu emessa una 
\ seconda ordinanza, questa 

volta solo per Inquinamento 
batterico, poiché le analisi 
chimiche, dopo quel caso, 
sono sempre s ta te negative. 
Le rivelazioni successive di 
campioni d'acqua davano esi
to negativo, per l'immissione 
in rete di cloro. Il manteni
mento dell'ordinanza (la se
conda) fino a venerdì, ri
sponde ad esigenze precau 
zionali. non essendo fino a 
pochi giorni fa chiarite le 
cause dell ' inquinamento. 

Come si ricorderà l'inqui
namento fu rilevato in con
comitanza della immissione 
nella rete idrica delle acque 
del torrente Nasa. Questo 
fatto aveva sollevato sospetti. 
In tanto , è certo che nella re
te idrica si era creata una 
depressione, che funzionava 

come richiamo di elementi 
batterici, provenienti da abi
tazioni munite di serbatoio di 
accumulo. E questa sembra 
essere una causa dell'inqui
namento. Infatti tut t i i cam
pioni prelevati nella rete di 
distribuzione della zona in
quinata, sono risultanti venire 
da abitazioni fornite di cas
soni e autoclavi, che non e 
rano ben pulite. Ma c'è di 
più. Le acque del Nosa (è 
risultato dalle analisi e da un 
rapporto dell'ufficiale sanita
rio) erano inquinate. In un 
primo tempo questa eventua
lità era s ta ta esclusa. Le ac
que in uscita del torrente 
vengono filtrate attraverso 
l'impianto di depurazione. 
Questo significa che le acque 
del Nasa, che entrano nell'ac
quedotto sono huone. Eviden 
temente però al moimento 
dell'inizio della messa in cir
colo della rete, qualcosa non 
ha funzionato nell 'impianto 
forse per una interruzione e-
lettrica a causa di temporali 
che ci sono stati 

Sta di fa.tto. che l'acqua 
impura del torrente, non fil
t rata e poco sufficientemente 
depurata, per un guasto tec
nico, deve essere entra ta 
nell'acquedotto. Se le conclu
sioni della commissione di 
esperti venissero confermate. 
oltre alla depressione, creata 
In rete, questo sarebbe la 
reale ca.usa dell'inquinameli 
to. In tan to si prendono anche 
misure per l'evitare di ripe
tersi dì questi fenomeni. Il 
Consiglio sta studiando la 
posisbilità di installare In 
prasslmità dei pozzi di ap
provvigionamento. dei « ser
batoi di spinta», che consen
tono un flusso di pressione 
cast ante nell'acquedotto. Una 
razionalizzazione della distri
buzione si dovrebbe avere 
con la completa entrata in 
funzione dell'anello idrico. . 

SCHERMI E RIBALTE 

b. g. 

Vietnamiti ieri in Regione 
L'ambasciatore della Repubblica democratica del Viet

nam, Nguyen Ann Vu, In Italia da pochi mesi, è s tato rice
vuto ieri dal presidente del Consiglio regionale toscano Lo
ret ta Montemaggi. e dai rappresentanti della giunta regio
nale. NeU'incontro che si è svolto a palazzo Panciatichi. 1' 
l 'ambasciatore del Vietnam ha rivolto al presidente Monte-
maggi ii caloroso ringraziamento del popolo vietnamita ai 
toscani ed alle istituzioni che li rappresentano per il grande 
sforzo di solidarietà che questi hanno profuso a favore del 
Vietnam in lotta per la propria libertà e indipendenza. 
Loretta Montemaggi, rinnovando I sensi "di amicizia che legano 
il popolo vietnamita a quello toscano, ha riconfermato l'inte
resse a mantenere proficue relazioni di cooperazione tra i 
due paesi, ed ha manifestato la speranza che si sviluppino 
pacifici rapporti in Asia e tra tutt i i popoli del mondo. 

Con questo rubrìca, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri let tori Invitiamo chi d scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di Intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a e Redazione dell'Unità, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 

La parola 
al lettori JCZ^ 

Una baracca 
da ampliare 
per gli anziani 
dell'Isolotto 

Signor direttore, nell'Isolot-
to-quartiere mancano strutti) 
re sociali e pubbliche di ogni 
tipo, non ci sono sale per 
cinema, per altre attività ri
creative e culturali, non c'è 
una casa del popolo. I par
ti t i democratici dispongono di 
ambienti ristrettissimi che 
appena ospitano i loro diri
genti, mancano inoltre strut
ture sportive di ogni tipo. 
Stagione permettendo gli an
ziani possono usufruire delle 
panchine alle Cascine o in 
Piazza dell'Isolotto e del Via 
le dei Bambini, che oltre ad 
essere sempre occupate non 
sempre sono agibili, oppure 
il DUbblico bar. I giovani in 
balia di se stessi che si muo
vono in gruppetti e non sem 
pre nei modi più corretti. 
I meno giovani, studenti e di
soccupati. tut t i figli di non 
ricchi -sprovvisti del denaro 
necessario per accedere alla 
ricreazione cit tadina (ne ho 
visti in autobus, sprovvisti di 
biglietto, rispondere al con
trollore: « Sono disocrupa-
to! »>. Rimangono nel quar
t iere con tutt i i problemi che 
Questo fatto comporta Ren
dendosi conto di questa real
tà alcuni di noi anziani, de
nunciando quanto sopra, chie
diamo a chi ne è competen 
te. cioè all 'amministrazione 
comunale, alla Provincia e 
«Ila Regione (l'autonomia 
conauistata dovrebbe permet
terlo) di intervenire per la 
realizzazione di una s t n i t t u r a 
sociale a t ta a supplire alle 
necessità di questa numero
sa o laboriosa comunità 

Per quanto riguarda noi an-
r.k»ni. all'inizio dell 'anno chie
demmo e ottenemmo l'uso 
della baracca che lasciò li

bera la Misericordia (ringra
ziamo l 'amministrazione); l' 
abbiamo attrezzata con con
tributi, in materiale, di case 
del popolo e dell'ANPI. Gli 
anziani ne hanno fatto un 
luogo di ritrovo e ricreazione 
per trascorrervi i pomeriggi. 
Oltre ad essere ospiti di se 
stessi trovano anche un van
taggio economico non indif
ferente. Gli anziani in gene
rale non hanno pensioni 
d'oro... la buona stagione ha 
permesso a molti anziani gra
zie al bel piazzale ant is tante 
alla baracca, con alberi che 
r iparano dal sole, di passare 
piacevoli giornate. L'arrivo 
dell 'autunno ci costringe al 
coperto. 

La capienza della baracca 
non può ospitare gli abituali 
frequentatori. Con dispiacere 
e rabbia assistiamo a una 
specie di gara per arrivare 
primo ad avere un tavolo 
per l'abituale part i t ina a car
te. Questa incresciosa situa
zione ci ha spinto a propor
ne l 'ampliamento (disposti a 
contribuire alle spese qualo
ra ci fossero difficoltà finan
ziarie». Data l'urgenza del 
problema abbiamo chiesto an
che il parere del Consiglio 
di quartiere. Siamo fiduciosi 
che l 'amministrazione comu 
naie sarà sensibile e nel più 
nreve tempo deciderà in sen
so pasitivo. 

Gli anziani si ritrovano dal
le 14.30 alle 19.30 Siamo si
curi di dare un piccolo con
tr ibuto ai meno anziani e 
soprat tut to ai giovani che di 
questa attività fanno conti
nua richiesta Oltre a contare 
sulla sensibilità dell'ammini 
strazione comunale per l'am
pliamento della baracca con
tiamo anche sull 'amministra
zione provinciale, e sulla Re
gione per una s t ru t tura so 
ciale che. realizzata, permet
terebbe di contenere quella 
disgregazione di cui si av
vertono i sintomi. A nome 
degli «nziani del quartiere. 

GINO TAGLIAFERRI 

Interviene 
l'assessore 
sulle bollette 
dell'acqua 

La s tampa cit tadina in data 
13 novembre ha riportato la 
lettera di una ci t tadina che 
solleva il problema del co 
siddetto « appalto della ri
scossione delie bollette del
l'acqua ». 

Non è la prima volta che 
tale questione viene discussa 
e già in al tre occasioni, sia 
sulla s tampa che in Consiglio 
comunale, ho avuto modo di 
spiegare come realmente 
s tanno le case. 

Data l 'importanza dell'ar
gomento sono però ben lieto 
di fornire nuovamente le 
spiegazioni necessarie. Si de
ve ricordare che l'acquedotto 
installa un solo contatore per 
ogni stabile e di questo cura 
sia la lettura che la fattura
zione. rimanendo perciò a 
carico dei privati tu t ta la re
te di distribuzione in tema al
l'edificio. I contatori interni. 
quelli cioè dei singoli appar 
lamenti che. per inciso, in 
molti condomini non esistono 
neppure, sono stat i installati 
dal proprietario dell'immobi
le all 'atto della costruzione 
dello stesso e il comune non 
può esserne responsabile. 

Tornando al contatore gè 
nerale. l'unico cioè installato 
dall'acquedotto, a piano terra 
sulla facciata dello stabile, s* 
deve dire che i consumi dal!<» 
stesso misurati, vengono fat
turati sempre dall'acquedotto 
comunale, alle tariffe in v>-
gore e la relativa bolletta 
viene Inviata al recapito indi
cato dall ' intes 'atario dell'ai 
lacciamento. da colui ciò* 
che a suo tempo ha stipulato 
II contra t to di fornitura. Il 
fatto poi che a Firenze ope
rino delle ditte che provve
dono alla lettura ed alla fat

turazione dei consumi segnati 
dai contatori interni, cioè dei 
singoli appartamenti , non è 
voluto dal Comune, ma dal 
privati cittadini intestatari 
della concessione comunale i 
quali, per loro comodità, tro
vano conveniente affidarsi al
le dit te per il servizio 

Per inciso posso affermare 
che questa situazione non è 
tipica solo di Firenze, ma di 
molti altri comuni italiani. 
grassi e piccoli, quali ad e-
sempio Torino-Bologna, più 
vicino a noi Sesto. Scandicci 
e molti altri. Comunque de 
sidero precisare ancora una 
volta, che nulla vieta ai vari 
amministratori di condoml 
nio. o anche ad un singolo 
condominio, di chiedere al
l'acquedotto che gli venga re
capitata la bolletta dello sta
bile amministrato o dove abi
ta. Naturalmente tale bolletta 
dovrà essere pagata per inte 
ro e per questo, colui che la 
riceve, dovrà interessarsi di 
riscuotere quanto dovuto dal 
vari condomini. 

Sono lieto di poter infor 
mare che. proprio in seguito 
ai miei precedenti interventi 
sulla stampa, numerasi am
ministratori hanno chiesto di 
ricevere diret tamente le bol
lette dell'acquedotto. tosa 
che è s ta ta prontamente fat
ta 

D'altra parte basta telefo
na re all'acquedotto (tei. 
577851» per ottenere tutt i : 
chiarimenti necessari e. con 
l'occasione. accertare lu 
congruità e la correttezza 
della bolletta ricevuta. 

Come s; vede, l 'utente è 
pienamente tutelato ne: suo! 
diritt i , e posso garantire che 
I necessari controlli non solo 
esistono, ma sono rigorosi e 
sempre orientati o r le solu
zioni più favorevoli a! citta 
dino. 

DAVIS OTTATI 
assessore all'ambiente 
depurazione e regima-
zione delle acque, acque
dotto e azienda ASXV 

Finalmente 
due passi 
nella nuova 
«zona blu» 

Egregio direttore, sono u-
na pensionata e le scrivo per 
chiedere come mai è succes
so tut to questo finimondo con 
la « zona blu ». Anche l'altra 
volta c'erano s ta te discussio
ni. ma poi tut t i si sono abi
tuati e ora non vorrebbero 
tornare indietro. Ho potuto 
seguire la storia di questa 
nuova zona, dalle discussioni 
che c'erano prima alle prò 
poste dei commercianti. 

Abito in centro e della « zo 
na blu » se ne parla sem
pre in strada, quando vado 
a fare la spesa. Sarò anche 
interessata diret tamente ma 
mi sembra che tut to questo 
gran discutere, questa « con 
testazione ». per dirla come 
i giovani, sia sbagliata. Fi 
nalmente quando esco non 
corro più il pericolo di an
dare sotto una macchina, pas 
so aprire ìe finestre di casa 
senza soffocare per 11 fumo 
delle auto o assordarmi per 
i clacson. Mi sembra che le 
s t rade del centro siano torna 
te belle e tranquille come 
una volta. La «ente è conten
ta di passeggiare in centro 

I commercianti dicono di 
avere le botteghe vuote. In 
centro ce n'è tant i di nesoz: 
di lu.s5o. dove scarpe, ma
glioni. e vestiti costano sva
riati bi2!:"tt! da diecimila li
re. Ma allora chi va a com
perare 11. io non potrei con 

i la mia pensione, e non d:-
; n^nde dalla y^.\ h'u. p.rn 

ha anche i soldi per il taxi? 
O era meglio prima, quando 
la sente in macchina, dopo 
aver s irato tanto tempo era 
costretta a tornare indietro 
perchè non trovava parches-
gio? 

ROSA MARIA FANTONI 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl ; Tel. 287.834 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Rock'n roll di Vittorio De Sistl, technicolor, 
con Rodolfo Banehelli e Rosaria Biclcca. Per 
tut t i . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 - Tel . 284.332 
Film porno; Fatelo con me bionde, dolci da
nesi, technicolor, con Ole Soltof. Bent Breun-
ìng. Severamente vietato minori anni 18 . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 18 .30 , 2 0 . 2 1 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel . 212.320 
Film divertente: I l viziatto, colori, con Ugo 
Tognazzl. Carmen Scarpina, Michel 5errault. 
Regia di Eduard Molinaro. 
Rid. AGIS 
( 1 5 . 17. 1 8 , 4 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Heldl diventa principessa favolosa storia In 
cartoni animati in technicolor. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 5 , 19 .20 , 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel . 23.110 
I l f i lm vincitore di 6 Oscar: I l dottor Zivago 
di David Lean. Technicolor con Geraldlne Cha-
plin, Omar Sharit, Judie Chrlstle. Per tutt i . 
(Ried ) 
•<<> 1H?S 7 1 . 5 0 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel. 212.798 
(Ap. 15 .30) 
Occhi di Laura Mara. Un fi lm di Irvin Keish-
ner, technicolor, con Faye Dunaway, Tommy 
Lee Jones. Per tutti . 
( 1 5 . 5 5 . 18 .10 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 207.117 
« Prima • 
Le evase: storie di sesso e di violenza, a colori. 
con Lilli Carati. Zora Keer e Ines Pellegrini. 
( V M 18) 
( 1 5 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 ,20 , 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(AP. 15) 
Pari e dispari di Sergio Corbucci. Technico
lor con Terence Hil l Bud Spencer. Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Le vendette della Pantera Rosa di Blake Ed
ward. A colori con Peter Sellers, Herbert 
Lom. Robert Webber. Dyan Cannon. Per tutt i . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

i MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
I l nuovo fi lm di Ingmar Bergman: Sintonia 
d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bergman e 
Liv Ullmann. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19 .05 . 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 214.0G8 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Visite a domicilio. Technicolor con Walter 
Matthau. Gende Jackson, Art Carney, Rlcahrd 
Beniamin. Per tutti! 
( 1 6 . 18. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour 184, R • Tel. 575.891 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Dall 'omonimo romanzo di Giorgio Savlane. Il 
successo del giorno: Eutanasia di un amore. 
A colori con Tony Musante. Ornella Mu l i . 
Regia di Enrico Maria Salerno. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Uno spettacolo indimenticabile. Una sfida che 
vi mozzerà il fiato Driver, l ' imprendibile. A 
colori con speciali effetti sonori, con Ryan 
O'Nea l . Isabelle Adiani, Bruce Dern. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
5am Peekimpah II più duro e violento del 
registi americani ha realizzato un grandioso 
• spettacolare fi lm tutto d'azione Convey trin
cea d'asfalto, colori, con gli effetti stereofonici, 
con Kris Kristolferson, A l i Mac Graw, Ernest 
Borgnine. ( V M 1 4 ) . 
( 1 . 3 0 . 1 7 , 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Tel. 212.178 
colorì: Ma il tuo 
Sommer. Vincent 
o m no.-l 18. 

funziona... o 
Price. R'go-

Tel. 225.643 

n: Poliziotto privato 
Rlcha-d Egan. Tech-

296 823 
lt.D.: 1 5 . 3 0 ) 
P.cc3n:e fech-i?cs!oT3 
con Ed-.v gè Fenech. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel . 50401 
( A D . : 1 5 . 3 0 ) 
U T ga l lo di F. 
senza movente, 
L u r a Anione!!' 
( U s . 2 2 . 4 0 ) 

Giovannona Coscialungi, 
P.ppo Fra-ico ( V M 14) 

Labro, a col^.-i: Cinqae delitti 
con Jean Lou's Tr in : g.-.ant. 
Dorn:riiq^e Sanda. Per tut l l . 

A D R I A N O 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
A proposito di omicidi di Robert Moore, a 
colori, con Peter Falk, Ann Margret. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 0 . 1 9 , 0 5 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F . Baracca, 151 - Tel. 410.007 
I 4 dell'oca selvaggia, technicolor, con Ri
chard Burton, Roger Moore. Richard Harris. 
Hardy Kruger. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Tel . 282.137 
Oggi: riposo 
Domani: l o e Annie 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 63/R * Tel. 663.945 
Oggi: riposo 
Domani: Nero veneziano 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Muovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Emozionante, sensazionale: I l branco, colori, 
con Joe Don Baker, Hope Alexander. 
Rid. AGIS 
( 1 5 . 1 5 . 17 . 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Te l . 222.388 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In edizione integrale ritorna II capolavoro di 
Giuseppe Patroni Griff i Addio fratello crudele, 
con Charlotte Ramoling. Fabio Testi. Colori. 
I_ 1 .000 . ( V M 18) 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Palma d'oro al festival di Cannes 1 9 7 8 L'al
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi . Techni
color. con contadini e gente della campagna. 
Per tutt i . 
COLUMBIA 
Via Faenza -
Sexy erotico a 
no?, con Elke 
rosamsnte vle:a 

EDEN 
Via della Fonderla 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
Ritorna Robert MUchum 
un mestiere difficile, con 
n'cDlsr. 
( U s 2 2 . 4 0 ) 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 860.240 
(Ap.t 15 .30 ) 
Divertentissimo Scherzi da prete, a colori, con 
Pippo Franco, Lino ToHolo, Gianfranco D'An
gelo, Cochi Ponzoni. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 ,2 0 , 19 ,10 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel , 470.101 
Oggi: riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 15 .30 ) 
Una divertentissima, graffiente satira Scherzi 
da prete in technicolor, con Pippo Franco, 
Lino Toffolo, Gianfranco D'Angelo, Cochl 
Pontoni. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
COLONNA 
Spettacoli di prosa - Vedi rubrica Teatri 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap . 15 .30 ) 
Il capolavoro di Louis Mal ie: Pratty Baby. 
Technicolor con Keith Carradlna, Susan Sara-
don. ( V M 18) 
Riduzioni Agi i , Arci, A d i , Endas L. 1 .000 . 
( 1 6 . 18 .10 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 
I D E A L E 
Via Florenzuola • Tel. 50.706 
Malabestla, technicolor, con Slrpa Lene, Feml 
Benussi ( V M 18) 
Rid. AGIS 
I TAL IA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 sntlm.) 
Kltty Tippel, colori, con Monique Van Da 
Ven, Andrea Domburg ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap . 15 .30 ) 
Grease (Bri l lant ina) . Technicolor con John 
Travolta. Olivia Newton John. Per tutti l 
( 1 5 . 4 5 , 18. 2 0 , 1 5 . 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via Glannotti • Tel. 680.644 
Oggi: riposo 
Domani: Indians 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 270.170 
(Locale di classe per famig'ie) 
Proseguimento 1 visione. Thrilling in techni
color: La macchina nera, con James Brolin, 
Katheen Loyd. 
( 1 5 . 17, 19, 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) ' 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16 ) 
Divertentissimo: Wagons Lit* con omicidi, 
technicolor, con Gene Wildcr, Jill Clayburg. 
Per tutti . (Riduzioni ) . 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17» 
(Ap . 15 ,30 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con Bud Spencer, 
René Kolldehoff, Joe Bugner, Raymond Harm-
storf. Avventuroso, divertente a color). Per 
tut t i . 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
( A P : 15 .30 ) 
Divertenti avventure In Lo chiamavano Bull
dozer, a colori, con Bud Spencer. Jog Bugner, 
René Kolldehoff. Per tutt i . 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
l A p : 15 .301 
Ricordo di Pasolini. Solo oygi, divertentissimo: 
I racconti di Canterbury, con F. Citt i , N. Do-
voli. P. P. Pasolini. Colori. ( V M 18) L. 7 5 0 . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) ; 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) . Tel. 452.296 
Riposo settimanale 
Domani: Anno uno, di Rosseliini 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 . 4 5 ) 
Jack Palance in: Sangue di sbirro. Colori. ( V M 
1 4 ) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi: riposo 
C I N E M A U N I O N E 
Locale momentaneamente chiuso 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via del Pucci. 2 • Te l . 282.879 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
' C a p o l i n e a R t i ' fi) 
Giovedì 3 0 novembre Iniziano le proiezioni del 
cineclub: I l Timone con: Quell'oscuro oggetto 
del desiderio, di L. Buftuel. L'ingresso con tes
sera L. 1 0 . 0 0 0 . Per 16 spettacoli di alta qua
r t a . è in vendita presso la cassa del cinema. 
Gli spettacoli, tutti di giovedì avranno inizio 
alle ore 2 1 . 1 5 esatte. Segue dibattito. 
Oggi: chiuso 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simon*» 
In english: The turning point by Herbert Ross. 
W i t h Anne Bancroft. Shìrley Mac Lelne. Shows 
4 . 1 5 . 6 .20 . 8 ,25 . 10 ,30 . 
B O C C H E R I N I 
Via Borrherinl 
Oggi: riposo 

CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Rlpoll) 
Bus 8 - 23 • 32 • 31 . 33 
Oggi: chiuso 
E S P E R I A 
G a l l u z z o T e l . 20.48-307 
Oggi: chiuso 

F V E R E S T (Galluzzo) 
Oggi: chiuso 

FARO D'ESSAI 
Vìa F. Panietti ™ - Tel. 469.177 
(5pe;t. 2 0 . 4 0 - 2 2 . 4 0 ) 
Providence, d, Alain Resnals 
F L O R I D A 
V i a P i v i n a W Q ' R T p t 700 130 
Doman'. per il ciclo film d'autore: I l dottor 
Stranamore, di S. Kubrick. 

R O M I T O 
V i a d e l R o m i t o 
Domani: I l belpaese. con Paolo Villaggio 

V I T T O R I A 
Via Paganini - Tel. 480.879 
Walt Disney presenta: Elliott il drago invisibile. 
lechnlcolor con Heien Reddy, Jim D ia le , 
Mickey Ronney. Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 .5 0 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

i 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
(Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L'ultimo cinema tedesco: La ballala di Siro*-

zek, di W . Herxog ( 1 9 7 7 ) . L. 7 0 0 / 5 0 0 . 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701 035 (bus 6-26) 
Oggi: chiuso 
SPAZIOUNO 
Oggi: chiuso ' . V. 
CIRCOLO L'UNIONE v 

Ponte a Elma, Via Chiantigiana, 117 
Oggi: chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 • Bus 28 
Domani: Saton Kilty 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Oggi: chiuso 
C.R.C ANTELLA 
Oggi: chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel M 11.118 
Oggi: chiuso 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave 2 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
Roberto Infascelli presenta Luigi Proietti, Ca
therine Spaak, Enrico Montesano in: Febbre 
cavallo. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Oggi: chiuso 
Domani: Caro Michele 
GARIBALDI 
(Fiesole) 
(Ente Toatro Romano C.R.T.C, ore 2 1 . 1 5 ) 
Per il ciclo Raoul Walsh art.giano di Hol
lywood. un <j,-andc film di avventure: Duel
lo a S. Antonio, con Erro! Flynn (USA. 
1 9 6 4 ) . Posto unico L. 800 . Si ripete II 
primo tempo. 
CINEMA RINASCITA 
1 noi sa Valdarno 
Oggi: chiuso 

PISCIiNE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 3-71017-20 
Tre piscine coperte: vasca tutti, olimpionica. 
Piscina per corsi di nuoto. Alia < Costoli • c'è 
sempre una r i b o t t a alle necessità di tutt i . 
Ogni giorno fe-iaie apertura al pubblico dalle 
8 alle 15: Il martedì e giovedì anche dalle 
2 0 , 3 0 alle 2 2 , 3 0 il sabato e la domenica dal
le 9 alle 18 corsi di nuoto di apprendimento 
e di specializzazione studiati per le esigenze di 
chi studia e par chi lavora. 

CIRCUITO 
DEL CINEiMA 

DEMOCRATICO 
C . D . C . C A S T E L L O 
V i a R . G i u l i a n i 174 
(So- ! ! . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
Coro e !a e satira pciitics r.*l nuovo cinema 
fallano: Forza Italia, di Roberto Faenza (do

cumentarlo 1 9 7 7 ) . 
Rid. AGIS 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Ogg": ch'uso 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Ballo moderno con Discoteca. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel. 216 253 
Concerti 1 9 7 3 - 7 9 . Sabato 2 dicembre, ore 
2 0 . 3 0 , concerio sintonico del violinista Salva
tore Accordo. Pianista: Jacques Klien. Musi
che di Brahms. Abbonamento « S ». 
T E A T R O D E L L A H f c K L i O L A 
Via della Pergola, )2 13 
Tel. 210.097 2f',2.tiil(> 
Alle ore 21 .15 (abbonamento turno A ) : 
La parigina, di hi. Bccque, con Paola Quat
tr ini . Franco Interlanghi e con Aldo Reg
giani. Scene e costumi di Giorgio Panni. 
Regia di Lorenzo Salveti. Prevendita: 9 .30 , 
13 e 15 .45 , 1 8 . 4 5 ) . Tel. 2 9 5 2 2 5 . 
T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 Tel. 68.12.131 
Centro Teatrale Affratellamento. Teatro Re
gionale Toscano. Domani, ore 21 .15 . A-
driana Martino Presenta: Kurt Tucholsky e 
il cabaret della Repubblica di Weimar. 
Collaboratore al pianolorte: Benedetto Ghi 
glia; musiche di Hans Eisler, Friederich Hol-
làndcr, Rudolf Nelson. Henry Kristchill. Ri
chard Heymann, Roll Wilhlem. Abbonati tur
no A e pubblico normale. 
T E A T R O D E L L O R l U O L O 
Via Onuolo. 33 Tel 210 555 
Oggi: riposo. Giovedì, venerdì e sabato ore 
2 1 . 1 5 e domenica ore 16 ,30 , la Compagnia di 
prosa città di Firenze - Cooperativa Oriuolo 
presenta: La mandragola, di Niccolo Machia
velli . Regia di Domenico De Martino. 
R O N D O D I B A C C O 
« P a l a z z o P i t t i i T e l 210 5<J5 
Ore 2 1 . 1 5 . per Spazio Spirimeiitalc. Carlos 
Tralic presenta: Lady Juanila (ovvero essere 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Pralo • Tel . 218.820 
Tutt i i venerdì e sabato alla ore 2 1 , 3 0 ; tutte 
le domeniche • festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diratta da 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI . 
A C L I . MCL. ENDAS. AICS, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Terzo mese di repliche) 
COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel . 681.05.50 
Bus 3. 8, 23. 31. 32, 33 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano L'equo 
canonico. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 2 1 . 3 0 : domenica e testivi ore 17 t 2 1 , 3 0 . 
Prenotazioni telefoniche ai 6 8 1 0 5 5 0 . 
Ingressi: Via G :ampaolo Orsini 3 2 , Lungarno 
Ferrucci di fronte al Lido. 
T E A T R O SANGALLO 
Via San Gallo. 45 R - Tel. 4 9 0 4 6 3 ) 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21 ,15 e dome
nica ore 1 6 . 3 0 e 2 1 . 1 5 Dory Cei presenta 
la Compagnia del Teatro Comico di Firenze 
con Orlando Fusi in La zia di Carlo. Due 
atti e un quadro di Toma» Brandon. Ela-
borazion? di Dory Ceì. Scene di Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco De Lama. 
Prenotazioni: tei . 4 9 0 . 4 6 3 . L'intramontabile 
capolavoro della comicità. 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 

Arci, Dipendenti Comunali • Via O-
riuolo 33 - Piano bar 
N ICCOLIN I 
Via Rlcasoli - Tel. 213282 
Oucsta sera alle ore 2 1 . ala compagni 
Onesta sera, ore 2 1 , debutto della compagnia 
Mario Scaccia in: L'avaro di Molière, con la 
partecipazione di Giusi Raspani Dandolo. Pre
vendita presso ii botteghino del Teatro dalle 
10 alle 13 .30 e dalle 16 alle 19. Sono val'di 
gli abbonamenti del turno * B ». 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Vis A'ranl 84 - Tei . 215543 
Oggi: chiuso 
B A N A N A M O O N 
A - ^ C u l t i i r i l p r i r i vnr . i R i r . r o A l b i z t 9 
Martedì e merc-ledi: ch'uso per riposo setti
manale. 
Giovedì: Renzo Rocchi. Venerdì: Mariella 
tarin- (poesia) . Sabato: Darlo Bellezza. 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

C R A N D E : La vendetta della Pan
tera Resa 

M E T R O P O L I T A N : I l vizletto 
M O D E R N O : I l dottor Zivago 
L A Z Z E R I : La sorella di Ursula 

GROSSETO 
EUROPA 1 : (nuovo programma) 
EUROPA 2 : (nuovo programma) 
M A R R A C I N I : F.I .S.T. 
O D E O N : La pomovilieggiante 
SPLENDOR: (nuovo programma) 

AREZZO 
O D E O N : La sparatoria 
S U P E R C I N E M A : Visite a domicilio 
P O L I T E A M A : Sexofonc 
T R I O N F O : La montagna del dio 

cannibale 

PIOMBINO 
lON: Emanuel!* e le porno not- j 

« ( V M 1 8 ) i 

S E M P I O N E : (n p.) 

MONTECATINI ' 

KURSAAL T E A T R O : La rabbia del i 
morti vìventi t 

EXCELSIOR: Domani: Peccato car- ì 
naie j 

A D R I A N O : Tutto suo padre i 

ROSIGNANO SOLVAY 

T E A T R O SOLVAY: Proiezione al 
soci del clneforum 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Onesto 
pazzo, pazzo, pazzo mondo 

S. A G O S T I N O : Documentario su! 
Sinai 

PISTOIA 
GLOBO: Sinfonia d'autunno 
LUX: Domani: Rock 'n roli 
O L I M P I A (Marsina coperta): 

oggi chiuso 
EDEN: I porno giochi 
I T A L I A : Le apprendis i 
R O M A : Car wash 

PISA 

N U O V O : Sexy jeans 
M I G N O N : I cannibali 
ASTRA: Zombi 
O D E O N : I l mio nome è nessuno 
A R I S T O N : Corleone 
I T A L I A : Paperino story 
S M E R A L D O : chiuso 

CARRARA 
M A R C O N I : Squadra antimafia 
G A R I B A L D I ! Giochi d'amor* proi

biti 

SIENA 
I M P E R O : Porci con le aii | 
M E T R O P O L I T A N : P.-etty bsby j 
O D E O N : Driver l'imprendibile | 
M O D E R N O : Il vangelo secondo 

S. Frediano 

VIAREGGIO 
EOLO: Driver l'.mprend.blle 
O D E O N : La vendetta delia pantera 

rosa 
M O D E R N O (Camaiore): ogg" eh li

so 

LUCCA 
CENTRALE: Pretty baby 
ASTRA: Visite a domicilio 
P A N T E R A : Prostituzione 

M I G N O N : La sortila di Ursula 
M O D E R N O : Ore 1 6 . 3 0 • 21 spett. 

Teatrale suparsexy 

7 ba-

lecca 

PRATO 
A M B R A : riposo 
G A R I B A L D I : S.nfonla d'aurunno 
O D E O N : Ragazze a pagamento 
P O L I T E A M A : S»xo!cce 
CENTRALE: C a n e fresca pe

sta rdi 
CORSO: La ragazza co! lecca 
SORSI D'ESSAI: riposo 
M O D E R N O : riposo 
CONTROLUCE: riposo 

P A R A D I S O : Scandalo al sole 
N U O V O C I N E M A : Fragole * » n g j e 
M O D E R N O : L« pOTOdetect ve 
PERLA: riposo 
B O I T O : Intr.go n S. zzerà 
E D E N : Visite a domicilio 

EMPOLI 
CRISTALLO: Domani: Cran horse 
LA PERLA: Tobruk 
EXCELSIOR: La stangata 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

Da domani a sabato Z dicembre 
sottoscr iz ione d e g l i 

ABBONAMENTI 
( tu rn i A - B - C - D - E ) 

ai sei spettacol i de l ia 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 
1978 - '79 

per i soli posti d i 

PRIMA GALLERIA 

La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
di 4 a persona — si effettuerà unicamente presso la Bi
glietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 16) dalle 
ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 11. 

I 

I 

CORSI 
PER 

LIBRI PAGA 
DENUNCIA IVA 

DENUNCIA REDDITI 
D A T T I L O G R A F I A 

STENOGRAFIA 
CSA - Via Calimala. 1 

(3. piano) Tel. 055/263.183 
FIRENZE 

L/VtSIB£DWGGW£ 

specializzata I I D C C 
PWVÌMÉIÌII U I l V V 

Editori Riuniti 
Vas i l i j Suksin 

Il viburno rosso 

H viburno 
rosso 

Introduzione di Serena Vi
tale - traduzione di Carla 
Muschio e Serena Vitale -
- I David - - pp. 336 - L. 
3.600 • Una realtà sovieti
ca > diversa > e inquieta: 
gli emarginati e gli antieroi 
di un mondo contadino cht 

I
trova in quest'opera una 
della sue più potenti rap
presentazioni. 

http://Rir.ro
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Universitari in corteo per le vie di Pisa 
PISA — Un grande corteo, cinquemila 
/orse seimila tra studenti, docenti e "la
voratori dell'ateneo per le vie della 
ci t tà: la Pisa del mondo universita
rio ha dato la sua risposta all'ingresso 
della polizia nella facoltà di Ingegneria 
e nel palazzo della Sapienza. Ed è pro
prio dalla Sapienza che ieri mattina, 
poco dopo le nove, è partito il corteo 
con In testa gli striscioni dei precari 
e dei non docenti compiendo un tortuo
so percorso attraverso le vie del centro: 
dal lungarno fino alla piazza della Sta
llone e di qui a ritroso attraverso Cor
so Italia, Ponte di Mezzo, i due Bor
ghi fino a giungere al rettorato, in 
Piazza S. Caterina. Qui il rettore ha 
comunicato che non è stata sua l'inizia
tiva di fare intervenire la celere. 

Gli slogans ritmati per tutto il tem
po hanno chiesto a viva voce l'attua
zione della riforma universitaria: « go 
verno Andreotti o fai le riforme op
pure te ne vai ». In abbondanza i fi
schi e le parole d'ordine di condanna 

in dire/ione di chi aveva chiesto l'ini
ziativa della polizia. 

Preparato il giorno precedente con 
due riunioni (una assemblea generale 
dei lavoratori della Sapienza ed un 
coordinamento degli studenti ad Inge
gneria) lo sciopero indetto oggi ha pa
ralizzato completamente ogni attività 
dell'ateneo. Il momento culminante del
la manifestazione è stato l'incontro fra 
gli scioperanti ed il rettore, avvenuto 
nel piazzale antistante il rettorato. 

« La polizia è Intervenuta — ha det
to il rettore il professor Ranieri Favil
li — non perchè chiamata da me ma 
perchè ci sono s ta te sollecitazioni da 
parte della magistratura dove sono 
pervenute non poche denunce di gente 
che si sente danneggiata dalla situazio
ne at tuale». A chi chiedeva la sua 
condanna dell'operato della polizia il 
rettore ha risposto: « Questo non è pos
sibile in quanto la PS opera in base 
a precise disposizioni ». 

Ugualmente negativa è stata la ri-

! sposta alla richiesta di dimissioni, in 
segno di solidarietà con i lavoratori e 
gli studenti, che era avanzata anche 
in un documento presentato dalie or-

I ganizzazioni sindacali della scuola. 
j « La richiesta di intervento della po

lizia — afferma il documento della 
! CGIL. CISL. UIL e CISAPUNI — è in 
I linea con l'attacco padronale ai conte-
j nuti di riforma che i lavoratori del

l'università pongono al centro delle lo-
I ro rivendicazioni. I sindacati chiedono 
j pertanto che le autorità accademiche 
! rispondano dell'intervento^della polizia 
| e prendano posizione nel merito della 
i vertenza contrattuale del personale, sot-
I tolineando che nell'attuale situazione 
i vi sono le condizioni perchè il rettore 
' rassegni le proprie dimissioni ». 

| a. I. 
| NELLA FOTO: un'Immagine di un eor-
i teo di lavoratori e studenti universitari 
i svoltosi nei giorni scorsi 

Domani a 
Cascina 

seminario 
sul tema: 

«I comunisti 
e l'Europa» 

Si apre domani alla scuola 
regionale del partito a Casci
na il seminario sul tema: « I 
comunisti e l'Europa ». I la
vori si articoleranno in tre 
giornate e saranno conclusi 
dal compagno Gian Carlo 
Pajetta della segreteria na
zionale del partito. 

Ecco il programma del se
minario: domani giovedì 
« Il processo di integrazione 
nel quadro delle trasforma
zioni internazionali » (G.F. 
Ponilo) alle 10. a cui farà 
seguito il dibattito e comuni
cazioni informative sull'emi
grazione toscana verso i pae
si membri della CEE. I pro
blemi istituzionali e la uti
lizzazione in Toscana dei 
flussi monetari erogati in 
ambito CEE: venerdì 1 di
cembre ore 10 conferenza 
(sen. Piero Pieralli) « Le 
forze politiche italiane ed eu
ropee di fronte all'elezione 
del parlamento europeo ». a 
cui farà seguito il diattito. 
Sabato 2 dicembre ore 9.30 di
battito generale e conclusio
ne del seminario del compa
gno A. Rubbi. vice responsa
bile della sezione esteri del 
PCI. Sempre sabato si terrà 
a Pisa al palazzetto dello 
sport di via Andrea Pisano 
la manifestazione regionale 
su « L'unità della sinistra e 
delle forze progressiste per il 
rinnovamento dell'Italia e 
dell'Europa » a cui parteci
perà il compagno Pajetta. 

* • » 
Per questa mattina alle 

9.30 è convocata la riunione 
allegata del comitato diretti
vo regionale, assieme al co
mitato regionale della FGCI 
per discutere « l'iniziativa dei 
comunisti toscani verso la 
gioventù e i problemi della 
vita della FGCI ». 

La questione sollevata da PCI e PSI in consiglio comunale 

Gravi irregolarità nell'azienda del gas 
La DC di Lucca dice «no» all'inchiesta 

Socialdemocratici e repubblicani si sono associati alla linea de — Fermo da un anno un concorso per al
cuni scontri sulla formazione della commissione esaminatrice — Sono scomparsi i verbali di una seduta 

LUCCA — L'azienda munici
palizzata del gas (Gesa-Am) 
è ingovernabile con questa 
s t rut tura politico-amministra
tiva non si va avanti: so
no stati questi i giudizi e-
spressi dai gruppi dì mino
ranza nella seduta di l u r id i 
sera del consiglio comunale 
in cui si è discusso su una 
mozione presentata dal parti
to comunista. Giudizi certo 
meno netti, ma di chiara 
conferma che le cose alla 
Gesa-Am non vanno e di 
ammissione di una serie di 
ritardi e irregolarità sono 
ver«uti dalla stessa giunta e 
dai partiti di maggioranza. 
Solo che la Democrazia Cri
stiana. e con lei il part i to 
repubblicano e partito so
cialdemocratico. si è rifiutata 
di trarre da queste ammis
sioni la conseguenza corretta 
di nominare una commissio
ne di indagine con il compito 
di individuare le cause che 
hanno determinato l'attuale 
situazione, di far luce sui 
molti episodi oscuri indican
done le responsabilità, e di 
elaborare una proposta ope
rativa per far superare alla 
municipalizzata il momento 
difficile e di paralisi che at
traversa. 

Al termine quindi di una 

seduta in cui né la giunta, né 
la DC, hanno replicalo nel 
merito all'articolata denuncia 
presentata dal capogruppo 
comunista, la maggioranza hi* 
scelto la via ambigua e inef
ficace di proporre incontri 
della commisione urbanistica 
ed economica del consiglio 
con la commissione ammi
nistrativa della Gesa-Am per 
esaminare la situazione 

Si ammette quindi che ci 
sono cose da chiarire, ma si 
rifiuta l'indagine ribadendo 
— il sindaco l'ha fatto più 
volte — la piena fiducia nella 
commissione amministratrice 
e nel suo presidente, e quindi 
respingerlo pregiudizialmen
te qualsiasi ricerca delle re
sponsabilità. Illustrando l'or
dine del giorno comunisti», il 
compagno Calabretta aveva 
svolto un'ampia e documen
tata analisi della situazione 
alla Gesa-Am. 

Nel dibattito svoltosi in 
consiglio nel dicembre del 77 
— è infatti da qui che occor
re partire — la relazione 
presentata dalla giunta, poi 
approvata, chiedeva alla mu
nicipalizzata del gas ur» piano 
complessivo entro quattro 
mesi e indicava un metodo 
di programmazione, di politi
ca delle spese che indivi

duasse obiettivi e priorità: 
risanamento della vecchia re
te (si disperde at tualmente 
circa il 20 per cento del me
tano), piano per l£» fornitura 
ad aziende e collegamento 
con i quartieri più popolati. 
studio sulle possibilità di af
fidare all'azienda anche la 
gestione dell'acquedotto. 

Ma a quasi u n anno da 
queste decisioni del consiglio, 
la Gesa-Am non ha presenta
talo nessun piano e la sua 
situazione si è andata pro
gressivamente deteriorando, 
sino a raggiungere limiti di 
ingovernabilità. Lo testimo
niano le lettere del direttore 
e del capo servizio tecnico 
che chiedono alla commissio
ne di chiarire le loro compe
tenze, denunciando l'impossi
bilità a svolgere le proprie 
funzioni; d'altra parte anche 
un commissario democristia
no ha parlato di situazione 
difficile e di personalismi. 

Per il presidente della 
commisione amministratrice, 
ci sono sospetti di eccesso di 
potere in questione riguar
danti il personale, e anche di 
clientelismo p^r una vicinda 
di promozioni che hanno in
generato malessere e sfiducia 
anche tra i dipendenti. 

Dal 1977 non sono mai .^ta

te discusse m commissione le 
relazioni i.ri neotrali del di
rettore; i coni-orsi indetti lo 
scorso anno sono l'ermi per 
uno scontro s i i la formazione 
delle commiò-juui esamina
trici; le bolle'.te mrivano v n 
grande ritardo, cumu'ando 
ufficialmente d" fatto un in
tero semestre e oi sono eli
che qui dei dubbi d: ìrrepn-
larità, avanzati dal cons'g!:e-
re liberale. Ma c'è di più e 
di più grave: una delibera 
della commissione ammini
stratrice non è mai s ta ta 
trasmessa al consiglio comu
nale per la ratifica e i verba
li di quella seduta sono 
scomparsi, tanto che è s ta ta 
sporta denuncia alla magi
stratura. 

Non si t ra t ta però di casi 
singoli, anche se gravi: è tut
ta la vita della muncipalizza-
ta che non va. Per questo il 
Part i to comunista ha chiesto 
la nomina di una commissio
ne di indagine: e su questa 
richiesta si sono ritrovati i 
compagni socialisti che han
no incalzato repubblicani e 
socialdemocratici a mante
nersi coerenti con le criti
che che a suo tempo avevano 
espresso dai banchi della mi
noranza. prima di entrare a 
far parte della giunta 

Anche il consigliere liberale 
ha denunciato le scollature 
gravi esistenti nella munici
palizzata e si è detto favore
vole alla proposta comunista. 
I socialdemocratici e l'asses
sore repubblicano si sono in
vece allineati con la demo
crazia cristiana nel dire di no 
alla commissione d'indagine, 
parlando di successiva pole
mica e di politicizzazione, ma 
senza entrare nel merito del
la documentazione presenta
ta. La proposta avanzata dal
le sinistre di porre in luce 
irregolarità e responsabilità 
per ridar credibilità e ca
pacità di intervento alla Ge
sa-Am è stata cosi bocciata 

r. s. 

• BOCCIATA DAL COMI
TATO DI CONTROLLO 
IMPORTANTE DELIBE
RA DEL COMUNE DI 
PISA 

SIENA — La maggioranza del co
mitato dì controllo sugli atti degli 
enti locali ha bocciato un'importan
te delibera del comune di Siena. 
Era stato inlatti dato mandato al
la Cast (una cooperativa dì recen
te formazione composta da laurea
ti e laureandi della facoltà di Let
tere dell'università) di compiere 
un censimento degli alloggi non oc
cupati nel Comune di Siena. 

Nell'Aretino tre ore di astensione dal lavoro 

Fabbriche dell'oro in lotta 
Anche qui c'è il lavoro nero 

L'obiettivo immediato della mobilitazione è il ritiro dei 32 licenziamenti al
l'Etruria oro — La riduzione dell'occupazione e il decentramento produttivo 

AREZZO — Stamani sciopero 
provinciale di 3 ore del set 
tore orafo industria e arti
gianato. I lavoratori si ritro
veranno alle 9 davanti all'E-
truria Oro. della zona indù 
striale di San Zeno, dove si 
svolgerà la manifestazione. 
Uno sciopero per costringere 
la direzione dell'Etruria a ri
tirare le 32 lettore di licen
ziamento circa un mese fa e 
per dare un « segnale » all' 
associazione industriali che 
i lavoratori aretini del set
tore non sono disposti a far 
passare la strategia che que
sta sembra aver adottato: ri
duzione dell'occupazione, de
centramento produttivo e la
voro nero. 

La vertenza dell'Etruria O 
ro si trascina ormai da più 
di 30 giorni, caratterizzata da 
proposte della direzione a-
ziendale che le organizzazioni 
sindacali hanno ritenuto in
accettabili e da un atteggia
mento di chiusura e di rifiu
to del confronto da parte 
dell'associazione industriali. 
La direzione aziendale ha li 
cenziatò 32 dei 66 dipendenti 
e pare decisa a rompere l'ac
cordo die attualmente la lega 
alla UnoAerre, che rifornisce 
il 60 per cento delle commes
se. dato che questo, a detta 
dell'azienda, non è sufficien
temente remunerativo. 

*La direzione aziendale — 
dice Sereni della FLM — 
vuol ridurre il personale per 
sostituirlo con il lavoro a 
domicilio». L'Etruria Oro si è 
mangiata il capitale sociale, e 
questa è una ammissione 
degli stessi dirigenti azienda
li, e por ridurre il costo del 
lavoro ed abbassare i profitti 
licenzia all'interno e porta il 
lavoro fuori della fabbrica. 
«La strategia del padronato 
aretino nel settore sembra 
proprio questa: smantellare 
le fabbriche più consistenti e 
decentrare il lavoro, quindi 
ridurre il personale ed allar
gare il lavoro nero. Non a 
caso all'Etruria Oro hanno 
licenziato quei lavoratori che 
svolgevano mansioni che pos
sono essere fatte nelle case». 

In questa settimana il 
confronto fra organizzazioni 
sindacali e padronato è anda
to avanti a fatica. « Noi, dice 
Sereni, abbiamo chiesto all'a
zienda di modificare le sue 
attuali posizioni, ossia di ri
tirare i licenziamenti. Abbia
mo anche chiesto la cassa in
tegrazione ed un confronto 
sul risanamento della fabbri
ca. A parer nostro l'accordo 
che attualmente lega l'Etru-
ria Oro alla UnoAerre non 
deve essere rotto, mentre la 
loro intenzione è quella di 
mollarlo. Attraverso una 
riorganizzazione aziendale sa
rebbe possibile recuperare gli 
eventuali costi superiori che 
l'Etruria Oro dice di avere 
nella collaborazione con la 
UnoAerre e che l'hanno spin
ta sulla soglia della rottura 
dell'accordo. Il problema del
l'Etruria Oro è soprattutto 
quelo di una riorganizzazione 
interna. Noi siamo disponibili 
anche ad una mobilità del 
lavoro, a far passare alcuni 
lavoratori in altre fabbriche 
della zona. Per questo ab
biamo chiesto un confronto 
con le associazioni industria
li. I dirigenti però hanno ri
fiutato addirittura di discute
re con noi una qualsiasi ipo
tesi». Dinanzi a questo irrigi

dimento degli industriali la 
FLM ha deciso le tre ore di 
sciopero di oggi. E il vol
gimento di tutto il settore 
non è solo un attcstato di 
solidarietà ai 32 licenziati o 
un atto di protesta nei con 
fronti delle «resistenze e del
le chiusure ideologiche del
l'associazione industriali», co 
me li lia definiti la FLM. E' 
probabilmente solo l'inizio di 
una lunga lotta dei lavoratori 
del settore per impedire i 
tentativi di smantellamento di 
quelle fabbriche che gli in
dustriali definiscono «sovra
dimensionate». 

«La provincia di Arezzo è 
una grossa realtà in fatto di 
industria oraTa. Intorno a 
quella che è ritenuta la mag
gior fabbrica europea del set
tore. hi UnoAerre, ruota una 
miriade, si parla di 200, pic
cole aziende, spesso messe in 
piedi dagli stessi ex dipen
denti dulia fabbrica. In que 
sti anni il decentramento 
produtivo ha marciato senza 
soste: adesso si tenta di dare 
un ulteriore giro di vite a 
questo processo. Fabbriche 
come la Etruria Oro. con 
quasi 70 dipendenti, vengono 
ritenute sovradimensionate e 
allora si dimezzano e si por 
ta il lavoro fuori. Tentativi di 
questo genere, dice Sereni. 
sono già stati fatti alla Dimi
ni. alla Gior e sono in atto 
all'Etruria. L'obiettivo prin
cipale dello sciopero di oggi 
è proprio quello di bloccare 
questo processo». 

Dopo intense ricerche a Marina di Massa 

Trovato morto l'uomo 
scomparso da domenica 
Il corpo di Giuseppe Mosti giacevo senza vita in un 
rigagnolo - Era uscito da casa per andare a funghi 

Claudio Repek 

MARINA DI MASSA — Giù 
seppe Mosti, l'uomo che man
cava da casa dalla matt ina 
di domenica, è stato ritro
vato cadavere. La scoperta è 
s tata fatta da due amici 
dello sfortunato contadino, 
quarantasettenne, che ave
vano partecipato fin dall'ini
zio alle ricerche. Il suo corpo 
giaceva riverso sopra un ri
gagnolo che si butta nel fosso 
Ricortola, nei pressi di via 
Gorizia. Sul posto si sono re 
cati uomini della questura e 
dei carabinieri coadiuvati da 
un reparto di guardie cino-
file, appositamente giunto da 
Firenze. Il corpo di Giuseppe 
Mosti è stato poi portato al
l'obitorio a disposizione dei 
l'autorità giudiziaria, che nel 
pomeriggio di ieri ha proce
duto all'autopsia per accer
tare le cause del decesso. I ri
sultati dell ' esame necrosco
pico si conosceranno soltanto 
stamani, ma pare che non 
ci siano dubbi sulla morte 
naturale. Il Mosti aveva la
sciato la sua abitazione in 
via Zini domenica di buon'ora 
dicendo di recarsi in cerca 
di funghi. Aveva inforcato la 
bicicletta dirigendosi verso le 
pinete di Bondano e non 
aveva fatto più ritorno. 

Luciano Rossi 
della Confcoltivatori 

di Siena si è 
iscritto al PCI 

SIENA — Luciano Rossi, ori
ginario di Seggiano (Grosse
to) e dirigente della Confcol
tivatori provinciale, si è iscrit
to al partito comunista. Nel
la sua domanda di is^uzio 
ne. presentata pressa la se 
zione « Borri » Luciano Ro.ssi 
ha precisato di essere stato 
militante della FGCI dai 1W2 
al 1965. Di aver a d e r t o al 
PSIUP e di aver contr 'buito 
alla nascita del PDUP dal 
quale però uscì dopo poco 
tempo, assumendo la posizio
ne di Indipendente. 

« Oggi, dopo ampia rifles
sione — scrive il compagno 
Luciano Rossi — sono venu
to alla decisione di avanzi 
re domanda di Iscrizione al 
PCI, avendo anche valutato 
la svolta nuova e storica che 
il partito ha fatto in quest: 
tempi, passando dell'opposi 
zione all'ingresso in una mug 
gioranza di emergenza gover
nativa ». 

Si aggrava la situazione dell'occupazione 

Colle Val d'Elsa: 600 disoccupati 
più i 150 giovani de Ile «liste 
Caduta verticale del settore del vetro, che rappresentava 
il comparto trainante dell'economia — Le proposte del PCI 

» 

COLLE VAL DELSA — « La 
situazione è drammatica e lo 
dico senza alcuna forzatura 
o esagerazione ». Ha esordito 
cosi Paolo Canocchi, segreta
rio del comitato comunale 
del PCI, alla conferenza -
stampa organizzata dal par
tito per denunciare la grave 
situazione di crisi economica 
esistente in Val d'Elsa. Ma 
il PCI colligiano non si è 
limitato a lanciare un grido 
di allarme: durante la con
ferenza stampa ha presentato 
infatti un documento intito
lato « situazione di emer
genza dell'economia e dell'oc
cupazione colligiano ». Si 
vuol porre come base per un 
dibatti to sulla situazione eco
nomica della zona che ha 
raggiunto punte più acute di 
difficoltà specialmente nel 
settore del vetro, quello che 
sino a pochi anni fa era con
siderato il fiore all'occhiello, 
il settore portante. 

Nel 1974 oltre mille addetti 
lavoravano nelle sette cristal
lerie esistenti. Oggi il nu
mero si è assottigliato sino 
a poco più di 500. Hanno 
chiuso i battenti la Arnolfo 
di Cambio, la Grandi Cri
stallerie, la Boschi; restano 
per ora sulla breccia, con un 
avvenire pieno di asperità e 

di incertezze, la Calp, la 
Vilca, la Crisla, la Vap. 

A Colle i disoccupati sono 
circa seicento, di cui cento 
invalidi, mentre sono 150 gli 
iscritti alle liste di disoccu
pazione giovanile. « Neppure 
un giovane — ha sottolineato 
Canocchi — è stato assunto 
dai privati con la legge per 
i giovani, nemmeno dopo che 
sono stati apportati anche gli 
ultimi cambiamenti ». 

Il preoccupato documento 
dei comunisti mette in ri
salto anche un altro punto 
di questa crisi. « In partico
lare — si legge — risulta 
estremamente grave l'aspetto 
dell'occupazione femminile e 
giovanile. 

Secondo i comunisti colli
giani è economicamente va
lido riaprire i punti produt
tivi anche nel settore del 
cristallo, pur non pensando 
di poter raggiungere i livelli 
occupazionali di un tempo. 
(t Ovviamente tut to questo 
— è scritto nel documento — 
non è scisso dall'esigenza d: 
una vasta ristrutturazione e 
riorganizzazione che consenta 
tra l'altro basi più solide 
delle at tual i cristailerie 

In questo contesto assume 
un ' importanza particolare 
l'iniziativa che l'amministra

zione comunale di Colle Va! 
d'Elsa ha decìso di organiz 
zare quanto prima: una con
ferenza sull'industria del ori-
stallo. Alla Calp. la princi
pale azienda colligiana del 
vetro, spetterà quindi un 
ruolo determinante per io 
presenza al suo interno di 
istituti di diritto pubblico. 
La Calp non può continuare 
a svolgere una politica autar
chica, anche se la sua pre
senza ha consentito l'assor
bimento di una parte della 
manodopera espulsa da al tre 
vetrerie. 

« Noi vediamo nella Calp 
— afferma ancora il docu
mento del PCI colligiano —, 
per le sue dimensioni oltre 
che per la presenza pubblica, 
il punto di riferimento essen
ziale su due questioni: un 
ruolo di capofila nella ristrut
turazione del settore attra
verso un marchio del cri
stallo colligiano, at traverso 
un interscambio commerciale 
ecc.; un'azione per il mante
nimento e per il potenzia
mento della lavorazione tra 
dizionale, a mano, del cr: 
stallo ». 

La questione si pone ani» 
logamente per altri punt: 
produttivi che sono atat: 

chiusi. 

103 tonnellate al giorno da smaltire 

Lanciata l'operazione « Pisa pulita > 
Come verrà organizzata la raccolta dei rifiuti - Contai
n e r in ogni condominio - Un miliardo e mezzo la spesa 

PISA — 85 tonnellate di ri 
fiuti al giorno, poco meno di 
un chilo per ogni cittadino 
tper l'esattezza 919 grammi). 
•Ile quali si aggiungono circa 
18 tonnellate di scarti prove 
nienti dai servizi a carat tere 
Industriale: sono queste le 
cifre dello sporco di Pisa. ì 
rifiuti che quotidianamente 
una esigua squadra di net
turbini con un parco mac
chine degno dell 'armata 
Brancaleone deve smaltire 
per mantenere la cit tà a li
velli di decenza. Fino ad oggi 
la situazione non è s ta ta del
le migliori: al disservizio, al
la mancanza di personale, di 
organizzazione e di strumenti 
si è aggiunta la «scarsa at
tenzione » di gruppi di citta
dini che giungevano fino ad 
abbandonare nel pieno centro 

cittadino vecchi materassi ed 
«Uri simili ingombranti rifiu
ti . 

Cosi, ormai era chiaro a 
tut t i , non si poteva più anda
re avanti. Bisogna cambiare 
•Ha "radice il tipo di servizio 
della nettezza urbana, rior
ganizzarlo, dotarlo dei mezzi 
•deguati , chiedere una nuova 
• più civile collaborazione ai 
«tttadinl. 

L'amministrazione comuna
le. ormai da molti anni alle 
prese con le lagnanze dei cit
tadini. ha steso un program
ma di interventi che dovran
no ristrutturare il settore. 
L'iniziativa è s ta ta avviata 
attraverso un lungo lavoro di 
città discutendo con i citta-
confronto e studio delle e 
sperienze effettuate in altre 
dini e soprattutto con i lavo
ratori della nettezza urbana 
come rendere Pisa una città 
più pulita. Ieri matt ina, nel 
ridotto del teratro Verdi, la 
conferenza di riorganizzazio
ne dei servizi di nettezza ur
bana cui hanno partecipato 
tra l'altro il sindaco, l'asses
sore al ramo, ed il direttore 
della nettezza urbana ha pre
sentato gli interventi in pro
gramma. 

La città verrà nuovamente 
divisa in zone che partendo 
dal centro storico si Irragge
ranno verso la periferia. 

Il lavoro non sarà più affi
dato al singolo ma verrà or
ganizzato a squadre. « in 
questo modo — ha det to 
l'assessore Misuri — otter
ranno due risultati: la rimo
zione dei rifiuti nelle prime 
ore del giorno nel centro, la 

zona che la mattina è più af
follata. le squadre raggiunge
ranno la periferia quando le 
attività cittadine si saranno 
trasferite in centro». 

La novità maggiore per 
quanto riguarda la raccolta 
dei rifiuti sarà costituita dal
la comparsa presso tutt i i 
condomini di appositi casso 
netti, una specie di piccoli 
containers che possono esse
re vuotati automaticamente 
nei camions. All'inizio l'i
niziativa sarà estesa solo ad 
alcune zone in via di speri
mentazione. Nel servizio di 
spazzamento — ha detto an
cora l'assessore Misuri — 
« verranno introdotte nuove 
moderne macchine autospaz
zanti che dovranno lavorare 
soprattutto nelle ore nottur
ne ». Come già accade in 
molte cit tà (ad esempio a Fi
renze) in determinate notti 
alcune strade dovranno ri
manere sgombre per permet
tere la pulizia 

Il costo di questa opera
zione « Pisa pulita » è previ
sto intomo al miliardo e 
mezzo, già pronto ed in parte 
già speso per l'acquisto di 
nuove macchine. 

Mentre nelle campagne si rivendica un profondo processo di rinnovamento 

La DC pisana isolata e divisa sui patti agrari 
Il movimento giovanile democristiano richiede che venga rispettato l'accordo sottoscritto tra i partiti — Ordini 
del giorno unitari in numerosi comuni — Conferenze agrarie in tutta la provincia promosse dal PCI 

PISA — Sui problemi del
l'agricoltura ed m particolare 
sui patti agrari e m atto 
nella nostra Provincia un lar
go ed unitario movimento di 
lotta con interessanti inizia
tive da parte degli Enti lo
cali. alle quali partecipano 
le Organizzazioni professiona
li. sindacali, cattoliche e le 
forze politiche. 

I contadini lottano uniti e 
— come è avvenuto recente
mente in un incontro promos
so dalla Provincia, dalla Col-
diretti, dalla Con/coltivatori 
e dalla Federcoltivatori CISL 
tra loro ed i Parlamentari 
del PCI. del PSI, della DC 
e Indipendenti — chiedono 
che la Camera approvi rapi
damente la legge sui patti 
agrari senza stravolgere i 
contenuti presenti nel proget
to approvato dal Senato. 

La DC Pisana è profonda
mente isolata e divisa, come 
è dimostrato non solo dalla 
posizione assunta dalla Col-
diretti e dalla Federcoltiva
tori CISL con questo incon
tro, ma anche dalle altre Or
ganizzazioni cattoliche e dal
le diverse posizioni presenti 
al suo interno. Il Movimento 
giovanile provinciale della 

DC. con un suo documento 
reso pubblico, ha affermato 
che l'accordo raggiunto tra 
t Partiti sui patti agrari ha 

costituito e costituisce un pun
to fondamentale del program
ma del Governo ed è il pre
supposto per il rinnovamento i 
strutturale del settore agri
colo da decenni m crisi, per 
cui deve essere rispettato. 

Il documento dei giovani 
de polemizza con la Confagri
coltura, con il PLl e con 
alcuni settori del Gruppo Par
lamentare DC. asserendo che 
con la questione dei patti 
agrari si vuole mettere in 
crisi la Segreteria Zaccagni-
ni e l'attuale quadro politico. 

L'ACLI Provinciale, con un 
comunicato, ha anch'essa so
stenuto la necessità di ap
provare la legge già appro
vata dal Senato senza modi
ficare le clausole che preve
dono la trasformazione auto
matica di tutti i contratti di 
mezzadria e colonia in affitto. 
Queste larghe convergenze si 
consolidano nelle interessanti 
iniziative prese da quindici 
Comuni della Provincia, i 
quali hanno discusso il pro
blema dei patti agrari nei 
Consigli Comunali. 

In alcuni Comuni i Consi
gli sono stati appositamente 
sui patti agrari e aperti ai 
contadini, alle Organizzazioni 
professionali e sindacali ed 
alle forze politiche. Ciò è av
venuto a S. Miniato, a Vol
terra. a Calci ed a Castel-
nuovo Val di Cecina, dove. 
in un cinema, si sono riuniti 
congiuntamente i Consigli di 
questo Comune e di quelli 
di Pomarance e Monteroton-
do o n la partecipazione di 
oltre centocinquanta persone. 

Queste sono esperienze mol
to opportune ed interessanti. 
che sottolineano la presa di 
coscienza dell'opinione pubbli
ca del grande valore politico 
che assume ti problema dei 
patti agrari e la volontà che 
"ci sia il pieno rispetto degli 
accordi relativi aWagricoltu-
ra ed alla politica economi
ca. Il dibattito che è segui
to all'introduzione del sindaco 
è stato un vero e proprio 
confronto tra le forze poli
tiche di fronte ai contadini 
ed ai lavoratori. 

In alcuni casi, come è av
venuto per esempio a Santa 
Luce, a Calci, a Costina, a 
Fougli e altri Comuni, an
che la minoranza DC ha vo

tato l'ordine del giorno pre
sentato dalla Giunta di sini
stra: m altri la DC si e 
astenuta ed in altri ancora 
ha votato un proprio ordine 
del giorno, ma ciò è avve
nuto con molto imbarazzo. 
l'ha fatta rimanere comple
tamente isolata come è av
venuto a Castelnuovo VC. do
ve l'ordine del giorno demo
cristiano ha ottenuto solo 7 
voti. 

Il Direttivo della Federa
zione Comunista ha espresso 
un giudizio positivo sulle ini
ziative in corso nella Pro
vincia, ha rinnovato il pieno 
sostegno alla lotta dei conta
dini ed ha criticato la posi
zione assunta dalla Direzione 
della DC Pisana, che è usci
ta con un proprio comuni
cato nel quale si avverte l'im
barazzo e l'isolamento in cui 
si trova e dove tuttavia si 
sostiene che la Camera deve 
intervenire attraverso emen
damenti alla modifica della 
legge senza violare la libertà 
di iniziativa imprenditoriale, 
per cui appare evidente che 
il miglioramento della legge 
che viene chiesto è a favore 
dei grossi proprietari e quin
di a danno dei mezzadri e 

\ degli affittuari. 
Il Diretttvo ha deciso di 

promuovere nelle zone della 
Provincia, organizzati dalle 
Sezioni del Partito, incontri 
e dibattili con le altre forze 
politiche, compresa la DC. 
sui patti agrari e sulle altre 
leggi relative all'agricoltu
ra previste nel programma 
della maggioranza. Frattanto. 
le zone del Partito stanno 
preparando le delegazioni per 
la manifestazione del 1. di
cembre a Roma con Berlin
guer sui patti agrari e già 
vi sono larghe adesioni an
che dei non iscritti al Par
tito, per cui la partecipazio
ne sarà superiore agli obiet
tivi fissati. 

Sul problema degli investi
menti esperienze interessanti 
sono in corso per iniziativa 
dell'Amministrazione Provin
ciale e dei Comuni, avendo 
già realizzato nelle varie zo
ne tre Conferenze Agrarie ed 
avendone, già programmate 
altre sette. 

La novità ed anche l'aspet
to positivo di queste Confe
renze sta nel fatto che ad 
esse partecipano, insieme al
l'Assessore Provinciale al
l'Agricoltura, il direttore del 

Centro dell'Ente di Sviluppo 
ed ti coordinatore dell'Ispet
torato Agrario oltre a nume
rosi agricoltori, coltivatori di
retti, di piccole ed anche 
grosse aziende con i dirigenti 
sindacali. 

La discussione viene con 
centrata sui programmi di 
settore preparati dalla Regio

ne in relazione al quadrifò
glio, sui piani aziendali pre
visti dalla legge n. 77 e quin
di sugli interventi che è pot-
sibile mettere in atto nelle 
aziende e nelle zone e quali 
sono i contributi pubblici che 
è possibile ottenere. 

Queste conferenze sono riu
nioni di lavoro e consentono 
di aprire un dialogo con gli 
interessati che porta a chia
rire meglio le cose che è 
poss'bile fare ed a conclude
re con concreti programmi 
di intervento, relativamente a 
progetti da preparare da par
te dell'Ente di Sviluppo Re
gionale, che permettono di 
iniziare la programmazione e 
lo sviluppo produttivo 

Natale Simoncini 
(Responsabile sezione 4> 
grana Federazione M 
di Pisa) 
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Domani I Conferenza sull'organizzazione culturale a Firenze 

C'è un punto da chiarire: 
il rapporto tra crescita cul
turale e sviluppo economico. 
sociale e civile. Se ne è par
lato molto, in questo dibat. 
tito della Conferenza cultu
rale del PCI, senza però riu-
bcire a comprendere piena
mente queste connessioni. E 
dire che l'immagine di un 
affievolimento del ruolo na
zionale ed Internazionale di 
Firenze nel campo della cul
tura e per molti versi ricon
ducibile al caratteri che ha 
assunto il tessuto produttivo 
toscano. 

Il tipo di sviluppo che si 
è creato in Toscana — ba
sato sulla piccola e media 
Impresa e su forme precarie 
di lavoro — e il provinciali-
smo e municipalismo, tipico 
della Democrazia cristiana, 
hanno infatti portato ad 
una lenta decadenza e ad 
una crescita distorta anche 
della cultura. E' scaturito 
cosi un rapporto errato tra 
città e territorio, un ruolo 
subalterno per la cultura, il 
non costituirsi di una forte 
industria culturale. Di qui 
il distacco tra cultura e svi. 
luppo. 

Amos Cecchl avanza alcu
ne proposte per un processo 
diverso ed articolato in cui 
la cultura venga a svolgere 
di più un ruolo attivo nel 
processo di rinnovamento 
della società. « Il primo di
scorso — dice Cecchl — è la 
riqualificazione della strut
tura produttiva industriale, 
agricola e terziaria; il secon
do concerne la qualificazio
ne della vita civile e demo
cratica della città e quindi 
la diffusione di massa dei li
velli di cultura prodotti e 
l'Impegno della cultura e 
delle forze intellettuali sui 
problemi specifici e genera
li; il terzo riguarda lo svi
luppo dei rapporti tra Fi
renze e 1 centri culturali 
più avanzati sul piano na
zionale ed internazionale » 

Paolo Cantelli sottolinea 
l'esigenza — per un partito 
come il nostro — di porre 
In evidenza il problema « del
la direzione Ideologica di 
massa », intendendo per que
sta « la fusione di valori or
ganizzativi e di valori poli
tici e culturali ». Ciò deve 
permettere, in una fase pe
ricolosa di decomposizione, 
di dare corpo « ad una nuo
va democrazia di produttori 
per continuare la battaglia 
contro il fascismo, nelle sue 
varie forme con cui lo ve
diamo rifiorire oggi ». 

In Toscana, questo con
cetto, deve tradursi — se
condo Cantelli — In un con
solidamento del sistema di 
alleanze in una situazione 
qualitativamente diversa dal 
passato. L'esemplo che por
ta Cantelli riguarda il mo
do di produrre in Toscana 
senza innestare guasti sul 
terreno sociale ed ambien
tale. Per fare questo biso
gna si esca da una situazio
ne di subordinazione in cui 
Il movimento operaio si è 
trovato rispetto alle propo-
Bte e all'immagine che del
la regione e della città han
no dato le forze tradiziona
li e moderate, cioè « un'iso
la non toccata dalla crisi ». 

Ruggero Querzoli introdu
ce il tema della scuola. « So
no convinto che la scuola 
— dice Querzoli — sia an
cora, nel complesso, in ogni 
ordine e grado, l'istituzione 
culturale fondamentale del 
nostro paese. Esiste, a mio 
avviso, uno scollamento tra 
mondo della cultura e della 
scuola, discutono di cultura 

Abbiamo riunito intorno ad un tavolo 
Ruggero Querzoli, ordinario di fisica all ' 
università di Firenze; Franco Camarlin
ghi, assessore alla Cultura del comune 
di Firenze; Paolo Cantelli, della segreteria 
regionale del PCI e Amos Cecchl, respon
sabile della commissione culturale della 
federazione comunista fiorentina. 

Dal dibattito sono scaturiti alcuni eie-
menli — che saranno ripresi nella con
ferenza sulla cultura a Firenze — sud' 
intreccio che deve esserci tra cultura, 
ricerca scientifica, produzione e società. 

Il discorso è molto ampio e lo riman
diamo alla discussione che si apre do
mani sera nella sala verde del palazzo 
dei Congressi. I lavori della 1 conferenza 
sull'organizzazione della cultura e della 
vita culturale a Firenze e nel suo territorio 
— promossa dal PCI — prevedono infatti 
per domani sera alle ore 21 la relazione 
introduttiva di Amos Cecchi, per venerdi 
e sabato il dibatiito e per domenica mat
tina le conclusioni di Giovanni Berlinguer, 
vice-responsabile della commissione cul
turale della direzione del PCI 

Ma sviluppo vuole 
dire anche cultura? 

Tavola rotonda con Querzoli, Camarlinghi, Cantelli e Cecchi 
Le connessioni tra il tessuto produttivo e la ricerca culturale 

gli esperti di cultura. Ma ra
ramente nel dibattito sul 
ruolo della cultura e sul rin. 
novamento il tema domi
nante — come dovrebbe es
sere — è quello della scuola. 
Oggi bisogna puntare al mo
do con cui verranno realiz
zate e gestite le riforme del
la scuola media superiore e 
dell'Università. Qui, secon
do me. non siamo pronti: 
non siamo pronti nello stu
dio dei programmi, nello 
studio della preparazione de
gli insegnanti, nel ruolo che 
questa scuola riformata a. 
vrà ». 

Querzoli parla anche del 
rapporto tra ricerca scienti
fica e società. « Anche qui 
possiamo fare moltissime co
se — sottolinea Querzoli — 
E' giustissimo che nelle Uni
versità si svolga la ricerca 
di base. Però è anche im
portante che esistano dei 
canali di ricerca e di colle
gamento con quello che nel
la regione e nel paese viene 
realizzato, cioè con le esi
genze della società e della 
produzione ». 

« Quindi, secondo me. la 
Regione — prosegue Quer
zoli — dovrebbe fare un'in. 
chiesta su che tipo di svi
luppo industriale può esser
ci in Toscana, su che tec
nici dovrebbero essere pre
parati ». In realtà anche le 
amministrazioni pubbliche 
hanno iniziato ad avere più 
considerazione della ricerca 
scientifica rispetto al pas
sato. 

Per Franco Camarlinghi 
ci troviamo di fronte ad un 
mutamento dell'area cultu 
rale fiorentina. A Firenze 

permangono infatti determi
nate realtà di ricerca stori
co-umanistica e c'è stato un 
ampliamento della ricerca 
scientifica. 

Camarlinghi fa l'esempio 
dell'Istituto d'Ottica, un pro
blema affrontato anche dai 
Comune, dove finalmente si 
intravvedono serie possibi
lità di sviluppo e valorizza
zione. In effetti — il giudi
zio è condiviso da Cecchi — 
c'è stata una «disattenzio
ne » verso le componenti 
scientifiche a Firenze. Ecco 
allora l'esigenza di guarda
re con maggiore attenzione 
— sostiene Camarlinghi — 
ai settori della ricerca che 
tendono ad emergere, a raf
forzarsi e consolidarsi. Tut
to ciò senza perdere di vi
sta l'altro aspetto della cul
tura, quello umanistico let
terario, che a Firenze ha 
una grande tradizione. 

« L'importante — ribadisce 
Querzoli — è non mettersi 
a fare una cosa superata og
gi: cioè la concorrenza tra 
le due culture. Sta di fatto 
che l'Italia, tra i paesi oc
cidentali, è uno di quelli in 
cui la cultura scientifica è 
più negletta e trascurata. In 
pratica c'è una situazione 
che va corretta, tramite la 
scuola e l'Università e il 
cambiamento di mentalità 
degli uomini politici, senza 
trascurare altri settori, ma 
sviluppando quelli che sono 
assolutamente carenti ». 

Entra in gioco, qui. il pro
blema della programmazio
ne. di quello che Cantelli 
definisce « uno sviluppo ra
zionale e consapevole delle 
risorse umane e materiali, 

in un senso anche di ricon
versione. 

C'è qui tutta una sene di 
ritardi da superare nel ve
dere i mutamenti intervenu
ti, nel non restare ancorati 
a visioni classiche mentre la 
struttura produttiva va per 
conto suo, senza seguire una 
linea programmata. 

« Non c'è dubbio che gli 
impulsi dell'apparato prò- ' 
duttivo alla cultura — so
stiene Cantelli — siano sta
ti in questi anni molto te
nui. Ora bisogna che il pro
gramma regionale di svi
luppo intervenga in que
sto campo per impedire il 
riflusso tecnologico dell'in
dustria toscana ». « Anche 
se esistono dei problemi og
gettivi — afferma Querzoli 
— credo che i grossi cen
tri di ricerca siano disponi
bili a recepire le eventuali 
istanze che possono venire 
dalle istituzioni. Bisogna te
ner conto, però, che il ricer
catore, molte volte, è preso 
dal suo lavoro e fatica ad 
adeguarsi su problemi di
versi. Occorro pertanto una 
azione promozionale, non a 
livello di singolo ma di isti
tuzioni ». 

<r Bisogna rendere disponi
bile — aggiunge Cantelli — 
strutture ed interventi sul 
piano locale perché si svi
luppi un mutamento dei rap
porti tra produzione e ri
cerca, aprendo in questo mo
do un reale intreccio tra cul
tura e società ». a Per fare 
questo è necessario — so
stiene Cantelli — prendere 
atto dei mutamenti interve
nuti nell'apparato produtti
vo: nell'ultimo anno, per 
esempio, la seconda voce del
le esportazioni in Toscana 

è dato dalla costruzione di 
macchine e caldaie, la quin
ta dalla produzione di ghi
sa, ferro ed acciaio ». 

«C'è un inizio di muta
mento qualitativo dell'appa
rato produttivo — dice Ca
marlinghi — che, pur man
tenendo aree di arretramen
to rispetto a determinati 
settori di produzione, ten
de alla qualificazione di 
certi comparti che si diver
sificano rispetto al pas
sato ». 

« Bisogna aggiungere a 
questo — dice Querzoli — 
la necessità di mutare di 
una certa mentalità; occor
re cioè che la gente, ma so
prattutto chi ci governa, 
comprenda il metodo scien
tifico. Una delle carenze che 
ha avuto l'Italia è proprio 
la mancanza di una prepa
razione scientifica, di un me
todo di ragionare scienti
fico, con gravi ritardi nel-
l'affrontare in modo moder
no i problemi in cui l'aspet
to tecnologico diventa essen
ziale ». 

« Dobbiamo anche porre il 
problema — afferma Cec
chi — di un collegamento 
tra i centri di produzione 
culturale e i centri di dif
fusione della cultura se vo
gliamo realmente superare 
questi ritardi e avviarci ver
so la determinazione di una 
cultura di massa ». 

Ma la società riesce ad 
aumentare il grado cultura-
le della gente? Cantelli ci-
ta un esempio: nel 1958 
l'87 per cento della mano
dopera occupata aveva sol
tanto la prima elementare. 
nel '63 questa percentuale è 
scesa a imre . Ciò significa 
che negli anni del boom eco
nomico l'azienda ha dato 
qualificazione professionale 
e non la società. Oggi, inve
ce. è l'inverso. L'istruzione 
la dà la società e non la 
azienda. « In questo senso 
— ribadisce Cantelli — il 
raccordo va ritrovato tra 
produzione nel senso orga
nico e movimenti della so
cietà ». 

«Come sosteneva Querzo
li — dice Camarlinghi — il 
tramite per lo sviluppo del 
senso comune nel nostro 
Paese è la scuola. Di fron
te a questo fatto bisogna 
porsi dei problemi reali co
me quello dell'organizzazio
ne dell'informazione ». 

«Dal punto di vista delle 
istituzioni, dobbiamo essere 
capaci di acquisire — riba
disce Cantelli — tutte quel
le competenze necessarie per 
poter fare un'opera attenta 
di informazione o di produ
zione culturale». 

Certamente l'intreccio tra 
cultura, ricerca, produzione 
e società resta un punto di 
dibattito aperto. Il PCI. con 
la Conferenza, intende por
tare alcuni elementi di ri
flessione e alcune proposte 
di lavoro. Spetterà poi alla 
società toscana e fiorentina 
recepire e confrontare le 
ipotesi di sviluppo presenta
te dai comunisti. 

Quello che questo dibatti
to ha messo in luce è la ne
cessità che, solo attraverso 
la programmazione, si può 
superare la crisi economica. 
sociale ed ideale che attra
versa il nostro Paese. Ma la 
programmazione non può 
certamente perdere di vi
sta il legame tra produzio
ne e cultura. Se cosi fosse. 
la società correrebbe su due 
binari distinti. 

Marco Ferrari 
NELLA FOTO: studenti 
in fila al rettorato dell' 
Università di Firenze 

A Barga il convegno sul recupero del patrimonio edilizio 

Centri storici 
per viverci 
e non 
freddi musei 

I lavori si svolgeranno a 
« Il ciocco » domani e venerdì 
Contemporaneamente al teatro 

dei « Differenti » di Barga 
sarà aperta una mostra su alcune 

esperienze promosse dalla Regione 

Per due giorni, domani e 
dopodomani, al centro turi
stico de « Il Ciocco » per ini
ziativa della Regione, bi di
scuterà sul recupero del pa
trimonio edilizio e dei centri 
storici in particolare. Con
temporaneamente. presso il 
teatro dei « Differenti » di 
Barga, sarà aperta ima mo
stra illustrativa di alcune 
esperienze promosse dalla Re
gione, che si articolerà nella 
serie dedicata ai quattro cen
tri storici pilota; agli interven
ti finanziati con la legge 513; 
al contributo della Regione; 
ai problemi della ricostruzio
ne del comune di Osoppo nel 
Friuli; alla formazione degli 
addetti al recupero delle tec
niche tradizionali costruttive 
locali; agli studi sul centro 
storico di Barga Castello. 

Il convegno — al quale so
no invitati i rappresentanti 
degli enti locali, delle catego
rie imprenditoriali, dei sin
dacati, dell'IACP, della coo
perazione, si articolerà su due 
relazioni generali tenute dal
l'assessore Giacomo Macche
roni su « La politica regiona

le per il recupero del patri
monio edilizio esistente nel 
nuovo quadro istituzionale e 
della nuova legislazione na
zionale ». e da Sergio Cer
reti, « Sul ruolo della Regio
ne, degli enti locali e delle 
forze produttive: strumenti 
legislativi regionali e mecca
nismi finanziari ». 

Saranno svolte quindi una 
6erie di comunicazioni ed è 
prevista una Tavola rotonda 
sul tema « le esperienze dei 
quattro centri storici pilota 
e dei comuni finanziati dal
la legge 513 ». Un'altra tavola 
rotonda sarà tenuta dall'as
sessore Renato Pollini sulla 
politica del credito per il re
cupero del patrimonio edilizio 
esistente. 

Abbiamo avuto la presun
zione — dice l'assessore Mac
cheroni — di fare un conve
gno concreto, agganciato alle 
leggi, al piano decennale ed 
ai finanziamenti che questo 
prevede. L'esigenza che ha 
indotto la Regione a convo
care questo convegno è detta
ta da due problemi che si 
pongono con forza all'atten

zione della società toscana: 
l'emanazione da parte del 
Parlamento di nuove dispo
sizioni per il recupero del pa
trimonio edilizio esistente, la 
opportunità di superare le 
disposizioni introdotte dalla 
legge regionale 56, per for
nirò ai comuni nuovi stru
menti di gestione. 

Di nuovo l'Iniziativa offre 
il metodo, e cioè, un con
fronto che dovrà vedere Re
gione, enti locali e forze socia
li. produttive e culturali, im
pegnate a discutere nel con
creto su specifiche proposte 
di intervento prima che que
ste siano formalizzate. Il con
vegno si pone cioè l'obbietti
vo di far scaturire, sulla ba
se delle esperienze passate e 
delle innovazioni introdotte 
dalla più recente legislazione 
nazionale, concrete proposte 
operative con le quali, defi
nendo obbiettivi, competen
ze e ruoli dei vari operatori, 
si possa far compiere un sal
to di qualità alla politica di 
recupero. 

Fino ad oggi l'impegno del
la Regione è stato caratteriz-

/.ìto principalmente dalla 
.scelta de: quattro contri sto
rici pilota (Castagneto Car
ducci, Montepulciano, Pietra-
santa e San Giovanni Valdar-
no); da un consistente finan
ziamento degli interventi dt 
recupero del patrimonio pub
blico (18 miliardi dal '72 al 
'77), dalla concessione di fi
nanziamenti ni comuni o al
le comunità montane per stu
di propedeutici alla elabora
zione del piani particolareg
giati dei centri storici. Un 

j impegno c:oè prevalentemen-
I te teso a salvaguardare le si-
• tuazioni esistenti in attesa 
; che fossero definiti precisi 
: modelli di gestione da adat-
[ tare alla società toscano, per 

risolvere i problemi dell'uso 
delle città e del recupero del 
patrimonio esistente. Ebbe-

j ne i tempi sono maturi per 
avviare un discorso in tal sen
so e questo è proprio uno de-

l gli obiettivi fissati dal con 
I vegno. 

' N E L L A F O T O : scorcio del 
j ceniro storico di Castagneto 
i Carducci 

Dopo la chiusura del cinema Smeraldo 

Siena riavrà la sua sala 
per il cinema di qualità 

Saranno utilizzati i locali dell'istituto Pendola ma non è esclusa l'utilizzazione del 
« Moderno » — Petizione popolare con mille firme — Conferenza stampa dell'assessore 

SIENA — La città avrà di 
nuovo la sua sala per il cine
ma di qualità. La notizia è 
stata fornita in una confe
renza stampa dall'assessore 
comunale Luciano Peccianti 
che in quell'occasione ha fat
to il punto della situazione 
del cinema a Siena in rela
zione anche alle linee più 
generali di politica culturale. 

Da qualche mese a Siena 
l'unica sala cinematografica 
che proiettava pellicole di 
qualità, lo Smeraldo, era chiù. 
sa: il proprietario aveva chiu
so il cinema per i troppo alti 
costi di gestione, licenziando 
i dipendenti. Alla perdita cul
turale dell'unica sala cinema
tografica non legata al circui
to commerciale, si era aggiun
ta anche la perdita di posti 
di lavoro. Da parte sindacale 
si reagì subito di fronte al 
licenziamento, ma il proprie
tario non ha mai cambiato 
la sua decisione. Durante 1' 
estate, l'amministrazione co
munale, i sindacati, le asso
ciazioni culturali, misero in 
moto tutta una serie di ini
ziativa per la riattivazione 
della sala (nel solito locale 
oppure in un'altra posizio
ne) e per la riassunzione dei 
dipendenti. La chiusura del
lo Smeraldo era legata anche 

al fallimento del consorzio Ci
nematografico Toscano: nello 
stesso periodo in cui fu chiu
sa la sala senese subirono in
fatti la stessa sorte altre sa
le toscane. 

A Siena durante tuttta 1' 
estate hanno imperversato 
« bambolone e sexy insegnan
ti » film di bassa levatura e 
seconde e terze visioni, senza 
che ci fosse un locale che pro
ponesse qualcosa di diverso e 
culturalmente apprezzabile. 

A livello regionale — ha 
detto Peccianti — si sta at. 
traversando una fase di ri
presa del dibattito intorno al
l'esperienza del circuito regio
nale toscano, che certamente 
produrrà riflessi importanti 
anche per Siena. Pare in so
stanza che si ricerchi un ri
lancio del circuito che garan
tisca nei comuni capoluogo di 
provincia un impegno pubbli
co per il cinema di qualità. 
C'è da considerare che il mo
mento per questo importante 
settore culturale è veramen
te decisivo vista la prossima 
scadenza della legge naziona
le di riforma: si parla di una 
ristrutturazione globale di 
certi enti specifici quali l'en
te nazionale cinema. l'Italno-
leggio, l'Istituto Luce. 

« E' pleonastico — ha det

to Luciano Peccianti — sotto
lineare la crisi del cinema in 
Italia. Stanno chiudendo cen
tinaia di sale cinematografi
che, 28 nella nastra regione 
e 6 nella sola provincia di 
Siena durante l'anno in cor
so. E' necessario dunque in
dividuare una direttrice di 
marcia che elimini i rischi 
di subalternità ai ricatti del 
mercato nazionale, andando 
verso la creazione di tutta 
una serie di strutture che 
servono da sussidio all'apertu
ra di sale a gestione pubblica 

In effetti proprio in que
sta direzione si muove un pro
getto di legge regionale in fa
se di avanzata elaborazione, 
che anticipa quello di rifor
ma nazionale. Per quanto ri
guarda la situazione specifica 
dello Smeraldo non sarà pas
sibile la riapertura del loca
le, viste le esose richieste d' 
affitto formulate dal proprie
tario: una delle soluzioni ipo
tizzate è quella della riaper
tura di una sala di qualità nel 
locale attualmente occupato 
dal centralissimo cinema Mo
derno. senz'altro la sala più 
funzionale della città, e lega
ta alla definizione o meno 
della legge sull'ente naziona
le cinema. 

Intanto per coprire il vuo

to lasciato dalla ohiusura del
lo Smeraldo e dalla definizio
ne delle leggi nazionali, ver
rà recuperata la sala dell'isti
tuto per sordomuti « Tomma
so Pendola » già utilizzata In 
passato e con costi minimi di 

i gestione visto che la proprie-
j tà è pubblica. I dipendenti 11-
i cenziati potranno essere rias

sunti già dalla metà di gen
naio. periodo nel quale la sa
la del Pendola dovrebe es
sere riattivata. 

« Per quanto riguarda la 
gestione — ha detto nelle 
conclusioni della conferenza 
stampa Luciano Peccianti — 
si tratterebbe di costituire un 
comitato comunale al quale 
dovrebbero partecipare le as
sociazioni culturali, la circo
scrizione interessata e tutti 

j gli organismi in qualche mo-
! do interessati nella ricerca di 

un giusto pluralismo di inter
venti 

La cittadinanza ha fatto 
sentire le sue esigenze anche 
attraverso'una recente peti
zione popolare: in pochi gior
ni furono raccolte circa 1000 
firme di studenti, operai. ope
ratori culturali, cittadini, che 
richiedevano la pronta ria
pertura dello Smeraldo. 

Daniele Magrini 

L'esperienza dell'animazione per ragazzi a Livorno 

Insegnanti a se uola di fantasia 
Un « vademecum » per imparare a stare con i bambini in modo diverso 

Un pubblico molto nume
roso e attento ha seguito i 
tre conceni, con cui è prose
guito al Musicus Concentus, 
nel corso della passata setti
mana. il sempre più vario e<i 
interessante ciclo «I Linguag 
gi della musica contempora
nea ». i protagonisti sono sta
ti questa volta tutti composi
tori italiani, provenienti da 
esperienze lontane e diver
genti alcuni dei quali hanno 
presenziato alle manifestazio
ni e si sono resi disponibili 
ad un dibattito col pubblico. 

La serie si è aperta con 
Firmino Sifonia. di cui è sta
to eseguito «Camus» per so
prano. flauto, clarinetto, o-
boe, fagotto, tromba, trom
bone e pianoforte: pagina di 
singolare fervore espressivo, 
In cui il canto si dilata in 
intense espansioni, sorretto 
da un accompagnamento 
strumentale molto sobrio, 
quasi di siravinskiana memo
ria. Ne è stata interprete as
sai vibrante e efficace il so
prano Giuliana Raymondi. 

Sono seguiti due brani di 
Flavio Testi, la «Cantata n. 4» 
per bantono e due clarinetti, 
e la «Cantata n. 2» per teno
re. violino, clarinetto, trom
ba. trombone e pianoforte: la 
prima caratterizzata da una 
scrittura assai agile e cali
brata, la seconda da una 
•crittura contrappuntistica 
finissima e complessa — che 
fece parlare, al primo appa-

di quest'opera, di neo-
idrtgallsmo — in cui la vo

ce dialoga e si intreccia ne'.Ia 
varietà del gioco strumentale. 
Ricordiamo il lodevole im
pegno di tutti gli strumentisti 
(Giorgio Ball.ni al violino. 
Pier Luigi Mencarelli e Ci
ro Scarponi al flauto, Gui
do Tagliabue all'oboe. Atti
lio Zambelli al clarinetto, 
Brian Moon alla tromba, 
Steve Greenagel al trombone 
e Pietro Rigacci al pianofor
te). le impeccabili doti vocali 
e stilistiche dei cantanti Ga
stone Sarti e Carlo Gaifa. LI 
ha diretti Bruno Campanella, 
che ha guidato con grande 
cura e ammirevole sensibilità 
le composizioni di Sifonia e 
di Testi. Nell'interpretazione 
del Trio di Fiesole abbiamo 
poi ascoltato '(Permutazioni^ 
del compositore fiorentino 
Ugalberto De Angelis: pagina 
véramente originale, in cui i 
singolari effetti timbrici e la 
varietà delle soluzioni topali 
danno vita a un discorso 
musicale quasi affannoso, ed 
4nquieto in cui continuamen
te si susseguono tensioni e 
distensioni. 

Nella serata successiva so
no state presentate alcuno 
composizioni per trio d'archi 
— affidate alle cure del Trio 
di Como — di diversi autori. 
che erano, nell'ondine: (Vin
ca rio Facchinetti («Trio»), 
Davide Anzaghi < «Inchio
stro»). Umberto Rotondi 
(«Trio per archi») e Romano 
Pezzati («Quattro fogli» e 
«Figure»). Si tratta di pagine 
che ostentano uno sperimen
talismo più o meno marcato. 

ma tutte legate da un 
atteggiamento comune, ri
scontrabile nella continua 
contrapposizione strutturale 
dei vari disegni musicali, che 
rende il discorso strumentale 
volutamente frammentario e 
nervoso. L'opera più interes
sante si è rivelata senz'altro 
«Figure» di Pezzati, in cui si 
fa un uso molto singolare 
della voce umana, che si u-
nìsce ai tre strumenti in un 
vivace gioco polifonico. 

Ricordiamo la grande at
tendibilità di tutti gli esecu
tori. dal Trio di Como — 
formato da Umberto Oliveti 
(violino), Claudio Bellasi 
<violino) e Emilio Pozgioni 
(viola) — che si è confer
mato un complesso di primo 
ordine per doti tecniche ed 
espressive, al soprano Alide 
Maria Salvetta che ha affron
tato con grande sicurezza e 
padronanza la difficile tessi
tura del brano di Pezzati. 

L'ultima serata è stata in
teramente dedicata alle «Se
quenze» di Luciano Berio: 
composizioni senza dubbio 
indicative del talento geniale 
ed indiscutibile di questo 
musicista, volte a fare dello 
strumento o della voce uma
na uh veicolo espressivo di 
straordinaria eloquenza, 
spesso indulgendo a un vir
tuosismo spericolato, corse 
avviene nella «Sequenza» per 
violino, memore della polifo
nia monostrumentale delle 
celebri «partite» di Bach. 

Alberto Palosci» 

Le proiezioni 
di oggi 

al festival 
dei Popoli 

Terza giornata, oggi, i l fe
stival dei oop)ìi, in svo'gi-
mento a F;r»n-e. Questo il 
calendario delle pr j .ei OTÌI. Al 
palazzo dei congressi ore 15 
e 30, « The red bùAir.en » 
(1977). «Della Papua nuova 
Guinea ». Regia di Chriitc 
pher Owen; « Rungis a fonò 
la caisse.. Les Jeunes at la 
motot» (1978». Francia. ie<;"a 
di Denis Chegaray; ore 21. 
«Film and reality » (1942i. 
Gran Bretagna, regia di Al
bert Cavalcanti, « Rooger Cor-
man-Hollywood's wild angel» 
(1978>, USA, regia di Christian 
Blackcood. 

Allo « Spazio 1 » (via del 
Sole 10): ore 15.30. « The 
black theatre movement: 

j from a raisin in the sun to 
the present (1978), USA, ro 
già di W. King: «La doice 
festa (1977). USA. reg"3 d: 
. Docley; alle ore 21. « Never 
again» (1978), Cecoslovacchia. 
* Nazls gibt's die noch? » (78 «. 
Germania federale, regia di 
V. Lelhweber. 

Le prolezioni al cinema Ca
vour inizieranno nel primi 
giorni di dicembre. 

Parigi « approda » a Firenze 
Pariti 185S, va in scena a Parigi, in ima serata tempestosa, il capo

lavoro di Henry •eeque « La parigina » appunto. 
Milano 1950, al Piccolo per la regia di Strehler • l'interpretazione di 

Lilla Brignone. la piece di Becque (moglie, marito e bea due amanti in 
un interno borghese) va in scena per la prima volta in Italia. 

Firenze 1978 da stasera « La parigina > viene presentata al teatro 
della Pergola. I l grande ritorno segna anche il debutto di una nuova for
mazione teatrale che annovera Paola Quattrini in cerca di definitivi salti 
di qualità professionali. Franco Interlenghi che dopo le fondamentali espe
rienze con Visconti e Fellini si riaffaccia alta ribalta a seguito di un 
lungo periodo di volontario silenzio e Aldo Reggiani, un altro attore in 
cerca di più stabile identità dopo I lasti dei teleromanzi a puntate 

Da segnalare la prova del regista, un nome nuovo per la Pergola, Lo
renzo Salveti. che va rapidamente affermandosi. Insomma una buona oc
casione di teatro. Quando la lama di Becque lampeggiò Improvvisa nel 
teatro francese erano gli anni della belle epoque, delle esposizioni uni
versali, delle grandi invenzioni. Da alleni è passato qvesi un secolo, 
ma • La parigina » non ha età. 

Nella foto: Franco Interlenghi e Paola Quattrini 

Prosegue il ciclo sulla musica contemporanea 

Al Musicus il «linguaggio» 
dei compositori italiani 

LIVORNO — Da qualche an
no anche a Livorno si parla 
di animazione e animatori. 
termini che hanno cominciato 
a farsi strada nella scuola e 
nei luoghi di aggregazione 
sociale quando è iniziata la 
ricerca di un nuovo modo di 
fare scuola e di utilizzare il 
tempo libero. Sul tema «L'a
nimazione a scuola» si terrà 
oggi, alle 17, alla Casa della 
cultura, un interessante in
contro dibattito con Remo 
Rostagno e Bruna Peregrini. 
autori del nuovo libro cGuida 
all'animazione». L'iniziativa è 
partita dal laboratorio per
manente cel CIBC, un centro 
d; iniziativa pedagogico cul
turale che programma e 
coordina seminari per l'ag
giornamento degli insegnanti 
sul linguaggio alternativo, per 
mezzo di interventi di gruppi 
di animazione sterni. 

Oltre ad organizzare semi
nari di interventi nella 6cuola 
della fascia dell'obbligo, il 
laboratorio, in cui operano 
alcuni dipendenti provinciali 
e comunali di Livorno, ha a 
deposizione una biblioteca 
sull'animazione e attrezzature 
per l'apprendimento delle v.»-
ne tecniche espressive. Ma 
cos'è l'animazione e che cosa 
si è fatto a Livorno in questo 
settore? Ci ha risposto Edda 
Kagni, assessore comunale al
la pubblica istruzione e au
trice di alcuni scritti sull'a
nimazione: «Pur nella diffi
coltà di trovare una defini
zione che soddisfi tutti, pos
siamo convenire che l'anima

zione è un modo di vivere e 
far vivere l'esperienza cultu
rale. trovando di volta in vol
ta le soluzioni p.ù idonee, 
non affidandosi allo sponta
neismo ma attraverso una 
programmazione che ponga 
degli obiettivi ben definiti e 
gli strumenti per realizzarli. 

Anche a Livorno, in alcune 
scuole dell'obbligo, ma so
prattutto nelle scuole comu
nali dell'infanzia e nelle scuo
le facenti parte della speri
mentazione di Corea 

Edda Fagni ci ricorda il 
corteo di bambini, insegnanti 
e genitori, gente di strada. 
che con strumenti fatti a 
? cuoia e con abbaiamenti o 
nginali sfilò cantando e suo
nando per la via Borgo Cap
puccini, via degli Asili, via 
San Carlo, via Giuliana: op 
pure l'ultimo «manifesta», il 
grande gioco n piazza della 
Repubblica di oltre 1000 
bambini ed altrettanti adulti. 
o il circo in Corea al villag
gio scolastico. 

Quale in questo contesto 
dovrà essere la funzione dei 
centro di iniziativa pedagogi
ca? «Accanto al momento ec 
cezionale dell'animatore o 
gruppo che gira per le scuole 
e le piazze d'Italia dovrebbe 
esistere una attività continua 
legata agli insegnanti, ai 
gruppi di base locale che. 
approfondendo la conoscenza 
della realtà nella quale si 
trovano ad operare, possano 
progettare e programmare a 
misura della realtà. Il labo 
ra torio permanente del cen

tro di iniziativa pedagogico 
culturale dovrebbe avere 
questa funzione: costituire un 
punto di riferimento per la 
formazione di animatori, per
chè l'insegnante stesso si 
appropri di tecniche nuove 
cosi da attrezzarsi per essere 
un Insegnante-animatore che 
mette in moto meccanismi 
che non sempre un certo 
modo di fare scuola riesce 
ad attivare». 

Oggi verrà presentato il 
libro di Remo Rostagno • 
Bruna Pellegrini, una guida 
che aiuta l'insegnante a rie©» 
noscersi animatore e gli offre 
con chiarezza e semplicità gli 
strument: per esserlo. Ch*» 
cosa pensa Edda Fagni d! 
questa pubblicazion: «Ho a-
vuto modo di esprimere il 
più ampio consenso nei con
fronti di questi due esperti. 
vorrei riprendere due ele
menti chiave che dovrebbero 
essere noti a chi crede in 
una scuola diversa: quallo di 
animazione, ovviamente, e 
quello di Jnterdlsciplinarletà. 
Questi due elementi si in
trecciano. per cui, come di
cono gli autori, in una scuola 
dove l'insegnante è animatore 
("L'animazione è un modo dì 
essere ") esiste un'unica line» 
di sviluppo dell'attività «che 
è sempre, contemporanea
mente. sia gioco, fantasia, in
venzione, sia riflessione ed 
analisi, sia produzione imma
ginativa, sia elaborazione col
turale di ricerca». 

St.f 
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Incontro con Scippa e Grieco a Soccavo 

I consigli discutono 
il bilancio'79 
Presenti i rappresentanti dei consigli di circoscrizione dell'Arenella, di Bagnoli, Fuorigrotta, Pianu
ra, Soccavo e Vomero - Unanimi i giudizi positivi sul metodo adottato dall'amministrazione comunale 

I consigli di quartiere del
l'Arenella, di Bagnoli, di Fuo
rigrotta, di Pianura, di Soc
cavo e del Vomero hanno 
discusso in una riunione con
giunta con l'assessore comu
nale al Bilancio Scippa e con 
quello al Decentramento Grie
co le proposte per 11 bilan
cio preventivo del '79. E' sta
to l'ultimo di una serie di 
incontri decisi dalla giunta 
per discutere l'impostazione 
del bilancio e le richieste 
delle singole circoscrizioni. 

« La giunta comunale ha 
svolto una gigantesca opera 
di risanamento finanziario — 
ha detto l'assessore Scippa — 
il bilancio è stato finalmente 
portato in pareggio ed pggi 
c'è anche la possibilità di 
Investire alcuni miliardi. E' 
questa una occasione storica 
per Napoli: i finanziamenti 
sono stati conquistati grazie 
agli sforzi ed alle lotte del
l'intera cittadinanza, si trat
ta ora di saperli utilizzare 
nell'interesse della città ». 

Tutti i gruppi presenti nel 
consigli hanno concordato. La 
discussione — d'altra parte 
— non si è esaurita In una 
semplice elencazione delle ri
chieste delle singole circo
scrizioni, ma ha evidenziato 
la necessità di non limitarsi 
ed affrontare i problemi del
l'emergenza. ma di inserire 
tutte le istanze in un pro
gramma complessivo che se
gni le linee dell'intervento 
della giunta nella città. E' 
stata, poi sottolineata l'Im
portanza del ruolo assunto 
dai Consigli circoscrizionali 
col nuovo regolamento. In 
quest'ambito assume un ruo
lo fondamentale lo stanzia
mento di fondi a disposizione 
di ogni consiglio di quartie
re e l'approvazione delle de
libere quadro che, per il nuo
vo regolamento, sono indi
spensabili per affidare il po
tere deliberativo al Consigli 
circoscrizionali. Approfittando 
dell'occasione 1 problemi di
scussi sono stati molti e di
versi: si è parlato di tra
sporti. di scuole, di asili ni
do, della rete idrica e fo
gnaria. 

Molti degli interventi si so
no incentrati sui problemi dei 
giovani. La mancanza di cen
tri di aggregazione, di suf
ficienti attrezzature sportive. 
ricreative e culturali tocca 
tutti i quartieri. Pur nella 
profonda diversità delle sin
gole realtà dovunque (al Vo
mero come a Pianura ed a 
Soccavo) si avverte la neces
sità di dare risposte urgenti 
alla disgregazione giovanile. 
Gli interventi del Comune — 
è stato detto — devono mi
rare a dotare i quartieri di 
idonee attrezzature sportive e 
di adeguati spazi verdi. Tut
te le circoscrizioni hanno in
dividuato, su invito dell'as
sessore competente, le aree 
che potrebbero essere utiliz
aste a questo scopo. 

In particolare il Consiglio 
di Soccavo ha richiesto l'im
pegno della giunta per batte
re 1 tentativi speculativi che 
la sedicente associazione 
« Polisportiva Epomeo » sta 
portando avanti, costruendo 
campi da tennis su di un 
suolo destinato dal piano re
golatore alle attrezzature 
sportive a disposizione del 
quartiere. I giovani della 
FGCI hanno distribuito nel
l'aula consiliare dei volantini 
In cui denunciano l'abusivi
smo e chiedono al Consiglio 
di quartiere ed alla ammini
strazione di portare avanti 
con crescente forza la lotta 
per imporre il rispetto e la 
tutela del territorio di Soc
cavo. 

A questo proposito il com
pagno Acerra, consigliere del 
PCI a Pianura, ha sottoli
neato che « il Comune ha 
stanziato con Io scorso bilan
cio tre miliardi per la ricon
versione dei fabbricati al di 
fuori della legge che non so
no però stati finora ancora 
spesi. Altri tre miliardi e tre
cento milioni sono stati stan
ziati per la costruzione di 
opere pubbliche nella zona 
di Pianura. Occorre al più 
presto individuare i suoli. 
quindi, da espropriare o da 
acquistare ». 

La richiesta di investire al 
più presto i soldi già stan
ziati è emersa in tutti gli 
interrenti in maniera pres
sante. Ha detto a questo pro
posito l'assessore Scippa che 
« il compito dei consigli di 
quartiere non può esaurirsi 
nell'indicare le opere da in
cludere nel bilancio, ma oc
corre seguirle nel loro svol
gimento e sorvegliarne la ge
stione. E" necessario, quindi. 
un lavoro tenace da svolgere 
in collaborazione con tutte le 
forze democratiche operanti 
nella città. Molte volte, an
che nella lotta contro l'abusi
vismo. è difficile rimuovere 
gli ostacoli che non sono so
lo di origine burocratica, ma 
nascono anche dalla opposi
zione degli stessi operai edili 
che lavorano in cantieri fuo
ri-legge. Solo la consapevolez
za della intera collettività può 
far sì quindi, che siano su
perati interessi particolari. 
L'amministrazione vuole co
gliere. comunque, le critiche 
ed 1 contributi di tutti i quar
tieri. solo con un grande sfor
zo collettivo potremmo por
tare avanti l'opera di rinno
vamento intrapresa ». Dopo 
il dibattito che si terrà in 
giunta sul bilancio la parola 
tornerà, comunque, ancora u-
n* volt* ai Consigli di quar
tiere. 

D. De Crescenzo 

Anche ieri traffico-caos 
Anche Ieri par molta ore il traffico In 

città a tulle strade di accesso è rimasto 
paralizzato; i vigili urbani che aderiscono 
allo sciopero proclamato dagli autonomi 
dello Snavu hanno lasciato Incroci e sema
fori (al giallo lampeggiante) alle 11,30 nel 
primo turno a alle 18,30 nel secondo turno. 

Lo stesso sindacato autonomo ha procla
mato altre due giornate di sciopero, per 
oggi a domani, e non ha ancora fatto per-
venire alcuna risposta sul testo dell'accordo 
raggiunto fra l'amministrazione e le orga
nizzazioni unitarie. Secondo questo accordo, 
come ha chiarito l'assessore Antlnolfl, I 
vigili urbani avranno la rivalutazione del 
rimborso spese (più un arretrato di 150 mila 
lire) e ciascun dipendente avrà 20 ore di 
straordinario al mese per sei mesi. Con una 
delibera che sarà fra breve proposta al con
siglio si procederà alla ristrutturazione de

gli uffici e si darà il via al corsi di riqua
lificazione del personale. 

Da parte dell'assessore al personale ò 
stato ulteriormente precisato che non è 
possibile concedere — come pretende lo 
Snavu, appoggiato dal solo « Roma > e nel
la DC dal solo Tesorone che si è affian
cato al missini — alcuna Indennità: lo vieta 
la legge Stammati, è obbligatorio il rispetto 
del contratto nazionale che vale per tutte 
le città e per tutti I dipendenti comunali. 

Lo sciopero dei vigili con la conseguente 
paralisi sta provocando gravissimi disagi e 
Ingentissimi danni economici alla città. An
che il maltempo ieri ci ha messo una mano: 
I vigili del fuoco hanno ricevuto una cin
quantina di chiamate. 
NELLA FOTO: una scena di ieri, con una 
ambulanza lungamente bloccata nell'ingorgo 
a via S. Anna dei Lombardi. 

Presa di posizione del consiglio di fabbrica dell' Alfasud 

Si parli chiaro per Apomi 2 
Le voci fatte circolare dall'IRI esigono una risposta ufficiale della Finmeccanica 
e dell'Alfa - Discussa in Parlamento l'interrogazione Pei sulla nocività ambientale 
Il consiglio di fabbrica del

l'Alfasud di Pomigliano d' 
Arco chiede un incontro con 
la Finmeccanica e con l'Al
fa per stabilire quanto c'è di 
vero nelle voci, sparse in que
sti giorni dall'IRI, secondo le 
quali lo stabilimento Apomi 2 
non si farà più. Lo stabili
mento Apomi 2 fa infatti par
te di un accordo, sottoscrit
to dall'Alfa insieme a molti 
altri punti tutti tesi al risa
namento ed al rilancio pro
duttivo del gruppo. Per que
sto piano di risanamento so
no già stati stanziati 100 mi
liardi; su di esso, dunque, de
ve pronunciarsi anche la com
missione bilancio delle parte
cipazioni statali, cosi come 
chiede 11 consiglio di fabbri
ca di Pomigliano. 

Cosa prevedeva l'accordo? 
1) Lo stabilimento Apomi 2 
dovrebbe avviare una nuova 
generazione di furgoni svi
luppati dall'attuale Alfa Ro
meo F. 12, attrezzato per la 
lavorazione di assemblaggio, 
verniciatura e montaggio di 
sottogruppi e gruppi di car
rozzeria e di autoveicoli; lo 
stabilimento deve essere loca
lizzato nell'area campana 
(Napoli), da realizzare in 36 
mesi, con inizio del lavori nel 
1978, con un'occupazione di 
1200-1400 unità, con un'aliquo
ta riservata alla occupazione 
giovanile; 2) il decentramen
to al Sud. nel 1978. di lavora
zioni e macchine per un mon
te ore complessive di circa 
300.000 ore dirette di produ
zione; 3) un programma trien
nale per lo stabilimento di 
Pomigliano d'Arco che preve
de uno sviluppo, il manteni
mento e l'ottimazione degli 
impianti attuali con l'Istitu
zione di 2 linee assemblaggio 
scocca (nuova berlina) ; co
struzione magazzino, amplia
mento capannone carrozzeria, 
nuova linea di montaggio; 4) 
450 assunzioni, compreso il 
ricorso alla legge sull'occupa
zione giovanile per 150 unità 

comprensive di 100 contratti 
a termine. 

Nessuno di questi punti ha 
avuto finora attuazione; anzi 
adesso si ventila la possibili
tà che Apomi 2 non si faccia 
più. Per quanto riguarda 1' 
ultimo punto, poi, devono 
essere ancora completate le 
assunzioni ordinarle mentre 
l'azienda tenta di sfuggire al
l'impegno assunto di assume
re dalle liste speciali del pre
avviamento. 

« C'è un attacco preciso e 
gravissimo del gruppo dirigen
te a capo di queste aziende 
— commenta il consiglio di 
fabbrica dell'Alfasud. rife
rendosi anche alle indiscre
zioni fatte circolare su un 
passibile disimpegno dell'IRI 
anche per 1 450 miliardi di 
investimenti previsti per 1' 
Italsider di Bagnoli — e delle 
finanziarie che contribuisce 
ad inasprire una tensione so
ciale in un'area come Napoli 
dove esiste 11 più alto Indice 
di disoccupazione e un pro
gressivo deterioramento del
lo stesso tessuto industriale ». 

I lavoratori dell'Alfasud 
non intendono però cedere a 
questo irresponsabile gioco al 
massacro. Richiamandosi al 
valore ed alla combattività 
espressa dalla giornata di lot
ta del 16, il consiglio di fab
brica riafferma la volontà di 
strappare il rispetto degli im
pegni assunti. « Queste preci
se questioni — dice il consi
glio di fabbrica — non pos
sono essere più eluse e questo 
gruppo dirigente deve rispon
dere nelle sedi opportune. Si 
tratta del destino di 16.000 
lavoratori dell'Alfa e delle 
prospettive di Napoli. E' ne
cessaria la massima mobilita
zione: abbiamo già chiesto 
un incontro urgente con la 
Finmeccanica e con l'Alfa per 
la definizione di questi pro
blemi. Chiediamo inoltre — 
continua il documento — che 
la commissione bilancio delle 

Clamorosa manifestazione ieri di un gruppo di operatori psichiatrici 

A rilento la legge sui manicomi 
Una delegazione alla Provincia 

| Assemblea in uno dei saloni con il presidente del consiglio provinciale Balzano - Quali sono gli 
> ostacoli e le difficoltà - Oggi un incontro con il Comune e Regione - Diffuso un volantino 

In Consiglio regionale 

Oggi le mozioni del PCI 
sullo sviluppo di 3 zone 

Si tratta del Nolano, della Valle dell'Ufita e delle aree interne - Approva
ta una mozione sull'occupazione giovanile - Polemiche sui conti consuntivi 

Stamane 11 consiglio regio
nale discute tre importanti 
mozioni presentate dal nostro 
partito che riguardano lo svi
luppo e l'assetto futuro del
la regione a partire da tre 
aree nevralgiche: le zone in
terne. la Valle dell'Ufita ed 
il Nolano. La prima mozione 
riguarda il progetto specia
le per le zone interne; la se
conda la definizione del pia
no territoriale di coordina
mento per tutto il compren
sorio Fiat nella valle dell'Ufi
ta: la terza Io sviluppo in
dustriale e l'assetto del ter
ritorio nell'area nolana. 

Ieri intanto si è tenuta 
un'altra riunione del consi
glio regionale che ha prov
veduto ad approvare nume
rose leggi: la più importan
te è quella che modifica Io 

statuto dell'IPSEC. l'impor
tante strumento di program
mazione economica della Re
gione Campania, che da or
gano della giunta diviene ora 
organo del consiglio. 

Sono poi stati approvati 
due ordini del giorno; uno 
riguarda le puericultrici (una 
folta delegazione di queste 
lavoratrici era presente ieri 
in consiglio); l'altro sollecita 
la giunta a chiedere un in
contro con il governo perché 
nell'ambito del piano di set
tore vengano sconfitte le ma
novre che puntano a annul
lare l'impegno per la costru
zione del cantiere Navalsud. 
(questo ordine del giorno era 
firmato da Imbriaco. Grippo 
e Ingala). E' stata pure ap
provata una mozione sull'oc
cupazione giovanile che. su 

iniziativa del PCI. ha rac
colto l'adesione di tutti i 
gruppi politici che compon
gono la maggioranza del con
siglio; la mozione impegna la 
giunta ad una serie precisa 
e definitiva di adempimenti 

La discussione su conti con
suntivi è stata di nuovo rin
viata perché la giunta ha 
fatto giungere soltanto la se
ra del 24 al collegio dei re
visori dei conti i rendiconti 
in discussione mentre entro 
il 25 il collegio avrebbe dovu
to esaminarli. Un ritardo del
la giunta che non può esse
re cancellato dal tentativo 
di difesa che il presidente 
Russo ha fatto ieri in con
siglio. arrivando a dire che 
se la Regione non ha anco
ra approvato i conti del "27. 
è colpa di tutti 

' Il grande salone della pro
vincia solitamente riservato 
alle riunioni dei consiglieri 
è stato occupato per quasi 
tutta la giornata di ieri da 
un gran numero di opera
tori nel campo dell'assisten
za psichiatrica. Il motivo del
la protesta va ricercato nel
le inadempienze e nella man
cata applicazione della leg
ge 180. quella relativa allo 
scioglimento dei manicomi. 
Gli occupanti hanno tenuto 
nel saJone un'assemblea al
la quale hanno partecipato 
il presidente del Consiglio 
provinciale. Balzano, e l'as
sessore alla sicurezza socia
le. compagno Kemali Rascid. 

Precisi appunti sono stati 
rivolti alla- Provincia, al Co
mune ed alla Regione per 
le lentezze, i ritardi ed i 
palleggiamenti di responsabi
lità di fronte alle spinose que
stioni poste dalla legge 180. 
Tanto Balzano Quanto Kema
li nel corso dell'incontro, han
no però ribadito come la Pro
vincia intenda- essere alleata 
e non controparte del movi
mento che sta spingendo per 
il superamento di ogni osta
colo e hanno ricordato le ini-

j ziative intraprese dall'ammi-
I nist razione provinciale nel 
[ settore dell'assistenza psichia-
I trica. Alla fine è stato de-
! cLso di fissere un incontro 
1 tra gli psichiatrici, i rappre-
' sentanti della Provincia, del 

L'astensione dal lavoro durerà 24 ore 

Oggi scioperano i lavoratori del porto 
Obiettivo della lotta è la pubblicizzazione dei servizi - Convegno a Castellammare sulla cantieristica 

Stamane tutti i lavoratori 
del porto di Napoli si ferma-
no per 24 ore in seguito allo 
sciopero proclamato dalla fe
derazione unitaria dei lavora
tori del porto ed al quale han
no aderito i navalmeccanici 
della PIAI. 

LMnizfativa di lotta rientra 
nel quadro della vertenza an
cora tutta aperta con U CAP 
per la pubblicizzazione dei 
servizi di sbarco ed imbarco 
all'interno del porto. Come è 
noto il sindacato ha già avan
zato da tempo una sua pro
posta chiara: a gestire questi 
servizi devono essere la com
pagnia portuale ed il consor
zio sotto una gestione diretta, 
appunto, del CAP. Stefano 
Riccio in un primo momento 
si è dichiarato favorevole al
l'ipotesi ma dopo un iniziale 
entusiasmo ha fatto marcia 
indietro sino a sostenere ed 
a teorizzare addirittura la ne
cessità che nel porto operino 
le miriadi di ditte private 
tutt'ora presenti. 

E* chiaro, invece, come sia 
necessario a questo punto un 
centro unico di direzione che 
metta un freno alla lievita
zione dei costi ed alla con
fusione — che regnano sovra
ne oggi nel porto — causate 
proprio da direzioni diverse e 
molteplici. 

La grande giornata di lotta 
indetta per stamane è tesa 
proprio ad accelerare questo 
processo per la pubblicizza
zione dei servizi all'interno del 
porto. 

Intanto un interessante con
vegno proprio sulle questioni 
della cantieristica e con par
ticolare riferimento ai proble
mi dell'area napoletana si è 
svolto nel giorni scorsi a Ca
stellammare di Stabia. Vi han
no partecipato oltre ai consi
gli di fabbrica deilltalcan 
tleri. della Seben. della CMT 
e della Navalsud. rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali e il sottosegretario 
alle Partecipazioni statali. 
Barbi. 

i Alla fine del convegno è 
stato stilato un documento 
che i comunisti di Castellam
mare hanno poi riprodotto in 
volantini e distribuito all'ester
no delle fabbriche. Nella no
ta si sottolinea come « l'im
postazione della bozza elabo
rata dal Cipi che prevede un 
drastico ridimensionamento 
dei livelli occupazionali è allo 
stato improponibile trovando
si 11 settore al minimo poten
ziale per una concreta con
correnzialità per cui si rende ' 

necessario rivederne !e linee 
generali ». 

Per quanto riguarda 1 sin
goli stabilimenti vengono in
dividuate alcune priorità qua
li « il mantenimento degli im
pegni produttivi per la Na
valsud. la risoluzione del pro
blema derivante dalla fati-
scaiza dei bacini della Seben. 
il potenziamento delle linee 
di allestimento dellltalcan-
tieri di Castellammare e la 
localizzazione a Napoli di una 
stazione di decassificaztone > 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Comune e della Regione che 
dovrebbe svolgersi oggi po
meriggio alla Provincia. 

Le richieste degli occupan
ti il salone della Provincia 
sono sintetizzate in un voten-
tino distribuito nel corso del
la assemblea. Cosa rivendi
cano. in pratica, gli opera
tori del settore 

«Il convenzionamento me
diante contratto a termine di 
tutti gli operatori volontari 
— come è affermato nel vo
lantino — che a diverso ti
tolo. con o senza- certifica
zione degli Enti locali, ab
biano già lavorato in strut
ture psichiatriche ospedalie
re eo extraospedaliere ». 

Viene richiesto, inoltre che 
« tutte le delibere approvate 
dall'amministrazione provin
ciale in merito alla costitu
zione o al riconoscimento dei 
servizi di salute mentale con
tengano nel loro schema di 
lavoro programmato i seguen
ti punti: a) convenzionamen-
to immediato degli operatori 
volontari che lavorano in tali 
servizi; &> che sia una unica 
equipe ad operare in tutte 
le strutture psichtetriche del 
dipartimento (ospedale psi
chiatrico. ospedale generale. 
strutture extraospedaliere, ec
cetera): e) tempo p:eno per 
tutti gli operatori del servi
zio di salute mentale: d) rea
lizzazione concreta del dirit
to dell'utenza ad intervenire 
in tutte le sedi istituzionali 
par la prefigurazione, il con
trollo e I? gestione del ser
vizio di salute mentale: e) 
inserimento del servizi di sa
lute mentale nelle unità so
cio sanitarie locali e nelle 
unità sanitarie di base pre
viste dalla riforma .«anitaria. 
dal pano sociosanitario re
gionale e dalle delibere del 
Comune di Napoli ». 

Un'altra- richiesta — sem
pre contenuta nel volantino 
ed illustrata nel corso del
l'assemblea — neuarda la 
riqualificazione ed il riasset
to del personale Infermieri
stico secondo quanto propo
sto anche dalle organizzazioni 
sindacali unitarie. 

Si trenta di problemi real
mente ancora tutti da risol
vere ed Intorno ai quali è 
centrata — e non da oee: — 
l'attenzione dell'amministra-
rione Drovinciale di Napoli. 
Difficoltà oggettive (mancan
za di strutture e di perso
nale) e resistenze politiche 
da parte di settori che ston
no tentando un più o meno 
oales* boicottaggio della le»-
gè 180. fanno si che a di
stanza di mesi dall'entrata 
in vigore della nuova norma
tiva molte n'iestìoni siano an
cor». Irrisolte. 

Nell'incontro di ogei pome
riggio si tenterà appunto di 
mettere a fuoco 1 problemi 
centrali ancora sul tappeto 
e di stilare un proeramma 
di Interventi di mass'Tia ^he 
n^ renda possibile la solu 
zione. 

Partecipazioni statali si pro
nunci anche rispetto ai fondi 
già stanziati per l'Alfa (100 
miliardi) e faccia si che que
sto stanziamento serva ad in
crementare l'occupazione al 
Sud ». 

Il consiglio di fabbrica di 
Pomigliano richiama poi il 
governo a dimostrare la scel
ta meridionalista che si affer
ma di voler fare già nell'ela
borazione del piano trienna
le; infine il comunicato af
ferma che « iniziative saran
no prese in questi giorni per 
sviluppare la massima mobi
litazione attorno a quttìti 
obiettivi ». 

Una più incisiva azione a 
tutela della salute e della in
columità delle maestranze 
dell'Alfasud è stata sollecita
ta ieri ai ministeri del Lavo
ro e della Sanità in occasione 
della discussione di una inter
rogazione comunista con cui 
si proponeva all'attenzione del 
Parlamento l'esposto-denuncia 
sulla nocività ambientale e 
sui rischi di infortunio nello 
stabilimento napoletano pre
sentato qualche tempo fa al
la magistratura da un grup
po di operai e di delegati. 

La denuncia documenta 
che all'Alfasud il numero de
gli incidenti sul lavoro e del
le malattie professionali è 
nettamente superiore alla me
dia di altre fabbriche di ugua
le processo produttivo; che 
dal gennaio 1976 al marzo 
1977 sono avvenuti ben 7330 
infortuni, dei quali quasi 5 
mila con prognosi superiore 
ai tre giorni; che circa 500 
operai presentano menoma
zioni per infortuni, e che il 
doppio ha contratto malattie 
professionali o da lavoro. 

Nella risposta, il sottosegre
tario al Lavoro Pumilia ha 
rilevato che già altre volte 
nel passato l'Ispettorato del 
Lavoro è intervenuto all'Alfa
sud per disporre una serie di 
modifiche agli impianti e ai 
cicli di lavorazione anche per 
eliminare una serie di sostan
ze che avevano causato ma
lattie professionali. 

A conclusione delle inchie
ste delle visite ispettive — 
ha aggiunto Pumilia — sono 
stati inoltre inviati all'auto
rità giudiziaria numerosi rap
porti e sono state elevate con
travvenzioni a carico del re
sponsabili delle violazioni ac
certate. Con riferimento infi
ne all'esposto-denuncia. il sot
tosegretario al Lavoro ha det
to che quando esso verrà tra
smesso all'Ispettorato, questo 
« non mancherà di svolgere 
ulteriori, approfindite inda
gini ». 

Per gli interroganti, il com
pagno Domenico Petrella ha 
preso atto delle dichiarazioni 
del governo, tuttavia rilevan
do con accenti molto critici 
che il pieno rispetto delle leg
gi è subordinato ad un con
trollo non episodico ma con
tinuo e sistematico da parte 
dei poteri pubblici all'interno 
dell'Alfasud. E questo tipo di 
controllo — ha aggiunto — 
ancora manca. Ciò è tanto 
più inquietante dal momento 
che i ritardi nel varo della 
riforma sanitaria continuano 
a rendere difficile se non im
possibile una gestione diret
ta, da parte dei lavoratori, 
del controllo della salute in 
fabbrica. 

Negli atenei di Napoli e Salerno 

Paralizzate numerose 
facoltà universitarie 

Decine di iniziative in vista del dibattito parla
mentare sul decreto Pedini - Bloccato l'Orientale 

In vista del dibattito 
parlamentare sul decreto 
Pedini — inizierà oggi al 
senato — si sono molti
pllcate. in questi giorni. 
le azioni di lotta nelle 
facoltà universitarie. Sia 
a Napoli che a Salerno 
c'è stato tutto un susse
guirsi di assemblee, di 
riunioni, di Iniziative pre
se dai consigli di facoltà. 

Il dibattito sul testo del 
decreto licenziato recente
mente dalla commissione 
Pubblica Istruzione del 
senato è dunque molto vi
vace. 

L'altro giorno l'assem
blea dei precari di archi
tettura di Napoli ha de
ciso per l'occupazione del
la facoltà. L'attività di
dattica è completamente 
bloccata. Non sì fanno né 
esami né lezioni. La stes
sa cosa vale anche per 
l'Istituto Orientale. Tutto 
fermo anche nd Ingegne
ria dove ci sono state 
due assemblee: la prima 
lunedi e un'altra Ieri. Lo 
stesso consiglio di facol
tà nel giorni scorsi ha 
approvato all'unanimità 
una mozione in cui si af
ferma che nel decreto Pe
dini devono essere con
tenuti espliciti impegni 
per un reale rinnovamen
to dell'università. 

Altre assemblee ci sono 
state a Scienze e. infine. 
per oggi è convocato il 
consiglio di facoltà di 
lettere. 

Intanto continua, nei 
due Policlinici, lo sciope
ro ad oltranza dei medici 
interni con compiti assi
stenziali. I « Miuca » re
clamano la definizione del 
proprio stato giuridico. Le 
forme di lotta adottate, 
però. — anche se giusti 
sono i motivi della pro
testa — non possono es
sere in alcun modo con
divise. Non si può bloc
care del tutto strutture 
pubbliche come le facoltà 
mediche. 

In sostanza tutte le 
iniziative di questi giorni 
tendono ad una revisio

ne del decreto. Ancora 
non si comprendono, in
fatti. ì motivi e le ragio 
ni che hanno portato olla 
introduzione di alcune 
modifiche in sede di com 
missione. 

In questo movimento. 
però, confluiscono spinte 
spesso contrastanti e la 
stessa mobilitazione va 
avanti in molti casi in mo
do separato, con divisioni 
nette tra facoltà e fa
coltà. Il problema — al 
di là del decreto Pedi
n i — è Invece di mettere 
in campo, oggi, un grande 
movimento di lotta, uni
tario e di massa, capace 
di accelerare i tempi del
la riforma. Lo stesso de
creto in discussione, in
fatti. non può reggere da 
solo di fronte ai gravi 
problemi degli atenei ita
liani. Deve essere perciò 
al più presto seguito da 
un profondo rinnovamen
to dell'università. 

Ancora più in movimen
to è la situazione a Saler
no. Ieri sono state chiuse 
tutte le facoltà, cosi come 
era stato deciso il giorno 
prima nel corso dell'as
semblea generale. 

Anche qui. dunque, so
no sospese le lezioni, e 
salteranno anche gli esa
mi già previsti in calen
dario. 

« La riforma dell'uni
versità — è detto in un 
documento firmato da 
CGIL-scuola, dal CNU e 
dal Cisapuni al termine 
dell'assemblea tenutasi al 
Magistero — deve avere 
come cardine tempo pie
no e incompatibilità per 
tutti, equa e realistica so
luzione giuridica per tutte 
le categorie ». 

Nel documento, infine. 
viene sottolineato che 1 
molteplici meccanismi con
corsuali che verrebbero 
inseriti dal decreto non 
potrebbero essere nemme
no esplpetati data l'ina
deguatezza della struttura 
burocratica attuale della 
università ». 

Scoperta operazione del Sovrintendente 

Singolare « scatto » 
per il San Carlo 

Ieri sera al buio 
Agnano Fuorigrotta 

e parte del Vomero 
Per la caduta di un cavo 

dell'alta tensione, dovuta al 
maltempo, zone importanti 
della città sono rimaste a 
lungo — ieri sera — al buio. 
In particolare ad Agnano. a 
Fuorigrotta e nelle zone del 
Vomero Alto. 

Squadre dell'Enel hanno 
lavorato a ritmo serrato per 
ridare la corrente, ma — ciò 
nonostante — non è stato 
facile porre riparo al guasto. 

Un consiglio di amministra
zione « morto » ufficialmen
te da sette giorni, ma da quat
tro anni praticamente inesi
stente ha improvvisamente 
dato segni di vita: è quello del 
teatro San Carlo che. ormai 
decaduto, ha imprevedibil
mente deciso di € offrire » al
la cittadinanza per venerdì 
pomeriggio un concerto gratui
to diretto dal maestro Fernan
do Previtali. Î a notizia è con
tenuta in un documento in cui 
la Soprintendenza spiega det
tagliatamente i motivi cl»e 
l'hanno spinta ad una decisio
ne tanto « imprevedibile » 
quanto « grossolana » che ten
ta di coinvolgere, abbastanza 
scopertamente le maestranze 
del San Carlo nel suo tenta
tivo di € resìstere > ad ogni 
costo al potere. 

Grasi come « si mira in 
questo modo a portare il San 
Carlo ad un reale contatto 
con tutte le componenti della 
città, in modo da iniziare un 
rapporto nuovo, in cui il tea
tro sia identificato come con
creto punto di riferimento mu
sicale e culturale per Napo
li. la Campania e il Mezzo
giorno » o anche « nel riha 
dire i giusti motivi che han
no ispirato soprattutto l'or
chestra a chiedere un adegua
to rafforzamento delle pro
prie strutture, la Soprinten 
denza va intanto a svolgere 
tutte le azioni tese a realiz
zare quanto richiesto » si com
mentano da sole e non basta
no a far dimenticare i trava
gliati armi della gestione Fan
tini. 

fi partitô  I PICCOLA CRONACA 
Oggi 

Alla sezione « 4 Giornate » 
di Avvocata alle 19 riunione 
sui problemi della casa con 
Riano. 

COMITATI DIRETTIVI 
A Nola alle ore 18,30; a 

Volla alle 18 con Cammarota. 

FGCI 
In Federazione alle ore 17 

consiglio prov.nciale degli 
studenti sulle elezioni scola
stiche con Pulcrano e Na
poli. 

Si svotfje questa sera alla 
or* 17 alla sala Santa Chia
ra in piazza del Gesù un in
contro tu: donno, radio, te
levisione • Informazione or
ganizzato dallo donno comu
niste dalla sodo RAI di Na
poli. 

Domani 
In federazione alle ore 17 

attivo regionale su: univer
sità tra crisi e riforma con 
A. Occhetto e A. Sassolino. 

j Al centro del dibattito sa
ranno 1 temi del decreto sul
lo stato giuridico del perso
nale docente e non. e della 
riforma universitaria. 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 29 novem

bre 1978. Onomastico: Fran
cesco (domani Andrea ». 
LUTTI 

E" morto a soli 32 anni, 
per un male incurabile, il 
compagno Mar.o Vona. assi
stente universitario presso 
l'ateneo di Salerno. Alla mo
glie Flavia, ai figii, alla fa
miglia tutta le ccodoglianze 
dei comunisti di Torre An
nunziata, della federazione 
di Salerno e della redazione 
de l'Unità. 

ET morto 11 compagno Sal
vatore Gallinaro. Alia fami
glia le condoglianze del com
pagni della sezione Mercato 
e della redazione de l'Unità. 
NUMERI UTILI 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festua, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunità gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carduc
ci 21, riviera di Chiaia 77. via 
Mergellina 148. S Giuseppa 
S. Ferdinando: via Roma 348. 
Montecelvarto: p.zta Dante 
71. Mercato-Pendino: p.xu 

Garibaldi 11. S. Lorenzo-Vica
ria: S. G:ov. a Carbonara 83. 
Siaz. Centrale corso Lucci 5. 
Caiata pome Casanova 30. 
Stella S. Carlo Arena: v.a 
Foria 201. via Materdei 72, 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Amine! 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
scicela 138. via L. Giordano 
144. via Merliani 33, via D. 
Fontana 37. via Simone Mar
tini 60. Fuorigrotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
MianoSecondigliano: corso 
Secondighano 174. Posillipo: 
p.zza Salvatore Di Giacomo 
122. Bagnoli: Campi FI e gre l 
Poggioreale: p.zra Lo Bianco 
5. Pianura: via Provinciale 18. 
Chlslano-Marinsila Piscinola: 
via Napoli 46 (Piscinola). 
BEN2INA DI NOTTE 

AGIP: via Caio Duilio; cor
so Europa; piazza Mergelll 
ria. viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo
va Milano; via Arg:ne: SS 
7 bis, km. 23 ESSO: viale Mi 
cnelangelo. ponte di Casana 
va; Quadrivio Arzano! .ria 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Foria; via Caserta al Bra-
via Santa a Cubito. IP: piaz
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito TOTAL: via Argine. 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
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Resi noti i risultati di una indagine dell'Ispettorato del'lavorò •• ' • ' ' ' 

Confermato! La Sit Siemens non rispetta 
a S. Maria C.P. le norme an ti-noci vita 
Ecco la ragione dei recenti fenomeni di intossicazione collettiva — L'azienda, invece,-aveva assicurato che 
tutto filava liscio — Raffica di prescrizioni e diffida da parte degli ispettori che hanno visitato l'impianto 

Due mozioni presentate dal PCI in consiglio regionale 

Mobilitare subito le risorse per 
Valle dell'Uf ita ed Alta Irpinia 
Necessario un riequilibrio territoriale - Avviare tutti gli 
interventi produttivi per il progetto speciale zone interne 

AVELLINO - Il PCI ha pre
sentato due mozioni per lo 
sviluppo dell'Alta Irpinia e 
della valle dell 'Unta che s'i
ranno discusse in consiglio 
regionale. L'iniziativa comu
nista è s tata presentata l'al
tra sera nel salone della Ca
mera di commercio nel corso 
di una conferenza-stampa alla 
quale hanno partecipato i 
compagni Giuseppe Di Iorio, 
responsabile di zona dell'Alta 
Irpinia. i compagni consiglie
ri regionali Visca e Plammia. 

Di Iorio, introducendo, ha 
sottolineato che si è giunti a 
questa conferenza dopo una 
lunga serie di iniziative del 
nostro partito le quali tende
vano, da una parte, a cono
scere meglio l bisogni delle 
popolazioni delle zone interne 
e. dall'altra, a spingere la 
giunta ad adempiere ai suoi 
compiti di rjrofjmmmazione e 
di guida dello sviluppo re
gionale ». La Regione, ha sot

tolineato Di Iorio — deve 
costruire il suo piano di svi
luppo irà tempi brevi per 
giungere ad un riequilibrio 
dell'attuale assetto del terri
torio che vede sacrificate le 
potenzialità delle zone inter
ne e troppo congestionata la 
fascia costiera». 

Il consigliere Visca ha poi 
illustrato una delle mozioni 
del gruppo comunista nella 
quale si sottolinea, innanzi
tutto, l'urgenza di avviare 
tut t i gli investimenti produt
tivi collegati al progetto spe
ciale per le zone interne. In 
questo senso, ha proseguito 
Visca, è necessario che la 
giunta regionale si riferisca, 
per le proprie scelte, alle in
dicazioni già date dalla 
commissione speciale per 
l'intervento straordinario In 
Campania e dallo stesso con
siglio regionale ». E' perciò 
necessario che la Regione mo
biliti, con urgenza, i 100 mi

liardi disponibili per l'Alta 
Irpinia e la valle dell 'Unta 
allo scopo di consentire la 
continuità di interventi nelle 
zone interne ». 

A tale scopo, ha soggiunto 
Visca, la giunta regionale de
ve definire, in breve tempo, 
un incontro dei rappresen
tanti della regione Campania 
con il ministro De Mita, la 
presidenza del Comitato delle 
regioni meridionali e gli uffi
ci della Cassa per 11 Mezzo
giorno per una verifica dello 
stato di attuazione dell'in-
trvento straordinario nelle 
zone interne ». 

E' infine necessario, ha 
concluso il compagno Visca, 
che la Regione si i!a una sua 
s t rut tura operativa che le 
consenta di intervenire con 
immediatezza nelle zone in
terne, per evitare processi 
«spontanei» di sviluppo, i-
spirate spesso da logiche 
clientelar! ed elettoralistiche. 

come ha dimostrato l'appro
vazione del tracciato dell'O-
fantlna-bls nonostante che la 
commissione regionale avesse 
dato parere sfavorevole. 

E' stata, poi la volta del 
compagno Flammia che ha il
lustrato la mozione per lo 
sviluppo della valle dell 'Unta. 
I punti più interessanti di es
sa sono la proposta di defi
nire. entro il 30 gennaio '79. 
con valore di piano territo
riale di coordinamento . i 
primi plani di coordinamento 
tra gli strumenti urbanistici 
dei comuni di Grottaminarda, 
Flumeri. Sturno, Frigento. I-
noltre il gruppo regionale 
comunista ritiene necessario 
disporre un'Inchiesta sulla si
tuazione urbanistica di Grot
taminarda. a causa del grossi 
tentativi di speculazione edi
lizia in atto nel paese. 

« Tra i punti più importan
ti — ha proseguito Flammia 
— chiediamo di destinare alle 
infrastrutture civili i fondi 
disponibili e di consentire 
l'utilizzazione dei fondi messi 
a disposizione dalla legge per 
II terremoto ed infine di de
finire un organico intervento, 
finalizzato alla valorizzazione 
della vocazione zootecnica 
della Baronia e dell'Alto A-
rianese. e ciò anche al fine 
di consentire alla fascia co
stiera l'anprovviglonamento 
di beni alimentari dalla zona 
interna, con ovvie economie 
per la nostra bilancia dei pa
gamenti ». 

Sancita in consiglio la crisi del monocolore de 

Nola: votata la sfiducia alla giunta 
adesso dovranno dimettersi per forza 

I democristiani in aula si sono spaccati e si sono astenuti sulla mozione - Con
tro hanno votato solo i consiglieri missini che appoggiavano Pamministrazione 
- E' passata a maggioranza 

nell'ultima • seduta del consi
glio comunale, la mozione di 
sfiducia verso il monocolore 
de in carica a Nola da circa 
due mesi grazie al voto de
terminante del Movimento So
ciale. A favore hanno votato 
1 partiti della sinistra (PCI. 
PSI e PSDI) . contro i due 
consiglieri missini. Per quan
to riguarda la DC bisogm di
re che ha dato un'altra prova 
di quello che è il livello rag
giunto oggi dalle spaccature, 
dalle lotte e dalle lacerazioni 
che la dilaniano. Al momento 
della votazione, infatti. tr2 
consiglieri de decidevano di 
astenersi. A quel punto anche 
gli altri rappresentanti d?lla 
DC. disorientati, incapaci di 
capire quanto stava accaden
do. senza ormai una unità 
neppure di facciata, hanno 
finito per astenersi anche lo
ro. Si è arrivati cosi all'assur
do che una mozione di sfidu
cia verso il monocolore de è 
passata con la astensione de
gli stessi de. 

Una prova più desolante 1 
consiglieri dello scudoorociato 
veramente non potevano of
frirla. E dire che p r imi della 
votazione era stata loro offer
ta la passibilità di non arri
vare a tut to ciò: da più par
ti. infatti, erano stati invitati 
per l'ennesima volti a dimet
tersi. I de. Invece, hanno vo
luto la prova di forzi e sono 
naufragati miseramente 

Adesso si at tTide solo che 
le dimissioni della g iunt i (a 
questo punto obbligatone» 
vengano ratificate. 

Erano da agosto senza stipendio 

Cassa 
integrazione 
agli operai 

della «Cetel» 
BENEVENTO — Gli operai della Cetel 
avranno la cassa integrazione. Dopo una 
dura lotta dei lavoratori e anche in seguito 
ad una interrogazione presentata alla Ca
mera dal deputati del PCI Conte, Stellato 
e Amarante, finalmente, 11 ministro del Bi
lancio Morlino ha firmato la delibera ap
provata già da due mesi dal Clpi. La se
conda fabbrica del Sannio è chiusa dal 
primo agosto e da allora gli oltre 200 lavo
ratori dipendenti non percepiscono una lira 
e sono costretti a mille espedienti 

Eppure la fabbrica di mattonelle aveva 
un suo mercato, ma le gestioni incapaci che 
si sono avvicendate alla direzione dello sta
bilimento, sperperando migliaia di milioni 
di finanziamenti pubblici, l 'hanno portata 
ad un indebitamento enorme e quindi alla 
chiusura. Ma gli operai, che hanno lottato 
per anni contro le gestioni saccheggiatricl 
non hanno desistito ed hanno continuato la 
lotta, spostando il tavolo delle trat tat ive per 
la riapertura della cassa integrazione al mi
nistero del Lavoro a Roma e ottenere che 
venisse definita una nuova proprietà, fatto 
questo da molti r i tenuto la risoluzione del 
caso Cetel. 

I lavoratori ncn sono però dello stesso 
avviso e affermano che l nodi da scio
gliere sono quelli della ristrutturazione e 
del riassetto finanziario 

Grave provocazione antioperaia 

Sindacalista 
aggredito 
alla Fiat 

di Flumeri 
Grave episodio di teppismo politico l'altra 

sera allo stabilimento Fiat di Flumeri. Du
rante l'assemblea del primo turno, indetta 
dai sindacati metalmeccanici CGIL-CISL-
UIL per discutere sulle iniziative di lotta 
per una giusta politica delle assunzioni e 
Io sviluppo della Valle dell 'Unta, un piccolo 
gruppo di provocatori ha impedito lo svol
gimento dell'assemblea con urla e schia
mazzi, nonché con una vera e propria ag
gressione fisica al compagno Giovanni Ron
dinella segretario provinciale della FIOM-
CGIL. 

La provocazione messa In a t to premedi
ta tamente centro il sindacato ha il chiaro 
obiettivo di intimidire gli operai della Fiat 
perchè questi non si organizzino nel sinda
cati confederali. Essa si muove, come ci 
ha dichiarato il compagno Befaro, della 
segreteria della CGIL, oggettivamente in 
parallelo con la politica delle assunzioni at
tua ta finora dal monopolio torinese, il qua
le. ccn la sua pratica discriminatoria, vuole 
creare nell'azienda una classe operaia su
balterna e priva di autonomia politica. 

Come si ricorderà, infatti, la Fiat sta 
venendo puntualmente meno agli accordi 
raggiunti con il sindacato ed alle stesse 
leggi che regolano il collocamento assu 
mencio in modo clientelare centinaia di j 

CASERTA — La Sit-Slerqens 
di S. Maria Capua Vetere 
non rispettava alcune norme 
in materia di igiene del la
voro, nonostante più volte, 

anche In una conferenza 
stampa di un paio di anni 
fa, avesse sottolineato che, 
sotto questo aspetto, tutto era 
in perfetta regola. La scon
certante notizia si desume da 
un verbale compilato da fun
zionari dell'Ufficio provinciale 
del lavoro a seguito della vi
sita ispettiva eseguita presso 
lo stabilimento di S. Maria 
circa un mese fa e che na 
interessato il reparto « cavo 
multiplo » dove si sono ripetu
ti, in queste settimane, feno
meni tuttora rimasti misterio
si (almeno per quanto con
cerne l'individuazione delle 
cause) di intossicazione col
lettiva. Innanzi tut to non c'è 
aspirazione, si legge nel ver
bale. localizzata sugli impian
ti di sgrassaggio che utilizza
no percloroetilene solvente i 
cui vapori sono tossici e psr 
i quali la letteratura vigente 
in materia ha assegnato un 
valore limite di concentrazio
ne media pari a 100 p.p.m., 
al di sopra del quale corri
sponde uno stato di noclvità 
per gli operatori che si tro
vano nelle condizioni di po
terli respirare; non sono stati 
messi in a t to sugli impianti 
di sgrassaggio tutti gli accor
gimenti tecnici at t i ad evi
tare che un anomalo funzio
namento dell'impianto possa 
provocare fuoriuscita di va
pori di percloroetilene. 

« La ditta — fanno rilevare 
gli ispettori — non ha esposto 
nei pressi di questi impianti 
norme di sicurezza né dispo
sizioni concernenti la sicurez
za delle operazioni svolte dal 
oersonale addetto che — in 
particolare durante l'apertu
ra della vasca di sgrassag
gio — è soggetto a rischio 
di inalazioni dei vapori tos
sici di percloroetilene. 

Ma non si fermano qui i 
rilievi dei funzionari dell'uffi
cio provinciale del lavoro: la 
vasca di contenimento sotto
s tante a questi impianti di 
sgrassaggio che utilizzano 
percloroetilene (il quale dal 
distillatore passa in questa 
vasca continuamente dalle 
ore 5 fino alle ore 19 e 40). 
era. all 'atto dell'ispeziona in 
precarie condizioni di pulizia, 
con gravi rischi per la salute 
dei lavoratori; i rifiuti e i re
sidui delle distillazioni di per
cloroetilene che pur presenta
no una particolare noelvità 
non vengono asportati ed al
lontanati dal distillatore; ac
canto agli Impianti in questio
ne erano presenti nel locale 
quantità di tale sostanza in 
misura superiore a quella 
stret tamente necessaria; né 
nel reparto « cavo multiplo » 
né accanto agli impianti di 
sgrassaggio con percloroeti
lene sono s ta te trovate ma
schere respiratorie o altri ap
parecchi protettori, da usar
si in caso di emanazioni tos
siche. 

Infine si fa rilevare nel ver
bale in questione che le visi
te mediche cui vengono sot
toposti gli addetti alla tran
ciatura e controllo degli im
pianti di sgrassaggio hanno 
frequenza annuale anziché 
trimestrale come prescrive la 
legge in quanto soggetti al 
rischio da inalazione di vapo
ri tossici. Il documento si 
conclude con una raffici di 
prescrizioni e con una diffusa 
alla ditta ad attenervisi e 
cioè: predisporre opportuni 
segnalatori che indichino il 
funzionamento deeli imD'anM 
di condizionamento, frequenti 
controlli e misurazioni dolte 
condizioni m'croc ' lmit 'ch» e 
degli inquinanti chimici, chiu
dere i contenitori dei prodotti 
a base di solventi volatili tos
sici. e cosi via. 

A Cava dei Tirreni continua il dialogo con i cittadini -.') u 

Sarà Pajetta a chiudere per il PCI 
CAVA DEI TIRRENI — Nonastante 
l'inclemenza del tempo continua ser
rata a Cava dei Tirreni la campagna 
elettorale per le elezioni di domenica 
prossima. Gli incontri con i cittadini. 
frazione per frazione, si infittiscono, 
specie da parte del PCI che ha presen
tato una proposta molto concreta ed 
articolata per il governo della città. E 
i cittadini dimostrano tutti un notevole 
Interesse per questo appuntamento" elet
torale, partecipando alle varie inizia
tive con attenzione. 

Un significativo successo ha ottenuto 
ad esempio, il dibattito dell'altra sei\* 
con Raniero La Vane. I vari partiti. 
d'altra parte, dimostrano anch'essi un 
interesse vivissimo per questa scaden?a 
elettorale. 

Per venerdì prossimo, ad esempio, è 
prevista a Cava per il PSI la pre
senza del segretario Craxi e per la DC 
la presenza del presidente del consiglio 
Andreotti. Sarà questa un'occasione 
propizia (d'altra parte) per 11 compa
gno Giancarlo Pajetta che si troverà, 
venerdì alle 18,30, a chiudere per il PCI 

la campagna elettorale, avendo come 
.nterlocutori non soltanto ì cittadini di 
Cava, ma anche il leader socialista e 
quello democristiano. 

Ma* i comunisti non attendono, ovvia
mente, la giornata conclusiva. Le a.s 
semblee si succedono a ritmo serrato 
(nella foto il sindaco Sammarco con 
gli edili di un cantiere) cercando d. 
andare al cuore delle varie questioni, 
di assestare un darò colpo alla traco 
tanza di una DC cne pretende dome
nica dagli elettori ia maggioranza as 
soluta 

Si riunisce il consiglio per eleggere la giunta 

Sorrento: stasera si saprà 
se la DC ha scelto Lauro 

Continuano a circolare voci di un accordo concluso tra Democrazia Cristia
na e lista civica di destra - Il fatto segnerebbe un netto e grave passo indietro 

E' prevista per stasera a 
Sorrento un?., seduta del con
siglio comunale che potrebbe 
risultare decisiva ai fini della 
chiusura di una crisi ammi
nistrativa che va avanti or
mai dallo scorso mese di lu
glio. 

Molte cose sono state dette 
e scritte in relazione alla 
possible soluzione politica-
che sarà data alia vicenda 
ma nulla, almeno fino ads 
oggi, può essere affermato 
con certezza. 

Una ipotesi, però, si è fatta 
largo con forza nei giorni 
scorsi: la nuova amministra
zione comunale potrebbe es
sere composta da democri
stiani e dai consiglieri della 

locale lista civica di destra. 
leader indiscusso della quale 
è il comandante Achille Lau
ro. 

Questa ipotesi fatta circola
re con insistenza e spudora
tezza dagli stessi dirigenti 
democristiani (è dei giorni 
scorsi una intervista del se
gretario DC di Sorrento, 
Cuomo. nella quale si dava 
già per raggiunto l'accordo 
con i rappresentanti della li
s ta civica) ha sollevato le 
proteste e l'indignazione di 
tut te le forze politiche de
mocratiche cittadine. Questa 
linea — l'accordo, cioè, con 1 
consiglieri di Lauro — ha in
contrato ed incontra tra 
l'altro tuttora notevoli resi

stenze anche all'interno della 
stessa Democrazia CristiH.na 
(buona parte dei componenti 
il comitato direttivo ed il 
gruppo consiliare de si sono 
infatti dichiarati contrari a 
questa ipotesi). Ma c'è di 
più: gli stessi organismi diri
genti della Democrazia Cri
stiana provinciale sembrano 
non favorevoli all'accordo 
con la lista civica. Un segno 
chiaro in questo senso sem
bra essere fornito' dal fono
gramma con 11 quale la 
commissione enti locali della 
federazione provinciale de ha 
bloccato l'intera operazione 
Da allora ad oggi, però nes
sun ulteriore incontro è in
tercorso tra i partiti mentre 

A Sessa Aurunca e San Nicola la Strada 

Rinnovata arroganza de 
Il PCI occupa i Comuni 

operai. Mario Bologna 

CASERTA — Due comuni del Casertano, 
Sessa Aurunca e San Nicola la Strada, sono 
stati occupati dai consiglieri comunali co
munisti in segno di protesta contro gli atteg
giamenti arroganti e prevaricatori, duri a 
morire, delle due amministrazioni comunali. 

A Sessa Aurunca, l 'altro Ieri sera, si do
veva discutere della 167: i democristiani, che 
detengono la maggioranza assoluta dei 
seggi, net tamente divisi al loro interno — 
taluni Infatti condividevano le sostanziali 
critiche avanzate già nei giorni precedenti 
dai comunisti al faraonico progetto della 
amministrazione — hanno fatto trascorrere 
t ra la giustificata insofferenza del nutri to 
pubblico presente oltre 3 ore senza presen
tarsi in consiglio. Solo dopo le proteste de
gli altri gruppi consiliari si è fatto vivo il 
sindaco che — per mancanza del quorum 
prescritto — (dei de non si è visto nes
suno: segno che al loro interno permaneva 
il dissidio) ha rinviato ad altra data i 
lavori del consiglio. 

A questo punto i comunisti denuncia
vano l'atteggiamento assunto dalla DC e 

davano vita ad una sorta di assemblea in 
:ui spiegavano i motivi del loro dissenso 
re.ativainente al progetto di 167 predisposto 
dalla amministrazione comunale. 

« Si t ra t ta — ha affermato il compasmo 
Sergio Marchegiano, capogruppo comuni.ua 
— di un'opera faraonica, i cui costi di rea
lizzazione sono elevatissimi perchè seno sta
te scelte delle aree centrali, ma caratte
rizzate da numerosi avvallamenti (quindi 
spese notevoli per tut te le opere infra
stni t tural i ) . Inoltre il progetto si ispira ad 
una logica vecchia che non prevede uno 
sviluppo di Sessa in pianura e si ispira 
alla difesa di taluni e cospicui interessi 

A San Nicola a far insorgere in forme 
cosi net te il dissenso del gruppo comu 
nista è stato il solito e vecchio modo di 
gestire il potere da parte della DC: ai fini 
della formazione delle commissioni d'esame 
per dei concorsi comunali la DC. Infatti. 
vuole rifarsi ad una vecchia delibera che 
premia, nella composizione, l 'amministra
zione i 

non hanno per nuli?, perso di 
coasistenza le voci secondo le 
quali nonostante tutto l'ac
cordo DC-llsta civica sia cosa 
fatta. 

Se ca-ii davvero fosse non 
si potrebbe non essere duri e 
fermissimi nella condanna 
dell'atteggiamento tenuto dal
la DC. Si t e t t e rebbe , infatti. 
di un vero « colpo di mano » 
di una pericolosa svolta a 
destra che segnerebbe un 
netto passo indietro rispetto 
alla passata amministrazione 
della quale facevano pp*te 
DC. PSI. PSDI e PRI e che 
godeva dell'appoggio esterno 
dei comunisti. Tra l'altro, se 
l'accordo andasse in porto 
non si potrebbero non nutri
re dubbi anche sul compor
tamento della segreteria pro
vinciale della de. Ciò che sta 
acc?dendo a Sorrento non 
può essere infatti sconosciuto 
a Raffaele Russo ed altri di
rigenti democristiani. 

Ma oltre a tut to quanto 
detto va anche sottolineato 
l'atteggiamento di netta chiu
sura tenuto dalla Democr?^:a 
Cristiana rispetto agli altri 
partiti ed a quello comunista 
in particolare. Scartata ogni 
possibile soluzione unitaria è 
chiaro che ali?. DC non resta 
altrio che l'« abbraccio » con 
la destra. Comincia però a 
questo punto a farsi strada 
(anche alla luce di recenti 
vicende: basta pensare a 
ouanto accaduto a Nola o a 
Maripliano, o a Ercolano) la 
sensazione che la vicenda di 
Sorrento rientra in una linea-
più venerale di iniziativa del
la DC che vede questo parti
to spostarsi verso destra. 

Si tratterebbe di un fatto 
gravissimo anche in conside
razione del fatto che la -i-
tua7ione in tutta la nrovinci?. 
è tutt 'al tro ohe migliorata: la 
collaborazione tra tutti i par-
t ' t i . insomma, è oggi più che 
mai necessaria Quella avan 
zat?. è una ipotesi esatta? Già 
stapp-a rHI consiglio r-omiim-
le di Sorrento tvtrebbero 
venire spanai' :n questo sen
so chiarificatori. 

TACCVINO CULTURALE 

« Forse una farsa » 
al Sancarluccio 

E* in scena in questi giorni 
al Sancarluccio — che con
ferma ancora una volta la 
sua funzione di teatro alter
nativo della città — « Forse 
una farsa » atto unico ispira
to al repertorio del Sancarli
no. novità di Tato Russo. 

La trama è esile, quasi ine 
sistente. un canovaccio cui 
ispirarsi, che con facilità può 
essere diverso, arricchirsi e 
cambiare. Eccola per sommi 
capi. 

Un letterato decide di fit
ta le una casa in campagna 
per isolarsi dalla società e po
ter scrivere con tranquillità 
la sua opera omnia (parla di 
oltre 2000 pagine). Sulla stes
sa casa ha messo però gli oc
chi un'altra persona, un da
merino che aiutato dal suo 
fedele servitore riuscirà, con 
una serie di riuscitissimi tra
vestimenti a far abbandonare 
la casa dal primo inquilino è 
a venirne finalmente In pos
sesso. 

L'autore non si ferma però 
a questo nell'elaborazione del 
suo testo. Ad un c m o punto, 
Infatti, la farsa viene Inter. 
rotta, uno degli attori si di

chiara indisponibile a conti
nuare. mettendo in discussio
ne tut to quello che fino ad 
allora è stato proposto al pub
blico. la funzione dell'azione 
teatrale, il suo significato. 

L'idea in fondo non è male 
La sensazione è un po' del 
già i-isto (Brecht ad esem
plo) e forse non si va troppo 
in profondità nel problema 
accontentandosi di proporre 
delle tematiche senza risol
verle. ma il tu t to è abbastan
za piacevole. Questi limiti, se 
tali si possono definire, non 
toccano minimamente la in
discussa bravura dei tre prò. 
tngonisti: Vittorio Ciorcalo. 
Franco Paoloantoni e Mario 
Porfito si muovono, infatti 
con sicurezza nei rispettivi 
ruoli. Riescono ad essere cre
dibili sempre, sguaiati o raf
finati al punto giusto a se
conda dei ruoli, senza imi 
forzare dei personaggi che 
pure si prestavano ad esserlo 
riscuotendo ogni sera un in
discusso e caloroso successo. 
merttatissimo Si replica fino 
al 3 dicembre. * -, 

m. ci. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• • La signorina Margherita > (Cilaa) 
• • Fora* una faraa > (Sancarluccio) 
0 e Verga: storia di uomini e lupi > (Taatro nel garage) 
• « Cui de t a o (No) 
• «Una moglie» (Maximum) 

TEATRI 
CILEA (Vìa San Domenico - Tele

fono 6 5 * 2 6 5 ) 
A!!e ore 21.30 « La signo
rina Margherita » di R. Athayde 

TEATRO SAN CARLO 
(Tei. 419.266 415.029) 
Ripoto 

SANCARLUCCIO (Via 5. Pasqua!* 
a Chiaia. 49 Tel. 405 OOO) 
Ore 21,30: le Coop. Nuove Com
media presenta • Fona «na 
tana > di Tato RUMO, con Vit
torio Ciorosio. Franco Paolantoni 
e Mario Porfito 

SANNAZARO (Via Celale 157 -
Tel. 411.721) 
Alle or» 2 1 ; • Donna Chiarina 
pronto eoccoreo » di G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30 «Vite private > 
d: N. Cowtrd 

OlANA (Via l- Giordano Telo-
Ione 377.527) 
AMe ore 21.15 « Tre cantone 
fortunate » di E. 5cerp*tta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Ne
ttatale 121 • Torre «al Greco) 
Tu asisass) 
Ore 21,15: Mario e Ma-.* Lo so 
Santelia pret.: « Verta: storia 
di uomini • Ioni ». Novità asso
luta 

CASA DEL POPOLO Ol PONTI-
CELLI (Cao Pootkrtll. 26 -
Tei. 7564565) 
e Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuora drammatur 
già » condono da Rosario Cre
scenti. a cura del Teatro Contro 
a del gruppo C Molinari. Gior
ni dispari ore 19.30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vìa 
B. Cezzolino, 46 - Ercolano) 
Fino ai 10 dicembre ogni sa
bato alte ore 19 e domenica 
alte ore 18 « Cesar* dei polli * , 
I.bero adattamento dì Lello Fer
rara 

9AN FERDINANDO (P.ta S. Fer
dinando - Tel. 444500) 
Da domani : « Giulio Cesare » 
d W. Shakespeare - Regia d. 
M. Sceporro 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via P. De Mara, 19 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Ragione di stato 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 642.114) 
Una moglie, con G. Rovrlands -S 

NO (Via Santa Cataria» «a Siena 
Tel 415.371) 
Cui de sac. con D. Pleasence 
SA (VM 14) 

NUOVO (Via Montecalvario. 19 -
Tel. 412.410) 
« I l e nema cubano dopo la 
nvoIuz.one » 

CINECLUB (Via Orazio) - Tela
rono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 
Riposo 

RITZ (Via Pessin*. 55 - Telerò. 
no 219.510) 
Arancia meccanica. M McDo
well DR (VM 18) 

SPOT CINECLU9 (Via M Rota. 5 
Vomere» 
Ud Zeppelin, ceri M York - A 

C l N t M * VITTORIA (Cervone) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

con 
ACACIA (Tel. 370.971) 

Eutanasie di an amore. 
T Musante S 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 - Te-
tetooo 415.990) 
Foga di mezzaoott*. con 9 Oa-
via OR 
(toett.: 16-18.10-20 20-22.30) 

AMBASCIATORI (Vie Crajpt. 231 • 
Tal. 693.129) 
Formala 1 fetore della velocita, 
S Rome -

ARLECCHINO 
Heidi. E M. SnoTiammer - S 

AUGUSTEO (Piatta Ooca d<A**ta 
Tal. 419.361) 
Figlio mio tono Innocente 

CORSO (Cora* Mari dianola • Taso-
ree» 339.911) 
La montagna dal dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

DELLE PALMI (Vicolo Vetrari* • 
Tal. 419.194) 
Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schio* - Tel. 9 9 1 3 0 0 ) 
Qualcuno sta uccidendo I pia 

grandi cuochi d'Europa, co i G 
Segai - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 269.479) 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante • S 

FIAMMA (Via C Poorio 46 • Te
lefono 416.999) 
Agenzia matrimonialo A, con C 
Denner - S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Te*. 417.437) 
Il «netto ipnmi) 

FIORENTINI (V i * R- Bracco. 9 -
Tel. 310.493) 
Corfeon*. con G Gemma DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
letoeo 419.990) 
Pan e dispari con B Spencer. 
T Hill A 

ODEON (Pian* Piedi»otta 12 - Te
lefono 647.360) 
Figlio mio sono innocente 

ROXT (Vìa Tarai* • Tel. 343.149) 
He di diventa principessa (pri
ma) 

SANTA LUCIA (V i * S. Loci*. 59 • 
Tal. 415.572) 
L'australiano, con A. B*tes - DR 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vì* Pstoiefl* dovalo -
Tot. 377.957) 
Un* mogli*, con G. Rowlands • S 

ACANTO (Viari Angasu - Tele
rò*» 919324 ) 
Manltù, lo spirito del male. 
con T Curts - DR (VM 18) 

ADRIANO (T*L 311.095) 
Sinfonia •"••tenne di J. aere-
man • DR 

ALLE GINE9TRB (Pie*** So* Vi
tate Tel. 916.303) 
I desideri eretici di Cristina 
(VM 18) 

ARC09ALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro fottìo. 4 • 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La sorella di Urania, con B. Me-
gnolli - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morgnon, 37 - Te
lefono 377.352) 
Saxofono, con R Pozzetto - C 

AVION (VJ* dogli Astronavi- - Te> 
tefono 74132.94) 
Elliott il drago invisibile, con 
M. RoOTey - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
letooo 377.109) 
Elliott il drago invisibile, con M. 
Rooney • C 

CORALLO (Piazza GB. Vico • Te
lefono 444.900) 
L'impero dell* tarmiti giganti. 
con J. Colina - DR 

EDEN (VM G. Sanrelic* • Tele
fono 322.774) 
Fuoco nel ventre (VM 18) 

EUROPA (Vie Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Peccati, Jeans *_., con R. Car-
rad'oe - S (VM 14) 

GLORIA * A • (Via Arenacei*. 250 
Tal. 2 9 1 3 0 9 ) 
Il grand* campione, con K. Dou
glas - DR 

GLORIA * B • 
La liceale nella classe dei ripe
tenti. con G. Guida - C (VM 14) 

MIGNON (V i * Armando Diaz Te
lefono 924.993) 
La aerali* di Urwl* . con 9. Ma-
gnolli • OR (VM 18) 

PLAZA (V i * KerbMer. 2 • Tele
fono 379.519) 
Il dottor Zhrago. con O. Sharif • 
DR 

TITANU9 (Ceno Novara 37 • Te-
lefeno 299.122) 
New York violenta 

f ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini, 2 -

Tel. 248.982) 
Blue Movie (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
TeL 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Streep-tease. coi T. S**Tip - S 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumini, 23 • Te
lefono 619.280) 
L'artiglio mortale del Tang-Cang 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
6.000 km. di paura, coi M. 
Bozzuffi - A 

CASANOVA (Corso Ganbaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Blue Movie (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Operazione droga 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18 30 ?2 30» 
Il dittatore dello stato libero 
di Bananas. con W. Ai'cri - C 

E. T. I. 
Ente Teatrale Italiano 

TEATRO 
SAN FERDINANDO 

Giovedì 39 - ore 21,15 
TURNO A 
La Coop. Teatro Popolare 

di Roma presenta 
GIULIO CESARE 

di W. Shakespeare 
Regia: Maurizio Scaparro 
Venerdì 1 - ore 21,15 
TURNO B 
Sabato 2 - ore 17 TURNO C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Gesù di Nazareth ceri R. Po-
we'i - DR 

MODERNISSIMO (V. Cistcrno del
l'Olio 310.062) 
Tre donne, d R. A i tas i - DR 

PIERROT (Via A C Da Mets. 59 
Tel. 756.78.02) 
I piaceri deKa contessa Damiani 
COT D. Roland - DR (VM 18j 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri Tel. 616 925) 
Ninfomania casalinga 

VALENTINO (Via Risorgimento. 63 
Tel. 767.85.58) 
II gatto digli occhi di giade. 
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Ieri conferenza stampa del PCI sulla risoluzione del comitato regionale 

Subito un confronto per evitare rischi 
Il documento (di cui pubblichiamo qui sotto ampi stralci) inviato a tutti i partiti - Chiesto 
per il 12 dicembre un primo incontro collegiale - Ribadita la piena lealtà verso la giunta Massi 
fino alla scadenza del 28 febbraio prevista dagli accordi - Esecutivo che comprenda il PCI 

ANCONA — « Cos'è questa, 
una controffensiva del PCI? ». 
Risposta: « La controffensi
va, come lei la chiama, è uni
taria e l'abbiamo concordata, 
scritta sul programma di go
verno ». « Insomma voi ave
te caricato la sveglia un po' 
prima degli altri ». Risposta: 
« A dire il vero l'orologio bat
te il tempo già da quando la 
giunta tripartita si è forma
ta, lo scorso 8 settembre ». 
« Afa cosi intralciate il lavo
ro della giunta ». Risposta: 
« Al contrario. Il lavoro sul 
programma non esiste se non 
si intreccia al dibattito sul
la prospettiva ». 

I dirigenti del PCI hanno 
discusso ieri mat t ina con i 
giornalisti i contenuti della 
risoluzione del comitato re
gionale. L'hanno Inviata an
che ai segretari dei partiti . 
ai capigruppo, ai presidenti 
della Regione. In una breve 
lettera che accompagna il do
cumento. il segretario Verdi- l 
ni propone al parti t i di te
nere un primo incontro col
legiale il 12 dicembre pros
simo. 

« Siamo preoccupati — ha 
detto Verdini ai giornalisti — 
per la piega che potrebbe 
prendere la situazione, nel ca
so iti cui si ritardasse il con-
fronto in vista del 28 feb
braio. Potremmo anche tro
varci di nuovo sull'orlo di una 
crtsi politica pericolosa per 
la regione ». 

I dirigenti comunisti hanno 
chiari to il loro Intento: « La 
ìiostra non è una posizione 
di parte, ma un vero e pro
prio auspicio di unità e di 
solidarietà », tanto è vero che 
11 PCI si impegna — come ha 
fatto finora — ad a t tuare 
lealmente il programma e, 
dunque, a sostenere la giunta 
t r ipar t i t a : però è convinto 
della necessità di avviare su
bito il confronto. 

Non è una fuga in avanti . 
né una volontà prevaricatri
ce: semplicemente una inizia
tiva per verificare già da ora 
le condizioni per da r vita ad 
« una giunta che possa con
tare sull'apporto di tutte le 
forze della maggioranza ». 

Un bilancio su quanto è sta
to fatto si impone. Ha detto 
Verdini: «C 'è una contraddi
zione oggettiva nel lavoro co
mune della giunta e del con
siglio, dovuta alla dislocazio
ne delle forze (nelle commis
sioni consiliari di fat to lavo
rano soprat tut to la DC ed il 
PCI. n.d.r.). La giunta Ciaf-
fi era zoppa di una gamba. 
perché non c'era il partito 
comunista. Alla giunta Mas
si addirittura mancano tutte 
e due. Ebbene, è ora di cam
minare con tutte le gambe. 
Selle Marche si deve passare 
dal tripartito ad una combi
nazione di governo più aper
ta e più forte. Ecco perchè 
è bene cominciare subito a 
discutere, per giungere dav
vero ad un approdo, il 28 feb
braio ». 

Ha chiesto Liuti del « Re
sto del Carlino »: « La Demo
crazia cristiana avrà il con
gresso in primavera. Non è 
prematura la vostra inizia
tiva? ». 

Verdini: « Non siamo dispo
sti ad aspettare, né credia
mo che saremo costretti a far
lo. Il confronto che vogliamo 
aprire è previsto del resto 
dallo stesso programma. Se 
ci prepariamo per tempo si 
eviterà la crisi, o comunque 
la si potrà pilotare ». 

Severini dell'Agenzia I tal ia: 
« E se alcuni partiti vorran
no attendere eventuali veri
fiche nazionali? ». 

II vicesegretario Stefanini: 
« Il "governo ponte" a tre si 
è potuto realizzare proprio 
perché tutti i partiti hanno 
concordato di cercare soluzio
ni più adeguate. E poi le Re
gioni possono pur muoversi 
con qualche autonomia rispet
to ai processi nazionali ». 

D'Ettorre del « Corriere a-
driatlco »: « Questa ricerca 
esterna alta istituzione non 
rischia di frenare l'azione del 
governo? ». 

Stefanini: « Questo dialogo 
non è esterno alla Regione. 
ni suoi problemi di funziona
mento. ne a quelli gravi del
la collettività ». 

Brandoni del « Popolo »: 
a Xel documento si parla di 
un governo che comunque 
veda la presenza del PCI. 
Non e una posizione un po' 
perentoria? ». 

Mombello: « / partiti han
no fatto cadere le pregiudi
ziali ed hanno affermato la 
pari dignità. Per questo esclu
diamo la ripetizione di espe
rienze passate e lavoriamo 
per un governo che realizzi 
il massimo di unità possibile. 
Per dirla chiara, un governo 
con chi ci sta. Se la DC vuo
le escludersi per sua autono
ma scelta, lo faccia. Xoi di
ciamo che le Marche hanno 
bisogno di tu t t i i partiti ». 

Bastianelll: « Si proclama 
anche a Insello nazionale la 
esigenza di solidarietà e poi 
i questa solidarietà si voglio
no porre via via dei limiti ». 

Guzzinl: « Crediamo che la 
Democrazia cristiana possa 
"mussare l* sue reticenze ed 
arrivare ad una posizione di 
responsabilità ». 

Ma se la Democrazia cri
s t iana tentasse di recuperare 
i suoi collegamenti con i par
titi del centrosinistra? Dice 
Verdini: « Sarebbe una ope
razione davvero illusoria e 
comunque una politica suici
da per i partiti minori». 

Fin qui ii resoconto della 
conferenza s tampa del PCI. 
Le posizioni sono chiare: su 
questi temi tu t te le forze po
litiche sono chiamate a pro
nunciarsi con a l t re t tan ta 
chiarezza in vista della sca
denza del 28 febbraio. 

Tre mesi fa si è ricompo
sta la lunga crisi della Re
gione e tre mesi mancano 
alla scadenza programmati
ca del 28 febbraio. Dice la 
risoluzione del comitato re
gionale del PCI: « E' tempo 
che ciascuna forza politica 
cominci a tradurre un pri
mo bilancio della esperienza 
fin qui compiuta ed insie
me — pur senza distrarre in 
alcun modo il proprio impe
gno politico e di lavoro dal
l'opera doverosa che deve 
essere oggi primariamente 
rivolta al sostegno e all'at
tuazione del programma 
concordato — cominci ad 
avanzare idee e proposte 
per puntualizzare i termini 
del confronto che è neces
sario fin d'ora avviure. 

« Soltanto se si segue re
sponsabilmente e per tempo 
l'iter del confronto — pro
segue il documento del PCI 
— sarà possibile pervenire, 
entro febbraio, alle soluzio
ni più convenienti per la 
Regione, evitando così sia il 
rischio del possibile insor
gere di iniziative unilate
rali che potrebbero rivelarsi 
traumatiche, sia quello di 
lasciare aperti varchi ad un 
ulteriore sviluppo del pro
cesso di logoramento dei 
rapporti all'interno della 
maggioranza, che potrebbe 
anche esso ricondurre il con
siglio regionale — al di là 
di ogni deliberata intenzio
ne di questo o quel partito 
— nelle secche di una nuova 
dolorosa crisi "al buio" ». 

Il PCI ritiene che l'opera 
svolta in questi mesi — « no-

La risoluzione PCI 
inviata ai partiti 

nostante il recupero di ope
rosità die si è verificato e 
l'impegno di cui va dato 
atto alla giunta ed al con
siglio — abbia corrisposto 
solo parzialmente alle atte
se che le forze dell'intesa 
realisticamente si erano pro
poste al momento dell'inse
diamento della nuova giunta 
tripartita ». 

Si elencano alcuni dei 
provvedimenti importanti 
adottati: le unità sociosa
nitarie, la mozione sulla 
mezzadria, il passaggio ai 
Comuni dei beni della ex-
Gioventù italiana, il pare
re sui piani di settore. Tut
tavia « questioni qualifican
ti del programma concor
dato non si sono realizzate 
o sono ancora in discus
sione (nomine nelle ban
che, comprensori, deleghe 
delle funzioni amministrati
ve ai Comuni, programma
zioni degli interventi pre
visti dal piano decennale 
della casa, ecc.). Tutto ciò 
soprattutto per il disimpe
gno del gruppo consiliare 
della DC ed il conseguente 
affievolimento della tensio
ne unitaria all'interno della 
maggioranza che ha reso più 
difficile il compito della 
giunta ed ha messo ancora 
più in luce l'oggettiva ina
deguatezza del suo equilibrio 
politico e delle sue strut
ture ». 

Il documento rileva, poi, 
come vi sia un forte squili
brio tra le obiettive neces
sità di governo dovute ai 
nuovi compiti di direzione 
politica della Regione e una 
azione di governo che sem
bra ancora risentire delle 
conseguenze della lunga cri
si. La Regione deve operare 
oggi su una vasta area: dai 
punti di crisi nei settori 
produttivi, alle vertenze di 
alcuni grandi categorie, alle 
necessità di attuazione del 
programma di governo na
zionale (patti agrari, qua
dri foglio, decreto 616, oc
cupazione giovanile, piano 
triennale ecc.). 

« ...Occorre giungere il più 
rapidamente possibile — af
fermano i comunisti — ad 
un decisivo rafforzamento 
dei rapporti di solidarietà 
tra le forze della maggio
ranza, dando vita ad una 
giunta che possa contare 
sull'apporto del massimo del
le energie democratiche pre
senti nel consiglio e capace 
di allargare attorno a sé il 
consenso e la partecipa
zione ». 

« L'equilibrio politico sul 
quale si sorregge l'attuale 
giunta tripartita, per qual
che tempo ancora, può con
sentire alle forze democrati
che una ripresa del dialogo 
per il rilancio dell'intesa 
(...). Per questo d'altra par

te tutte le forze democra
tiche — pur riconoscendone 
l'anoìiialiu, la precarietà e 
la contraddittorietà — in as
senza di altre più valide 
alternative, hanno conside
rato siffatto equilibrio prov
visoriamente opportuno e 
conveniente per gli interessi 
della Regione. Ma allora e 
necessario (anclie per evi
tare che questo equilibrio 
finisca per turbarsi anzi
tempo! che il dialogo ci sia 
davvero... ». 

E invece nella maggioran
za finora, sulle questioni le
gate al 28 febbraio, non si 
è avuto neppure la più ele
mentare forma di dibattito: 
« Ha pesato e continua a 
pesare — dice il PCI — // 
persistente immobilismo del
la DC che anche dopo la 
conclusione del delicato con
fronto interno che l'ha im
pegnata per molti mesi, an
cora oggi non sembra inte
ressata a dedicare la sua 
attenzione alta necessaria 
opera di ricerca di un ap
prodo politico capace di su
perare, nel quadro dell'inte
sa tra tutte le forze, l'ano
malo e precario equilibrio 
di governo cui si è perve
nuti a settembre a causa 
delle sue stesse ingiustifi
cate indisponibilità ». 

Pesano anche le esitazio
ni di altri settori che non 
si sono pronunciati — co

me hanno fatto i socialisti 
— sulle soluzioni di governo 
che occorre prevedere, « an
che considerando l'eventua
lità del perdurare dell'at
tuale condizione di immobi
lismo della DC ». 

Del resto in assenza di 
una iniziativa delle forze de
mocratiche. si fanno stra
da in funzione antiunUarta 
uomini e fazioni che hanno 
l'unica intenzione di com
battere l'hitesa (un campa
nello di allarme è stato il 
convegno di Frontino di al
cune correnti de). 

Il PCI — mentre conferma 
il suo impegno per attuare 
il programma — dichiara 
infine « la propria piena. 
immediata disponibilità a 
cominciare a trattare fin 
d'ora, con tutte le forze del
la maggioranza, le condizio
ni per dar vita, nel più bre
ve tempo possibile (e, co
munque. non oltre i tempi 
stabiliti dall'accordo di mag 
gioranza) ad una giunta di 
fine legislatura, forte della 
presenza di tutte le forze 
democratiche interessate al 
rilancio dell'intesa regio
nale ». 

Tenuto conto, poi. dei li
miti della attuale esperien
za ed esaurita ormai ogni 
alternativa di governo nel 
quadro dell'intesa, « i7 nodo 
politico reale che occorre 
sciogliere entro il 28 feb
braio è quello della forma
zione di una giunta, la più 
aperta ed unitaria possibile 
che possa contare, comun
que, su una diretta ed ade
guata presenza comunista ». 

PESARO - Le incredibili affermazioni del capogruppo de in consiglio comunale 

« La banca è mia e me la gestisco io » 

L'ineffabile Gaudenzi ha, in sostanza, risposto così a una mozione PCI-PSI sulle nomine nelle casse di risparmio 
il « terreno di caccia riservato » deve continuare — I comunisti non danno garanzie di « fedeltà al sistema » 

OdG della 
Provincia 
di Ancona 

sulle banche 
(DC astenuta) 

A N C O N A — I l consiglio provin
ciale di Ancona ha votato un im
portante ordine del giorno sulle 
nomine negli istituti bancari e sul
la politica del credito. I l docu
mento era stato presentato dal 
gruppo comunista. Hanno votato 
a favore PCI , P S I , PSOI • P R I . 

La Democrazia cristiana ha vo
tato contro, adducendo motivazio
ni alquanto strumentali e assu
mendo un atteggiamento a dir po
co disimpegnato. Infatt i il capo
gruppo Brugiamolini non ha vo
luto neppure partecipare alla riu
nione dei responsabili dei grup
pi 

L'ordine del giorno riprende ta
luni dei temi di grande attuan
t i , quale il ruolo del credito nel
la politica di programmazione, il 
collegamento con il potere poli
tico locale, con le associazioni di 
categoria. la trasparenza nelle 
scelle di spesa dei consigli di 
amministrazione delle banche. Sia 
i comunisti che i socialisti nel 
corso del dibattito hanno rivolto 
alla DC un invito esplìcito ad 
evitare atteggiamenti di contrap
posizione. 

PESARO — Sull'Unità di do
menica avevamo riferito e 
commentato molto sintetica
mente le incredibili afferma
zioni fatte in Consiglio comu
nale a Pesaro dal capogruppo 
della DC, Guido Gaudenzi, in 
occasione del dibatt i to sulla 
mozione riguardante le nomi
ne nelle Casse di Rispar
mio, presentata congiunta
mente dal PCI e dal PSI . 

Gaudenzi, senza tante pe
rifrasi. ha « spiegato » perché, 
secondo lui, il monopolio de 
sulle Casse di Risparmio è 
stata una scelta giusta nel 
passato e perché quindi deve 
essere perpetuato. 

Ci sembra giusto, a questo 
punto, far parlare proprio il 
capogruppo della DC, e l'occa
sione ce la fornisce un'emit
tente locale di Pesaro, Radio 
« Facciamo il punto ». che ha 
registrato la seduta del Consi
glio e ha diffuso anche l'in
tervento del consigliere de
mocristiano. 

Egli dice testualmente: « E' 
stata avanzata in maniera as
sai caustica dal consigliere 
Mariotti (capogruppo del PCI 
n. d. r.) la critica al fatto 
che la DC abbia fatto di que
ste nomine un terreno di cac
cia riservato. Ora bisogna te
nere presente una cosa, die 
operiamo in un certo sistema 
economico e politico, e ora a 

questo punto bisogna essere 
molto chiari e molto onesti: 
vogliamo rimanere in questo 
sistema o vogliamo cambiar
lo? Questa deve essere la pri
ma scelta che si deve fare e 
si deve avere il coraggio di 
farla fino in fondo, pubblica
mente. Se vogliamo scegliere 
un altro sistema, va bene, al
lora diciamo qual è il sistema 
che vogliamo scegliere e ci 
battiamo per ottenere questo 
sistema ». 
L'ineffabile capogruppo del

la DC prosegue: 
« Se vogliamo rimanere in 

questo sistema economico. 
che è quello dell'economia di 
mercato, che è quello della 
solidarietà con i paesi occi
dentali e con la Comunità e-
conomica europea, che è quel
lo delineato nei principi fon
damentali dalla stessa Costi
tuzione. allora bisogna tenere 
un comportamento coerente a 
questo sistema, che dovrà ca
so mai essere migliorato, que
sto sì. ma non certo stravolto 
o rovesciato. Qindi mi sem
bra che sia una necessità — 
e non vedo il motivo di tanto 
scandalo — la nomina di per
sone che garantiscano una 
coerenza a questo sistema an
che. oltreché otwiamente per 
la capacità. l'onestà e la com
petenza che sono i motivi fon
damentali; persone che assi

curino appunto una coerenza 
a questo ». 

Cosi conclude Gaudenzi il 
suo intervento sulla mozione 
PCI-PSI: «Ora, nel momento 
in cui forze politiche che 
chiaramente combattono que
sto sistema avanzano la pre
tesa di avere in mano certe 
leve di potere, io non trovo 
niente di strano che si dica 
a queste forze: "Un momento! 
Prima vogliamo vederci chia
ro. dove volete arrivare? A 
che scopo volete servirvi di 

j queste leve di potere?"». 
I Ma come si era delineata 
i la posizione del PCI in Con

siglio comunale? « La questio
ne delle nomine ai vertici 
delle Casse di Risparmio — 
aveva affermato il compagno 
Mariotti — deve essere una 
occasione per affrontare il 
problema della democratizza
zione del sistema creditizio e 
della necessità di un suo col
legamento organico e perma
nènte con la programmazione 
regionale. Quanto alle nomi
ne. l'ingiustificato monopolio 
de non può essere sostituito 
dal criterio — anch'esso ini
quo — della spartizione, ma 
da quello della individuazio
ne di candidature di indiscus
so prestigio secondo l'esclusi
vo criterio della professiona
lità. della capacità e dell'espe
rienza. tali che ogni forza po

litica e sociale possa farle 
proprie senza problemi. La se
de logica di questa ricerca e 
del dibattito per la formula-
zione delle proposte non può 
che essere il Consiglio comu
nale ». 

Sulle affermazioni dell'espo
nente democristiano c'è infi
ne da registrare un commen
to del gruppo consiliare del 
PCI nel Comune di Pesaro. 
« Dalle dichiarazioni del con
sigliere Gaudenzi si deduce 
che.: primo, i comunisti sono 
cittadini di tipo particolare. 
praticamente ospiti nel nostro 
Paese; secondo, essi possono 
diventare sindaco, ammini
stratore e persino presidente 
della Camera, ma non posso
no "avanzare la pretesa" di 
dirigere una banca, perché 
non sono fedeli al sistema: 
terzo, è dunque la DC la le
gittima garante di tale siste
ma (magari con qualche sci
volata nella cronaca nera), 
per cui ha diritto al monopo
lio del settore del credito; chi 
non è d'accordo è natural
mente un aspirante "lottiz-
zatorc". 

Non resta che lo spazio per 
un cenno di cronaca: la mo
zione è s ta ta approvata con 
i voti del PCI e del PSI. si 
sono astenuti PRI e PSDI. 
hanno natura lmente votato 
contro i democratici cristiani. 

Presentato il cartellone della stagione 1978-79 

Quest'anno a Pesaro il teatro 
Io fanno insieme Comune e Eti 

La novità dovuta alla prossima 
riforma dell'ente - Una serie 

di spettacoli di grosso rilievo - Fra 
l'altro « Amleto » con Manuela 
Kustermann e « Il seduttore » 

di Diego Fabbri 

PESARO — L'amministrazio
ne comunale di Pesaro ha 
approvato le linee di politica 
culturale nel settore del tea
t ro di prosa per la prossima 
stagione, apportando alcune 
modifiche di rilievo rispetto 
alle impostazioni degli anni 
passati. 

La principale novità condi
ste nell'aver riallacciato i 
rapporti con l'ETI (Ente tea
trale italiano), in collabora 
zione con il quale è stato 
varato ii cartellone del Tea- , 
t ro Sperimentale. Questa de 
cisione è matura ta in consi
derazione del fatto che la ri
forma dell'ETI s ta per es
sere definitivamente approva
ta in Parlamento, e che la 
riferma stessa contempla, col 
profondo rinnovamento dello 
s ta tuto , un più s t re t to e fun
zionale rapporto fra l'ente e 
i teatri comunali, in partico
lare quelli di provincia, per 
consentire una elevazione del
la qualità dei programmi e 
una più diffusa distribuzione 
della produzione teatrale sul 
territorio nazionale. 

Oltre alla stagione con 
l 'ETI. l 'amministrazione co
munale di Pesaro ha previ
s to l'effettuazione di una se
rie di spettacoli per i ragaz
zi della scuola media supe
riore. previo accordo con le 
autorità scolastiche, dato l'in

teresse che hanno succitato 
durante la .-.-orsa stagione a-
nalozhe iniziative. 

Inoltre è allo studio un prc 
gramma <che si prevede di 
poter a t tuare la prossima pri 
ma vera» dedicato a p a n i c o 
lari aspetti della produzione 
teatrale emergente, non me 
no interessante di quella T uf 
ficiale ». Per questo t:po d: 
produzione si intende in par 
ticolare uno sp?ttaco!o che si 
rappresenta negli spazi soe 
ni-*i più disparati e che. per 
la freschezza delle invenzioni 
e la immediitez?a delle tec
niche comunicative, si indi 
rizza ad un pubblico giova
nile. 

Infine, nel quadro del la
voro seminariale e di studio. 
e nella ipotesi di un più stret
to collegamento con l'attività 
svolta dal Festival nazionale 
del teatro d'arte drammatica, 
si va approntando un pro
getto riguardante la prepara
zione di nuove leve di ope 
ratori teatrali nel campo del
la scenotecnica. 

Ecco, comunque, di segui
to. gli spettacoli della sta
gione di prosa '78-79 promos
sa dal Comune di Pesaro in 
collaborazione con l'ETI e 
con il concorso dell'ammini
strazione provinciale. 

La Pariqina di H. Becque. 
regia di L Salveti. con Quat-

CUPRAMONTANA • Lavoratori decisi a continuare da soli 

L'amministratore delegato 
si dimette: saltato 

l'accordo per l'Esigomma 
Anche il direttore scompare ricoverandosi in ospedale - Alcuni gruppi 
sarebbero pronti a rilevare l'azienda - Forse nascerà una cooperativa 

trini. Interlenghi. Reggiani. 
Li morte nel letto di don 
Felice di P e t i t e regia di C. 
Cc-cchi. coop Gran Teatro. 
Il supermaschio di A. Ja r ry . 
regia di A. Salines. coop Tea 
tro Belli. Pene d'amor per
dute di W. Shakespeare, re-
g.a di M. Parodi, coop ATA 
Teatro con P. Pitagora. A 
Giordana. 17 seduttore di D. 
Fabbri, regia di F. Enriquez. 
compagnia Pambien. Tanzi. 
Amleto di W. Shakespeare. 
regia di G. Nanni, con Ma
nuela Kustermann. / / concer
to di R. Rosso, coord. A. 
Piccardi, coop II gruppo del
la Rocca. Burlesk di F. Sca
glia. regia di L. Salveti. com
pagnia Castelnuovo. Martino. 
/ parenti terribili di J. Coc-
teau. regia di F. Enriquez. 
compagnia Brignone. Mise-
rocchi. Satiricon di F. Bruni 
(da Petronio», regia di G. 
Salvatores. coop Teatro del 
l'Elfo. 17 matrimonio di N. 
Gogol. regia di G. Sepe. coop 
dell'Atto con R. Palmer. La 
signorina Margherita di E. 
Athayade. regia di G. Alber-
tazzi. comp. A. Proclemer. 
Accademia Ackermann di G. 
Sepe. Comunità teatrale ita
liana. 

NELLA FOTO: Manuela Ku-
sterman in una scena di 
« Amleto » 

CUPRAMONTANA — Nuova 
doccia fredda per i lavoratori 
della «Esigomma» di Cupra-
montana: l 'amministratore 
delegato dell'azienda», avvoca
to Dessy, si è dimesso, men
tre il direttore, avvocato De
gli Oddi, ha fatto sapere che 
si ricovera in aspedale. 

Pertanto, venendo a man
care le loro firme, non ha più 
alcun valore l'accordo fatico
samente raggiunto nella notte 
tra venerdì e sabato scorsi, 
dopo ventitré ore di este
nuanti e (in alcuni momenti) 
drammatiche t ra t ta t ive tra il 
consiglio di fabhric» e rap
presentanti del consiglio di 
zona, da una parte, e la dire-
zioi.» aziendale dall 'altra, con 
la mediazione del presidente j 
della Giunta regionale, Mr.^sì, 
e dell'assessore all 'Industria, 
Righetti. 

Appena venuto a conoscen
za della nuova situazione, il 
consiglio di fabbrirn ha 
chiesto un incontro alla Re
gione per cercare tut te le 
possibili soluzioni a t te ad as
sicurare all'azienda una cor» 
tinuità produttiva, e alle 
maestranze 11 salario di no
vembre. 

Arriviamo alla «Esigomma» 
mentre è in corso una riu
nione del consiglio di fabbri
ca, dei capireparto e dei te
cnici, convocata per imposta
re il lavoro dei prossimi 
quindici giorni, che rappre
senterà un test molto impor
tante per l'azienda. 

Le maestrr.'-iy», pur la
sciando aperte tu t te le s trade 
per una soluzione positiva 
della crisi della «Esigomma» 
(si dice che alcuni gruppi in
dustriali siano interessati a 
rilevare l'azienda», hanno de
ciso di costituire un» coope
rativa. 

Quando ci presentiamo 
come giornalisti ci guardano 
per un momento con un cer
to sospetto: in questi ultimi 
giorni parecchie persone si 
sono qualificate come inviati 
di questo o quel giornale, di 
quest» o quella rivista, e si è 
scoperto poi che erano falsi 
corrispondenti, ma l'imbaraz
zo dura pochissimo, casi 
passiamo iniziare il nostro 
colloquio con due tecnici del
l'azienda. il compagno Mauro 
Cellottini. vice-segretario del
la seziorv comunista di Cu-
pramontan». e Gianfranco 
Costarelli. 

Per avere un'idea chiara di 
quanto sia avvenuto in questi 
giorni occorre andare indie
tro nel tempo, fino al 1966. 
E' In quell 'anno che sorge la 
«Cupragomma». un'azienda 
che produce suole di para per 
scarpe e ruote per carrelli. 
L'economia della c i t t ad in i 
marchigiana adagiata sui col 
li del «verdicchio» (il vino 
che Vlw resa famasa in Italia 
e all'estero) ne risente favo
revolmente: se si escludono 
infatti due aziende vinicole a 
conduzione familiare e le 
sparute imprese art igiane, il 
reddito dei «cuprensi» è ba
sato esclusivamente sull'agri
coltura. cosicché 40 nuovi 
posti di lavoro — tant i erfmo 
all'ili'zio gli occupati in que
sta fabbrica — sono altret
tant i salari sicuri su cui fan
no affidamento non solo le 
famiglie interessate, ma gli 
stessi commercienti del pae
se. che vedono aumentare il 
loro giro di affari. 

La soddisfazione aumenta 
con il passare degli anni , 
poiché l'azienda, che produce 
per Io più per il mercato e-
stero, è in continua espan
sione fino a raggiungere. nel 
gennaio del 1975, ie 230 unità 
occupate. Ma proprio il 75 
vede il primo tracollo dell'a
zienda: nel maggio di quel
l'anno Infatti la direzione an
nuncia il fallimento della 
fabbrica. 

Dopo u r o gestione, dura ta 
una quindicina di giorni, da 
parte degli stessi lavoratori, 
si fa avanti una nuova socie
tà. la «Esigomma» appunto, 
che chiede di prendere in af
fitto l'azienda per un certo 
periodo, assicurando al tem
po stesso la propria disponi
bilità a rilevare la fabbrica 
alla scadenza del contra t to 
(16 giugno 1978, prorogata al 
16 dicembre). 

Maestranze e organizzazioni 
sindacali collaborano attiva
mente con la nuova direzio
ne. fiduciose delie sue pro
messe e confortate da alcuni 
investimenti iniziali la t t i do 
essa (in verità solo aricune 
decine di milioni». 

«A poco a poco, però — 
dice I compagno Mauro Cel
lottini — ci siamo resi conto 
che questi erano soltanto pal
liativi per tener buoni gli o-
pcrai e sfruttarli al massimo 
e abbandonarli poi nel mo
mento cruciale». Infanti, avvi
cinandosi ormai la data del 
16 dicembre, la direz.one non 
solo non si è presentata al
l'asta fissata per il 21 no
vembre. la terza ( a g i a t a 
quindi deserta, come !e due 
precedenti), ma due giorni 
dopo, si è presentata all'in
contro richiesto dal consiglio 
di fabbrica e dai s indacati . 
dicendo di voler mettere in 
liquidazione l'azienda. 

Questa volta però le mae 
strane, che ancora devono ri
cevere il W 7 delle somme 
del precedente fallimento del
la «Cupragomma». non inten
dono subire il r icatto padro
nale, e sono decise ad andare 
avanti, eventualmente per 
proprio conto, anche dopo 
l'ultmo voltafaccia di cui di
cevamo all'inizio. Per questo 
c r i e d o m l>ppoggio concreto 
della popolazione, delie forze 
politiche, della Regione, af 
finché facciano pressione 
sugli istituti di credito e li 
convincano a dare i finan
ziamenti necessari, per salva
guardare l'economia dell'inte-
r» città. 

Continua l'agitazione dei tipografi Cea 

Anche ieri non è uscito 
il « Corriere Adriatico » 

ANCONA — Anche ieri matt ina, com'era giù arcaduto sabato 
scorso, il Corriere Adriatico non era in edicola: l'azione di 
lotta dei lavoratori dello stabilimento tipografico Cea di 
Ancona (stampatore del quotidiano anconetano e delle pagi
ne marchigiane del Messaggero), è dunque sotto gli occhi di 
tutt i i lettori, con rinnovata immediatezza. 

Di fronte ai rischi di drastico ridimensionamento occu
pazionale. il consiglio di fabbrica ed il consiglio di zona 
CGIL-CISL-U1L hanno indetto per ongi. alle ore 15. iv-i 
locali di via Berti una assemblea aperta, a cui prenderanno 
parte diligenti di tut t i i partiti democratici della città. 

In un comunicato emesso congiuntamente dal consiglio 
unitario di zona e dal consiglio di fabbrica, s: rileva la gra
vità delle varie posizioni padronali ( i in.inziana Monteaison 
ed Editori Sensi): rifiuti del confronto con le maestranze 
richiesto da più parti (ultimo in ordine di tempo dal mini
stero del Lavoro); l'assenza del proprietario del Corriere 
Adriatico; l'inconsistenza delle posizioni espresse dai liqui
datori della società Cea. 

« I lavoratori — si riafferma nel documento — vogliono 
chiarezza sulle sorti del giornale e garanzie del posto di 
lavoro ». 

MACERATA - Scarcerato il giovane sanbenedettese 

Costantini un «br»? 
Secondo i giudici 

impossibile provarlo 
Tre anni e 4 mesi per i reati minori, ma è stata con
cessa !a libertà provvisoria per quelli non amnistiati 

MACERATA — Assoluzione 
con formula piena dall'accusa 
di incendio alla sede del 
MSI; amnistia per i casi re 
lutivi alla associazione sov
versiva, all'incendio dell 'auto 
del consigliere de Osvaldo 
Urbini e alla diffusione di 
ciclostilati sforniti dei requi
siti prescritt i ; condanna a 
due anni di reclusione Unte 
ramente condonati) per pro
paganda sovversiva e a un 
anno e 4 mesi per porto abu
sivo di coltello. 

Questa la sentenza emessa 
dalla corte di assise di Mare 
rata dopo quasi qua t t ro ore 
di camera di consiglio nei 
confronti di Maurizio Costan
tini, diciannovenne sanbene
dettese e presunto « brigati
sta ». scarcerato in seguito al
la concessione della libertà 
provvisoria dopo 8 mesi di 
reclusione. 

Un verdetto, questo, che 
sulla base degli elementi fra
gili e contraddittori emersi 
dal dibatt imento, poco o nul
la chiarisce in merito alle 
reali responsabilità o alla in
nocenza del giovane imputa
to. Hanno avuto buon sioco i 

difensori del Costantini, av 
vocìi ti Di Giovanni e Piazzol-
la. nell'evidenziare l'inconsi
stenza degli elementi sui qua
li si era arrivati al rinvio a 
giudizio del giovane militante 
della sinistra extraparlamen
tare . oberato di accuse gra 
vissime in seguito alla sco 
perta nella sua abitazione di 
uno stralcio di manocrit to in 
cui una fantomatica brigata 
« Margherita Cagol » rivendi
cava l'incendio all 'auto 

Gli appunti rinvenuti — 
questo l'elemento centrale 
dell ' intero processo — sono 
anteriori al comunicato ter
rorista o invece rappresenta
no una copiatura dello stesso 
volantino? I giudici togati e 
popolari, evidentemente non 
se la sono senti ta di espri
mersi a proposito. Il loro 
pronuinciamento va interpre
ta to nel senso che Maurizio 
Costantini non è risultato 
estraneo ai fatti al punto da 
dover essere assolto come ri
chiesto dalla difesa, e tutta
via a suo carico non sono 
emersi elementi tali da ren
dere ragionevolmente fondata 
una sua pesante condanna. 

Alla vigilia dell'incontro con i sindacati 

Fermo: la Ceramica Lauretana 
ha richiesto 20 licenziamenti 

FERMO — Alla vigilia dell'incontro Ira azienda e sindacali, la Cera
mica Laurcntana di Fermo ha fal lo sapere di voler licenziare una ven
tina di lavoratori del reparto smallcric, dopo averlo dovuto chiudere 
per i ben noti casi di intossicazione da piombo che ha colpito i la
voratori. 

Le organizzazioni sindacali, la scorsa settimana, avevano chiesto 
alla società impegni precisi nel campo della salute per l'intera azienda 
e una posizione chiara sul luturo del reparto smaltcric rispetto a cui 
si passava dalla possibilità di una ristrutturazione radicale 

La risposta della Lauretana, con la richiesta dei 2 0 licenziamenti, 
e arrivata ieri sera e senza dubbio sarà al centro dell'incontro fissato 
per venerdì. Le organizzazioni sindacali non si sono ancora pronunciate 
su questa richiesta, ma è chiaro che simile iniziativa prende il sapore 
di una vera bella nei conlronli di lavoratori. 

Non si esclude, d'altra parte, che possa trattarsi di una mossa 
strumentale per alzare una drammatica coltre di polvere con cui la 
Lauretana tenderebbe ad incanalare su questo problema la discussione 

Se, in lat t i , le risultanze dell'analisi per il piombo hanno già avuto 
responsi preoccupanti che si conoscono, stanno proseguendo con pro
spettive lutt 'a l tro che rassicuranti le analisi per verificare i livelli di 
pericolo causato dai rumori assordanti di certi reparti e dalla polvere 
in sospensione in altr i , col rischio per i lavoratori di contrarre la 
silicosi. 

CORSO PRATICO DI LINGUA 

CROATO - SERBA 
ANCONA 

I. f. 

La Direziono del liceo !in2-i>t:co * ENRICO FERMI » 
di Ancona (Via Po-at.ir.» 47 tei. 422.V2 4123-"» aderendo a 
sollecitazioni rii cittadini per esi-icn/e locai; di sviluppo 
eennomeo e cultura!»- con la vicina Repibblka Jugosla
va. organizza corsi t c o r . o pratici di lingua SERBO 
CROATA. 

Es*i <ono arart i , oltre che a gli all;o\i de! liceo lin 
eui.stico. a tutti i c.ttadmi che ne har.no interesse: 

operatori economici e industriali. commessi, studenti ecc. 

L'iniziativa, confortata dal plauso delle Autorità jugo
slave e italiane si articola in corsi rapidi e le lezioni 
si svolgeranno sia nella mattinata, sia nel pomeriggio di 
tutti i sabati e sia !a domenica mattina, così da permet
tere ai lavoratori la regolare frequenza. 

Per esigenze d; laboratorio linguistico e di perfezio
namento .nella lìngua, gli iscritti sono ammessi ad ogni 
singolo corso in numero limitato. 

Le lezioni sono tenute da! Prof. ZfVKO S17AC Do
cente di Lingua e Letteratura Italiana presso la facoltà 
di lettere e filosofia della Università di Zara. 

Per informazioni e iscrizioni: Liceo Linguistico * EN
RICO FERMI > via Posatora n. 47 (tei. 071 42232 41235) 
nelle ore d'ufficio o per appuntamento. 

http://har.no
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Oggi una delegazione della direzione nazionale PSI 

riceverà segreteria regionale e gruppo consiliare a Roma 

Dipende dai socialisti 
togliere 

l'Umbria dall'equivoco 

I dati sul trimestre luglio-settembre nel Ternano 

Bene la produzione, ma calano gli 
occupati nelle industrie più grandi 

Secondo il bollettino distribuito dalla Camera di Commercio non hanno subito sen
sibili contraccolpi i sintomi di ripresa — Una stagione meno disastrosa per la cassa 
integrazione — I dati positivi dell'edilizia e quell i drammatici delle liste di collocamento 

In via del Corso stamane ' 
saranno di scena gli umbri. 
Una delegazione della direzio
ne nazionale del PSI, guidata 
dall'on. Aldo Aniasi, respon
sabile del settore « enfi loca
li », riceverà infatti la segre
teria regionale socialista al 
completo unitamente al grup
po consiliare regionale (To-
massini, Relardinelli, Merco-
telli e Finrelli) e ai due se
gretari provinciali (Potenza e 
Malizia). 

Già ieri comunque era stata 
la volta di Luciano Lisci a 
conferire con l'apparato era-
xiano. ì\ segretario regionale 
del PSI umbro si era recato 
a Roma per parlare diretta 
mente con il segretario del 
imrtito ma essendo costui im
pegnato in un ennesimo con
vegno sul leninismo ha potuto 
parlare solo con il suo alter 
ego e cioè Claudio Martelli. 

Lisci voleva in pratica "»« 
qualche assicurazione circa la 
riunione che si svolgerà sta
mattina e il suo interlocuto
re sembrava che fosse H ap
posta. Si dice, infatti, che 
Claudio Martelli sia stato nel
l'ambito della direzione nazio
nale l'esponente che abbia in 
qualche maniera « avallato» 
il documento della segreteria 
regionale nel quale si scate
nava un violento attacco alla 
giunta regionale e al suo ope
rato nel triennio 75-78. Ma 
neanche Martelli (che qualcu
no dice così interessato alle 
vicende dell'Umbria per via 
di quel posto di parlamentare 
che la nostra regione finora 
ha assicurato al PSI) stavol
ta ha potuto far niente per 
Lisci. 

L'orientamento espresso dal 
giovane collaboratore milane
se di Craxi è quello che. a 
quanto si dice, oggi verrà fat
to proprio da Aniasi e dagli 
altri della direzione: il con
vegno regionale degli ammi
nistratori. in programma per 
il 30 e il 1 dicembre alla sa
lo Brugnoli, dove dovrebbe 
essere presentato « ufficial
mente* il rapporto che dieci 
giorni fa era stato illustrato 
in anteprima da Lisci. Fio-
relli e Stefanetti alla stam
pa, deve essere rinviato. 

A Roma infatti sono assai 
preoccupati della piega che 
la veenda umbra ha preso. 
Non solo c'è stata una forte 
polemica, transitata sulle va
gine nazionali dei giornali, 
dova la conferenza stampa 
della segreteria regionale, non 
solo le dimissioni dei tre as
sessori socialisti, ma, peggio. 
l'entrata strumentai" «"I pio 

, co della DC e del PSDI ver 
chiedere la * revoca > della 
givnta regionale. 

Che succerlo"* $j <;0„ chie
sti a via del Corso? 

Che succede soprattutto nel 
partito se diciannove dei tren
tun membri del comitato re
gionale hanno chiesto la con
vocazione immediata del mas
simo organo dirigente del par
tito e contestualmente il rin
vio del convegno? 

E di queste domande molto 
si discuterà stamattina con 
Aniasi e gli altri. 

E'. giocoforza, che da come 
si risponderà a tali quesiti 
le vicende prossime della no
stra regione potranno pren
dere certi sviluppi o altri. 

Sviluppi positivi, fondati sul 
lavoro unitario dei due par
titi della sinistra aperto alla 
collaborazione e al confronto 
delle altre forze democratiche 
e sull'attuazione del piano re
gionale di sviluppo, se ci sarà 
un mutamento radicale di giù 
dizio circa l'attività passata 
e presente della Regione: svi

luppi meno positivi se si in
sisterà in quegli orientamenti. 

Su questo punto il nostro 
partito, attraverso il comu
nicato del comitato regionale, 
è stato chiaro e netto. 

Nel partito socialista, ora. i 
diciannove membri che hanno 
firmato per la convocazione 
immediata del comitato regio 
naie, la cui riunione è stata 
fissata per il 4 dicembre, stan 
no lavorando, non è un mi 
stero per nessuno, per dare 
alla segreteria regionale un 
altro assetto. 

I tre assessori dimissiona
ri. una jxirie stessa della com 
ponente craxiana, la ex cor 
rente di Enrico Manca, che 
in pratica costituirebbero in 
nuce una nuova maggioran 
za politica vorrebbero una se
greteria regionale diversa (si 
parla ad esempio di Poten
za) che, come tale, suoni di 
sconfessione al documento 
elaborato da Lisci. Fiorelli e 
Stefanetti. Ma non di nomi 
si tratta ma di politica 

La mossa della DC e del 
PSDI dell'altro ieri in Consi
glio regionale è suonata mol
to chiaramente, al di là degli 
stessi problemi di equilibrio 
interno e di candidature per 
le prossime elezioni europee 
che lo scudocraciato ha. E' 
chiaro che qualcuno, pren
dendo a pretesto la posizione 
del PSI. pensa già n scaldare 
i ferri in vista di una cam 
pagna elettorale e a prò 
vocara — come ha dichiarato 
ieri il presidente Marri — la 
paralisi della istituzione re
gionale. Ecco perché il cuore 
del problema è ravpresenìa-
tn dal partito socialista. 

Dipende dai socialisti, è 
fuor di dubbio, togliere l'Um
bria dall'equivoco. 

Mauro Montali 

Ed ecco come si è comportata l'industria per la legge-giovani 
TERNI — La Lega dei disoc
cupati di Terni è in questi 

giorni impegnata in un fitto 
calendario di iniziative. Lu
nedì pomeriggio si è svolta, 
alla sala Farini. una assem
blea dei giovani iscritti alla 
lista speciale di collocamento 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti della federa
zione unitaria CGIL. CISL, 
UIL e della Federazione me
talmeccanici. Il discorso è 
stato incentrato soprat tu t to 
sullo st£»:o di a t tuazioni della 
legge nelle industrie ternane. 
Grazie alla lotta condotta dal 

ì movimento sindacale, sono 
j stati s trappati importanti 

impegni da parte delle in
dustrie ternane In par t icola 
re alla « Terni » c*è, nel con
t ra t to aziendale, l'impegno ad 
assumere dalle liste speciali 
150 giovani in t re anni . I 

primi cinquanta giovani do
vrebbero perciò essere avvis
ti prima della fine dell 'anno. 

Alla Terninoss l'impegno è 
per t renta giovani. Alla Igrot 
per sedici; alla Sit-stampag-

gio per cinquanta: venti gio
vani da assumere ent ro que
st 'anno e trenta er» ro il pri-

i mo trimestre del '79. Si trat
ta di risultati sul cui valore 
hanno tut t i concordato e ai 
quali fa però riscontro l'as
sunzione da parte delle in
dustrie. per adesso, di soli 
sette giovani. 

C'è poi una questione che 
l'applicazione della? legge po
ne. Le donne hanno gli stessi 
diritti degli uomir#. Se le 
graduatorie saranno rispetta
te, ciò significa che la grande 
maggioranza degli assunti sa
ranno donne, in quE«nto nella 
lista speciale sono pochi gli 

uomini ai primi posti. Per 
l'industria ternana, salvo rare 
eccezioni a r che nel settore 
metalmeccanico (in certi pe
riodi le donne sono s ta te oc
cupate nella produzione an
che alla» «Tern i» ) , questo 
costituisce una novità in asso
luto e le direzioni non sem
brano ben disposte ad accet
tarla. Da parte sua la rap

presentar» e dell'Unione Don
ne Italiane, intervenuta nel-
l'i-'isemblea di lunedì, Annari
ta Filieri, h a rivendicato il 
pari diritto delle donne a 
ent rare in ogni tipo di in
dustria. L'assemblea si è con
clusa con la votazione di un 
ordine del giorno nel quale si 
sollecita la totale applica-zio-
ne della legge 285. 

Ieri matt ina, infine, la Lega 
ha avuto un incontro con 

l'Amministrazione comunale, 
alla quale era presente Miche 
la federazione u ia t ana CGIL, 
CISL, UIL e l'esecutivo del 
consiglio dei delegati del 
Comune di Terni. Tutti han
no concordato sulla validità 
dei progetti presentati dal 
Comune per l'occupazione 
giovanile, che prevedono l'ai-
sunzione di 130 giovani. 

Si è discusso pure sugli 
organici del Comune. Vi sono 
a t tualmente r» vanta posti 
scoperti in seguito al pensio
namento di a l t re t tant i dipen
denti . Per quarantasei posti è 
s ta to già bandito il concorso. 
per gli altri lo si farà nel 
futuro. Tu t t a la questione sa
rà nuovamente discussa al
l'interno del movimento sin
dacale che in successivi in
contri con l'amministrazione 
comunale. 

Quattro banditi via con una cinquantina di milioni dalla Banca commerciale 

Rapina a Perugia: prima nessuno se ne accorge 
poi corso Vannucci vive tre minuti di terrore 

PERUGIA — Tre minuti in 
tut to, sufficienti però per ra
pinare in pieno centro stori
co una cinquantina di milioni 
dalla banca Commerciale di 
Perugia e poi filarsela a piedi 
per corso Vannucci mentre le 
volanti della questura comin
ciano ad arrivare a sirena 
spiegata II colpo è avvenuto 
ieri imatt ina poco dopo le 11. 
Un'azione « discreta » senza 
clamori e spara tone compiu
ta sul filo dei secondi da 
quat t ro anonimi individui 
en t ra t i con calma nella Ben-
ca Commerciale. Dalle testi
monianze degli impiegati 
proviamo a ricostruire l'ac
caduto. 

« Non ce ne siamo quasi 
accorti», questo il primo 
commento di un impiegato 
ancora visibilmente scosso. 
Difatti l'unico nel breve spa
zio della rapina a rendersi 
subito conto dell 'accaduto è 
stato, giocoforzrs il cassiere 
quando un giovane vestito 
con un abito blu gessato gli 
ha int imato freddamente il 
classico afuori i soldi » ac
compagnato da un eloquente 
balenio della pistola sotto la 
giacca. 

Ma è s tato solo questo 
l 'aspetto «tradizionale» della 
rapina di «v Per il resto la 
tecnica è abbastanza nuova. 
Mentre un complice sì era 
fermato nell'ingresso della 
banca controllando il via vai 
di gente per corso Vannucci, 

in tre sono saliti nella gran
de sala al primo piano del 
v e c c h i palazzo della banca. 
Come al solito nei salone c'e
ra il norinsJe movimento 
degli i m p i l a t i indaffarati, le 
calcolatri ' ì in funzione, gente 
al telefono, stranieri impe
gnati nella riscossione degli 
accrediti internazionali tut
to il normale codazzo di 
clienti. L'unico particolare in 
più, tanto per rispettare tra
me consolidate nei migliori 
« gialli ». erano alcuni operai 
indaffarati nei lavori di am-
modernsjnento del salone. 

Nulla d» s t rano quindi l'ar
rivo di t re giovani nella sala 
già piena. Altret tanto facile 
poi per uno dei tre en t ra re 
nell'emiciclo della banca già 
avvezzo ad ospitare, oltre a-
gli impiegati, addett i al ri
pristino della sala. Il resto è 
s tato questione di a t t imi : il 
cassiere ha consegnato i soldi 
senza che nessuno avesse il 
tempo di notare comporta
menti anormali. Contempora
neamente un complice ha 
puntato senz? clamore la pi
stola ad un cliente che stava 
per effettuare una telefonata-
La tensione e l 'annuncio del 
colpo è s tato dato dal a fate 
presto » scappato di bocca ad 
uno dei rapinatori evidente 
mente meno freddo dei col
leghi. Ma presto è s ta to fat
to. Tra il terrore e Io sbigot
t imento genera'.e i banditi 
hanno arraffato in alcune 

buste di plastica il bottino e 
si sono allontanati con fred
dezza t ra i volti semiparalizza
ti degli astanti . Scesi in stra
da — qualcuna sembra ricor
dare il quartet to — i rapina
tori si sono confusi tra la 
folla di gente indaffarata, e di 
studenti che al matt ino 
riempiono Corso Vannucci 

Non a l t re t tanto calmo è sta
to invece l'arrivo della poh 
zia: un nugolo di volanti. 
chiamate dal direttore della 
banca mentre i malviventi 
s tavano uscendo, giunte a si
rene spiegate da tut t i i lati 
del corso. 

Dopo l'arrivo delle volanti 
corso Vannucci ricordava da 
vicino le scene del fatidico 
«mezzogiorno di fuoco »; 
corse pazze per cercare ripa
ro. gente st ipata nei vicoli e 
nei portoni, agenti dispostisi 
in fretta con il mitra spiana
to ed il colpo in canna in
torno alla banca. Il conflitto 
a fuoco è sembrato imminen
te. ma, dopo attimi allungati 
dalla tensione, la sagra de! 
sangue non si è fortunata
mente compiuta. 

I commenti della gente si 
sono intrecciati al normale 
hrusìo della strada, la paura. 
mentre l'urlo delle sirene si 
allontanava, ha cominciato ?d 
abbandonare eli animi pronti 
a dimenticare i « t re minuti 
di paura » 

9-'. 

TERNI — Soddisfacente 
l'andamento produttivo della 
provincia nel trimestre In 
glio settembre. Non altrettali 
to si può dire dell'occupazio
ne, che ha invece subito un 
ulteriore ealo almeno n elle 
industrie più grandi. I dati 
forniti dalla camera di com 
mercio e contenuti nel bollet
tino diffuso ieri, testimoniano 
che i sintomi di ripresa re
gistrati anche nei mesi pre
cedenti. non hanno subito 
contraccolpi. 

Per quanto riguarda le ore 
fli cassa integrazione spese. 
l'estate di quest'anno ha 
rappresentato una stagione 
meno disastrosa delle prece
denti. Complessivamente sono 
state fatte a Terni 30.242 ore 
di cassa integrazione, contro 
le 271.433 dell'estate l!r77. che 
a sua volta era stata migliore 
dell'estate precedente. Quasi 
tutte le ore di cassa integra
zione consumate in questo 
ultimo trimestre sono state 
assorbite dall'edilizia, che si 
è confermata come il settore 
maggiormente colpito. 

Nell'edilizia sono state fatte 
ben 27.866 ore di cassa inte
grazione. nonostante i mesi 
estivi siano quelli più favore
voli per questo tipo di attivi
tà. 

Altri dati testimoniano il 
buon andamento produttivo: 
alla « Terni » la produzione 
di acciaio in lingotti e per 
getti è aumentato del 15.3 per 
cento, quella dei laminati del 
10.5 per cento. Non è andata 
altrettanto bene per le altre 
produzioni: quella dei proti 
lati ha subito una riduzione 
del 6.8 per cento, quella dei 
fucinati gre/zi del 13.3 per 
cento. Peggio di tutto è anda
ta per i getti di acciaio grez
zi che hanno subito un picco
lo crollo: ne sono stati prò 
dotti il 29,1 per cento in me
no. Un dato che tuttavia vie
ne reso meno negativo se si 
considera che nel mese di 
settembre esso ha subito una 
inversione, tanto che c'è sta
to un aumento piuttosto con

siderevole. pari al 28.9 per 
cento. Decisamente bene è 
andata invece alla Terni-chi
mica. Tutti i comparti pro
duttivi hanno marciato a 
pieno ritmo: la produzione di 
urea sempre rispetto al cor
rispondente trimestre 1977. è 
aumentata del 35,9 per cento. 
quella di ammoniaca del 27.0 
per cento, tutti gli altri in
crementi produttivi si sono 
mantenuti intorno a queste 
percentuali. 

A questo andamento positi
vo della produzione, non ha 
però corrisposto un pari au
mento dei posti di lavoro. 
Tutt'altro alla « Terni » a set
tembre di questo anno c'era
no 123 operai in meno, ri
spetto allo scorso anno, alla 
Terni Chimica 40 operai in 

I meno. Gli iscritti nelle liste 
di collocamento erano alla 
fine di settembre 8.061. Sono 
aumentati sia rispetto al me
se di giugno di quest'anno 
quando erano 7.616 che ri
spetto al mese di settembre 
dello scorso anno, quando e-
rano 7.613. 

Un dato che rappresenta 
un campanello di al larme. 

Per finire da segnalare un 
altro dato positivo: nell'edili
zia c'è stata una forte ripresa 

J per quanto riguarda la co-
| struzione di opere pubbliche. 

che in percentuale raggiunge 
delle vette molto alte. L'au
mento del costo della vita è 
stato a Terni più basso ri
spetto al resto del paese. 
L'indice edel costo della vita è 
a Temi del 130.9 mentre quel
lo nazionale è 132.4. 

Il dibattito di Spoleto su realtà e prospettive della condizione penitenziaria in Italia 

La riforma unica alternativa al carcere come scuola di violenza 
SPOLETO — « Il carcere non 
risolve nessuna problematica 
sociale, tanto meno quelle dei 
minori »; questo, m sintesi. 
il punto dì incontro di tutte 
le relazioni e di tutti gli in
terventi che si sono susse
guiti per tre giorni al con
vegno nazionale sul tema: 
« Condizione carceraria m 
Italia: realtà e prospettive » 
organizzato nella sala dette 
riunioni di San Nicolò dal
l'Amministrazione comunale 
dt Spoleto. 

ET stato il dottor Battutac
ci. presidente del Tribunale 
per t minorenni di Perugia 
che nella sua relazione, ha 
affrontato la problematica del 
carcere per i minori intrat
tenendosi poi sulla rilevante 
innovazione che in materia 
dt assistenza ai detenuti non 
maggiorenni ha introdotto il 
decreto 616 

Il dibattito di questi tre 
gtornt ha visto succedersi al
la tribuna del convegno ma
gistrati, parlamentari, ammi
nistratori locali, sacerdoti, o-
peratori degli istituti dt pe

na. psicologi e medici. La 
situazione carceraria italiana 
è stata esaminata nella sua 
scottante realtà e nelle sue 
prospettive sotto ogni aspet
to. La compagna onorevole 
Scaramucci, della Commissio
ne interni della Camera, ha 
affrontato il problema del 
nesso intercorrente tra ter
rorismo. criminalità, ordine 
pubblico e condizione carce
raria, affermando l'esigenza 
di una effettiva attuazione 
della riforma carceraria per 
cancellare il carcere come 
è oggi, vera e propria scuola 
di criminalità e di violenza 
e fertile terreno di coltura 
e di a azione pedagogica » da 
parte dei terroristi. 

A questo proposito l'onore
vole Scaramucci e successi
vamente il compagno onore
vole Coccia della Commissio
ne giustizia della Camera, e-
sponendo le iniziative dei par
lamentari comunisti in que
sto settore, si sono dichia
rati meno ottimisti di quanto 
avesse mostrato dt essere nel 
suo intervento, pure interes

sante sugli aspetti politico-
giudiziari della riforma car
ceraria. il senatore democri
stiano De Carolis. Lo stesso 
giudizio è stato espresso an
che dal senatore Vwiani. pre
sidente della Commissione 
giustizia del Senato 

Ma che esistano dei freni 
all'attuazione concreta della 
riforma carceraria così come 
al varo di un nuovo ordina
mento del Corpo degli agenti 
di custodia o della riforma 
della polizia, o alla corretta 
applicazione e gestione del
la riforma dei servizi di si
curezza. è stato sottolineato 
m diversi altri interventi tra 
i quali ricordiamo quelli del
la dottoressa Tortorici, diret
trice del carcere femminile 
di Rebibbia a Roma, del dot
tor Mulas. direttore del car
cere di Caserta, del dottor 
Pagano, ex direttore del car
cere romano di Regina Coeli. 
della professoressa D'Ange-
rio. assessore ai Servizi so
ciali del Comune di Spoleto. 
dello psicologo dottor Vicini. 

L'esperienza sarda su que

sti problemi è stata esposta , 
dal compagno Paolo Berlin
guer. consigliere regionale 
della Sardegna che. come il 
professor Onnis deirUntversi-
tà di Cagliari, ha affrontato 
il grave problema delle car
ceri speciali 

Il dibattito ha anche am
piamente affrontato le tema
tiche della irrazionale utiliz
zazione dei fondi per la co
struzione delle nuove carceri. 
della carcerazione preventi
va: una vera palla al piede, 
haa detto il dottor Mtnervint. 
della direzione generale de
gli Istituti dì pena, per chi 
opera nelle strutture vecchie 
e anguste del sistema carce
rano e strumento il più del
le volte di iniqui indirizzi re
pressivi, della mobilità ecces
siva dei detenuti, del lavoro 
e della formazione professio
nale del detenuto, delle fun
zioni dei giudici di sorveglian
za. Su questi punti sono in
tervenuti anche i magistrati 
Gelassi di Ancona e Albanese 
di Spoleto, che hanno anche 
parlato della smilitarizzazio

ne. della professionalità e del
la insufficienza degli organici 
degli agenti di custodia. 

Sul ruolo degli enti locali 
e sulla partecipazione delle 
popolazioni a tutta questa 
problematica, si <ono intrat
tenuti ancora il compagno 
Paolo Berlinguer, il dottor 
Mmerrini, il dottor Pagano. 
il consigliere provinciale di 
Perugia Toscano, il dottor Al
bino. direttore del carcere di 
Iscrnia. la dottoressa Losito 
della Regione dell'Umbria, il 
dottor Tedesco direttore del 
carcere dt Spoleto, il giudice 
De Chiara, monsignor Gre-
gante e l'assessore D'Angerio 
che. nel concludere il conve
gno. ha chiesto a tutti l'im
pegno ad operare perchè nel 
superamento delle ingiustizie 
della società si realizzino le 
condizioni atte ad eliminare 
la violenza e la criminalità. 
D'Angerio ha poi sottolineato 
lo sforzo degli enti locali per 
adempiere, pur fra tante dif
ficoltà e incomprensioni, i 
compiti loro assegnati in que
sta materia dal decreto 616. 

Sul convegno hanno poi ri
lasciato dichmrazioni al no
stro giornale il senatore Vi
llani, presidente della Com
missione giustizia del Senato 
e la compagna onorevole Al
ba Scaramucci. 

Il senatore Viviani ha det
to: « E' stato giusto sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
su di un problema di note
vole rilievo intorno al quale 
anche l'informazione è spes
so incompleta e deformata. 
Non vi è dubbio che la ri
forma dell'ordinamento peni
tenziario ha costituito un da
to notevolmente positivo, ma 
il fatto che essa non venga 
applicata e sia di fatto igno
rata proprio dalle autorità, 
primo fra tutti il ministero 
dt Grazia e Gustzia, che 
dovrebbero applicarla, pone 
gli operatori m una situazio
ne di grave disagio e toglie 
alle istituzioni ogni credibi
lità che invece occorre recu
perare. 

« Con iniziative come que
sta. — ha detto l'onorevole 
Scaramucci — si contribui

sce a sollecitare l'attenzione 
dell'opinione pubblica, delle 
forze politiche e sociali e cul
turali. non sempre sufficien
temente sensibili sulla con
dizione penitenziaria in Ita
lia. 

j « Questione questa di gran-
! de importanza nella vita di 

un paese che si definisce ci
vile. Grande è l'intreccio in
tercorrente tra la problema
tica carceraria e lo svilup
po democratico, civde e so
ciale della comunità naziona
le. Sottovalutare o ignorare 
questa interconnessione sa
rebbe un grave errore an
che sotto il profilo politico. 
Iniziative del genere possono 
contribuire a coinvolgere 
sempre più e sempre meglio 
te stesse pubbliche istituzioni 
e le articolazioni della de
mocrazia di base e parteci
pativa che possono svolgere 
un ruolo estremamente im
portante per. una reale attua
zione della riforma peniten
ziaria ». 

Gianni Toscano 

In assemblea oggi a Terni 

Parrucchieri e 
barbieri contro 

la morsa 
dell'abusivismo 

TERNI - Il fenomeno del
l'abusivismo è una vecchia 
piaga. La crisi ha indubbia
mente contribuito a ingran
dirne le dimensioni: sono 
fiorite tante piccole attività, 
esercitate senza l'iscrizione 
all'albo e senza alcuna forma 
di controllo. Quasi sempre c'è 
dietro il bisogno di guada
gnare qualcosa per tirare a-
vanti, raramente c'è anche il 
doppio lavoro. Sta di fatto 
che a pagarne le conseguenze 
sono soprattutto i piccoli ar 
tigiani. che si vedono soffo
cati da una concorrenza spie 
tata alla quale difficilmente 
riescono a tenere dietro, in 
quanto l'abusivo si trova di 
molto avvantaggiato dal pun
to di vista dei co->ti di ge
stione. 

Kcco perchè gli artigiani si 
stanno organizzando per im
pecine di essere soffocati dal
la morsa dell'abusivismo. 
Dopo che già altri colleghi di 
altri settori hanno suonato il 
campanello d'allarme, sono 
ora i barbieri, i parrucchieri 
e. soprattutto, le estetiste a 
.scendere in campo. Oggi 
stesso presso la »ala conve
gni del Palazzo di Sanità si 
riuniranno in assemblea. Sa
rà presente Giulio Bagni, che 
è il segretario nazionale della 
FIBA (Federazione italiana 
barbieri misti acconciatoti) e 
dello SNAE (Sindacato na 
zionale artigiani estetisti). 
Quest'ultimo è un sindacato 
di recente costituzione, che 
ha appena due anni di vita, a 
livello nazionale, e che a 
Terni si sta costituendo 
proprio in questi giorni. En
trambe le organizzazioni fan 
no capo alla Confederazione 
nazionale artigiani. 

Di botteghe di barbiere ce 
ne sono a Terni circa cento. 
Di queste quasi totalità (il 
5W per cento) è a conduzione 
singolare, vale a dire vi la \o 
ra soltanto il titolare. Ci sono 
poi poche aziende che hanno 
un lavorante e un numero 
ancora minore di società. 

Le estetiste iscritte all'Albo 
sono trentacinque. Più diffici
le, se non impossibile, dire 
quante sono le persone che 
realmente svolgono questa 
attività. In questo settore 
l'abusivismo tocca i massimi 
vertici. 

«Spesse volte — dicono al
la CNA. riconoscendo anche 
proprie colpe, che del resto 
hanno una loro giustificazio
ne — sono gli stessi artigiani 
a dare un incentivo allo svi
luppo dell'abusivismo. Il 
meccanismo è questo: la pic
cola azienda artigiana assume 
un apprendista. Quando do
vrebbe inquadrarlo come o-
peraio. è costretta a licen
ziarlo perchè gli costerebbe 
troppo. L'apprendista si trova 
cosi senza lavoro e senza 
possiblità alcuna di essere 
assunto come operaio. L'uni
ca strada aperta è quella del 
l'abusivismo. Si comincia con 
le amiche, nel quartiere, si 
fanno le prime acconciature, 
oppure i primi trattamenti 
estetici. Poi il giorno si am 
plia ». 

A rendere la vita difficile 
alle estetiste non è soltanto 
l'abusivismo. « La crisi — di
cono alla CNA — ha messo 
in difficoltà anche quei me
dici che sono specializzati in 
dermatologia, i quali rivendi
cano adesso l'esclusività di 
alcuni interventi che sono 
praticati nei saloni di esteti
ca. come ad esempio il trat
tamento per l'eccessiva se
crezione della pelle per il 
quale occorrono macchinari e 
prodotti particolarmente de
licati >. 

Si tratta di un vero e 
propri braccio di ferro, che 
si annuncia quantomai acce
so. Da parte loro i de rinatolo 
gi hanno addirittura minac
ciato di prendere drastiche i-
niziati\e per avere soddisfa
zione. 

Non bastasse, a creare ul-
ter.on difficoltà, ci sono i 
riflessi negativi per gli arti
giani che ha l'applicazione 
della legge per l'equo-eanone. 
che ha reso lo sfratto, in que
sti casi, più facile. cChiediamo 
che questo aspetto della leg
ge sia modificato — sosten
gono sempre alla CNA — an
che se investe soprattutto gli 
artigiani che lavorano nelle 
grandi città. Da noi le ri
chieste di sfratto sono per 
adesso contenute. Abbiamo a 
che fare con cinque-sei ri
chieste di sfratto in tutto. 
Ma niente esclude che nel
l'immediato futuro la situazio 
ne possa diventare esplosi
va » 

Abusivismo, sfratti sono 
tutti argomenti dei quali 
questa sera si discuterà. In
sieme a questi, si affronterà 
il problema delle pensioni. 
del funzionamento delle 
commissioni comunali pre
poste a] controllo del settore. 
delle norme legislative 

Insieme al presidente na
zionale del sindacato di ca
tegoria. sarà presente anche 
l'asessore comunale compa
gno Mario Benvenuti. 

Commercio: ì 

risultati delle 

indagini sulla 

rete distributiva 

PERUGIA — I risultati dell ' 
indagine sulla ret« distributivi. 
compiuta dalla camera di com
mercio industria artigianato « 
agricoltura di Perugia ( in col
laborazione con la Regione • le 
amministrazioni comunali) sono 
stati presentati all'assessore 
allo Sviluppo economico Alber
to Provantin. dal prcsidsnte 
della Camera di commercio di 
Perug;a Alberto Ciulfini, ac
compagnato dal rag. Paoloni 
e dal dott. Damiani 

I dati definitivi (per la pro
vincia di Terni saranno dispo
nibili entro breve tempo) ri
guardano la provincia di Pe
rugia nei quattro settori fonda
mentali del commercio (ingros
so. minuto, ambulante e pub
blici esercizi) e sono stati ot
tenuti dalle singole ammini
strazioni comunali attraverso ri
levai. oni dirette coord.nate dal
la camera di commercio. 

La Regione è intervenuta 
nell'indagine (oltre che con un 
contributo finanziario) indivi-
durndo cr tcri uniformi di r i 
levazione e p-irteciptndo eJ-
l'opera dei dati. 

I risultati della ricerca — 
si è affermato nel corso del
la visita — forniscono una 
conoscenza precisa del fenome
no del commercio e rappre
sentano la base per la for
mazione e la revisione dei pla
ni di ristrutturazione della re
te commerciale, per la qua
le sono previsti quattro livel
li territoriali (province, comu
ni. comprensori e zone com
m e r c i l i ) . I dati saranno con
segnati gratuitamente a tutti I 
Comuni dell 'Umbria. 

Incontri 

dell'assessore con 

le maggiori 

industrie umbre 

PERUGIA — Le lotte contrat
tuali d'autunno sono appena 
iniziate e già come effetto han
no prodotto un riaccendersi del
l'interesse del movimento e del
le istituzioni sulla realtà eco
nomica umbra: l'assessore regio
nale allo Sviluppo Alberto Pro-
vantin'. ha colto questa nuova 
spinta e ha deciso di incontrar
si nei prossimi giorni con le 
maggiori industrie umbre. I 
temi al centro della discussione 
saranno i programmi delle sìn
gole aziende nel quadro dell ' 
attuazione della legge 6 7 5 di 
riconversione e ristrutturazione 
industriale. 

Sono in calendario un In
contro con la IBP fissato per 
il 2 9 novembre (che precede 
la riunione di verif.ca • Ro
ma. il primo dicembre, presso il 
ministero dell'Industria, dell'ac
cordo del 23 febbraio) e suc
cessivi incontri con la Terni 
e la Montedison. l'Elettrocar-
bonium e l 'ENI . 

E' prevista anche le riu
nione dell'assoc.azionc indu
striali. Al termine delle con
sultazioni, Provantini valuterà 
con le organizzazioni sindacali 
e i cons'gli di fabbrica i r i 
sultati emersi. Commentando 
l ' inaiat iv i l'assessore Provan
tini ha dichiarato: « Si apre 
una fase nuo/a nell'attuazione 
della legge di riconversione, • 
ha sottolineato ancora una vol
ta la necess'tà che il C IPI va
da rapidamente all'approvazione 
dei pian" di settore, tenendo 
conto delle osservazioni delle 
Regioni e colmando " i gravi 
ritardi » che ancora persisto
no. E' in queste quadro — h i 
concluso Pro/antini che abbia
mo dec'so d. aprire un confron
to sui programmi deile a n 
golo aziende >. 

Enti pubblici 

e sanità: 

iniziative PCI 

a Spoleto 

SPOLETO — Importanti ìnlzla-
t ve n«l settore dei pubblici di
pendenti e per la approvino
ne delia riforma sanitaria • la 
costituzloie dt ! servizio sanltl-
rlo nazionale, saranno al centro 
della at t iv . t i dei pross'mi gior
ni de l l i Sezione comunisT» di 
Spoleto Sono infatti in corso 
Is riunioni di tutte le cellule 
del Pir t . to negii enti pubblici. 
n p -es i ra ; j n e de !n Confe

renza di o - g n zzaz'o-te dei d.-
pende-iti pubb'ic. comunisti che 
si te-.-i nel sa one dei i i Se-
z.one in vi i .e Trento e Tr.e-
ste i! p-oss mo 2 d cambre 
c o i in z o i'.le ore 1 6 . 3 0 . 

Per l i attuaz.one della r i 
f o r m i s n rar i i i eonvjnisti 
spole! ni hanno indetto une 
pubbl.ca assemblei per vener
dì 15 d cernb-e al Ch'entro di 
S. Ncotò per le ore 1 6 . 3 0 . 
T e m i de l l ! assemblei, porta
to a! pubbtxo d.battito, sarà: 
• L'impegno dei comunisti «ti 
Spoleto e dell 'Umbri» per la 
attuazione della Riforma «ani-
rari • ». 

La in'z it .va pubblica del 
nos?ro Part.to consentir* di 
fare il punto sull'atti*.tà por
tata avanti dalla Regione, dai 
CCKTIJ.-I. e di l le Province del-
l 'Umbr i i . all'unisono con i già 
costituiti Consorzi socio-san,-
t i r i . nei settori della santa 
e della assistenza, anticipando 
con concrete in ;ziit .ve anche 
leg'slative importanti provvedi
menti che informano la spirito 
della legge di riforma in di
scussione al Parlamento. 
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Pescherecci fermi per le violente mareggiate 
e collegamenti interrotti in numerose località 

Neve e gelo colpiscono 
tutte le zone del sud 

Brusco cambiamen o dì 
temperatura anche al sud 
dove la neve ha fatto la sua 
prima comparsa accompagna
ta da gelate e temporali in 
tutte le regioni e nelle isole. 

In Sardegna neve e gelo in 
48 ore hanno cau\ato danni 
considerevoli, soprattutto nel 
Nuorese. Tormente di neve si 
sono abbattute su tutti l 
cereri della Barbagia e sul 
Gennargentu. Isolati numero
si pastori per la neve, men
tre abbondanti piogge hanno 
creato disagi in tutte le città 
dell'isola. Lungo le coste 11 
mare In burrasca ha impedi
to al pescherecci di prendere 
il largo, con seri pericoli per 
la navigazione dei traghetti. 

Collegamenti interrotti an
che tra 1» Sicilia e le isole 
minori per 11 mare agitato. 
mentre all'interno oltre alle 
abbondanti piogge è nevicato 
sull'Etna, 6UÌ Nebrodi e sulle 
Madonie. 

In Abruzzo la temperatura 
è caduta durante le ore not
turne a livelli eccezionali e 
in queste ultime 24 ore è ar

rivata la neve nei rilievi so
pra 1 700 metri. Difficoltà 
sulle SS 17 tra Rocca Pia e 
Castel di Sarijro dove si 
transia con le catene. Anche 
le coste abruzzesi sono scon
volte da mareggiate. 

In Basilicata la neve ha 
fatto la sua comparsa sopra» 
gli 800 metri mentre a Poten
za la neve si alterna alle ab
bondanti piogge, come nel 
Matera.no. Difficoltà per 11 
traffico stradale vengono 
segnalate nella provincia di 
Potenza, nelle zone interne 
dove si sono verificati smot
tamenti e bufere, sulla Ba-
sentana nel tratto Lauria La-
gonegro. 

Ha» nevicato Ininterrotta
mente per oltre dodici ore su 
tutto il Molise alto e medio. 
La neve è arrivata all'im
provviso. Le due amministra
zioni provinciali di Campo
basso e di Isernla soltanto 
nella giornata di ieri hanno 
espletato la gara per l'asse
gnazione del mezzi meccanici 
antineve ai conduttori. E' 

questa una storia che si ripe
te ormai d» anni e sempre 
mentre alcuni comuni rimar* 
gono bloccati. 

A Capracotta il manto ne
voso ha raggiunto circa i 
trenta centimetri, come per i 
comuni nei dintorni: a Cam-
pitello Matese la neve è sttrta 
accolta con soddisfazione 
dagli albergatori che l'anno 
scorso hanno avuto ur*t sta
gione piuttosto magra. 

La polizia» stradale consiglia 
comunque di adoperare le 
catene su tutte le strade del 
medio e alto Molise. 

Incidenti a catena si sono 
verificati durante la giornata 
di ieri anche sulla strada sta
tale che da Campobasso por
ta ad Isernia, nei pressi di 
Caste!petroso, dove il traffico 
si svolge con molta difficoltà 
anche con le catene. Si teme 
comir«-iue che la situazione 
peggiori nelle prossime ore. 
visto che gli spartineve non 
camminano e anche perchè si 
teme la formazione del 
ghiaccio sulle strade. 

Nuova iniziativa 
comunista 

per le centrali 
del Molise 

CAMPOBASSO — Sulla que
stione delle centrali elettro
nucleari. ìa segreteria regio
nale del PCI del Molise ha 
diffuso nella giornata di ieri 
un comunicato dove si affer
ma che, tramite il vice pre
sidente dei senatori comuni
sti, compagno Di Marino, la 
direzione nazionale del PCI 
ha chiesto ufficialmente al 
governo di ritirare il decreto 
che prevede 1* insediamento 
delle centrali elettronucleari 
in Molise, emanato il 13 no
vembre '78 e che oggi viene 
portato nella competente com
missione del Senato 

Nel documento si afferma 
poi che il PCI. nel ribadire 
che la decisione del governo 
costituisce un atto d'imperio 
che viola lo spirito e la so
stanza dell'accordo program
matico. impegna tutti i par
lamentari comunisti a votare 
contro la conversione in leg
ge del decreto governativo. 

La nota della segreteria 
contiene un attacco a quei 
gruppi politici (DC. PSI. PLI. 
PSI e PRI) che si compor
tano in un modo a Roma e 
in un altro a Campobasso. 
Infine si invitano le forze po
litiche ad abbandonare la de
magogia per passare dalle 
parole ai fatti. 

Manifestazione 
dei tessili 
contro la 

grave crisi 
FOGGIA — I temi dell'oc
cupazione e delle fabbriche 
in crisi sono oggetto di dibat
tito tra le forze politiche e 
sindacali della provincia di 
Foggia. La situazione in Ca
pitanata, come abbiamo spes
so sottolineato, è molto pe
sante. Le fabbriche in crisi 
sono parecchie e tra queste 
le più importanti riguardano 
la Fildaunia ex Lanerossi, la 
Ajinomoto Insud di Manfre
donia, tutto il settore dell'ap
palto collegato al petrolchi
mico. la Frigodaunia. 

Particolarmente pesante è 
la situazione del settore tes
sile. Com'è noto vi è una 
grave posizione dell'ENI. e-
spressa attraverso il program
ma di ridimensionamento pre
sentato di recente alle orga
nizzazioni sindacali unitarie. 
Questo programma prevede 
una riduzione degli organici 
ner oltre 4000 unità di cui 
2070 interessano soltanto il 
Mezzogiorno, compresa !a 
Fildaun'a di Foggia. Oltre 
alla Fildaunia le industrie 
Fabbricone di Prato e Dure-
ville di Vicenza. 

I sindacati respingono con 
forza e con precise argomen
tazioni questo piano che non 
fa altro che aumentare la 
disoccupazione tra i lavora
tori. Per sottolineare la gra
vità della posizione assunta 
dall'ENI i sindacati del set
tore tessile hanno program
mato una manifestazione na
zionale per giovedì prossimo 

Una Giunta 
PCI-PSI 

al Comune 
di Tempio 

TEMPIO — PCI e PSI. che 
detengono la maggioranza dei 
seggi nel Consiglio comuna
le, hanno deciso di formare 
una Giunta minoritaria nel 
capoluogo della Gallura, do
po il rifiuto della DC di arri
vare al superamento della 
crisi attraverso la costituzio
ne di una maggioranza uni
taria. 

« Le delegazioni del PCI e 
del PSI — si legge in un co
municato congiunto — riuni
tesi al fine di valutare le 
conclusioni politiche dell'in
contro tripartito (DC, PCI e 
PSI) tenutosi nei giorni scor
si, ribadiscono la validità del
la proposta avanzata di va
rare una Giunta unitaria. 
quale soluzione maggiormen
te rispondente alle esigenze 
della popolazione ed alla ne
cessità di coinvolgere diret
tamente nell'amministrazione 
della cosa pubblica i tre par
titi democratici presenti nel 
Consiglio comunale di Tem
pio ». 

« In suberdine le due dele
gazioni rpropongono di for
mare una Giunta che. scatu
rendo dall'ambito di una mag
gioranza tripartita, sia for
mata da PCI e PSI e goda 
dell'appoggio da parte della 
DC. 

Aumentano paurosamente rapine, omicidi, attentati e intimidazioni di stampo mafioso 

A Cosenza criminalità e delinquenza 
hanno raggiunto i livelli di guardia 

La gente ha paura, alle otto di sera la città è deserta - Il « mercoledì nero » della scorsa settimana - Assurda 
assoluzione di due indiziati per una rapina al treno - Insufficiente l'azione preventiva di polizia e carabinieri 

Si è votato per il Consiglio comunale 

A fogliano il PCI consolida 
il risultato di tre anni fa 

Alla DC, alleata coi fascisti, la maggioranza assoluta - Il 
nostro partito perde un seggio sfavorito dal gioco dei resti 

Dal sottro corrispondente 
COSENZA — Nel più impor
tante centro della Valle del 
Savuto. Rogliano. dove do 
menica e lunedi si è votato 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale sciolto anticipata
mente nella primavera scor
sa. la DC ha riconquistato la 
maggioranza assoluta ch<> a-
veva perduto alle ammini
strative del 15 giugno del 
1973 in seguito ad una scis
sione a sinistra. In queste e-
lezionl la DC ha ottenuto 
2090 voti pari al 57,9 per cen
to e 12 seggi. Il nostro parti
to invece ha ottenuto 1150 
voti pari al 31.8 psr cento e 6 
seggi, mentre al P3I sono 
andati 373 voti pari al 10.3 
per cento e 2 seggi. Nelt« 
precedenti amministrative del 
"75 la DC aveva ottenuto 11 
39.1 per cento e 8 segei, il 
nostro partito 11 31.1 per cen
to e 7 seggi, il PSI 11 9.6 per 
cento e 2 seggi. 1MSI il 3.9 
per cento e nessun seggio « 
la lista civica dei dissidenti 
DC il 16,3 per cento e 3 sc«-

Il nostro partito, pur aven
do mantenuto ed anzi Iec-
germente migliorato le posi 
zioni conquistate tre anni fa, 

ha perduto un seggio che al
lora aveva ottenuto con i re
sti. Sarebbero bastati altri 
trenta voti per far scattare in 
nostro favore il settimo seg
gio. Anche il PSI ha lieve
mente migliorato le proprie 
posizioni mentre la DC in 
pratica ha riassorbito intc 
ramente la scissione subita 
tre anni fa e che aveva per
messo. dopo le elezioni del 15 
giugno, di dare vita per la 
prima volta a Rogliano ad u-
na Giunta formata da comu
nisti. socialisti e dissidenti 
cattolici. 

Bisogna dire però che fn 
queste elezioni sulla lista DC 
sono confluiti 1 voti di tutte 
le destre, in particolare 1 voti 
del Movimento sociale. Que
sto partito infatti non ha 
presentato la piopria iuta 
rinunciando in partenza ad 
un seggio quasi sicuro nel 
nuovo Consiglio comunale 
p*r compiacenza verso la DC. 
La mancata presentazione 
della lista missina è stata anzi 
il frutto di un accordo preci
so (anche se la DO. poi. du
rante la campagna elettorale. 
ha cercato d! smentire) tra il 
capolista dello scudocrociato 
on. Pietro Buffone, il qual* 
con ogni probabilità ora sarà 

nuovamente il sindaco di 
Rogliano. e l'on. Nino Tripo
di. deputato miss.no di Reg
gio Calabria e direttore del 
quotidiano neofascista «il Se
tolo d Italia ». 

Per quanto r.euarda il PCI 
comunque il risultato di Ro
gliano è da cons.derarsi sen
z'altro positivo, perchè oltre 
a consolidare il grande balzo 
In avanti compiuto nel 1975 
(il 10 per cento in più rispet
to a precedenti consultazioni 
elettorali) costituisce una in
versione della tendenza che 
si era manifestata durante le 
elezioni parziali del 1977 e 
più ancora nel 1978. Una ten
denza preoccupante che ve
deva il nostro partito — ciò 
si è verificato in Calabi la e 
principalmente in provincia 
di Cosenza nelle amm.nistra-
Uve del 14 maggio di que
st'anno — arretrare seria
mente non soltanto rispetto 
alle politiche del 20 giugno dì 
due anni fa, ma anche rispet
to alle regionali del 1975 e 
perfino alle elezioni prece
denti. Gli esempi di Rossano. 
di Paola, di Acri e di altri 
comuni fanno ancora discute
re. 

O. C 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - Alle 8 di sera 
Cosenza è una città deserta. 
La gente, a quell'ora, è già 
chiusa in casa e per le stra
de circolano pochissime per
sone, solo quelle che non ne 
possono fare a mono. Anche 
i locali pubblici come cinema. 
bar, ritrovi, ristoranti ver»o 
le 22 — un'ora di punta fino 
a qualche anno fa — ora so
no quasi sempre vuoti. Sem
bra, insomma, di vivere in 
una città stretta nella morsa 
del coprifuoco. 

Come mai? La paura. La 
gente ha paura, ha paura di 
rimanere coinvolta in una ris
sa o in una sparatoria, tanto 
frequenti ormai sono divenu
te le scorribande della nuova 
delinquenza che infesta la cit
tà e la provincia di Cosenza. 
Una delinquenza diffusa, vio
lenta. aggressiva, pericolosis
sima che non esita di fronte 
a nulla e a nessuno. Il livel
lo di guardia di questa assur
da situazione è stato raggiun
to, pensiamo, mercoledì mat
tina della scorsa settimana 
allorquando la malavita si è 
scatenata e nel giro di un 
paio di ore appena un dete
nuto in semilibertà è stato 
« giustiziato » in modo spieta
to da due giovanissimi killer 
e due rapine sono state com
piute quasi contemporanea
mente in altrettante agenzie 
della Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania. Nella stes
sa mattinata del « mercoledì 
nero» un altro episodio ha 
ancor di più impaurito e tur
bato l'opinione pubblica: l'as
soluzione. da parte dei giudi
ci del tribunale di Cosenza. 
di due indiziati per una ra
pina ad un treno, bottino di ol
tre mezzo miliardo per i qua
li il pubblico ministero aveva 
chiesto una condanna a 12 
anni per ciascuno. 

Ma l'escalation della vio
lenza a Cosenza, anche se nei 
giorni scorsi ha raggiunto li
velli impensabili, è in atto 
da tempo, esattamente da un 
anno, quando il noto boss del
la malavita locale Luigi Pa
lermo detto « U Zorru » ven
ne crivellato di colpi alla pe
riferia della città da un'au
tovettura in corsa zeppa di 
killer. 

Da allora l'aumento della 
violenza è stato vorticoso: ra
pine (47 dall'inizio dell'anno 
fino ad oggi), omicidi, spara
torie. regolamenti di conti tra 
bande rivali, intimidazioni, at
tentati di stampo mafioso. La 
maggior parte degli autori e 
dei protagonisti di queste azio
ni criminali sembra essersi 
volatilizzata. Nelle maglie del
la giustizia sono finiti in po
chissimi. alcuni dei quali su
bito messi in libertà con sen
tenze che molti giudicano as
sai discutibili. 

Questa grave situazione del
l'ordine pubblico a Cosenza 
e l'impunità di cui riescono 
a godere in un modo o nel
l'altro gli autori delle azioni 
criminali, hanno provocato un 
notevole imbarazzo tra le for
ze dell'ordine e in particola
re in Questura dove serpeg
gia. sia tra i semplici agenti 
che tra i dirigenti e funzio
nari. una forte carica di ri
sentimento nei confronti del
la Magistratura, proprio a 
causa delle discusse senten
ze di assoluzione pronunciate 
di recente. Anche se non si 
parla di collusione vera e pro
pria con la delinquenza orga
nizzata. qualcuno avanza l'ipo
tesi che a determinare il com
portamento di determinati ma
gistrati sia stata la paura 

Dal canto loro i magistrati 
rovesciano, come suol dirsi. 
la frittata e dicono che quasi 
sempre polizia e carabinieri. 
abituati a procedere nella lot
ta contro la malavita ancora 
con mezzi e metodi antiqua
ti. non forniscono le prove ne
cessarie per inchiodare i mal
viventi. 

Siamo, come si vede, in un 
circolo vizioso, con accuse re
ciproche. e anche pesanti, tra 
magistratura e forze dell'or
dine. La verità, forse, sta nel 
mezzo, come opportunamente 
ci dice un giovano avvocato. 
un compagno. agli inizi della 
carriera forense. 

« E" vero, ma so!o in parte. 
che polizia e carabinieri nel
la lotta alla malavita organiz
zata operano ancora con moz
zi. metodi e strumenti sor
passati e spesso finiscono col 
fornire al giudice istruttore 
soltanto degli indizi anziché 
delle prove certe e sicure; 
ma è anche vero che la ma
gistratura cosentina è altret
tanto inadeguata ai comp-ti 
nuovi e alle funzioni che la 
criminalità diffusa ed orga
nizzata oggi richiede. Basta 
un solo esempio: in un tribu
nale come quello di Cosenza 
c'è un solo eiudice istruttore. 
il dott. Fausto Mastroianni. 
mentre ce ne vorrebbe un 
minimo di tre: ci sono solo 
due sostituti procuratori del
la Repubblica, i dottori Alfre
do Serafini e Oreste Nicastro. 
mentre ce ne vorrebbero al
meno altri due». 

Oloferne Carpino 

/ quotidiani locali parlano 
ormai di « aperta sfida a po
lizia e carabinieri », le pole
miche sulle responsabilità e 
sugli errori riempiono le pa
gine dei giornali. La malavi
ta cosentina è insomma al cen
tro delle attenzioni dell'opi
nione pubblica: se ne parla 
un po' dovunque, nelle fami
glie preoccupate per l'impres
sionante escalation di delitti, 
nelle sedi dei partiti, al Co
mune, alla Provincia, 

L'ultimo colpo (al momento 
in cui scriviamo) è una ra
pina al treno Paola-Cosenza 
con un bottino che supera i 
ZOO milioni. Che cosa succede 
dunque a Cosenza? Nel mese 
di giugno, su queste colonne, 
avvertimmo già, che inade
guata, di fronte all'ondata di 
omicidi, rapine, sparatorie in 
pieno centro cittadino, era la 
risposta di polizia e carabi-

Problema di ordine 
pubblico ma anche 
problema politico 

nieri. Organici insufficienti, 
scarsamente preparati ad un 
crimine per certi versi' nuovo, 
più spregiudicato e violento, 
più « guappo » che mafioso. 
penetrato a volte anche in 
profondità in alcuni ambienti 
della società cosentina, non 
solo nelle tradizionali sacche 
di emarginazione dei quartie
ri popolari; ma non solo que
stione di organici e di forze 
che non bostano, checché ne 
possa pensare in proposito il 
questore di Cosenza. 

C'è. a nostro avviso, il pro
blema prioritario dell'ordine 

pubblico, non solo, per parlar 
chiaro, della criminalità co
mune, ma anche di quella po
litica, che chiama direttamen
te in causa la Procura della 
Repubblica di Cosenza e l'at-
teggiamen'o di alcuni magi
strati. Sentenze come quelle 
assolutorie nei confronti di 
Perna e Aloi.se non possono 
passare sotto silenzio, come 
non è ancora chiaro quale sia 
l'atteggiamento del Procura
tore della Repubblica sul rap
porto inviatogli dalla Questu
ra alcuni mesi fa e riguar
dante la lotta fra due clan 

rivali per il predominio della 
città (su questo punto è sta
ta anche presentata un'inter
rogazione ai ministri degli In
terni e di Grazia e Giustizia 
da parte dei compagni Marta-
rclli e Ambrogio). Da parte 
di questi giudici non è mai 
venuta una conferma o una 
smentita sull'esistenza di que
sto rapporto e sulle misure 
da adottare. 

C'è, insomma, a nostro av
viso. una miscela esplosiva 
nella situazione cosentina che 
si nutre di impunità, di scan
dalose assoluzioni nelle aule 
dove si fa giustizia e. anche 
in questo caso, di un orga
nico insufficiente e di strut
ture inadeguate. Spezzare que
sto circolo è oggi più che mai 
importante e urgente. 

f. V. 

Nota delia Fgct 

Devastate 
in pochi 
giorni tre 

scuole 
all'Aquila 

L'AQUILA — Per ben quattro 
volte l più importanti istituti 
scolastici dell'Aquila sono 
stati devastati alla vigilia del
le elezioni per il rinnovo de
gli organi di gestione della 
scuola da ignoti teppisti. Il 
primo ad cs=cre preso di mi
ra dai vandali è stato il liceo 
classico, poi è stata la volta 
del liceo scientifico che è 
stato preso d'assalto per ben 
due volte consecutive e gior
ni or sono e toccato all'Isti 
Ulto tecnico commerciale. 

Nel corso di queste incur
sioni sono etate prese parti
colarmente di mira le .segre
terie degli istituti che sono 
state devastate tal Commer
ciale è stato appiccato il fuo
co a molto materiale) e in-
.sozzate con scritte deliranti, 

Benché tutti questi istituti 
scolastici siano ubicati al 
'•entro della città, fino ad o-
ra nessuna traccia è stata 
trovata che consentisse t'.i 
individuare i responsabili né 
ò stata posta in essere quella 
vigilanza che il ripetersi delle 
devastazioni avrebbe ìmnoslo. 
Un fatto però è certo; gli 
ignoti teppisti, al di là delle 
« firme » lasciate sui muri 
delle scuole, hanno una chia
ra e ben individuata matrice: 
quella fascista «1 eversiva. 

Di fronte a questi episodi 
così gravi di violenza diretti 
cointro la scuola, con i quali 
evidentemente si tenta di 
colpire la sede principale ove 
si deve formare la coscienza 
civile e democratica dei gio
vani, stupisce ed indigna il 
totale silenzio e la mancanza 
di una qualsiasi iniziativa da 
parte del comitato aquilano 
per la difesa dell'ordine de
mocratico. 

Rendendosi interprete di 
questi pentimenti, la segrete
ria della Federazione giovani
le comunista italiana dell'A
quila, con una lettera al sin
daco che presiede il comitato 
e alla stampa locale, ha per
ciò richiesto la immediata 
convocazione di questo orga 
nismo 

Iniziativa comunista e di altre forze democratiche alla commissione Finanze e Tesoro della Camera 

Messina: va bloccata subito la speculazione 
immobiliare sull'area del «Dante Alighieri» 

Alcuni privati manovrano per impossessarsi del convitto che invece il Comune deve destinare all'uso pub
blico - Insoddisfacente risposta del sottosegretario alla PI ad una richiesta avanzata dal compagno Bisignani 

ROMA — Alla Commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera i comunisti e le altre 
forze democratiche presente
ranno e proporranno al voto 
una risoluzione di indirizzo 
per impegnare il governo al
la incorporazione del convit
to € Dante Alighieri » nel co
mune di Messina al fine di 
assicurare la continuità del
l'uso pubblico dell'area edifi
cabilc che il convitto possie
de nel centro della città del
lo Stretto. 

Questa decisione è stata an
nunciata l'altra sera alla Ca
mera dal compagno Alfredo 
Bisignani nella replica ad al
cune dichiarazioni del sotto
segretario alla Pubblica 
Istruzione. Spigaroli. che han

no confermato le sconcertanti 
esitazioni del governo a di
sporre appunto — - in linea 
anche con la legge 382 — 
l'incorporazione che appare 
come l'unico mezzo, rapido 
ed efficace, per bloccare una 
colossale speculazione immo
biliare. 

Per l'incorporazione, che il 
governo può disporre per via 
amministrativa, si sono già 
da tepmo pronunciati il Co
mune di Messina e la Re
gione siciliana facendosi in
terpreti delle preoccupazioni 
per le conseguenze della sop
pressione e della messa in 
liquidazione del convitto. Tra 
questo ed un gruppo di ex
dipendenti è infatti in corso 
una vertenza giudiziaria che 

! potrebbe concludersi con l'in
giunzione al « Dante Alighie
ri » di vendere all'asta l'area 
per soddisfare i suoi credi
tori. In questo caso sarebbe 
inevitabile che sull'area met
tessero le mani i privati rea
lizzando immobili (non cer
to destinati a uso sociale) 
di un valore non inferiore 
ai 20 miliardi. Da qui appun
to l'urgenza di un provvedi
mento che metta la collet
tività al riparo delle conse
guenze della svendita del pa
trimonio del «Dante Ali
ghieri >. 

Ma il governo non mostra 
alcuna fretta; ed anzi inten
de prendere ancora tempo 
per « approfondire la questio
ne » e trovare cosi « il siste

ma più idoneo » per assicu
rare la salvaguardia dell'a
rea. Dietro questo preteso ap 
profondimento si celano in 
realtà grossi contrasti tra il 
Tesoro e la Pubblica Istru
zione. Il primo sostiene clic 
il procedimento dell'incorpo
razione presenterebbe alcune 
difficoltà tecnico giuridiche. 
Alla pubblica amministrazio
ne pensano che. perdurando 
la resistenza dell'altro mini
stero. si dovrebbe proporre 
al Parlamento un provvedi
mento ad hoc. per l'assegna
zione del convitto al Comune. 

Ma in questo caso — ha 
ribattuto Bisignani. del tutto 
insoddisfatto delle dichiara
zioni di Spigaroli — passe
rebbero non mesi ma anni ; 

e ogni giorno perduto rap
presenta un nuovo vantaggio 
acquisito da quanti puntano 
all'asta per accaparrarsi l'a
rea. contigua a quella della 
Fiera. Era lecito attendersi. 
alla luce dei preoccupanti svi
luppi della vicenda, un pron
to intervento del governo per 
via amministrativa. Questo 
non è stato. Ora ognuno si 
assuma le proprie responsa
bilità. E' certo che le forze 
politiche non staranno ferme 
e susciteranno il massimo di 
impegno — ha concluso Bisi
gnani — per rimuovere le 
« perplessità » assai sconcer
tanti del governo, e per im-
pf-dire una nuova offesa agli 
interessi della collettività. 

g. f- p. 

Un convegno sindacale a Catania sull'attraversamento dello stretto di Messina 

Dal '71 c'è una «legge fantasma» sul ponte 
Il governo non ha ancora eletto i propri rappresentanti nell'organismo di studio creato per la sua realizzazione 

Nostro servizio 
CATANIA — Il problema del
l'attraversamento stabile del
lo stretto di Messina diventa 
sempre più argomento di 
discussione in Sicilia. Da una 
parte un dibattito che investe 
in prima persona le istitu
zioni democratiche siciliane. 
e in particolare l'assemblea 
regionale siciliana, chiamate 
a confrontarsi con il governo 
nazionale su una tematica 
cosi complessa : dall'altro le 
popolazioni siciliane che si 
fanno carico del problema al 
di là di facili quanto fumosi 
entusiasmi e. forse, interessa
ti trionfalismi. 

E' stato anche questo il 
senso del convegno organiz
zato la settimana scorsa da 
CGIL-CISL-UIL a Catania per 
discutere delle prospettive 
che la costruzione del ponte 
potrebbero dare allo sviluppo 
economico della Sicilia. Ogni 
discussione sulla fattibilità 
della struttura non può infat
ti non prescindere dalle con
siderazioni inerenti un cor
retto sviluppo economico del
l'isola. 

Questa è stata del resto la 
posizione assunta lo scorso 
mese dall'assemblea regionale 
siciliana. Questo è stato an
che detto a chiare lettere nel 
corso del convegno dei sin
dacati siciliani che da parte 

Uno dei numerosi disegni presentati per il ponte sullo stretto 

loro confermano l'impegno 
ad approfondire un problema 
che non può certo essere ap
pannaggio solo di tecnici ed 
esperti, ma che piuttosto. 
proprio per l'importanza che 
esso riveste, deve diventare 
uno degli argomenti di di
scussione della vita politica 
siciliana. 

Il ponte di Messina, dun
que. collegato ad un disegno 
complessivo dello sviluppo 
siciliano, ad unap rogramma-
zione economica che non ve
da la costruzione del ponte 
come un regalo da dare ai 
siciliani né come un momen

to di « sfogo » occupazionale 
per >6 mila persone. 

Cosi come è necessario col
legare la tematica del ponte 
a quella più vasta dei tra
sporti in Sicilia. Sui proble
mi dei trasporti in generale 
si è soffermato e a lungo du
rante il convegno il compa
gno Lucio Libertini, presiden
te della Commissione tra
sporti della Camera, secondo 
cui e bisogna collegare sem
pre più il problema ponte al
l'insieme del problema dei 
trasporti ». Inutile rifare la 
radiografia del non fatto o 
del malfatto nel settore. Più 

interessante, invece, è ripor
tare le linee che intende se
guire la Commissione tra
sporti della Camera. « Una 
linea — ha spiegato il com
pagno Libertini — che vuole 
proprio privilegiare il sud >. 

E qui indicative sono state 
le cifre che il parlamentare 
ha fornito, ad e-empio. delle 
ferrose italiane. In tutto 16 
mila chilometri di binari (in 
Francia 36 mila, in Germania 
27 mila); di questi 16 mila. 
sette mila chilometri di bina
ri dovranno essere eliminati 
perchè in passivo, obsoleti. 
pericolosi. Tutti i tagli sa 

ranno nel sud. già povero di 
linee. 

Inutile dire anche dell'in
sufficienza dei trasporti via 
mare. « Perchè — si è chiesto 
Libertini — non utilizzare 
l'Adriatico ed il Tirreno per 
il trasporto merci? > Ma qui si 
inserisce il problema dell'a
deguamento della flotta e 
delle infrastrutture per la 
navigazione. Discorso analogo 
pt-r il trasporto aereo. 

« I siciliani — secondo Li 
bertini — dtvono avere però 
un ruolo di protagonisti in 
questa battaglia. Ed il pro
blema ponte — ha voluto ri
petere — deve essere inqua
drato in questa problemati
ca >. 

Sul ponte in particolare il 
compagno Libertini ha ricor
dato l'impegno della Com
missione parla mentre in tale 
direzione, affermando che 
gravi responsabilità sono at
tribuibili ai governi che si 
sono succeduti dal 71 ad og
gi. dall'approvazione cioè di 
una legge specifica sul ponte 
di Messina, che non hanno 
anoora neppure nominato i 
propri rappresentanti in 
quella «Società ponte di 
Messina » che la legge, ap 
provata quasi all'unanimità 
dal Parlamento, indicava co 
me il primo momento per u 
no studio corretto 

ca. o. 
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E' necessario passare concretamente dalle intenzioni ai fatti 

La Giunta abruzzese inadeguata 
a un programma di cambiamento 
Il segretario regionale del PCI sottolinea i livelli alti a cui è ormai giunta la lotta politica e sociale 
per lo sviluppo - Cosa significa fare buone leggi - La DC e il governo regionale danno risposte vecchie 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Esce oggi sul 
« Messaggero » una intervista 
del segretario regionale del 
PCI, Sandlrocco. che parte 
da una domanda non più 
racchiudibile t ra le mura del
le commissioni consiliari re
gionali: è crisi alla Regione 
Abruzzo? Dalla ripresa dopo 
le vacanze estive, segnali di 
crisi sono state le persistenti 
incapacità della Giunta re 
gionale di a t tuare un prò 
gramma concordato tra cin
que partit i , gestito da quat
tro di essi (DC. PSI, PSDI. 
P i l i ) e le contraddizioni che 
da questo nascono. 

Le cose stanno ancora a 
quel punto? La discussione 
aperta ufficialmente nel Par 
tito comunista dal Comitato 
regionale di due giorni fa e 
che investirà gli organismi di 
part i to provinciali e sezionali 
è qualcosa di più. Si è aper
ta in realtà una riflessione 
complessiva sullo stato attua
le dell'ampia intesa alla Re-
gione Abruzzo, e non solo. 

E' diffusa la coscienza, ad 
esemplo, di essere entrat i In 
uno fase ben determinata 
della lotta politica e sociale 
in Abruzzo. Lo scontro è ad 
un livello molto alto. La fase 

è quella del passaggio dalle 
Intenzioni ai fatti, che in 
campo economico vuol dire 
per i comunisti — punto Ir
rinunciabile — programma
zione; In campo amministra
tivo deleghe; In campo politi
co partecipazione e correttez
za di gestione. Su queste 
grandi linee si muove poi lo 
scontro quotidiano tra le for
ze che vogliono il cambia
mento e quelle che vi resi
stono. 

La situazione è complessa, 
la crisi del paese e dellu re
gione ha messo in moto pro
cessi nuovi. Co.<a significa, ad 
esempio, fare una buona leg
ge sull'agricoltura, che ri
sponda ad una ipotesi di 
cambiamento e di program 
inazione, senza «voli di fan 
tasia» fuori della realtà re
gionale. E' uno sforzo di eia- I 
borazlone che nessuna forza 
politica può arrogarsi 11 di
rit to di fare da sola DI fatto, 
e sempre di più negli ultimi 
mesi, la DC e più in generale 
l'esecutivo regionale le stan
no tentando di dare vecchie 
risposte, che hanno un oc
chio alle tradizionali aggrega
zioni (siano esse campanili
stiche o corporative) e un 
al t ro alla necessità di «salva
re la faccia», ributtando su 

altri la responsabilità di 
quello che non si cambia. 

E' forse in discussione una 
politica, quella del confronto 
e della solidarietà democrati
ca? Piuttosto è in discussione 
la collocazione delle forze po
litiche che hanno dato vita 
alle ampie intese rispetto alle 
resistenze che si oppongono. 
nella società abruzzese, ad un 
reale cambiamento. Le lotte 
Interne nella DC dimostrano 
che su questo si giocu il po
tere. 

In quale direzione? Non è 
una domanda oziosa. E' in
dubbio — la discussione tra i 
dirigenti regionali del PCI lo 
ha dimostrato — che si può 
superare questa «stretta » 
arre t rando oppure dando 
nuovo slancio ad una politica 
nuova. In questo senso la 
formalizzazione della crisi al
la Regione — definita ormai 
da sett imane dai comunisti 
« oggettiva » — costituirebbe 
un elemento di chiaririfica-
zione. taglierebbe l'erba sotto 
i piedi ai «polveroni » 

E' giusto che la crisi si 
consumi tra l cinque partit i 
che hanno dato vita all'inte
sa?, altra domanda non ozio
sa che si pongono 1 comuni
sti. Evidentemente no, perchè 
non si t ra t ta di rimettere in 

discussione una politica, un 
accordo di programma: è nel 
Consiglio regionale che 1 se
gni non superficiali di una 
incapacità dell'esecutivo di 
passare alle realizzazioni 
concrete del programma con
cordato devono rendere e-
splicita la crisi. 

Solo negli ultimi giorni, 
per ben due volte, la DC ha 
rifiutato di mettere In di

scussione scelte che non solo 
sono In profondo contrasto 
con la programmazione ma 
che riconducono l'Abruzzo a 
regione beneficiaria di inter
venti « assistiti ». Parliamo 
del progetto di legge presen
tato dalla Giunta sui lavori 
pubblici, parliamo del tenta
tivo di ripercorrere vecchie 
strade sull'industrializzazione, 
a proposito dì oneri d*> urba
nizzazione secondarla per iu 
Fiat. 

Non si t r a t t a dunque più 
di scelte diverse che stentino 
ad emergere, ma della ripro
posizione di scelte già scon
fitte che vengono resuscitate. 
E' una risposta arretrata , che 
premia gli Interessi e i privi
legi parassitari, proprio quel
li che 11 cambiamento, inevi
tabilmente, colpisce. 

n. t. 

Documento del Comitato regionale 

Nuovo intervento 
comunista per la 
crisi in Calabria 

Continua il silenzio delle altre forze politi
che - L'emergenza si affronta unitariamente 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con un or
dine del giorno del Comitato 
regionale diffuso nella tarda ' 
serata di lunedì il PCI conti
nua ad essere l'unico part i to 
presente nel dibatt i to politico 
per la soluzione della crisi 
alla Regione Calabria, silen
zio, o quasi, di tu t te le al t re 
forze politiche impegnate a 
definire non si sa bene quali 
piattaforme e a nominare de
legazioni per le t rat ta t ive. 

Sullo sfondo, come se non 
esistesse più, la drammatica 
situazione della Regione, i 
mille problemi dell'occupa
zione e del lavoro che non 
c'è, dei giovani, dei forestali 
che a giorni saranno licenzia
ti, delle industrie in crisi. 
Proprio dalla drammatici tà 
della situazione della Cala
bria è part i to il Comitato re
gionale comunista e l'ordine 
del giorno diffuso rappresen
ta. come detto, un nuovo 
segnale, sopo la lettera di 
Ambrogio ai segretari regio
nali. agli altri parti t i . 

Il PCI, in sostanza, ritiene 
che l'emergenza calabrese. 
così acuta e riconosciuta da 
tutt i , si può affrontare solo 
assicurando alla Calabria una 
guida politica autorevole. 
quindi eleggendo una Giunta 
regionale unitaria, con la 
partecipazione di tut t i i par
titi democratici. «Non posso
no essere opposte — si legge 
nel documento comunista — 
a questa necessità vitale per 
la Calabria esigenze e veti 
esterni alla realtà regionale e 
lesivi della sua autonomia». 

Proprio il grande movimen
to di lotta in corso in Cala
bria e in tut to il Mezzogior
no. «il grande valore di que
sto movimento — dice il PCI 
— per la forza, l'ampiezza 
delle forze impegnate, la ma
tur i tà delle sue proposte e 
dei suoi orientamenti», sotto
lineano la necessità che si 
giunga ad una soluzione uni
taria. «Per la Calabria — 
continua l'ordine del giorno 
— è un momento decisivo 
per poter pesare adeguata
mente sulle scelte generali 
che dovranno compiere nelle 
prossime set t imane il gover
no e il Parlamento. ET un'oc
casione fondamentale che de
ve essere colta con uno 
straordnario impegno delle 
forze sociali, sindacali e poli
tiche della reeione. con la 
continuazione di una incal
zante iiziativa verso il eowr-
no e 1 centri di potere pub

blici e privati. 
Per questi motivi oggi è 

indispensaoile ricostruire po
sitivamente il rapporto fra le 
popolazioni della Regione, 
restituire credibilità all'istitu
to regionale assicurando ca
pacità di realizzazione, effi
cienza. nuovi metodi di ge
stione. 

Il documento del Comitato 
regionale del PCI si conclude 
con un appello a tut te le for
ze democratiche «perchè in 
questo momento così delicato 
e grave imbocchino con deci
sione la s t rada dell 'unità. 
dando alla Calabria un chia
ro punto di riferimento e di 
r innovamento attraverso la 
costituzione di una Giunta u-
nitaria che dia fiducia alla 
Calabria consentendole di 
lottare con più forza per il 
cambiamento della propria 
condizione» 

Sulle proposte del PCI per 
uscire dal 'a crisi il comoa^no 
Franco Ambrogio, segretario 
ergionale. ha rilasciato ieri 
anche un'intervista alla RAI. 
Sulle modalità e i tempi del
la crisi e sul rischio che si 
vada a t ra t ta t ive lunghe e 
snervanti Ambrogio in parti
colare ha det to che «la crisi 
deve avere tempi strettissimi. 
Noi non accetteremo lunghe 
ed interminabili t ra t ta t ive in 
qualche albergo della Cala
bria. Si devono fare t ra t ta t i 
ve alla luce del sole e il 
Consiglio regionale deve gio
care in questa fase un ruolo 

determinante: non accettere
mo quindi la manovra ten
dente ad allungare i tempi 
della crisi. 

Intanto i problemi si aggravano 

Sardegna: la DC 
continua nel 

gioco dei rinvìi 
Drammatica la situazione economica e oc
cupazionale * Oggi si riunisce il Consiglio 

Filippo Veltri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alla Fibra e 
Chimica del Tirso di Ot tana 
la minaccia di 600 licenzia-
menti pesa sempre sui lavo
ratori come una spada di Da
mocle: alla Filati Industriali 
di Villacidro i licenziamenti 
potrebbero essere oltre mille, 
a seconda di come si risol
ve o no 11 problema della 
produzione di fibre poliam-
midiche alla SNIA; alla Ru-
mianca di Cagliari l 'attività 
degli impianti dovrebbe ces
sare domani, mentre oltre 
500 operai delle dit te esterne 
già si trovano sul lastrico; 
decine di piccole e medie 
fabbriche sono chiuse o in 
procinto di chiudere; l'agri
coltura è sempre più in crisi. 
siccità prima e gelate ora 
pongono problemi drammati
ci ai pastori e alle loro greg
gi! i disoccupati hanno su
perato il te t to dei 70 mila, e 
aumentano eiorno dopo gior
no: sul piano d°U'ordine 
pubblico si assiste ad una ri
presa del banditismo, col pri
mato dei 5 sequestri di per
sona oreanizzati contempora
neamente. 

Davanti ad un panorama 
tan to drammatico la Ragione 
Sarda è senza una guida po
litica e amministrativa. La 
DC. che con gli altri parti t i 
del governo regionale porta 
intera la responsabilità di 
ouesta crisi, si trastulla in 
rinvìi da un giorno all 'altro. 
In tentativi incredibili di 
coinvolgere le altre forze po
litiche e perfino le istruzio
ni nel'e sue pesanti colpe. 

Oggi alle ore 18 si riunisce 

Locri: attentato nella notte 
contro piccolo commerciante 

LOCRI — Attentato dinami
tardo. nella notte, in una fra
zione del Comune di Locri: 
una bomba ad alto potenziale 
è s ta ta fatta esplodere davan
ti airingTesso di un negozio 
di alimentari di proprietà di 
un piccolo commerciante del 
luogo. Ottavio Grasso; l'e
splosione ha dive'to la sara
cinesca ed ha frantumato i 
vetri delle case vicine. 

Non è Li prima volta che il 
commerciante è fatto oggetto 
di intimidazioni: già venti 
giorni fa alcuni colpi di lu
para sono stati esplosi in di

rezione della propria abita
zione dopo che l'uomo si era 
rifiutato, seccamente, il paga 
re una tangente di dieci mi
lioni di lire che gli era s ta ta 
richiesta per telefono qualche 
ora prima della sparatoria. Il 
Grasso sembra che dopo l'at
tenta to dell'8 novembre scor
so abbia ancora ricevuto al
t re minacce e altre richieste 
di pagamento; ma il piccolo 
commerciante, che certamen 
te non vive in condizioni a-
giate. ha continuato a rifiu
tarsi di pagare la « mazzet
ta ». 

il Consiglio Regionale per la 
presentazione del program
ma e l'elezione della Giunta. 
Cosa dirà il presidente elet
to. ' il democristiano Pietro 
Soddu? A poche ore dalla con
vocazione dell'assemblea la 

•DC non ha un programma. 
I comunisti, da parte loro. 

hanno detto con chiarezza 
cosa vogliono e come inten
dono arrivare ad ottenerlo. 
Le loro proposte sono cono
sciute da tempo. Il PCI è I* 
unico part i to che ha presen
tato un programma di fine 
legislatura dall'inizio della 
crisi. La DC nei 56 giorni di 
crisi ha avanzato, in effetti. 
una proposta: quella del go
verno di solidarietà autono
mistica con i tecnici comuni
sti dopo averla preventiva
mente fatta « bruciare » dal 
veto dei social democratici. 

Cosa fare ora? Non si può 
andare avanti discutendo di 
ipotesi di cui nessuno cono
sce la paternità e che sono 
ufficialmente eslstent'. La DC 
deve uscire allo scoperto: di
ca quale governo intende da
re alla Sardegna. 

La richiesta è s ta ta formu
lata ancora ieri dal com' t i to 
direttivo regionale del PCI. 
riunito per un esame della si
tuazione. TI presidente del 
gruppo comunista al consiglio 
regionale, comoagno Fran
cesco Macis. nella relazione 
introduttiva ha affermato an
cora che la soluzione della 
crisi devono trovarla la DC 
e quei partiti che hanno pro
vocato le dimissioni della 
Giunta . Il gioco di logora
mento. che risoond" agli scon
tri aperti nella DC. non DUO 
es=^*re riversato sulle istitu
zioni. 

Le posizioni del PCI sono 
sHte confermate nesli inter
venti dei comoisni Girolamo 
Sot^iu. Umberto Cardia, Li-
c'o At7rtni. Lu'ei Pirastu. An
tonio S°chi. Andrea Ra?eio. 
Paolo Polo, e nel discorso 
conclusivo del segretario re-
eionale compaeno Gavino 
Aneius. Il nostro parti to .«d 
bat te per xtn governo effi
ciente. politicamente qualifi
cato nel senso di una lar
ghissima uni tà autonomisti
ca. capace di rappresenta
re sostanzialmente le istan
ze dei lavoratori sardi e per
ciò dotato di una effettiva 
forza di contrattazione co! 
governo centrale. 

9P-

Venerdì il governo siciliano presenterà le modifiche al disegno di legge 
_ — 

Troppi ostacoli de per il decentramento 
PALERMO — Il governo re
gionale siciliano dovrà pre
sentare venerdì alle delega
zioni dei partiti della mag
gioranza il testo delle modi
fiche all'originario disegno di 
legge sul decentramento. E' 
questa la conclusione dell'ul
tima tornata di incontri tra i 
part i t i su una delle questioni-
chiave della « verifica » aiU 
Regione. 

Lo scoglio fondamentale 
per quel che att iene a que
sto argomento è rappresen
t a to dall 'atteggiamento di 
Chiusura della DC rispetto 
alle proposte formulate dal 

PCI e da un ampio schieri- j 
mento di amministratori lo
cali volte a sfruttare il pas
saggio dei poteri dalla Regio
ne ai Comuni come un'occa- ' 
sione per voltar pagina nella 
Amministra zie ne periferica e 
avviar»» un nuovo rapporto 
t ra cittadini ed enti locali. 
Il passo avant i compiuto ne
gli incontri di lunedì riguar
da essenzialmente una mag
giore disponibilità ad una r 
cogn.z.one più ampia dell.? 
funtori , c a trasferire ai CO
PTI:»1 

11 governo si è impegnato 
a recepire le indicazioni del 
PCI su tale argomento. Ri

mane però ferma l'ostilità 
della DC per esempio al tra
sferimento dei poteri relativi 
all 'agricoltura. Addirittura la 
delegazione democristiana. 
che era guidata dal segreta
rio regionale. Nicoletti, ha so
stenuto una posizione ancor 
più ar re t ra ta di quella espres
sa dal disegno di legge gover 
nativo, che pur prevedeva il 
passaggio ai Comuni di ima 
par te di tali competenze, 

C'è l'opposizione democri
s t iana pure ad una revisione 
seria dei criteri per la rior
ganizzazione del complesso 
delle funzioni amministrati
ve all 'atto del passaggio agli 

enti locali. I Comuni — è la 
posizione del PCI — devono 
essere messi in grado di rior
ganizzare tali funzioni. Si 
pensi solo al caso delle com
petenze in materia di assi
stenza: i 26 mila ricoveri at
tualmente vengono determi
nati da decreti della Regione. 
Passare tali competenze al 
Comuni non può significare 
solo secondo il PCI cambiare 
la t i tolari tà di tali Interven
ti. ma bensì modificarne pro
fondamente 1 criteri. Rimane 
ancor da definire la questio
ne della realizzazione di t re 
« fondi » e quella del trasfe
rimento del personale. 

Analisi dei risultati elettorali con i segretari della FGCI e dei giovani de 

Pochi voti alle liste 
unitarie nelle 

scuole della Basilicata 
Alta percentuale di votanti (58%) rispetto alla media nazionale • I due di
rigenti regionali parlano dei motivi alla base dell'affermazione cattolica 
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Dalla nostra redazione 
POTENZA — I risultati delle elezio
ni scolastiche per il rinnovo della 
rappresentanza studentesca nei con
sigli di istituto che hanno segnato 
una forte ripresa della partecipazio-
ne, ben al di là della media nazio 
naie (oltre il 58'; sono stati 1 vo
tanti) non consentono a t tenuant i e 
alibi: su 35 seggi da assegnare in 
istituti superiori del capoluogo ben 
28 sono andati a liste DC o di ispi
razione cattolica, solo 3 a liste uni
tarie di sinistra, 1 a liste di destra 
e 3 «d altre liste. Si è t ra t ta to dun 
que di una netta affermazione del
le liste DC. che è andato al d: 
là di ogni previsione. 

Ma quali i motivi principali di 
questi risultati, quali interpretazioni 
danno i movimenti giovanili demo
cratici? Ne parliamo con Peppino 
Molinari, delegato provinciale del 
movimento giovanile DC di Poten
za e con il compagno Michele San-
zu. della segreteria provinciale del
la FGCI. 

All'interno della sede del movi
mento giovanile DC (un centinaio 
di iscritti solo in città, quasi mille 
in tu t ta la provincia) si respira 
aria di soddisfazione, ma senza 
trionfalismi. « Non è una vittoria 
occasionale — dice Molinari — ma 
frutto di un certo lavoro svolto ne
gli ultimi anni , ricreando una strut
tura studentesca che non avevamo 
più. Abbiamo accettato dall'inizio 

la lìnea della presenza t ra gli stu
denti. anche quando ci era proibito 
parlare nelle assemblee. Penso, in 
particolare, al liceo scientifico, veo-
chia roccaforte di Autonomia Ope
raia. quando diventava impossibile 
la sola partecipazione ad assemblee. 

Quella scelta ha però pagato, co
me le manifestazioni unitarie con 
gli altri movimenti giovanili degli 
ultimi anni, la presenza agli scio
peri per la vertenza Basilicata e, 
perché no, !e decine e decine di 
convegni di zona e a.-semblee svolte 
negli ultimi giorni. Inoltre — pro
segue Molinari — nei consigli di 
istituto i no.stri rappresentanti han
no avviato iniziative di tu t to rispet
to, come il caso del magistrale, dei 
dibattiti sull'emancipazione femmi
nile, sul Trentennale della Resisten
za e la campagna antidroga in al
tre scuole. 

Ma quali secondo voi 1 motivi del
la disfatta delle liste di sinistra? 
« Innanzitut to — n->i>onde Molinari 
— noi siamo consapevoli della diffi
coltà che deriva dal consenso cosi 
largo che abbiamo conquistato e 
non n'Ascondiamo preoccupazioni in 
cui si trovano oggi ì nostri movi
menti giovanili democratici. Non 
abbiamo pretese dì essere diventati 
adesso forze d'egemonia, né voglia
mo fare tut to da soli. 

« Diciamoc«lo francamente, oggi 
essere giovani comunisti è più diffi
cile che essere giovani democristia
ni, perché spiegare ai giovani di 

far parte di un parti to di lotta e 
di governo non è semplice. Per noi 
lo è invece, più semplice, riscoprire 
l 'anima popolare della DC senza ca
dere nell'integralismo. C'è poi l'ine
sistenza della FGSI e l'emergere 
invece di una vasta area di cosid
detti cani sciolti che si definiscono 
genericamente di sinistra. Ma oggi 
non è più sufficiente dilettarsi o 
atteggiarsi di sinistra per racco 
gliere consensi ». 

Anche il compagno Michele San-
za, della segreteria provinciale d?l-
la FGCI, preferisce entrare sub to 
nel men to delie valutazioni sui ri
sultati elettorali. « Se ì livelli di 
partecipazione si sono mantenuti ab 
bastanza alti — dice il compagno 
Sanza — forse mai come quest 'anno 
si è evidenziato il fatto che i de
creti delegati hanno una Ixise elet
torale distaccata dai problemi reali. 
da un rapporto concreto con le nuo
ve generazioni .studentesche. Si rea
lizza in sostanza una campagna elet
toralistica, nella quale ci sono vin
citori e vinti, ma la funzione di 
partecipazione stenta o venir fuori, 
perché i decreti delegati agiscono, 
pur presentando una visione avan
zata, all 'interno di una scuola sfa
sciata. 

«Sono ancora troppo hurorrafiz-
zati. non sono stati capaci di dare 
una risposta attraverso la democra 
zia se non altro al problema della 
gestione della scuola. Si impone 
dunque nella riflessione che stiamo 

avviando, innanzitutto, la necessità 
di cambiare il nostro rapporto, il 
rapporto dì aree e di movimenti 
con l'istituzione.scuola. E" la prima 
condizione per comprendere la for
bice esistente tra la lotta che rea
lizziamo, la grossa mole di lavoro 
che «.sereniamo e i poi-lu voli che 
raccolgono le nostre li.ite sempre 
più difficili da costruire unitaria
mente con le altro forze d.Mla si
nistra >'. 

Quali, secondo te. le ragioni del 
successo delle liste DC? « È" eviden
te che è molto più difficile orga
nizzare un movimento combattivo 
degli studenti che nel rappoito con 
gli organi collegiali non perda la 
combattività ma sappia proporro so 
luzioni positive — ci risponde San-
za — che organizzare una txise elet
toralistica, Forse al movimento gio
vanile DC interessa maggiormente 
raccogliere voti, ma non è possibile 
compiere una valutazione d: poli
tica "pura" perché troppi fattori 
ent rano in gioco nelle elezioni. 

« Noi, cercheremo in ogni caso di 
non disperdere quell'atea di gio 
vani d ie si son riconosciuti nelle 
nostre liste, ma impegnandoli in 
una seria «inalisi e riflessione, cer
cheremo di rappresentare una pre
senza sia pure ridotta all ' interno de
gli organi collegiali clic abbia un 
legame costante con lVstcrno, con 
le lotte dei movimento ». 

a.gi, 

Un seminario della Fgci a Santulussurgiu 

I giovani sardi adesso 
tornano a parlare di 

nuova qualità della vita 
Quarantamila giovani disoccupati censiti sui 70 mila delle liste di col
locamento - Il fenomeno della droga - A colloquio con il compagno Piludu 

Nostro servizio 
ORISTANO — Sardegna: 
dentro la bufera della crisi 
economico-sociale (Ot tana. 
per fare solo un nome) c'è, 
drammatica, la condizione 
della gioventù isolana. Del 
70 mila disoccupati censiti, 
più di 40 mila sono i gio
vani. gran parte del quali 
diplomati o laureati . Ac
canto a ciò l 'attacco al di
ri t to allo studio, colpisce 
con più violenza i giovani 
delle zone interne e delle 
classi popolari. Ne va ta
ciuto che la « cul tura » e lo 
smercio delle droghe stan
no ormai superando i tra
dizionali confini delle ci t tà. 

Di questi fatti hanno di
scusso per due giorni una 
t rent ina di compagni che di
rigono la Federazione gio
vanile comunista sarda in 
un seminario a Santulus
surgiu. Qual è stato il bi
lancio di questa discussione? 

Lo chiediamo al compagno 
Valter Piludu. segretario re
gionale della FGCI. 

« Abbiamo cercato innan
zitutto di tenere presenti i 
segnali che vengono dalla 
gioventù sarda, perché ac
canto a fatti s truttural i e 
soggettivi di segno negativo 
(disoccupazione, droga), vi 
sono anche fenomeni posi
tivi. quali ad esempio il gran 
numero di giovani che han
no dato vita alle coopera
tive agricole. Certo, il dato 
generale che emerge è l'af-
fievollmento pericoloso di 
quella grande spinta al rin
novamento che fu in anni 
non lontani, t ra la gioventù 
sarda, e l'emergere di at
teggiamenti diffusi di ras
segnazione ». 

Quali le cause di questa 
situazione, e come invertire 
la tendenza? « E' fuori di 
dubbio che le responsabilità 
maggiori sono della DC e 
della giunta regionale. Basti 

pensare al modo burocrati
co e amministrativo con cui 
è s ta ta gestita la legge 285, 
al blocco del finanziamento 
della nuova legge regionale 
del dirito allo studio. 

Noi riteniamo comunque 
che la par t i ta sia ancora da 
giocare: certo è che anche 
da parte nostra bisogna 
cambiare qualcosa. L'ele
mento fondamentale che 
mett iamo al centro della 
nostra Iniziativa è la ripre
sa di un forte articolato 
movimento di lotta della 
gioventù sarda che riven
dichi nell 'immediato la pie
na attuazione della 285 e 
della regionale 50 sulla oc-
cuDazlone giovanile, nonché 
la rapida approvazione della 
nuova legge per il dirit to 
allo studio ». 

Ma non vi sembra che 
« dietro la crisi » del movi
mento dei giovani in Sar
degna, vi siano problemi dt 
carattere più generale? a Sa
rebbe suoerficiale addebitare 

meccanicamente alle ina
dempienze della DC e delle 
precedenti giunte regionali 
fenomeni come il diffonder
si della droga o altro. Scon
tiamo. a qutsto livello, una 
crisi ideale fra le nuove 
generazioni che ha confini 
nazionali ed internazionali. 
Ma la questione alla quale 
dobbiamo rispondere è se 
sia possibile in Sardegna ri
mettere in piedi, sulla base 
di una idea-forza come quel
la del piano di rinascita, 
di una nuova ipotesi cioè 
non semplicemente econo-
micistica ma di profondo 
rinnovamento oltreché eco
nomico. anche sociale, cul
turale e ideale, un movi
mento ampio di gioventù 
capace di ridare smalto alle 
iniziative della battaglia 
autonomistica. Noi pensia
mo di si. 

Qual è per concludere il 
programma delle prossime 
inizitivc della FGCI sarda? 
« Nelle prossime set t imane 

cercheremo di dare vita in 
tu t ta l'isola ad una serie di 
manifestazioni che abbiano 
al centro le questioni del
l'occupazione giovanile, ma 
anche della qualità della 
vita della gioventù sarda, 
nelle città come nei piccoli 
centri. Ci sono alcune espe
rienze in at to sulle quali la
vorare: la manifestazione 
regionale della FGCI sarda 
a Domusnovas per le coo
perative agricole, avvenuta 
poco più di un mese fa; la 
costruzione delle consulte 
giovanili nei quartieri po
polari di Cagliari, insieme 
ai giovani cattolici di base. 
Intorno a questi fatti, e sul
la base della ripresa di at
tività. di entusiasmo in tut
ta la FGCI sarda, crediamo 
si possa andare verso uno 
.sviluppo della mobilitazione 
di massa dei giovani del
l'isola )>. 

Paolo Branca 

Con l'equo canone positive novità ma anche inganni dei proprietari 

» A Cagliari solo «lussuosi penta vani uso ufficio 
Con questa formula vengono pubblicati quasi tutti gli annunci di affitto - Cento cause di sfratto - Il Sunia 
ha chiesto al sindaco un incontro urgente per evitare pericolosi tentativi di aggirare la nuova normativa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A Cagliari, come 

in ogni al t ra grossa città d'I
talia. col primo novembre la 
nuova legge sull'equo canone 
è ent ra ta in vigore nella sua 
pienezza., anche per quanto 
riguarda l'applicazione della 
parte economica. j 

Il Comune ha definito l'ar- I 
ticolazione della città in zo- ' 
ne. consentendo a chi ne ha 
interesse di determinare il j 
canone da applicare ad ogni 
appartamento. 

Le p n m e esperienze di 
app'icazione della legge di
mostrano come, quando vi è 
una posizione di reciproca 
comprensione, l'inquilino e .1 
proprietario possano giungere 
ad un accordo che soddisfi 
entrambi, nei limiti del pos
sibile. Vi è però nella legi? 
anche il rovesch.o della me
daglia Non mancano, infatti. 
conseguenze negative legate 
alla situazione precedente, e 
vi sono conseguenze ancoia 
peggiori legate ai tentativi. 
da par te di eie-ini proprietari 
0 di agenti immobiliari senza 
scrupoli, di frodare la legge. 
1 proprietari profittano della 
n'ecessità di case che assilla 
una grande quant i tà di fa
miglie per Imporre le loro 
pesanti condizioni. 

Sotto il primo aspetto, 
l 'entrata in vigore della legge 
ha portato allo sblocco degli 
sfratti, sospesi in base alla 
precedente normativa di pro
roga. Cosi 3500 c?si di sfratto 
pendenti da anni sono ora in 
fase di esecuzione a Caglia
ri. Ad essi si aggiungono 
quelli intimati da numerosi 
proprietari che intendono re
cuperare la disponibilità del-
rapar tamento per adibirlo a 
uso di ufficio, pggirando in 
normativa di equo canone. 

In poche set t imane dal-
l 'entra in vigore della legge. 
la sola Pretura di Casliari e 
la Conciliatura hanno dovuto 
registrare l ' iscrizone a ruolo 
di oltre cento cause di que
sto genere Questa realtà 
gravissima è basata su una 
applicazione della legge esat
ta . da un punto di vista 
s t re t tamente tecnico, e al di 
là delle motivazioni che indu
cono i proprietari ad agire. 
nonché del conseguente giu
dizio morale e politico su tali 
iniziative. 

Ma a rendere ancora più 
intollerabile la crisi delle lo
cazioni si aggiungono i ver
gognosi tentativi di proprie
tari singoli e di immobiliari, 
per aggirare, con vari mar
chingegni. lo spirito della 
legge. Basta leggere la- rubri
ca deeli avvisi economici del 
auotidiano cittadino per veri
ficare come, improvvisamen
te, non esistano più a Caglia
ri appar tament i per abitazio
ne. ma « lussuosi pentavp.ni 
biservizi. soffitta, cantina. 
termoascensore, solo uso uf
ficio». e cosi via. A ciò si 
aggiungono ì tentativi più 
scoperti, ma non sempre, 
purtroppo tecnicamente do

cumentabili. di aggirare la 
legge chiedendo la firma di 
cambiali o 1?. corresponsione 
di ingenti somme a titolo di 
K buona ent ra ta » 
Contro tàla situazione. 

Lutto 
Si sono svolti ieri ad Arez

zo i funerali del compagno 
Filippo Fedele, mili tante del 
PCI della federazione di Mes
sina. Alla famiglia del com
pagno Fedele le condoglian
ze dei comunisti siciliani e 
della redazione dell ' t/nitò. 

preoccpante e vergognosa in 
sieme, ha preso posizione il 
SUNIA. il sindacato unitario 
degli inquilini. La Federazio
ne provinciale cagliaritana ha 
richiesto al sindaco Ferrara 
un incontro urgente per defi
nire i provvedimenti più im
mediati che consentano di 
rispondere alla giusta richie
sta di alloggi da parte dei 
ceti meno abbienti-

In particolare il SUNIA h a 
rivendicato: 1) l ' immediata 
costituzione dell'ufficio abita-
z.oni del Comune, già previ
s to da una vecchia legge del 
1935 e mai istituito a Caglia
r i ; 2> una urgente iniziativa 
di pressione nei confronti del 
governo centrale, uni tamente 
a quella degli altri grossi 
comuni italiani, per ottenere 
da una par te un provvedi
mento che gradui gli sfratti 
nel tempo e. dall 'altra, il 
conferimento ai sindaci de: 
poteri di occupazione tempo
ranea d'urgenza degli sfoggi 
sfitti senza giustificato mo- I 
tivo. 

Gli inquilini h2nno già J 
compreso che la lotta non 
deve essere condotta indivi
dualmente. con possib.lità di 
successo che sarebbero assai 
scarse, ma con una az.one di 
controllo di massa del mer
cato che consenta di indivi
duare e denunciare sia air* 
Magistratura, sia all'opinione 
pubblica quant i ten tano di 
t rar re illeciti profitti 

I primi risultati della lotta 
organizzata non si sono fatti 
at tendere. Un proprietario 
che aveva pretestuosamente 
intimato al proprio inquilino 
lo sfratto per morosità, è 
s ta to denunciato alla magi
s t ra tura per truffa e ten ta ta 
estorsione. 

Gianfranco Macciotta i 

Si indaga sull'uccisione 
del biscazziere di Palermo 

PALERMO — Una dec.na di persone a Palermo sono state 
t ra t tenute per accertamenti negli uffic. del'.a squadra mo
bile in relazione all'omicidio del biscazziere Vincenzo Bian
cone. di 40 anni . L'uomo, un pregiudicato sposato e padre 
di sette figli, è s ta to ucciso con due colpi di pistola mentre 
giocava a car te in un apposito banco che. per proteggere 
se stesso e gli avventori, teneva coperto da un tendone. 

Il delitto è avvenuto poco prima delle ore 2l nella cen
trale p.azza dell'Olivella e gh investigatori sospettano che 
vi abbiano assistito almeno una dozzina di persone. Biancone 
era anche s ta to inviato in soggiorno obbligato a Sospiro, 
un paese in provincia di Cremona. Tornato a Palermo. 
aveva ripreso la vita di sempre, cioè aveva ricominciato a 
giocare a carte con i! suo banco-giochi. 
AGRIGENTO — Un manovale di 42 anni. P.etro Longo, è 
stato ucciso a coltellate e scaraventato in u n . pozzo. Gli 
hanno anche mozzato le dita delle mani, come a voler fare 
credere che fosse un ladro. 

Il delitto è avvenuto nelle campagne di Alessandria 
Della Rocca, un paese agricolo nell 'entroterra di Agrigento. 
NELLA FOTOi il biscazziere ucciso. 
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